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ENRICO BERLINGUER 
PARLERÀ' DOMENICA 
AL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

ALLE ORE 17,30 
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Il Mttival nailon»!» dell'Unità ala vivando In una atmoaHra rii 
franda partecipazione le aua giornata conclusive. Le prime notiti#'* 
segnalano già una folta parteclpatlone da ogni parte dalla Campania 
e d’Italia per la manlfestazlona di domenica net corso della quale, 
alle 17,30 (non alle 19, come annunciato In un primo momento) 
parlerà il compagno Enrico Berlinguer. Domani sarà al Festival II 
compagno Luigi Longo, presidente del Partito, che parteciperà alla 
presentazione del suo libro « Dal socialfascismo alta guerra di 
Spagna », Ieri la « città del Festival ■ era stata visitata dal com* 
paino Pietro Ingrao, presidente della Camera, che Si è soffermato 
net vari stands, ovunque festeggiato ALL’INTERNO 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’intensità del sisma ? ha raggiunto il livello «del 6 maggio con catastrofiche conseguenze 

NUOVE TREMENDE SCOSSE DI TERREMOTÒ 
ESODO DEI FRIULANI DALLE ZONE COLPITE 

I violenti sussulti all’alba e poco prima di mezzogiorno hanno seminato terrore e nuove distruzioni - La drammatica testimonianza della delega¬ 
zione parlamentare - Otto morti - Sgombero immediato da Gemona e dai paesi vicini - La terra ha tremato anche a Venezia, Milano, Bologna, 
Trento, Genova - La Direzione del PCI chiede che il governo « intervenga con ogni mezzo, con energia e con efficacia » e invita alla solidarietà 


UNA SCIAGURA 
NAZIONALE 


UDINE. 15 
GIAMO venuti in Friuli, de- 
0 legazione del Parlamento, 
per conoscere direttamente le 
condizioni della gente che sa¬ 
pevamo già durissime, per 
studiare e discutere con le 
popolazioni e con i loro rap¬ 
presentanti i provvedimenti 
da adottare per far fronte ni 
bisogni immediati ed essen¬ 
ziali, per avviare la ricostru¬ 
zione, per superare le defi¬ 
cienze e i ritardi, ver correg¬ 
gere ali errori. F abbiamo 
visto l'ampiezza delle distru¬ 
zioni, la profondità delle fe¬ 
rite lasciate dalla tragedia 
di quattro mesi fa: abbiamo 
misurato l’enorme portata 
dello sforzo, indispensabile 
se si vuol rimettere in piedi 
e in cammino questa terra. 
F soprattutto, abbiamo visto, 
con sgomento, il terremoto, 
di nuovo, all’opera. 

Le nuove, ripetute, fortissi¬ 
me scosse telluriche hanno 
determinato in una vastissi¬ 
ma zona del Friuli una situa¬ 
zione ancor più drammatica 
di quella già particolàrmente 
grave seguita al sisma del fi 
maqgio. Siamo di fronte ad 
una catastrofe di enormi pro¬ 
porzioni. non facilmente per- 
cevibili da chi non ne vren- 
da coscienza in modo diretto 
e personale. Le martoriate 
popolazioni friulane sono sot- 
toaoste in queste ore a trau¬ 
mi fisici e psichici indescri¬ 
vibili. La terra vibra quasi 
continuamente, terremoti si 
succedono a terremoti, rovi¬ 
ne si aggiungono a distruzio¬ 
ni. con una intensità c conti¬ 
nuità che appaiono senza 
fine. 

Siamo di fronte ad una 
sciagura nazionale. F tutta 
la nazione, ancora una volta, 
non può non essere vicina, 
solidale con ta popolazione 
del Friuli così duramente 
colpita. 

Questa solidarietà deve. 
esprimersi oggi in una mobi¬ 
litazione eccezionale e gene¬ 
rale di tutte le energie di 
cui dispone il nostro popolo. 
Per dare un soccorso imme¬ 
diato ai cittadini colpiti, per 
assicurare le strutture essen¬ 
ziali. anche provvisorie, per 
dare a tutti coloro che ne 
sono in grado la possibilità 
di operare nelle zone colpite, 
per impedire la disgregazio¬ 
ne di intere comunità, per 
avviare la ricostruzione e ga¬ 
rantire uno sviluppo e un 
avvenire alla regione. 

Dopo il sisma del 6 maggio 
abbiamo assistito ad un gran¬ 
de slancio di iniziative e di 
toUdarietà che ha consentito 
di fronteggiare i momenti 
più difficili dell’emergenza. 

Sindaci, comunità montane, 
organizzazioni democratiche, 
esercito, vigili del fuoco, gio¬ 
vani volontari accorsi da ogni 
parte del paese, diedero fidu¬ 
cia alle popolazioni, aiutando¬ 
le a trovare la forza di resi¬ 
stere e di cominciare la ri¬ 
nascita. Forse per la prima 
Tolta l'apparalo dello Stato, 
coordinato dal commissario 
di governo, in una positiva 
intesa con la Regione, instau¬ 
rando forme originali di col¬ 
laborazione democratica con 
i sindaci e le amministrazio¬ 
ni locali, riuscì ad assolvere 
{ compiti più urgenti che 
l'emergenza richiedeva. 

Successivamente ebbero a 
manifestarsi . invece, gravi ri¬ 
tardi. errori e disfunzioni nel- 
rapprontamento delle struttu¬ 
re essenziali, soprattutto per 
assicurare alla grande massa 
dei senza tetto gli alloggi 
provvisori indispensabili a 
fronteggiare l'imminente sta¬ 
gione invernale. 

Non c'è dubbio che queste 
insufficienze si sono verifi¬ 
caie perché i dirigenti della 
regione non sono stati in gra¬ 
do di dare una espressione 
alla volontà unitaria delle 
popolazioni e di mantenere e 
di rinsaldare lo slancio so¬ 
lidale che nella regione e in 
tutta Italia si era manife- 
ttato attorno al dramma del 
Fnuli. ■ 

Questa realtà è emersa nel 
f yrt9 degli incontri che ab¬ 


biamo avuto con le popolazio¬ 
ni, con i sindaci di ogni ten¬ 
denza politica, con i dirigen¬ 
ti delle comunità montane, 
con le forze sociali. E‘ chia¬ 
ro che di fronte alla nuova 
e più drammatica realtà, oc¬ 
corre trovare il ■ massimo di 
unità nella regione e il mas¬ 
simo di unità di tutte le for. 
ze democratiche nazionali 
per fronteggiare ' adeguata- 
mente la situazione. 

Il nostro partito, che si è 
costantemente mosso con que¬ 
sta ispirazione, ancora una 
volta fa appello a tutte le 
forze democratiche per realiz¬ 
zare la più vasta intesa. Le 
prime iniziative del commis¬ 
sario del governo sembrano 
indirizzarsi in questa direzio¬ 
ne. Ma non c'è dubbio che il 
punto 'esenziale dell’unità de¬ 
ve essere ritrovato negli enti 
locali e nella regione.. 

Nella nuova emergenza oc¬ 
corre uno sforzo straordina¬ 
rio di tutta la nazione per do¬ 
tare i comuni e le comunità 
montane dei mezzi e delle 
strutture essenziali. Ed a que¬ 
sto proposito devono essere 
travolti tutti ‘ gli ostacoli e 
mobilitate tutte le risorse, 
senza alcun risparmio, pena 
la i. disgregazione dell'intero 
tessuto umano, sociale e ci¬ 
vile della regione. 

Gli strati più deboli della 
popolazione, vecchi, bambini 
e ammalati che lo chiedono 
devono poter trovare la pos¬ 
sibilità di un alloggio sicuro, 
anche se • temporaneamente 
lontano dalle zone di origine. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha raccolto elementi per 
procedere alla elaborazione 
della legge speciale per la ri- 
costruzione e la rinascita del 
Friuli. E’ indispensabile an¬ 
che in questo campo operare 
con urgenza per dare fiducia 
alle popolazioni in un pos¬ 
sibile ritorno alla propria 
terra, al lavoro, alla costru¬ 
zione di un avvenire migliore. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, anzitutto la nazio¬ 
ne può contare sul coraggio 
e sulla energia, sulla volontà 
di non soccombere di fronte 
alla violenza degli eventi na¬ 
turali, ancora una volta ma¬ 
nifestati dalle popolazioni 
friulane. 

Il nostro partito, che in 
tutti questi mesi è stato un 
elemento propulsore e aggre¬ 
gante dovrà una volta di più 
fare appello a tutte le sue 
capacità di mobilitazione in 
ogni parte del paese, al fine 
di contribuire allo sforzo ge¬ 
nerale che deve essere com¬ 
piuto da tutte le istituzioni 
democratiche, dalle organiz¬ 
zazioni di massa, dai lavorato¬ 
ri, dai cittadini senza distin¬ 
zione. 

Emanuele Macaiuso 


La delegazione; 
parlamentare ! 
riferisce 
subito 

ad Àndreotti i 


Arrivata alle. 20,15 a pa¬ 
lazzo Chigi proveniente da 
Ciàmpino, la delegazione 
interparlamentare che ha 
visirato il Friuli dopo le 
ultime scosse di terremo¬ 
to. è stata immediatamen¬ 
te ricevuta dal presidente 
del Consiglio Àndreotti. al 
quale ha prospettato la 
estrema urgenza di inter¬ 
venti immediati e concre¬ 
ti. Parlando brevemente ai 
giornalisti dopo rincontro, 
il presidente del Consiglio 
ha detto che si rende ne¬ 
cessario «uno sforzo ec¬ 
cezionale di solidarietà#. 
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{ Dal nostro inviato 

UDINE. 15 
| La tragedia si è rinnovata 
j nel Friuli. Il terremoto, un 
! altro sisma pauroso. ’ si è 
abbattuto con due mazzate 
violente, a sei ore di di¬ 
stanza, su questa terra scon¬ 
volta, sui paesi distrutti, su 
una popolazione allo stre¬ 
mo della resistenza psicolo¬ 
gica e fìsica. L’area colpita 
è ancora più estesa, i cer¬ 
chi delle onde sismiche che 
sollevano il suolo, spacca¬ 
no le montagne e distrug¬ 
gono le case, hanno aggie¬ 
dito stavolta anche la Car¬ 
ina. Si sono spinte, a nord- 
est, oltre il crinale monta¬ 
no che divide il Friuli dal¬ 
la Jugoslavia, seminando di 
altre rovine quelle povere 
valli. E nella destra Taglia- 
mento, in provincia di Por¬ 
denone. hanno infierito con 
durezza, provocando distru- 
zioni maggiori e vittime 
umane. 

Ci aggiriamo in un pae¬ 
saggio d’angoscia, irrigidito 
e trasfigurato dal panico. Se 
all’alba del 6 maggio fra le 
rovine dei paesi distrutti in¬ 
contravi la folla inebetita 
dei superstiti che cercava i 
propri morti, le proprie co¬ 
se, oggi migliala di persone 
reagiscono soltanto con la 
fuga, cercano con ogni mez¬ 
zo di voltare le spalle e di 
allontanarsi da tutto ciò 
che rappresenta ormai una 
sfida intollerabile alla pau¬ 
ra. E’ a questa drammatica 
rottura delle capacità di re¬ 
sistenza della gente che de¬ 
ve ora /ar fronte l’emergenza. 

E ricostituire un equilibrio 
psichico spezzato è un com¬ 
pito improbo, quando un’in¬ 
tera popolazione ' brancola 
nel tunnel buio di un even¬ 
to terribile, che si riproduce 
da oltre quattro mesi, che 
è tornato a ingigantirsi sa¬ 
bato scorso, che oggi ha col¬ 
pito due volte con una vio¬ 
lenza inaudita e crescente. 

Quando finirà? Quando la 
gente del Friuli potrà dire 
.d'essere uscita dal tunnel e 
tirare il fiato? Domande ri¬ 
volte al futuro. Occorre in¬ 
vece guardare ad oggi. Ri¬ 
percorrere le ore intermi¬ 
nabili di questa giornata al¬ 
lucinante e convulsa. E’ alle 
3.30 di stamane che si ma¬ 
nifesta la prima scossa di 
questo tremendo 15 settem¬ 
bre. E’ lieve, 4-5 gradi della 
scala Mercalli. Alle 5,15, le 
pareti delle - case di Udine 
si mettono a vibrare in mo¬ 
do sinistro, prolungato. So¬ 
no più di venti intermina¬ 
bili secondi. Tutti si butta- 
i no dai letti, si lanciano fuori. 

| Nel nostro albergo sono ospi- 
! tati deputati e senatori del¬ 
la delegazione parlamentare 
che proprio oggi deve ulti¬ 
mare la visita nel Friuli. Ne 
incontriamo alcuni impres¬ 
sionati. coi volti tesi, pri¬ 
ma di salire in macchina di¬ 
retti ancora una volta a Ge¬ 
mona. la tragica «capitale» 

[ del terremoto friulano. 

Che cosa è stata questa 
{ scossa? Una ripetizione, una 
j « coda * di quella di sabato? 

Apprendiamo intanto che ha 
' raggiunto quasi il nono gra- 
j do della scala Mercalli: una 
i violenza distruttiva pratica- 
i mente uguale a quella del 
ì 6 maggio. E prime ■ notizie 
; parlano di crolli a Majano. 
i Nella cittadina hanno ce- 
j duto due condomini già le- 
j sionati, crepe si sono aperte 
. in -altri edifici, la geme è 
• tutta nelle strade. Feriti?. 
t Chiediamo. Per fortuna - nes- 
’ • suno. è la risposta, tutti dor- 
. mivano fuori, nelle ’ tende. 

- Gemona distrutta ci riser- 
j va un ulteriore supplemento 
; di rovine. Ha ceduto un al- 
| tro dente di ciò che restava 
; del castello, è crollata ia se- 
; de della banca popolare, aì- 
! beri del viale che sale al 
j centro storico sono travolti 
j al suolo. Via Piovega è in- 
! gombra di macerie, lo sche- 
, letro di una casa si è pie- 
4. gató • di. traverso sulla stirà- 
I da. Ruspe dell’esercito — or;- 
i'mai. si'è fatto chiaro — sa 
| ho già al lavoro. 

; Vediamo macchine piene 
. di gente e di bagagli parti- 
! re di corsa. Due corriere di 
i linea si muovono gremite, 
j. Sopra Gemona, fuma di pol¬ 
vere l’enorme solco di una 
frana apertasi dalla vetta 
lungo un fianco del monte 
Chiampon. La ferrovia Udi- 
ne-Tarvisio. ci dicono alla 
stazione, è nuovamente ln- 

Mario Passi 

(Segue-in penultima) ;• 

ALTRE NOTIZIE E SERVI¬ 
ZI A PAGINA CINQUE 
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L’appello 

della 

Direzione 
del PCI 

Ieri mattina all'inizio dei suoi J 
lavori, la Direzione del PCI ha j 
approvato i! seguente ordine del ì 
giorno, sulla grave situazione nel J 
Friuli: ....... 


* La Direzione del PCI. riunita | 
il 15 settembre 1976. 

ESPRIME, ancora una volta, la j 
commossa e fraterna solidarietà di 
tutti i comunisti italiani ■ con le 
popolazioni del Priuli. contro le 
quali continua ad abbattersi, ine¬ 
sorabile. una sciagura senza pre¬ 
cedenti: 

RIVOLGE un accorato e pressan¬ 
te appello al governo perché, nei 
prossimi giorni, anche sulla base 
delle indicazioni che .forniranno ì 
rappresentanti del Pàrlamento che 
si sono recati nelle località colpi¬ 
te. intervenga con ogni mezzo, con i 
■energia ed efficacia, e vincendo j 
resistenze, lentezze, impacci di o- 
gni tipo, per ! venire incontro ai 
bisogni drammatici di quelle po- j 
polazioni a cominciare dall’esigen- ; 
za di togliere decine di migliaia i 
di cittadini dalle tende e di assi- 1 
curare loro un alloggio decente; i 

INVITA le Regioni e le Provin- j 
ce. i Comuni, la gioventù, tutto j 
il popolo italiano a stringersi at- i 
torno alle popolazioni friulane co¬ 
si duramente colpite e a manife- ' 
stare concretamente, in ogni mo- > 
do. la loro solidarietà». I 
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GEMONA - Fuga dal martorialo paese nuovamente colpito e sconvolto ieri > da - violentissime scosse di terremoto 


Saggi, testimonianze e articoli in un'ampia analisi di « Rinascita » 

I rapporti tra il PCI 
e i comunisti cinesi 

Gian Carlo Pajetta parla delle possibilità di punti di partenza per una ripresa delle re¬ 
lazioni — Come si è giunti all'attuale situazione — Ingrao ricorda gli importanti di¬ 
scorsi di Mao Tse-tung e Togliatti alla Conferenza del 1957 — Gli altri contributi 


L’atteggiamento cinese nei 
confronti dei messaggi dei PC 


PECHINO. 15 

Questa mattina il portavo¬ 
ce del dipartimento delTm- 
formazione del ministero de¬ 
gli Esteri cinese, interrogato 
a proposito dei messaggi di 
cordoglio inviati dùi paniti co¬ 
munisti di paesi occidentali 
per la morte di Mao Tse-tung, 
ha dichiarato che « la posizio¬ 
ne del partito comunista ci¬ 
nese di non aver nulla a che 
fare con i partiti revisionisti 
è una posizione coerente, che 
è tuttora valida ». Alla do¬ 
manda se i messaggi di que¬ 
sti partiti siano stati anch' 
essi espressamente « respin¬ 
ti * come, quelli inviati dal 
PCUS e altri partiti di pae¬ 
si socialisti (Bulgaria. Ceco¬ 
slovacchia. RDT. Ungheria. 
Polonia. Mongolia) il porta¬ 
voce ha detto di non essere 
in grado di aggiungere altra 
I giornalisti si riferivano in 
particolare ai telegrammi in¬ 
viati dal PCI e dal PCF. 

Una dichiarazione 
di G.C. Pajetta 

• Interrogato, a proposito di 
queste notizie, dalla redazio¬ 
ne dei telegiornale, il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta ha 
dichiarato: - •. 

«A noi non è gitmta anco¬ 
ra nessuna notizia ufficiale 
di fonte cinese che dioa che 
lé condoglianze da noi invia¬ 


te sono state respinte. Co¬ 
munque vorrei dire questo: 
noi non abbiamo rapporti da 
lungo tempo con ■ il Partito 
comunista cinese, non perché 
noi-non li abbiamo voluti o 
perché ci sia stata una- rot¬ 
tura da parte nostra.- Malgra¬ 
do questo, malgrado le diver¬ 
genze su temi politici anche 
importanti, abbiamo ritenuto 
necessario sottolineare col no¬ 
stro messaggio non soltanto 
la nostra solidale partecipa¬ 
zione al lutto dei comunisti 
e del popolo cinese, ma an¬ 
che il nostro apprezzamento 
per la ■ rivoluzione cinese e 
per il presidente Mao, che 
ne é stato protagonista, di¬ 
rigente di primissimo piano. 

«Oggi, di fronte alle noti¬ 
zie che giungono di un deter¬ 
minato atteggiamento cinese 
nei nostri confronti, dobbia¬ 
mo dire che esso ci pare in- 
comprensibile e legato a un 
sistema che secando noi do¬ 
vrebbe essere superato, e per 
quei che ci riguarda è supe¬ 
rato: il metpdo delle polemi¬ 
che, delle rotture che non 
tengano conto della comuni¬ 
tà degli ideali, delle caratte¬ 
ristiche intemazlonaliste de¬ 
gli altri partiti, il metodo di 
voler etichettare posizioni di¬ 
verse. Noi abbiamo, da ag¬ 
giungere «oltanto - questo: 
quello che abbiamo fatto in¬ 
viando il messaggio crediamp 
da'stato giusto; non verran¬ 


no certamente meno il no 
stro rispetto per la figura di 
Mao. la nostra volontà di 
comprendere il significato sta 
rico di questa grande rivolu 
rione e di associarci, al di 
là di ogni risposta cinese, al 
lutto del popolo cinese e dei 
comunisti cinesi. 

- « Noi pensiamo che sareh 
bero utili una dialettica, un 
dibattito che. per richiamarci 
alie parole di Togliatti, rap 
presentano Tunica unità inter¬ 
nazionale oggi possibile, che 
è quella del riconoscimento 
delie diversità- Ecco perché 
ci rammarichiamo dell'atteg¬ 
giamento cinese. Il nostro in¬ 
tendimento è di poter avere 
contatti con tutti coloro che 
hanno lavorato e lavorano 
per realizzare gii ideali del 
socialismo. 

« Abbiamo dichiaralo la no 
stra disponibilità a incontrar¬ 
ci. anche pubblicamente nel 
nostro ultimo Congresso, e 
Io abbiamo ripetuto in que¬ 
sti giorni. Abbiamo fatto sa¬ 
pere le nostre posizioni ai 
comunisti cinesi attraverso i 
comunisti spagnoli e romeni, 
e anche, su richiesta dei co¬ 
munisti vietnamiti, attraver¬ 
so la loro Direzione. In ognu¬ 
no di questi casi la risposta 
è stata non un ”no”. ma un 
silenzio che ha avuto una 
sua eloquenza e che hA im¬ 
pedito fino a oggi una ri¬ 
presa del dialogo». 


Il prossimo numero d: « Ri¬ 
nascita », che .sarà domani • 
nelle edicole, è largamente 
dedicato alla figura del com- ‘ 
pagno Mao Tse-tung. alle pa * 
sizioni del Partito comunista 
cinese, ai suoi rapporti con 
il movimento comunista inter¬ 
nazionale e con il resto del 
mondo, e all’aUegglamento 
del Partito comunista italia¬ 
no d: fronte a: problemi sol¬ 
levati dalla politica de: ca 
munisti cinesi. La rivista de¬ 
dica a questi temi saggi, te¬ 
stimonianze e articoli di Gian 
Carlo Pajetta. Pietro Ingrao. ; 
Franco Calamandrei. Nicola < 
Badaloni. Marcello De Cecco. 
Franco De Felice. Rita Di Leo. 
Raniero La Valle. Adalberto 
Minucci. Giuseppe Vacca, ol¬ 
tre all'editoria le di Romano 
Ledda. . . 

- II compagno Pajetta. dopo 
aver rilevato che ia notiza 
delia morte d: Mao Tse tung 
ha colpito profondamente i 
comunisti italiani, ricorda lo 
apprezzamento e il giudizio 
che questi, e prima di tutti 
Togliatti, dettero delia viltà 
ria della rivoluzione cinese 
* non soltanto come un "e- 
stendersi" delia esperienza sa 
eia lista al di là dei risultati 
seguiti alla conclusione della 
guerra - mondiale, ma per i 
suoi caratteri specifici ». e 
come essi hanno sottolineato 
l'importanza della « tenacia ■' 
con cui il gruppo dirigente del 
PCC aveva difeso la sua au¬ 
tonomia e ricercato i carat- 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE IN PE- 
i NULTIMA 


□ Pretestuose deformazioni 
sul Pei e l’aborto 

Nessun arretramento della ■ posizione comunista ri¬ 
spetto agli accordi della passata legislatura 

A PAG. 2 

□ Come fu gonfiato 

il prezzo degli « Hercules » 

Già nella prima seduta della nuova Inquirente emer- . 
gono gravi elementi di colpa sullo scandalo Lockheed 

A PAG. 2 

□ Libertà provvisoria 

al capitano Margherito 

■ Il provvedimento del tribunale ' militare fin dall# 
prima udienza del processo A PAG. t 

□ Liquidazioni d’oro 

a 200 dirigenti Enel 

Si sono dimessi negl: ultimi due mesi percependo ‘ 
dai 60 ai 140 milioni a testa A PAG. '< . 

□ Trasporto aereo: anche 

gli autonomi firmano l’accordo 

Conclusa la vertenza del trasporto aereo. Anche 
l'ANPAC ha firmato l'intesa già raggiunta con la . 
Federazione sindacale unitaria A PAG. • 

□ In Parlamento i criteri 
di nomina nelle banche 

Il ministro ha preso impegno in sede di Commi*- ' 

- sione che la questione sarà trattata entro 30 giorni 

A PAG. 7 : 

□ Colossali speculazioni 
sul formaggio grana 

Le manovre che hanno portato il prezzo del pre¬ 
giato formaggio verso le 10 mila lire al chilo' 

A PAG. T 

□ Le «riforme» di Suarez 
respinte da PC e sindacati 

' Centomiia sfilano a Madrid per l'amnistia e contro 
il continuo aumento dei prezzi IN PENULTIMA 

□ Dall’Urss astronave 
con due a bordo 

' Tra gli altri esperimenti attesa alla prova una mac- i 
china fotografica di nuovo tipo costruita nella RDT 

IN PENULTIMA 

□ In Libano 

colpo di stato di Frangie 

Il primo ministro Karame è stato privato di ogni 
potere pratico dal capo di stato uscente 

. «N ULTIMA 
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Nessun arretramento rispetto agli accordi della passata legislatura 

PRETESTUOSE DEFORMAZIONI 
DELLA POSIZIONE COMUNISTA 
SULLA LEGGE PER L’ABORTO 

Una serie di dichiarazioni di esponenti laici contenenti motivi polemici in¬ 
fondali — La necessità della convergenza fra i gruppi abortisti e il con¬ 
fronto con la DC la quale si richiama alla sentenza della Corte costituzionale . 
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Attorno ad alcune illazioni contenuti della proposta di'legge che.il PCI sta elabo¬ 
rando sull'aborto e ad una dichiarazione (da noi riferita Ieri) della compagna Nilde Jotti si 
è accesa una polemica pretestuosa e infondata. Premessa di tale polemica è una supposta pro¬ 
pensione* del PCI a recedere dalle posizioni su i-cui era avvenuta la convergenza tra i gruppi 
laici nella primavera scorsa e a privilegiare un accordo con la DC per ragioni di politica ge¬ 
nerale. Qual è la verità? La compagna Jotti aveva fatto una costatazione e posto due esi¬ 
genze. La costatazione era 
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Dopo un incontro Zacccsgnini-Fanfcmi 

* 4 * * 

Convocato 

ii cn \ 

democristiano 

Per il 7-9 ottobre - « Urgente » per la Con¬ 
sulta economica de la definizione di una 
linea - La riunione della Direzione del PCI 


' Dopo un incontro Zaccagni- 
■ ni-Fanfam, al quale hanno 
' preso parte anche i capi¬ 
gruppo parlamentari, è stata 
indetta la riunione del Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no. Come era previsto, l’ap¬ 
puntamento del confronto in¬ 
terno alla DC è fissato per 
rmizio di ottobre: la sessio¬ 
ne si svolgerà dal 7 al 9 del 
mese prossimo. Si tratterà di 
un appuntamento significati¬ 
vo? La prima cosa che han¬ 
no fatto alcuni settori de — 
i fanfaniani, per esempio —•, 
appena convocato il Consi¬ 
glio nazionale, è stata quel¬ 
la di negarlo. No, dicono, nor* 
'male amministrazione. Molti 
dei leaders non parleranno. 

E’ vero che a queste indi¬ 
screzioni e a queste piccole 
«mosse», che nel linguaggio 
sportivo si potrebbero chia¬ 
mare pretattiche, .non occor¬ 
re attribuire un grande pe¬ 
so, ma è sicuro che anch'esse 
•hanno un senso. Se Fanfani 
fa sapere che non parlerà, 
•iò significa 1 che preferisce, 
o almeno accetta, il congela¬ 
mento deU’attuale situazione. 
L’attacco condotto nei con¬ 
fronti di Zaccagnini, che per 
•desso si è sviluppato a li¬ 
vello di schermaglie tortuo¬ 
se, in modo non esplicito, si 
prevede quindi che momenta¬ 
neamente non sbocchi in nul¬ 
la. Le forze in campo, forse, 
vogliono ancora reciproca¬ 
mente studiarsi. In ogni ca¬ 
so, la serie dei convegni in 
programma fornirà qualche 
1 nuovo elemento di giudizio, 
o almeno qualche « spia » sul¬ 
lo stato attuale del partito. 

Oggi a Saint Vincent avrà 
Inizio il più propagandato di 
questi convegni, quello indet¬ 
to dalla corrente di «Forze 
nuove» (Donat Cattin, Bo¬ 
ri rato. Vittorino Colombo), al 
quale parteciperanno que- 
Et’anno, però, personaggi di 
altri settori, a partire da quel 
De Mita che a Donat Cattin, 
nel gioco delle correnti, sem¬ 
pre è stato contrapposto. I 
basisti saranno presenti in 
forze, ma non mancheranno 
morotei come Moriino e An¬ 
dreatta e uomini di altre cor¬ 
renti. 

Ieri, sotto la presidenza di 
Zaccagnini. si è riunita in¬ 
tanto la Consulta economica 
della DC. Sui lavori è stato 
diffuso solo un sintetico co¬ 
municato. con il quale sì sot¬ 
tolinea l’« urgenza » di passa¬ 
re dalle « dichiarazioni sulla 
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politica economica contenute 
nel programma di governo a 
una coerente fase di attua¬ 
zione. alla definizione di una 
precisa Itnen di politica eco¬ 
nomica ». « A questo fine — 
afferma il comunicato — è 
necessario che la relazione 
previsionale e programmati¬ 
ca in preparuzione da parte 
dei ministri del Bilancio e 
del Tesoro consenta una in¬ 
terpretazione puntuale del¬ 
l'attuale congiuntura e delle 
prospettive per i prossimi me¬ 
si. ed esprima, non in forma 
"neutra", ma come precisa 
scelta, la linea di politica eco¬ 
nomica cui si possano ade¬ 
guare le singole decisioni di 
politica monetaria, valutaria, 
creditizia, fiscale, salariate, e 
i provvedimenti per il Mezzo¬ 
giorno, per l’agricoltura, per 
la riconversione industriale ». 
Moriino ha detto a questa 
riunione che il « collegamen¬ 
to tra politica economica na¬ 
zionale ed iniziative • regio¬ 
nali è al centro del nuovo 
modo di programmare». 

Per quanto .riguarda i so¬ 
cialisti. vi è da registrare 
un'intervista di Giolittl, il 
quale (su Panorama) critica 
insieme il governo Andreotti 
e l'attuale dirigenza del suo 
partito. « Al governo Andreot¬ 
ti — egli dice — non ricono¬ 
sco certo il merito che gli 
attribuisce Mancini, di aver 
creato una situazione nuo- - 
va (...). Mi pare che l’impe¬ 
gno maggiore di Andreotti, 
finora, sia stato quello di 
scansare ' gli scogli... ». de¬ 
litti dice poi di giudicare 
« male » l primi atti impor¬ 
tanti della gestione Craxl 
del PSI. ; # 

DIREZIONE PCI ^ uirèzlo-' 

ne del PCI -ha discusso, sulla 
base di una relazione di Gian¬ 
ni Cervetti, i problemi rela¬ 
tivi alla ripresa dell’attività 
parlamentare e governativa e 
allo sviluppo dell’iniziativa 
del Partito e delle forze po¬ 
polari. Si è convenuto sulla 
necessità di un immediato, 
ampio dispiegamento di tate 
iniziativa al fine di sollecita¬ 
re il rispetto, da parte del 
governo, degli impegni assun¬ 
ti dinanzi al Parlamento e 
di rivendicare una positiva 
soluzione dei più importanti 
ed urgenti problemi politici, 
economici e civili, a comin¬ 
ciare da quelli drammatica¬ 
mente aperti nella martoria¬ 
ta regione friulana. 


OPERIAMO che ci capiti 
^ l'occasione, una volta ■ 
o l'altra, di trovarci al 
. caffè o al ristorante ac¬ 
canto al democristiano on. ' 
Ciriaco De Mita (che non 
ci piace, ma che giudichia¬ 
mo uomo di ingegno) per 
sentire con le nostre orec¬ 
chie come ordina il cap- 

■ puccino o l’arrosto di vi- 

■ tello. Dirà: cappuccino o ■ 
arrosto o si esprimerà co¬ 
me usa quando parla di 
politica? Ci piacerebbe 
saperlo perchè, in questo 
secondo caso, che cosa gli 
porterà il cameriere, se j 

.non prenderà la e coman¬ 
da », come si dice, accom¬ 
pagnato da un interprete 
del Consiglio nazionale 
della DC? 

Oggi a Saint Vincent si 
riuniranno ( strano , per¬ 
ché questi democristiani 
-, non si decidono mai a te¬ 
nere, che so?, una riunio¬ 
ne, un incontro, un conve¬ 
gno. una raccolta), si riu¬ 
niranno, dicevamo, i fede¬ 
li di Donat Cattin, che, co- 
' me tutti sanno, è il capo 
> della sinistra fianco destr, 
destr, di « Forze Nuove ». 
(Apriamo una parentesi 
per notare che la DC è 

■ l'unico partito in Italia 
che ricorra ai servizi dì un 

. geografo, appositamente 
addestrato per indicare i 
luoghi dei contegni. 
Agnelli? Faccia vedere la 
lingua: a Roma. Piccoli e 
Bisaglia? Vediamo la sta¬ 
tura: a Lavorone. Butini? 
Dica trentatri: a Vallom- 
” brasa. E notate che si 
tratta sempre, in genera- 
} le, di luoghi scomodi da 
raggiungere e il più delle 
volte piovosi. L’hanno vo- 


i convegni 


luto il convegno? Va be¬ 
ne, sia, ma bisogna cam¬ 
biare treno). Per tornare 
all’on. De Mita, egli ha di¬ 
chiarato all'Espresso le 
sue preferenze per Moro, 
da portare alla segreteria 
de, aggiungendo (i 1 «Mes¬ 
saggero » lo riferiva ieri 
come testuale) che « Zac¬ 
cagnini è una condizione 
per rinnovare la DC, non 
■ è il rinnovamento della 

DC».. 

Questa sentenza del mi- 
; nistro per il Mezzogiorno 
è soprattutto memorabile 
. per questo: che è assoluta- 
mente priva di senso, e a 
noi piace immaginare fon. 
De Mita che confessi ai 
suoi amici intimi: «Cosa 
volete? Dalli e dàlli mi so¬ 
no deciso a dirlo, final¬ 
mente. Mi ci hanno tirato 
per i capelli e io. tienila 
oggi tienila domani, a un 
certo punto sono sbottato. 
Lo vedo, lo vedo che mi 
giudicate imprudente e 
precipitoso, ma lutto ha 
un limite ». Ora noi, che 
ci ritroviamo qui con que¬ 
ste parole, non meno ri¬ 
dondanti che insensate, 
comprendiamo una cosa 
sola: che fon. De Mita è 
tra coloro che vorrebbero 
' far fuori Zaccagnini. e 
sapete perché? Perché 
l'on. Zaccagnini è, tra i 
democristiani, colui che 
dice le cose più compren¬ 
sibili e più semplici, aven¬ 
do capito che soltanto di¬ 
cendo caffè al caffè e ar¬ 
rosto di vitello airarrosto 
di vitello si potrà, magari 
dopo un convegni » Bor- 
dighera, rinnovare sul se¬ 
rio la DC. 

Fortabraccio 


che all’interno della maggio¬ 
ranza parlamentare «disponi¬ 
bile ad affrontare in manie¬ 
ra positiva 11 problema del¬ 
l’aborto » vi sono posizioni di- 
versificate, come dimostra il 
contenuto delle proposte di 
legge presentate o annuncia¬ 
te da tali gruppi. Le esigen- 
ge richiamate erano quelle 
di giungere a un testo di leg¬ 
ge su cui possano convergere 
tutte le forze laiche e di cer¬ 
care le strade per una con¬ 
vergenza anche con la DC o 
una parte di essa. In altre pa¬ 
role, il problema posto è an¬ 
zitutto quello di una posizio¬ 
ne comune dei laici, in quan¬ 
to essa allo stato del fatti 
non esiste, e su questa base 
andare al confronto con la 
DC. E' una posizione che ri¬ 
specchia quello che è sempre 
stato l’atteggiamento del PCI 
e che aveva reso possibile la 
convergenza di aprile, blocca¬ 
ta dal colpo di forza DC-MSI. 

Una serie di esponenti laici 
(in particolare socialisti) han¬ 
no voluto ipotizzare un ri- 
piegamento comunista. L’ono¬ 
revole Signorile ha' ammoni¬ 
to che dall’intesa di aprile 
« non è possibile tornare indie¬ 
tro senza aprire una tensione 
nelle sinistre, che andrebbe al 
di là dello specifico problema 
dell'interruzione della gravi¬ 
danza ». L’on. Di Vagno si 
preoccupa che alla DC non 
venga « regalata una posizio¬ 
ne di forza che in realtà non 
ha». L’on. Felisetti vede nel 
PCI addirittura « una gran 
voglia di cedere » e una «ar¬ 
rendevolezza preventtiva alla 
DC». La on. Magnani Noya 
è giunta a paventare la pos¬ 
sibilità che si voglia «rega¬ 
lare » alla DC la vittoria costi¬ 
tuita dall’esistenza di una 
maggioranza abortista. 

Si tratta di affermazioni 
ohe meravigliano non -poco. 
Esse confondono l'esigenza di 
realizzare un confronto serio 
con tutte le legittime posizio¬ 
ni e motivazioni politiche e 
morali, con una presunta e 
inesistente volontà di cedi¬ 
mento. La posizione del PCI 
resta quella di non usare la 
questione dell’aborto come 
un’arma ideologica, ma di ri¬ 
cercare te norme positive per 
risolvere un dramma sodale 
e individuale, prodotto da leg¬ 
gi inique e anticostituzionali. 
Se, nel confronto, la DC 6i 
farà portatrice di posizioni in 
contrasto con questa urgenza 
di positiva soluzione, essa non 
potrà contare certo sulla « ce¬ 
devolezza » - di chicchessia e 
men che meno dei comunisti, 
e potrà essere battuta. -* • 
Ma accanto alla sconfitta 
delle posizioni retrive occorre 
esprimere in positivo una so¬ 
luzione legislativa, e questa 
non potrà die essere il pun¬ 
to d’incontro di una maggio¬ 
ranza che si riconosca su 
principi e norme essenziali. 
Per un tale esito le premes¬ 
se furono poste dal confron¬ 
to che precedette io sciogli¬ 
mento delle Camere. E qui 
si colloca l’affermazione fat¬ 
ta dal compagno Bufalini ieri 
dinanzi ai giornalisti: « Noi 
non intendiamo affatto tor¬ 
nare indietro rispetto agli ac¬ 
cordi presi nella passata le¬ 
gislatura ». Con questo cade 
ogni pretesto polemico. Se poi 
si vuol fare polverone propa¬ 
gandistico per scopi che nul¬ 
la hanno a che vedere con 
l’aborto, allora non resta che 
richiamare la sorte toccata 
m passato a tentativi del ge¬ 
nere. 

Non si può non richiamare 
il maggior buonsenso dimo¬ 
strato da altri esponenti lai¬ 
ci. i quali si sono sottratti 
alla suggestione di imbastire 
una speculazione. H repubbli¬ 
cano Del Pennino ha affer¬ 
mato che «se quanto pubbli¬ 
cato sulla proposta di legge 
che il direttivo del gruppo co¬ 
munista sta elaborando corri¬ 
sponde al vero, non mi pare 
che una sostanziale divergen¬ 
za si possa verificare sulla 
proposta di legge che il PCI 
presenterà ». Il capogruppo so¬ 
cialdemocratico Preti ha det¬ 
to che « non sembra molto 
probabile che il PCI possa 
dissociarsi dalle posizioni che 
sono espresse dalle proposte li¬ 
berale. socialdemocratica e re¬ 
pubblicana ». 

Per quanto riguarda la DC, 
che non ha ancora affrontato 
la elaborazione di un proprio 
progetto, ci sono da registra¬ 
re dichiarazioni ancorate al¬ 
l’idea dell’inaccettabilità del¬ 
l’aborto in via di principio e 
in ogni circostanza. L’on. Maz¬ 
zola ha annunciato una linea 
di condotta parlamentare an¬ 
corata alla nota sentenza del¬ 
la Corte costituzionale impli¬ 
cante l’accertamento sanita¬ 
rio del grave rischio e peri¬ 
colo della salute della madre 
per rendere legittima l’Inter¬ 
ruzione della gravidanza. ET 
appena il caso di ricordare 
che i pronunciamenti della 
Corte hanno effetto cassato- 
rio di norme in contrasto con 
la Costituzione ma non certo 
valore di indirizzo per la so¬ 
vrana volontà del Parlamento. 

L’Osservatore romano pole¬ 
mizza aspramente con il teo¬ 
logo francese OraLson che si 
è dichiarato a favore di un 
aborto motivato. Lo accusa 
i di inginocchiarsi e prostituir¬ 
si di fronte al mondo. 
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Già nella prima sedata della naava Inquirente emergono gravi elementi di colpa per lo scandalo Lockheed 

Il prezzo di un Hercules in 2 anni 
aumentò di un milione di dollari 

La denuncia contenuta nel rapporto presentato dalla commissione amministrativa dei «ire saggi» • Rilevate numerose connessioni tra responsabilità amministrative e 
atti penalmente illeciti • Grave la posiziona di Tonassi e di Rumor - Documentata relazione di D'Angetosante sull'inchiesta in Italia e sui risultati della missione in USA 



DAL PAPA I DIRIGENTI DEL CENTRO PROFESSIONALE una «aletta riservata attigua 

all’aula delle udienze i dirigenti del Comitato italiano del Centro internazionale di perfe¬ 
zionamento professionale e tecnico d| Torino, ai è intrattenuto affabilmente con l’ambascia¬ 
tore Arpesani e con il sindaco del capoluogo piemontese, Diego Novelli, rispettivamente 
presidente e vice presidente dell’organizza zione. In un breve discorso, Paolo VI si ò 
detto iisto dell’Incontro rilevando che « la Chiesa segue con costante attenzione le ini¬ 
ziative dirette alla promozione dell’individuo e della comunità ». Ha offerto • all’ente tre. 
borea di atudio con il titolo delle tre encicliche che più hanno caratterizzato il periodo 
conciliare e post-conciliare: « Mater et magistra », « Pacem in terris » e « Populorum pro¬ 
gressi ». Nella foto: un momento dell’Incontro. ■ 
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Le relazioni informative sul¬ 
lo scandalo delle «bustarel¬ 
le » della Lockheed, non sì so¬ 
no esaurite, come avevamo 
previsto, nella seduta di ieri 
della commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i proce¬ 
dimenti di accusa che sta ap¬ 
punto vagliando la posizione 
di due ex ministri e di un ex 
presidente del Consiglio coin¬ 
volti nell’affare (Gul e Ta- 
nassl, già titolari della Dife¬ 
sa, Mariano Rumor in quali¬ 
tà di capo del governo). La 
necessità di esaurienti noti¬ 
zie da fornire alla commissio¬ 
ne, che è stata rinnovata per 
quattro quinti, ha indotto il 
presidente Martinazzoli a 
convocare una seduta anche 
per stamane, nel corso della 
quale, facendo seguito a quan¬ 
to esposto ieri dal compagno 
D’Angelosante, pure il rela¬ 
tore di parte democristiana 
esprimerà le sue valutazioni 
sulla voluminosa documenta¬ 
zione raccolta ed indicherà 
le sue proposte per il prosie¬ 
guo della indagine. 

La seduta pomeridiana dì 
ieri è stata, quindi, totalmen¬ 
te occupata dalla esposizione 
del compagno D’Angelasant e 
che, già relatore nella prece¬ 
dente legislatura, ha spazia¬ 
to — con puntuale riferimen¬ 
to ai documenti acquisiti in 
Italia e alle notizie attinte 
dalla commissione del Senato 
statunitense presieduta dal 
sen. Church — su tutta la 
cronaca della vicenda e sugli 
atti svolti, dalle prime avvisa¬ 
glie alla situazione odierna. 
Com’è noto, la Inquirente ha 
acquisito, anche tramite ri¬ 
cerche e sequestri compiuti 
dallo speciale nucleo della 
Guardia di Finanza, la docu¬ 
mentazione contabile dell’« af¬ 
fare» (tra cui gli assegni pa¬ 
gati dalla Lockheed attraver¬ 
so un macchinoso giro banca¬ 
rio), ed è venuta in possesso 


di documenti che attestano la 
predisposizione (fin dal feb¬ 
braio-marzo 1969), da parte 
della ■ stessa Lockheed, delle 
tangenti da pagare - e del 
tempi di pagamento: ciò che 
ha fatto individuare compor¬ 
tamenti illeciti da parte dì 
autorità ministeriali e di ti¬ 
tolari di dicasteri: fin dal 
1969, ha osservato il relatore 
comunista, 11 quale ha sotto- 
lineato - anche l’utilità del 
viaggio compiuto dalla dele¬ 
gazione dell’Inquirente negli 
U8A. = 

Quel viaggio consentì l’ac¬ 
quisizione di documenti ag¬ 
giuntivi al rapporto Church, 
e fu anche produttivo per la 
raccolta di prove testimoniali 
dì esponenti della multinazio¬ 
nale statunitense, tra le qua¬ 
li quelle che attestavano l’av¬ 
venuto pagamento a un mi¬ 
nistro italiano di cospicue 
somme tl milione 460 mila 
dollari). La delegazione, inol¬ 
tre — ha ripetuto D’Angelo- 
sante, richiamandosi alla sua 
relazione al rientro in Italia 
a metà giugno — ha po 
tuto accertare che agli ini¬ 
zi vi fu a Roma un in¬ 
contro tra il vicepresidente 
della Loeheed, Kotchian, e 
il presidente del Consiglio 
dei ministri del tempo. Ma¬ 
riano Rumor. Incontro che 
— ad avviso del relatore — 
non può non essere messo 
in rapporto al riferimento, 
contenuto nella nota lettera 
dì Roger Bixby Smith (giù 
agente per l'Europa della so¬ 
cietà aerea americana), al 
famoso personaggio che va 
sotto 11 nome di Antelope 
Cobbler. 

Nella sua relazione, D'An- 
gelosante si è occupato am¬ 
piamente anche del rapporto 
presentato al governo dai 
« tre saggi ». la commissione 
amministrativa nominata dal- 
l’on. Moro e presieduta dal- 
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Il processo contro il capitano della celere è iniziato ieri a Padova 

Concessa la libertà provvisoria 
a Margherite alla prima udienza 

; La. decisione del tribunale militare presa dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio 
* Respinte tutte le eccezioni di incostituzionalità avanzate — Una dichiarazione dell’ufficiale 


Dal nostro inviato 

’ PADOVA, 15. 

*- Il ' processo vero e proprio 
comincerà domani, ma intan¬ 
to una prima decisione Im¬ 
portante è stata presa: acco¬ 
gliendo le richieste degli av¬ 
vocati difensori, il collegio 
giudicante dal Tribunale mi¬ 
litare di Padova ha concesso 
la libertà provvisoria al ca¬ 
pitano Salvatore Margherite. 
La sua detenzione, peraltro 
ingiusta, è durata ventitré 
giorni, essendo stato arresta¬ 
to e tradotto nel carcere di 
Peschiera il 23 agosto scor¬ 
so. Per adottare questa deci¬ 
sione, la Corte è rimasta quat¬ 
tro ore e mezzo in camera 
di consiglio. Ne è uscita alle 
20 e 10. 

Ma naturalmente i cinque 
giudici del collegio (quattro 
militari e il giudice relatore) 
hanno dovuto sciogliere nodi 
assai più complessi, ed è pro¬ 
prio su questi aspetti che la 


discussione, che deve essere 
stata piuttosto travagliata, si 
è protratta tanto a lungo. 
La difesa, nella udienza di 
stamane, aveva sollevato, in¬ 
fatti, una serie di eccezioni 
di legittimità costituzionale, 
che pur essendo, a nostro 
avviso, fondate, sono state 
tutte respinte dalla Corte. 

Che cosa avevano chiesto 1 
difensori del capitano "Mar¬ 
gherite? U compagno Alber¬ 
to Malagugini, che per pri¬ 
mo ha preso la parola, ha 
eccepito la illegittimità costi¬ 
tuzionale deH'tntero ordina¬ 
mento giudiziario militare 
perchè, a suo parere, te rela¬ 
tive norme non sono state 
stabilite con legge.;’ » ;*c: 

Il regio decreto del 9 set¬ 
tembre del 1941. emanato dal 
governo di allora, che era 
il governo fascista, basava in¬ 
fatti l’esercizio delle facoltà 
legislative sulla pretesa dele¬ 
ga di una precedente legge 
del 1926. Ma tale legge con¬ 


teneva una delega per la ri¬ 
forma della legislazione pe¬ 
nale militare, che è materia 
— ha fatto rilevare Malagu¬ 
gini — ben diversa e distin¬ 
ta dall'ordinamento giudizia¬ 
rio. 

Alle eccezioni di incostitu¬ 
zionalità di taluni aspetti del¬ 
l'ordinamento giudiziario mi¬ 
litare. il compagno Malagugi- 
ni ne ha aggiunta un’altra 
che riguarda specificamente 
il processo in corso. Quando 
sono imputati appartenenti 
ad altri corpi militari, nel 
Collegio giudicante devono es¬ 
sere presenti almeno due giu¬ 
dici militari dello stesso cor¬ 
po. Quando, invece, imputato 
è un poliziotto, nel Collegio 
il giudice meno elevato in 
grado viene sostituite da un 
ufficiale di PS. Ciò compor¬ 
ta una violazione del princi¬ 
pio = di eguaglianza tra gli 
stessi appartenenti alle forze 
armate o comunque fra i cit¬ 
tadini soggetti alla disciph- 


flessibile ». « * s * - * - *- 

Secondo il * sottosegretario 
alla PI il disegno di legge 
sarà quindi modificato nel 
senso che non imporrà l’ora 
di 45 minuti, ma demande- 
i rà al collegio del docenti lo 
inserimento delle iniziative di 
sostegno « nel normale ora¬ 
rio scolastico». 

Nessuno stabilirà la durata 


dell’ora di lezione, secondo 
quanto dice i'on. Buzzi, ma 
«sarà il collegio dei docen¬ 
ti di ciascuna scuoia che ge¬ 
stirà autonomamente l’orario, 
programmando il tutto all’ini¬ 
zio dell'anno scolastico. Su [ 
questa ipotesi di orario fles¬ 
sibile. ha concluso il sottose¬ 
gretario. non vedo difficoltà 
insormontabili d'intesa ». 


Proposta interlocutoria della DC 

- -, * i ; -, 

PER LA SCUOLA MEDIA 
ORARIO 

Sui due disegni di ‘ legge 
per la scuola media che il mi¬ 
nistro Malfatti presenterà 
martedì prossimo al Consi¬ 
glio dei ministri saranno con 
sultati nei prossimi giorni 
gli uffici scuola dei parliti. 

Lo ha confermato il sotto- 
segretario alia PI on. Carlo 
Buzzi, il quale ha precisato 
anche, in una dichiarazione, 
che il « giro » di consultazio¬ 
ni compiute nei giorni scor¬ 
si fra i sindacati « non è sta¬ 
to effettuato per sostenere 
formalmente il vecchio testo 
del disegno di legge ma per 
correggerlo, modificarlo, se 
necessario dietro precisi sug¬ 
gerimenti ». 

A proposito dell’osservazio¬ 
ne critica avanzata dal com¬ 
pagno Chiarente su l'Unità a 
proposito della progettata ri¬ 
duzione dell’ora d’insegna¬ 
mento a 43 minuti, il sotto- 
segretario democristiano ha 
osservato che « l'idea dell'ora 
di lezione ridotta a 45 minu¬ 
ti era una delle soluzioni per 
risolvere, neH’attuale situazio¬ 
ne economica e senza appe¬ 
santire l’orario del docenti, 
il problema delle iniziative 
di sostegno che sono una del¬ 
le caratteristiche del proget¬ 
to. Ciò naturalmente, ha ag¬ 
giunto l’on. Buzzi, presuppo¬ 
neva una variazione dell’ini¬ 
zio dell’anno scolastico al 15 
settembre. Non esistono pe¬ 
rò pregiudiziali assolute a di¬ 
scutere 11 problema, tanto è 
vero che la soluzione che pro¬ 
babilmente verrà adottata 
non sarà quella di un ora¬ 
no rigido ma di un orario 


Esaminati 
dai sindacati 
i problemi 
della RAI-TV 

li comitato di coordinamen¬ 
to dei giornalisti della RAI- 
TV e la segreteria della Fe¬ 
derazione lavoratori spetta¬ 
colo (CGIL-CISL-UIL) hanno 
discusso la situazione della 
RAI-TV ed hanno verificato 
« la sostanziale concordanza 
delle rispettive posizioni». 

Il comitato di coordinamen¬ 
to dei giornalisti RAI e la 
segreteria FLS hanno pertan¬ 
to deciso di agire con intenti 
unitari per sollecitare prov¬ 
vedimenti legislativi che pon¬ 
gano ordine nel proliferare 
di iniziative speculative nel 
campo delle emissioni radio- 
televisive private o solo for¬ 
malmente straniere; l’Imme¬ 
diata - normalizzazione delle 
funzioni del consiglio d'azien¬ 
da; i] completo rilancio pro¬ 
duttivo della RAI-TV 


Equo canone: 
incontri SUNIA 
e proprietari 
con Bonifacio 

Suite nuova disciplina del¬ 
le locazioni e sull’equo cano¬ 
ne. in attesa delle decisioni 
del cons.glio dei ministri, il 
presidente del SUNIA. on. 
Pietro Amendola e il segre¬ 
tario. aw. Ubaldo Procopio 
si sono incontrati con il mi¬ 
nistro del'a Giustizia. Boni¬ 
facio al quale hanno illu¬ 
strato le oroposte del sinda¬ 
cato unitario degli inquilini. 

Il ministro della Giustizia 
ha anche ricevuto il presi¬ 
dente e i! segretario della 
Federazione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari, Nerio Ma¬ 
rino e Giuseppe Mannino. 

Sull'equo canone è prossi¬ 
ma la presentazione del di¬ 
segno di legge (il 28 settembre 
al consiglio dei ministri). Il 
testo del progetto non è an¬ 
cora projito. 


na e alla giurisdizione pena¬ 
le militare. 

L’avvocato Mario Mellini. 
deputato del Partito radica¬ 
le. ha poi sollevato la que¬ 
stione della competenza ter¬ 
ritoriale per il reato di dif¬ 
famazione. Come si sa. que¬ 
ste reato si configurerebbe in 
una lettera pubblicata dal 
quotidiano a Lotta continua ». 
contenente ingiurie gravi con¬ 
tro un ufficiale superiore di 
PS, di cui viene ritenuto au¬ 
tore, dall’accusa, il capitano 
Margherite. Ora, a parte ogni 
altra considerazione, quello 
che è certo è che il giornale 
in questione viene stampato 
a Roma e non già a Padova. 
La competenza territoriale, 
dunque, non può che spettare 
a Roma. Inoltre è stato rile¬ 
vato un difetto di giurisdi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria 
militare. Il reato di diffama¬ 
zione militare aggravata, in¬ 
fatti. si è consumato con la 
pubblicazione sul quotidiano 
citato, ed è stato perciò ne¬ 
cessario il concorso — non 
importa a quale titolo, se do¬ 
loso o colposo — del direttore 
responsabile del giornale, che 
sicuramente non è un milita¬ 
re. Ebbene, nel caso di un 
reato militare, a consumare 
il quale abbiano concorso ci¬ 
vili. la competenza a giudi¬ 
care. per tutti, spetta alla 
magistratura ordinaria. Il 
Collegio giudicante, presiedu¬ 
to dal generate Alessandro 
Maggiore, è stato invece, co¬ 
me si è visto, di avviso op¬ 
posto. Nella ordinanza da lui 
Ietta, vengono respinte tutte 
le richieste dei difensori. La 
soia accolta, come si è det¬ 
to. è quella che riguarda la 
libertà provvisoria 

Quando il generale mag¬ 
giore ne ha dato notizia, il 
pubblico che gremiva l'aula, 
è scoppiato in un fragoroso 
applauso. Il capitano Mar¬ 
gherite che si era mostrato 
mo:to sereno per tutto il cor¬ 
so della giornata, ha sorri¬ 
so ed è stato subito abbrac¬ 
ciato dai genitori e dalla so¬ 
rella, presenti m aula. 

Il capitano, fra una pausa 
e Talire del dibattimento, a- 
veva rilasciato alcune dichia¬ 
razioni ai giornalisti: «Io de¬ 
sidero che il processo si fac¬ 
cia, ma qui dovrebbero veni¬ 
re a deporre il ministro de¬ 
gli Interni, il Capo della po¬ 
lizia e T) generate ispettore 
del Corpo. Se il processo-si 
farà verranno comunque al¬ 
la luce le responsabilità sui- 
l'impiego della polizia ». Ri¬ 
ferendosi poi all'azione da lui 
svolta al II Celere di Pado¬ 
va, il capitano Margherite 
ha detto che: «La sindaca- 
lizzaizone non è certo uno 
proposta che abbia aspetti 
corporativi, ma è rivolte a 
garantire al Paese una poli¬ 
zia veramente democratica ». 
Ma proprio questo, ad alcu¬ 
ni settori che sono ai vertici 
della” polizia, non deve pia¬ 
cere. In gTan parte l’accusa 
dì sedizione che viene rivol¬ 


ta all’ufficiale si riferisce, in 
realtà a questa opera demo¬ 
cratica da lui svolta. 

Nel corso del dibattimento, 
che è stato aggiornato a do¬ 
mani mattina, su questi a- 
spetti si tornerà a parlare. 
II processo, oggi, è stato se¬ 
guito da un pubblico folto, 
più nella strada che in aula, 
data l'angustia dello spazio 
a disposizione. Gruppi di ra¬ 
dicali hanno vegliato tutta 
la notte di fronte al Tribu¬ 
nale, reclamando la libera¬ 
zione dell’ufficiale. Telegram¬ 
mi, attestazioni di solidarie¬ 
tà sono giunti da parecchie 
città, firmate da organizza¬ 
zioni democratiche, da sezio¬ 
ni del Partito comunista, dai 
sindacati. 

Ibio Paolucci 


l’ex giudice costituzionale Fa- 
paldo. Il rapporto (che l'In¬ 
quirente ha avuto in copia) 
mette in luce — dice D’An- 
gelosante — interessanti coin¬ 
cidenze e connessioni ria 
particolari momenti del pro¬ 
cedimento amministrativo • 
atti penalmente illeciti su 
cui è in avanzato corso l’ac¬ 
certamento da parte del¬ 
la commissione parlamentai© 
per i procedimenti di accusa. 

Nel rapporto — a quanto 
abbiamo appreso — si segna¬ 
lano t numerasi e ingiustifi¬ 
cati aumenti di prezzo per 
aereo (salito in due anni da 
2 milioni 800 mila a 3 milioni 
800 mila dollari: gli aumenti 
sono stati ben sette), aumenti 
non giustificati né dalla In¬ 
flazione né da Incrementi del 
costi, essendo quello, anche 
negli Stati Uniti, un perio¬ 
do di sostanziale stabilità sul 
due fronti 

lai commissione Papaldo. in¬ 
fine. nonastante ì limiti en¬ 
tro cui era stato cìrcascrltto 
il suo mandato e nonostan¬ 
te la prevalenza dell’istrut- 
toria penale in corso in Par¬ 
lamento. non ha potuto non 
rilevare — ha sottolineato 
ancora D’Angelosante — gli 
aspetti negativi che traspa¬ 
iono dal procedimento ammi¬ 
nistrativo adottato dal mini¬ 
stro della Difesa per conclu¬ 
dere l’acquisto degli Hercules 
C 130. sia per quanto riguar¬ 
da gli aumenti di prezzo sia 
per altri aspetti. 

Da indiscrezioni trapelate, 
nel rapporto si contestereb¬ 
be all'on. Tanassi il fatto 
che egli scrisse la «lettera 
di intenti » alla Lockheed 
prima che fossero stati com¬ 
piuti tutti gli adempimenti 
di legge, specie per quanto 
concerne l pareri del vari uf¬ 
fici. Tanassi ni « tre saggi » 
avrebbe dichiarato di essere 
stato convinto, al momento 
della firma della lettera, che 
tutto fosse in regola. Ma sa¬ 
rebbe stato smentito da al¬ 
cuni generali sentiti dalla 
commissione Papaldo. 

Il riserbo che circonda que¬ 
sta fase dei lavori della In¬ 
quirente non consente di sa¬ 
pere di più. Ma 1 soli accen¬ 
ni che abbiamo potuto rac¬ 
cogliere e riferire sono di per 
sé Indicativi del severo giu¬ 
dizio cui è pervenuta la stes¬ 
sa commissione Papaldo 

Nelle sue conclusioni D’An¬ 
gelosante ha proposto che 
siano sentiti diversi testimo¬ 
ni, in Italia e all’estero, e 
che st proceda alla acquisi¬ 
zione di altri documenti utili 

Contrariamente alle previ¬ 
sioni della stampa nessun ac¬ 
cenno è stato fatto al docu¬ 
menti pubblicati dall'Espres¬ 
so sull’on. Andreotti, e che 
ancora l'ultro ieri sono stati 
smentiti da uno degli impie¬ 
gati della Lockheed che. se¬ 
condo il settimanale, avreb¬ 
be sottoscritto le sue dichia¬ 
razioni davanti a un notaio. 
Non se ne è parlato perché 
al momento di riunirsi la 
commissione non aveva an¬ 
cora acquisito ì documenti. 

Al termine della seduta 
l’on. Pontello, nel confer¬ 
mare che parlerà stamane, 
ha dette di condividere nel¬ 
l’insieme le proposte di 
D’Angelosante ritenendole 
giuste. 

Infine il compagno sen. 
Generoso Petrella, membro 
della commissione Inquiren¬ 
te, ha smentito nel modo 
più categorico di aver rila¬ 
sciato al quotidiano « La 
Gazzetta del Popolo» una 
intervista sui problemi al¬ 
l’esame della Commissione. 

Antonio Di Mauro 


Bugie e volgarità 
sul festival 
e sui disoccupati 


Dunque il Festival nazionale 
dell’Unità è « la fiera cam¬ 
pionaria del revisionismo », i 
compagni che da mesi lavo¬ 
rano a costo di durissimi sa¬ 
crifici per realizzare il primo 
Festival nazionale che si svol¬ 
ge nel Mezzogiorno « si sento¬ 
no espropriali dai burocrati ». 
Della classe operaia (tra le 
centinaia di migliaia di visi¬ 
tatori che sono già venuti 
alla mostrai non c'e traccia 
mentre però « c'è posto per 
tutti, ma non per i disoccu¬ 
pati » ai quali sarebbe stata 
negata la parola, anzi sareb¬ 
bero stati addirittura proces- 


sapcre) quello che i disoccu¬ 
pati organizzati realmente 
fanno. 

infatti, non per qualche 
istante ma per oltre tre or», 
l'altra sera, i disoccupati han¬ 
no parlato, nella Sala dei 
Congressi della Mostra d'Ol¬ 
tremare. con t compagni Ge- 
remicca. Donisc, D’Aio. Mola, 
Visca. D’Angelo e con decine 
di altri compagni, presente 
anche un sedicente giornali¬ 
sta di LC. che — a quanto 
pare — pur avendo seguilo la 
discussione dal principio alla 
fine, non ha voluto capire 
niente di quanto i disoccu- 


sati senza (naturalmente ) di- * pah hanno detto, né di quel 


ritto alla difesa « come operai 
polacchi ». ' * 

La coerenza canagliesca del- 
l'anticomunismo è davvero il¬ 
limitata, anzi cresce a dismi¬ 
sura quando ad essa si som¬ 
ma la coscienza • frustrante 
del completo fallimento delle 
proprie tesi <ancora più co¬ 
cente, poi, la delusione davan¬ 
ti allo straordinario successo 
del nostro Festival). La mi¬ 
scela — su Lotta continua e 
anche sul Quotidiano dei la¬ 
voratori — tiene condita con 
una gragnuola di volgarissimi 
insulti ai compagni Barca e 
D’Alema, al sociologo Albero- 
ni, a tutto il PCI che si sa¬ 
rebbe rifiutato di dialogare 
con i disoccupati nel corso 
della manifestazione dell’altro 
giorno dedicata appunto ai 
problemi dell’occupazione e 
della ripresa economica. La 
cosa, se stupisce per la tenacia 
e la perseveranza con cui si 
stampano da anni sempre le 
stesse sciocchezze, dimostra 
anche che i dirigenti di LC 
non sanno (o fingono di non 


10 che i nostri compagni han¬ 
no risposto, nè delle precise 
iniziative assunte. 

In questo clima di « obietti¬ 
va informazione» l’intervento 
del compagno Barca, viene 
non stravolto, ma inventato 
di sana pianta. Secondo co¬ 
storo. infatti. Barca avrebbe 
detto che nessuno vuole più 
lavorare, né fare il metalmec¬ 
canico. e che, in fondo, i di¬ 
soccupati di Napoli potrebbe¬ 
ro anche risolvere i loro pro¬ 
blemi andandosene a lavorare 
all’Alfa di Arese. Tutte cose 
mai dette e mai pensate. 

Come si vede frustrazioni e 
delusioni pesano assai e fan¬ 
no sragionare. Si perde allo¬ 
ra il controllo dei nervi, si 
falsifica la realtà, e agli argo¬ 
menti (che mancano) si so¬ 
stituiscono le contumelie. Non 

11 seguiremo su questa strada. 
Però una cosa è certa: cosi 
facendo, gli ultrasinistri Lefe> 
ta continua c Quotidiano def 
lavoratori diventano delle co¬ 
pie perfette del foglio ét e- 
strema destra di 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito delle celebrazioni del centenario di Bayreuth I Forze po litich e e intellettuali dopo il 20 giugno 




a 


Dove può cominciare un discorso critico sul musi¬ 
cista tedesco che sottragga la sua opera alle mani¬ 
polazioni ideologiche di una tradizione conservatrice 


Non ero a Bayreuth que¬ 
st’estate quando è stata rap¬ 
presentata la cosi discussa 
edizione della Tetralogia di 
Wagner firmata da Pierre 
Boulez direttore d’orchestra, 
da Patrice Chéreau regista, 
c dal binomio Schmidt-Pe- 
duzzi, scenografi, non sono 
mai stato a Bayreuth per il 
festival wagneriano e penso 
che non ci andrò mai; e tro¬ 
vo perlomeno curioso che un 
musicista come Boulez sia 
cascato nel tranello tesogli 
— forse in buona fede — da 
chi. come Wolfgang Wagner 
(nipote del compositore e 
deus ex machina dell’inizia¬ 
tiva di Bayreuth), pensa di 
poter « rinnovare » il teatro 
musicale wagneriano all’in¬ 
terno di una situazione cosi 
intimamente reazionaria, isti- ' 
tuzionalmente accademica e 
celebrativa, com’è il festival 
della città bavarese, con tut¬ 
ta la storia che ha dietro e 
con tutto il ciarpame di wa- 
gnerismo • deteriore che i 
suoi patrocinatori, ammini¬ 
stratori, protettori si sono 
portati appresso fin nell’an¬ 
no di grazia 1976. 

Irritante 

cerimoniale 

Questo Wagner non ci in¬ 
teressa, credo che difficil¬ 
mente possa interessare chi 
della musica ha una conce¬ 
zione non alienata e mistifi¬ 
catoria, ma una concezione 
critica e conoscitiva; tanto 
più che il Wagner di Bay¬ 
reuth è quello che eterna¬ 
mente si presta al risorgere 
dei rigurgiti più biechi del¬ 
la destra politica e culturale 
tedesca, e acquista cosi og¬ 
gettivamente un peso e una 
coloritura che certo verreb¬ 
bero meno se la Germania 


dei personaggi, al di sopra 
delle psicologie e delle sto¬ 
rie singole, per lo scopo del 
suo particolare « dramma 
musicale » e della sua par¬ 


ta, come l’operazione di ap- ! 
propriazione da parte di ! 
Hitler e dei suoi ideologhi 
sia stata possibile, specie con 
le premesse esteriori che 


ticolare concezione della for- , K jà j n precedenza erano sta¬ 
rna musicale. Questo è il ! te poste. 


punto. E questo allora giu¬ 
stifica anche una serie di 
operazioni: certo, è lecito 
trasformare il Reno in una 
diga, le Nome in tre putta¬ 
nelle che adescano il pas¬ 
sante (Sigfrido per l’appun¬ 
to); è lecito far morire Bru¬ 
nilde in un sobborgo di Nuo¬ 
va York, vestire Sigfrido — 
nel Crepuscolo — in smo¬ 
king, fornire l’officina di Mi¬ 
me di un’enorme pressa mec¬ 
canica, e rispettare poi in 
pieno l’impostazione del tut¬ 
to mitologica della scena col 
drago Fafner; . è lecito per¬ 
ché la Tetralogia è innanzi 
tutto una fiaba, una fiaba 
che si svolge fuori della sto- 


L’ambiguità intrinseca del¬ 
le opere mitologiche di Wa- ! 
gner sta probabilmente prò- j 
prio nel fatto che esse pos- 
sono ricevere tanti contenu¬ 
ti ideali diversi e magari op- | 
posti, come l’operazione Ché¬ 
reau Co. ha dimostrato, 
àia questo ~b anche l'insegna¬ 
mento più prezioso del regi¬ 
sta francese, che permetterà 
di guardare a Wagner con 
occhio più limpido, lascian¬ 
do alle spalle tanti pregiudi¬ 
zi e tutta una tradizione ne¬ 
gativa , per cominciare un 
nuovo discorso, libero e cri¬ 
tico, su un musicista che nel¬ 
la evoluzione della musica 


ria e quindi si presta alle al- ha avuto una parte davvero 


lusioni più disparate, a sto- 
ricizzazioni di comodo e al¬ 
trettanto simboliche di quan¬ 
to sono di fatto le situazio¬ 
ni nella fiaba. 

Il continuum della musica 
di Wagner permette in tal 
senso qualsivoglia operazio¬ 
ne: il simbolismo insito nel 
trattamento dei personaggi e 
dell’azione, oltre che nella 
stessa tecnica compositiva 
basata sul leit-motiv, è aper¬ 
to a essere riempito nei mo¬ 
di più diversi, perché la ne¬ 
gazione della forma tradi¬ 
zionale data dalla nuova im¬ 
postazione del discorso mu¬ 
sicale, trova il suo corrispet¬ 
tivo ideale nella destorifica- 
zione dell’azione nel testo e 
per conseguenza in una sua 
disponibilità a qualsiasi in¬ 
tervento registico, dal mo¬ 
mento che ogni realizzazio¬ 
ne teatrale deve bene avere 
un suo tempo e un suo luogo. 

L’operazione di Chéreau, 

r»_ri _; jì . _i . .. 


grande. Egli merita un’at- j 
tenzione e un’analisi che lo ; 
sottraggano fin dove è pos¬ 
sibile ai fumi ideologici di 
una restaurazione che nega 
la sostanza e le ragioni del¬ 
la cultura ed è quindi la J 
prima, vera nemica dello 1 
stesso Wagner. 1 

Giacomo Manzoni ! 



IL FARE CULTURA 
DEI COMUNISTI 

Retroterra e ragioni di una presenza culturale delle sinistre sempre più estesa ed 
incisiva che vede il PCI protagonista - Il travaglio e le tensioni del mondo cattolico 


Riceviamo da Giansiro Ferrata un intervento nel di i no stati questi ultimi e in va- 
battito politico e culturale apertosi dopo le elezioni del rie misure altri partiti o ino 


20 giugno. Ne pubblichiamo oggi la prima parte. 


j Mi sembra ci sia molto da 
| aggiungere al discorso inizia- 
! to, nel « Corriere della Sera » 


violenti diversi dalla DC, a 
riportare delle sconfitte. Ma 
. . ... , intanto è proprio vero che ci 

rionta grandissima di cultu- s j a sta to imo scontro «fra 
ra qualificata e operosa. Bar- comunisti e caUo | ici >? La D C 

biellim, nel modo piu netto. no „ |, a rappresentato tutto il 
delinca questa superiorità nei catto , icesin \£ italian0i c - è bcll 

confronti della Democrazia aUr() E forse pri„ c «palmen- 

I Pictinnn n finii 1 1 mt ni Ini t i i>i “ * 


ni »• anche nuove elalwrnzio 
ni che influiscono come co¬ 
scienza di massa, e che han¬ 
no i loro veicoli intellettua¬ 
li ». Non bisogna dunque som- 
plici/zare le inferiorità della 
cultura più o meno vicina al¬ 
la DC. attribuendo loro an 
che un'impotenza odierna sul 
piano sociale |solitico I moti 


> il 28 agosto nello stesso gior- 
! naie. Non ho seguito tutta 
' quanta la trafila degli scritti 
| pubblicati, nel frattempo, sul- 
• la questione e sui suoi dintor¬ 
ni; e già da quel che ho vi- 
| sto. vari aspetti di ciò che in- 
; tendo dire (notando anche ri- 
i lievi altrui) si sono presenta- 
j ti in queste occasioni. Ma il 
! tema credo sia comunque lon- 
j tano dall’esaurimento. 

! Si è cercato da alcune par- 
; ti. qualche volta con succes- 
j so. di sostituire alle contrap- 
i posizioni un po’ rigide dello 
! scritto di Barbiellini un’ana- 
! lisi multilaterale, e approfon- 


oggi: « ...Servono pensieri, li¬ 
bri. opere cinematografiche e 
teatrali, proposte per la scuo¬ 
la e per ('università, ideo con 
tro l’egoismo e contro la cor¬ 
ruzione, contenuti di volon 
tà e di onestà per quel piu 
ralismo che è. appunto, nel¬ 
la tradizione cristiana. Se no, 
è disonesto dire che i comu¬ 
nisti stanno occupando tutta 
la cultura italiana; non fanno 
altro che fare cultura, men¬ 
tre altri si limitano a fare 
quadrato intorno agli ultimi 
posti di privilegio ». Dal can¬ 
to suo il fare cultura dei co¬ 


lina situazione che dal ponti- i spettile del domani, con tot 
ficato di Giovanni XXIII e l’altro rigore, 
dal Concilio Vaticano li non j Non è certo semplice intnn 
ha smesso di evolversi in una ; to la realtà dei fatti, che qua 


prospettiva orientata a svilup¬ 
pi vivissimi. Da ricordare in 
merito, tra gli studi più at 


liticano la cultura italiana at¬ 
tuale. Già nei sensi diretta 
niente collegabili alla pohti- 


tuali. l’acuto scritto di Carlo , ea. tale realtà è assai molle- 


scritto di Barbiellini un ana- , munisti è raffiguralo qui in 
lisi multilaterale, e approfon- j termini trionfalistici, fin a una 
dita, senza mortificare gli ini- i frase come « c’è una cultura 
pulsi vivi di quel ragionamen- j che pervade di sè dodici mi¬ 
to Che pone, fra l’altro, alle 1 fieni di italiani » (ossia quan- 
radiei dell’ascesa comunista ti hanno votato da ultimo per 
nella realtà politica italiana e il PCI). E ancora: « ...I conili- 


Cardia uscito in tre puntate 
sull‘« Unità » ai primi di set 
teinbre. I.o ritroveremo sul 
finire del mio articolo. 


Il voto 
alla DC 


termini trionfalistici. Tni a una N on si può essere d'acuir 
frase come «ce una cultura ( | 0 con Eo ancbe quando di ! 

che pervade di se dodici mi- te che 4 j cattolici.... non limi- ’ 

fieni di italiani * (ossia quan- ll0 mai L . ()Illato mullo nella ! 

lì . l'anno votato da ultimo per Vlta culturale del Paese ». Unti- 


l plice. ("è un vigoreggiare del¬ 
la « cultura di sinistra » nei 
; modi •più svariati, dai rappor¬ 
ti sostanziosi con temi e prò 
| blemi di lunga lena al gior- 
I nalismo incisivo o no. dalle 
1 posizioni largamente dialetti 
j che aU’e.stremismo ragionato 
i o sommario, dai ricorsi ìllu 
I mimstici alle tensioni un po’ 
I esoteriche. In essa, non so 
i no poche le appartenenze, le 
| prevalenti prossimità alla sfe 
| ra del PS1 o a quella del 
I movimenti che furono « extra- 


Una scena della « Tetralogia » di Wagner a Bayreuth: Sigfrido 
uccide il drago Fafner 


della moltiplicata presenza co- nisti hanno fatto soprattutto moltissimo a livello trnilizio- 
munista nel nostro ambiente cultura, sia come capacità di nalistieo conservativo se un ir 


no contato, contano ancora parlamentari », o di fatto a 


intellettuale, anche una supe- 


Si apre questa mattina la Fiera internazionale del libro 

4.000 editori a Francoforte 

' * i 

La gigantesca kermesse nella quale si confrontano gli indirizzi deirindusfria editoriale di tutto il mondo ha voluto 
quest'anno scegliere un tema specifico: quello della letteratura latino-americana - Un imponente servizio di sicurezza 


u i(<miu ai; io uciiuanm . n • n , . ,i ^ . 

rinunciasse una buona voi- Peduzzi, SJchmidt e Boulez 
ta a questo irritante ceriftio- avuto jl mento di propor- 


niale annuale e lasciasse vi¬ 
vere Wagner per quello che 
è, per quello che la sua mu¬ 
sica continua a essere e a da¬ 
re ancor oggi al di fuori del¬ 
le celebrazioni nostalgiche. 

Fatte queste premesse 
quasi ovvie, possiamo natu¬ 
ralmente entrare nel merito 
della questione, e vedere un 
po’ se la proposta bayreu¬ 
th iana di quest’anno si può 
prestare a qualche conside¬ 
razione che non tenga con¬ 
to dell’ambigua cornice in 
cui è collocata. 

Premetto di essere sem- 

f ire stato colpito da certi e- 
ementi delle trame operi¬ 
stiche wagneriane che intro¬ 
ducono un elemento di strut¬ 
turale inconsistenza nella 
concezione dei « libretti ». 
Esempio classico quello del 
T ristano, dove la grande pas¬ 
sione che travolge l’eroe e la 
moglie di Marke è determi¬ 
nata meccanicisticamente dal 
filtro propinato ai due da 
Brangania. Certo, il motivo 
del filtro d’amore esiste an¬ 
che in Gottfried, l’autore del¬ 
l’antico poema da cui Wagner 
trasse l’argomento, ma è me¬ 
diato ed elaborato in una re¬ 
te assai complessa di riferi¬ 
menti, i quali vengono inve¬ 
ce ignorati in Wagner che 
semplifica la situazione fino 
a ridurre il tutto a un ele¬ 
mentare rapporto di causa e 
effetto che lascia la sua 
traccia su tutto il successi¬ 
vo decorrere degli eventi. E 
prendiamo Sigfrido, l’eroe 
puro che in tante interpre¬ 
tazioni ha assunto signifi¬ 
cati sinistri e che è stato 
sfruttato — sappiamo quan¬ 
to abilmente — dalla propa¬ 
ganda nazista. Ma il pove¬ 
ro Sigfrido non è altro che 
un docile strumento nelle 
mani di Wotan, è una spe¬ 
cie di pupazzo senza perso¬ 
nalità che viene guidato dal 
dio per gli scopi di quest'ul¬ 
timo, braccio secolare di una 
volontà che egli non può nè 
controllare nè. tanto meno, 
determinare. In entrambi i 


re forse per la prima volta 
in Wagner la rottura della 
unità metafisica e di concre¬ 
tare in luoghi, costumi, azio¬ 
ni precisi e spesso storici la 
realizzazione scenica di un 
teatro tradizionalmente lega¬ 
to ai più vieti luoghi comuni 
della retorica del mito ger¬ 
manico. Ed è certo preferi¬ 
bile, non meno di quella di 
Ronconi con cui credo non 
manchino punti di contatto, 
alle regie e alle scene dei 
vari Benois, Appia, Preeto- 
rius o Wieland Wagner. Ma 
rimane direi una proposta e 
non una soluzione. Perché 
una soluzione per i problemi 
della regia e delle scene 
nelle opere di Wagner pro¬ 
babilmente non esiste, o per- 


n.l nntfrn inviato I fantcui; Francoforte, ci ha | paio di episodi-che danno la 

àbìttiato, via abbiamo assisti• | misura della tenacia repres- 
FRANCOFORTE. 15 to anche a indisturbati cor- , siva con cui l'apparato di 


se. Qui ’fuori i libri si pos¬ 
sono invece acquistare, anzi 
sono li apposta: e infatti si 


organizzazione nei giornali, 
nei teatri, nel cinema, nella 
editoria, nella scuola, nella ri¬ 
cerca. nella tecnologia: sia co¬ 
me spinta creativa nella let¬ 
teratura e nella scienza... E’ 
successo che i comunisti nei 
discorsi, nella produzione ar¬ 
tistica. nelle singole scelte di 
leggi e di programmi, nella 
critica al costume corrente e 
ai mezzi di comunicazione di 
massa, elaborassero un senti¬ 
mento comune nazionale e po¬ 
polare.... Così è nata una cul¬ 
tura, cioè una comune idea 
della vita, un’opinione vasta 
che riguarda tanto la lingua 
quanto il pudore, tanto il ses¬ 
so quanto la famiglia, tanto 
il temi» libero quanto il la- 


nalistieo conservativo se guar 
diamo in estensione ma anche 
in varie protondità; d’altra 


un laicismo che ha tenaci ri¬ 
flessi liberal-borghesi. Ma vi 
è nettamente protagonista il 
PCI. come forza politica, so 


parte, non data solo da un j ciale e irradiamento culturale, 
passato prossimo rimpor'an- } , ., ha aspplti ( . hc dav 

za del e loro espressioni piu vpro vpn ,, 0I10 di lon , aI10 . ri 
innovative e inquiete. marxismo potenziato dalla Ri 

1 orniamo alle elezioni po- , V oluzinne d’Ottobre. le reali/ 
litiche recenti. Dice Gmsep za/ioni del leninismo nella 
pe Vacca nello stesso nume- URSS p j S(loi lievitj ; slIoi 

ro di « Rinascita » in cui e effetti internazionali: il risai- 
apparso quello scritto di (•. j (o prpso dall’azione eomuni- 
Berlinguer. « F. sorpreiiden- | -, rionirn e intorno alla He 


BLTU..BUIT. «r. sui prviHicii- | st dentr() p inlomo alla Re 

e la reazione di alcuni set- sìstenza; poi in successioni 
tori della sinistra italiana al vploc| ; via via pubblicat i scrìt . 

risultato elettorale del 20 e *j d j Gramsci, fecero leva per 
21 giugno. Delusione, seonfor- | rintpnsità delll . adesioni al co¬ 
lo! Quasi che .1 dato domi- , munismo in ima paHl . v5va p 

nante del risultato elettorale | proj!rPS , ivamC n, P estesa del- 
sia la tenuta numerica del- , la { Dovevann 

la DC. L quasi eie a po- emergere in breve anche le dir¬ 


la DC. E quasi die la po 
sta in gioco fosse la "abro- 


Quest’anno, Francoforte si j tei di pagliacci mascherati i Bonn agisce contro le siili- i vendono a centinaia. Si trai- I voro> ° 1 insegnamento gazione ” della DC o clic la 


trasforma nella capitale mon - I da Hitler — i feriti si conta- J sire. Mentre un redattore 
diale del libro con un mese { cono a decine, ma fra di lo- , della Neue Kritik denunciava 


di anticipo rispetto alle re¬ 
centi edizioni. Si potrebbe 
maliziosamente supporre che 
si è trattato di una precisa 


ro ve ne 'furono alcuni che I la - gravità dell’operazione di 


non mostravano i .particolari 
segni delle percosse da cor¬ 
po contundente. Non sangui- 


polizia del giorno prcceden 


ta di testi di Marx, Engels. 
Lenin, Che • Guevara, Fidcl 
Castro, Rosa Luxemburg o di 
opuscoli di oscuri teorici te¬ 


le, un giovane accanto a lui ! deschi che si richiamano al 


puntò il dito contro uno dei 

scelta condizionata dal mer- navano. Erano invece intossi- j presenti nella affollatissima [ to». ‘‘ 

calo: i libri della nuova sta- cali come avvelenati e stor- ! saletta e lo accusò di essere E ’ certamente vero tutta- e specificamente noi campo 

gioite, dopo il rallentamento diti e indolenziti in tutto il ! un poliziotto. Smascherata, la I via, che in qualche modo que- comunista un bisogno d <\sa- 

estivo, si lanciano infatti, co- corpo. Non riuscimmo a ca- J spia barbuta, senza dire una sta pacifica contestazione dei minare più a fondo i proble- 

Mie un altro prodotto per ec- pire come fosse successo: i parola, uscì ad occhi bassi giovani (un formidabile mer- mi relativi, le loro attinenze. 

cedenza dell’industria cultu- bombe lacrimogene non ve I dalla saletta. Un momento di cato sempre in espansione Rimarchevolissimo in questo 

ralc di massa, i film, a fine n'erano state, ne saremmo sta- trambusto e la conferenza che si rinnova con grande senso ciò cìie ha d^tto in 

settembre- primi di ottobre, ti colpiti anche noi e tutte le stampa riprese. Erano pas- rapidità) ha sortito degli ef- « Rinascili » del IR luglio fin 

e la Buchmesse degli anni migliaia di persone che in sati appena cinque minuti, /etti nella impostazione di • r ]• „ 1 1K ' * 

scorsi, per poter essere quel- quel momento si affollavano j che dalla tasca interna della quello che, per sei giorni iti- vanni Berlinguer. 

la grande vetrina pubblicità- nel padiglione. Il mistero ci j giacca di un altro signore, l'anno, diviene il più grande 

ria e promozionale cui, non fu svelato il giorno dopo, du- questa volta con l'aria « ri - * a baraccone delle meraviglie» C/>rl»»>i/iid/i-ri»» «i 

certo dichiaratamente, aspi- t Tante una conferenza stani- pulita » (forse quella che i j stampate del mondo. Per la ìjBQtlìlCìllCtZIOììl 

ra, era già un po’ fuori sta- j pa indetta dalla redazione di ! servizi di sicurezza credono , prima, quest'anno, la Buch- - 

gione. Neue Kritik, una delle più I che i giornalisti abbiano), si messe si è dato un tema, e 6 ÌÌOVllO. 


marxismo e al « mutamen¬ 
to ». 

E’ certamente vero, tutta¬ 
via, che in qualche modo que¬ 
sta pacifica contestazione dei 


quanto l’adolescenza ». 

E’ naturale, che queste e al¬ 
tre tesi di Barbiellini abbia¬ 
no suscitato non solo reazio¬ 
ni polemiche da parte « av¬ 
versa », ma. anche a sinistra 
e specificamente nel campo 


DC [allesse essere liquidata 
in un unico scontro. (...) Sia¬ 
mo dunque lontani ila una 
analisi seria e da una vedu¬ 
ta unitaria dei caratteri del 
la DC, del suo cosiddetto 
” regime ” e del sistema poli 


settembre - primi di ottobre, ti colpiti anche noi e tutte le stampa riprese. Erano pas- rapidità) ha sortito degli ef 


e la Buchmesse degli anni 
scorsi, per poter essere quel¬ 
la grande vetrina pubblicita- 


migliaia di persone che in sati appena cinque minuti, fetti nella impostazione di 


quel momento si affollavano i che dalla tasca interna deila 


nel padiglione. Il mistero ci 


lomeno esìste solo la possi- luogo domani, quando dalle 
bilità del libero intervento prime ore del mattino vedre- 
inventivo mirante a realizza- mo sciamare e affollarsi lun- 
re la fiaba, il mito, in termi- 

n . , c< ?P < : r etamente scenici, ospitano la Buchmesse (su 
simbolici, didascalici magari. un’area di 51.500 metri qua¬ 


rta e promozionale cui, non | fu svelato il giorno dopo, du- 
certo dichiaratamente, aspi- t Tante una conferenza stam- 
ra, era già un po’ fuori sta- j pa indetta dalla redazione di 
gione. i Neue Kritik, una delle più 

U apertura ufficiale avrà importanti riviste teoriche, di 


giacca di un altro signore, 
questa volta con l'aria « ri- 


quello che, per sei giorni ul- 
l’anno, diviene il più grande 
u baraccone delle meraviglie» 


Neue Kritik, una delle più i che i giornalisti abbiano), si 


pulita » (forse quella che i j stampate del mondo. Per la 
servizi di sicurezza credono : prima, quest'anno, la Buch- 


Speculazione 

nazista 


prime ore del mattino vedre¬ 
mo sciamare e affollarsi lun¬ 
go gli interminabili corridoi 
delie immense Halien che 
ospitano la Buchmesse (su 
un’area di 51.500 metri qua¬ 
drati), una folla variopinta e 
cosmopolita composta da edi¬ 
tori, ovviamente (e ve ne sa¬ 
ranno più di trentamila), e 
poi da agenti letterari, fun¬ 
zionari c addetti agli uffici 
esteri delle case editrici, auto¬ 
ri, traduttori, addetti stam¬ 
pa, consulenti, curiosi e ad¬ 
detti ai lavori in generale. 


Impostata con questa prò- pa, consulenti, curiosi e ad- 

spettiva, anche la specula- detti ai lavori in generale, 

zione nazista su ■ Wagner poliziotti armati di tutto pun- contestatori con Dutschke nc! 

può essere ricondotta en- to e graziose hostes, fotógra- '68, poi divenuti docenti e as* 

[fn limiti che non consegni- /i e giornalisti, questi ultimi sistenti alle cattedre che già 

no Waener alla condanna sem P re P iù numerosi negli 

no wagner alia condanna f anni , , . 

da parte dei democratici c ... .__. __ 

neppure lo rendano appai- proprio stand superano anche 

to esclusilo delia destra quest’anno i quattromila: un 

(vedansi le uscite di F. J. | migliaio sono tedeschi, quasi 

Strauss a proposito del cen- I tutti della Germania federa- 

tenario bayreuthiano, che ri- ! le, gli altri rappresentano 68 


importanti riviste teoriche, di 
ispirazione marxista, della 
RFT. Per la prima volta a 
Francoforte — ma il banco 
di prova era stato il Viet¬ 
nam — era stata usata dalla 
polizia una nuova arma lan- 
ciagas ' individuale, perfetta¬ 
mente idonea all’impiego m 
ambienti chiusi, ma anche 
nelle strade: e infatti viene 
ormai regolarmente utilizza¬ 
ta contro i manifestanti in 
ogni circostanza. Fra i feriti, 
ci fu detto, vi erano anche 
molti giovani esponenti di 
primo piano della cultura te¬ 
desca non conformista, ex 


levava distintamente nella 
sala un blphip insistente: un 


messe si è dato un tema, e 
di grosso impegno: l'Ameri¬ 
ca Latina. All'insegna di un 


comunista un bisogno desa- tj t . 0 italiano». Vacca osserva 

minare piu a fondo i proble- com c la DC abbia svolto la 

mi relativi, le loro attinenze. s ,, a battaglia elettorale sii due 

Rimarchevolissimo in questo frontj pn>sent . in do cioè .1 te- 

senso ciò clic ha d^tto. in ma dt ,j| a libertà nel senso 

« Rinascita » del 16 luglio, Gio 4 platealmente » anticomuni 

vanni Berlinguer. sta.... mentre « in modo altret¬ 

tanto capillare essa ha agi 
*SP/Ìht1ptltn?inìli ta, ° 11 tcma del rinnovameli 

aeauneniuziom U) e ha cbil . sl0 una nuova pro 

p novità va d > fiducia ” per eambia- 


banale incidente tecnico ave- omaggio al « subcontinente » 
va smascherato cosi la secoli- ! americano si è svolta la ce¬ 


da spia infiltratasi nell’as¬ 
semblea promossa dall'ultra¬ 
sinistra tedesca. 


rimonta di apertura della 
Fiera, ed ecco ti perchè del¬ 
la presenza di Vargas Uosa: 


I ricolta, le traversie le falcidie 
I cui queste adesioni erano por¬ 
tale. Basta creilo il nome di 
I Stalin a ricordarne, di scor 
1 ciò. i moventi. Tutta una pri- 
! ma crisi si manifestò dal tem- 
j po del « Politecnico » di Vlt- 
I torini al ’40 ’50. E nc spicca- 
1 rono poi due altre, pur dopo 
clic Stalin era morto: legate 
1 rispettivamente alia tragedia 
’ ungherese, e a quella cecoslo 

■ vacca. 

j Nonostante le sagacie del 
' PCI al riguardo, i colpi infer- 
j ti da quelle tragedie ebbero 
I vasta portata anche ncH’area 
| « culturale » che dicevo. Ma le 

■ rivendicazioni d'autonomia 
del comuniSmo italiano, e ciò 


fare delle riflessioni sui lenti 
quanto inesorabili processi di 
disgregazione, ideologica c 


re”». La duplice operazione I comuniSmo iiaiiano, e no 

« La notifica e le idee - è ha avuto successo, fino a un i ‘ ho In senso mondiale attie- 

intitolato il suo scritto. A un certo grado. Solo per effetto j n< ’ ol « memoriale di Yalta » 

certo punto osserxa-« Può es- immediato di una concentra hanno successivamente preso 

cerio punto, osseri a. « r uo i s demoni stiano 1 conferme, svolgimenti ben re 

sere motivo d. soddisfazione ™' n sgommi deTle nà re I copiti da coloro stessi nei qua- 

u d S £i I- crw „ orano f.«. più 

. due inteflcuuali su tre* senv ta o riha,lisce ir, malli? Cre- ' «olire. Se trito ia odierna, le 

brano essere comunisti». E abbia ragione, invece. G. j ™“ rs £‘“ 11l, ^™ p «J c, _ TldL 
l’orgoglio può crescere consta- I Berlinguer nel giudizio già | • . . .. 


Non è questa la sede per all’insegna di un riconosci- della borghesia italiana clic- j cne a £ u /! a comunista . usci- 

fare delle^riflessioni sui lenti mento e di una definitiva «due intellettuali su tre sem- ia ° ribadisce m molti. Cre- 

quanto inesorabili processi di consacrazione della cultura | brano essere comunisti». E abbia ragione, invece. (». 
disgregazione, ideologica c latino-americana, è stata i l’orgoglio può crescere consta- Berlinguer nel giudizio già 

politico - organizzativa, che inaugurata, questa sera, seni- , lando che mc . ntre « u | lra . citato: hanno concorso a un 

hanno investito, anche a se- Pre dallo stesso ministro j • ] • : sconfitti il 20 relativo successo della DC 

guito delle tante infiltrazio \ Bahr . una mostra di « Arte «sedimentazioni, incn.iti.zio 

ni - meno ingenue di quel- j contemporanea in America giugno sten Uno ad analizza- 

. ... : . . ' T z.f-M/1 «• /i/F iti P0ZI nn rlxtllrt ! rn l<» PniKi» flfl inQIIPCPQU» Pili ...................................... 


sempre più numerosi negli 
ultimi anni. : - 

Gli editori presenti con un 


sistenti alle cattedre che già 
furono di Adorno, Horkhei¬ 
mer. Marcuse, Habermas. 
Durante la conferenza 


proprio stand superano anche stampa si verificarono un 
quest'anno i quattromila: un 


giugno stentano ad analizza¬ 
le citate. — al loro Interno, ‘ Latina»; all'insegna della J re le cause dell'insuccesso, r.oi 

i gruppi 1 della cosiddetta j [l riscoperta » di una delle pm j accusati di adagiamento op 

« nuota sinistra » tedesca. Ma j grandi e prolifiche letteratu- | portunistico ei interroghiamo 
ricordare questi episodi signi- , re moderne — lo cui straor- | sub j[ 0 su j bm iti del sutees- 
fica. a nostro avviso, contri - : dmona originalità e da n- i ^ Cj c | )icdiamo pt . r t . scm 
btiire a illustrare che altro cercarsi anche nella sua omo- - i- s : an ; t ncirini dol- 

è la Fiera del libro di Fran- geneità continentale - si P 10 ;, ^uali siano i tonimi del 

coforteSonvi sonosolta u- ! svolgerà, presumibilmente, j 1 influenza comunista «» sun¬ 

to i premi della pace dei li- ' tutta la kermesse fieristica ■ pficemente democratica) i.i al 

« ...... * * frziti z»/ì /zirfac e* 1 z-iinr> /'otortorm f i ■ ili 


« sedimentazioni, incrostazio 


smo sono connesse a fondo 
con tali svolgimenti. 

Giansiro Ferrata 


brai tedeschi, fquest'anno t! t 
riconoscimento c toccato, al'- t 


francofortese. 

L'editoria italiana potrà a 


io scrittore Marx Fnsch): le , buon diritto restare a guar- 

1 I grandi cene e i sofisticati dare gli sforzi giganteschi s i an o state le contraddizioni I 

fili*» drammi j , cocktads al Lipizzaner; i con- che la Buchmesse compirà nel \oto degli studinti. Ci do- 

uut UI «tinnii 1 Versori illuminanti fra stelle per darsi una fisionomia cui- , ahhmmo orea-i- ! 

„• . ìi del firmamento letterario c turale rivestendosi deli'invo mandiamo se abbiamo pr^,ta 

VI6tatl editori nelle conforlevoli na'Ls lucro delia cultura latino to attenzione sufficiente agli | 

j I ' dei grandi alberghi franco- americana e illudendosi cosi I orientamenti conservatori, al- j 

adì governo j tortesi, lo Hessischer o il>di aver trovato una propria J le paure, agli impulsi irrazio- 

• » | Frankfurt Hof. come nei ! identità che la faccia essere nali che hanno pesato nega- 

razzisia • > giorni scorsi alcun: senni meno Fiera e più 'icenaco- | ti\amente sul voto, c che ra.r- 

jn C. 1f ] Afrìp» j j Buchmesse apparsi in . lo»; e i tentativi che il co- j prcst . n tano una cultura di de¬ 
lll OUll /lirica I Italia hanno rammentato giu- | tossale oligopolio industriai- 1 * „ , ff sfl . n 

, i ! sta mente; e non n sono sol- | ideologico a carattere multi- : slra ,,1,,usa L ( f rMM 

BOSTON. 15 j \ tanto le conferenze stampa di j nazionale farà per trasfor- [ te - 11 alto c le 9 u< ’ st 3 esis.a 
Il «Christian Science i presentazione, così burocrati- | mare la narrativa latmoame- , poco nella \este di espressio- 


correva appunto quest’anno). 

Sappiamo bene quali fu¬ 
rono le colpe di Wagner uo* 


paesi di tutto il mondo. Co¬ 
me alle Nazioni Unite, ad 
ogni edizione si infittiscono 
le rappresentanze dei Paesi 


cune categorie intellettuali di 
cisi\e. come gli insognanti, 
gli avvocati, i medici; e quali 
siano state le contraddizioni 
nel \oto degli studi nti. Ci do¬ 


mo, pensatore, scrittore, e del cosiddetto Terzo Mondo: 


non ignoriamo quanto ab¬ 
bia pesato un certo ambien¬ 
te formatosi intorno a lui 
negli ultimi decenni della 
sua vita, ambiente che ha 
in seguito raccolto abilmen¬ 
te la sua eredità preoccu¬ 
pandosi di darle un segno re¬ 
staurativo fino a fare di 
lui un profeta del razzismo 


casi si nota una sovrana m- ^ non dc j naz ^ m0f fj no a 

differenza di V agner per i f ar co j nc ì(jere le manifesta- 
movcnti, peri essenziale del- zjonl di Bayrcu , h con vere 
1 accadimento scenico: sem- p proprie a J olof!ic de , regi . 

me 0® nuora di Wagner e 

i madrc di Wieland e Wolf- 

testo è buono per mettere m ____ __ 

moto il flusso, anzi il fiume f hThhw ' 

della sua musica. - 


sono presenti per la prima 
volta la Repubblica Domini¬ 
cana, Haiti, THonduras, l'Al¬ 
to Volta e Porto Rico. Simili 
adesioni comportano automa¬ 
ticamente la messa a punto 
di nuove misure di cordine 
pubblico ». 

Non basterà più sorveglia¬ 
re soltanto gli stand della 
Spagna, o del Cile fascista • 
come è attenuto tutti gli an- ' 
ni; occorrerà infittire le ma- I 
glie poliziesche per protegge- 1 
re le vetrine della feroce dit- i 
tatura haitiana e della colo- i 


Monitor » pubblica con 
rilievo un dispaccio da 
East London, nel Sud 


coniente e impeccabilmente ' ncana. i Garcia Marquez, i i ni qualificate, thè produca 
efficienti quale quella svol- J Carlos Fuentes, le Victoria ! scartoffie più che libri, che¬ 
tasi questa mattina per illu- Ocampo. i Cortazar. t Puig, | sfugga ad un esplicito con 


Africa, nel quale sì dà no- I i strare l edizione / 6 , e la ce- i Rulfo. i Donoso. i Borges j f ron f 0 ne i pi-nodi normali 

• • • - il Afa Itl/tliZliiP/lKAna t « a #•*##. #ili ni 4 p» r r» r-i f f ziti nr I ‘ 


me (la nuora di Wagner e ! nia USA portoricana; ma 


tizia dei divieto imposto 
dal governo razzista al¬ 
le rappresentazioni di dua 
drammi di successo in¬ 
ternazionale: « Sizwe Ban- 
zi è morto » e « L’isola », 
di Winston Ntshona, John 


Chéreau ha pensato bene ) ff. P xÌ b l!5*^™ JS 


di capovolgere la situazione 
classica, e ha interpretato 
Sigfrido — secondo le sue 
stesse dichiarazioni — come 
un « bambinone » irresponsa¬ 
bile, che nei momenti deci¬ 
sivi conosce, e come, ia pau¬ 
ra (vedi incontro con Bru¬ 
nilde) e che in fondo vor¬ 
rebbe solo rifugiarsi tra le 
braccia della mamma che 
peraltro non ha mai cono- 


gi). Ma sappiamo anche che 
non possiamo, con gli stru¬ 
menti critici e conoscitivi 
dell’odierna analisi anche 
marxista, trasferire troppo ! 
meccanicamente sul prodot- j 
to artistico giudizi e valuta¬ 
zioni che valgono per la per¬ 
sona dell’autore specie poi 
se teniamo sempre ben pre¬ 
sente l’impalcatura in buona 
parte artificiosa che intorno 


V^TZ'arn i Sltto'd,un i dl »Ù»o£,“Shn 

£*S SS“o d' a J°cwe e : 

decine di agenti in tenuta da . ., *f ° n * * K * ni - *nt r *ni- 

guerra che presidiano tutti I j e Fu9 *!^: "" 

gli accessi e gli stand e sotto ! I bianco, vivono a Port Eli- 
tiro » della « contestazione » J 
e che dall’alto di grandi ve- . 


! nmonia di inaugurazione te- e tutti gli altri scrittori ar- 1 _ __ 

nutas: nel tardo pomeriggio qentmi, peruviani, v enezue- | P° r esplodere comt.- pr | 3^.^n 

di oggi alla presenza del mi- lani, guatemalteehi, cileni, in j ( * a efficace nelle fasi ni -viisio 

mstro federale per la coope un unico formidabile bestsel- i ne. implica che vi semi sedi- 
razione economica Herr Bahr, ler foriero di una tempesta di j mentazioni. inero.stazioni e an 

e dello scrittore peruviano lucrosi profitti, oltre che rei- che nuove elaborazioni che in 

Mano Vargas Liosa. che ha colo per l’espansione tedesco 1 fluiscono come coscienza di 

! tenuto una prolusione. occidentale nel mercato lati- ' massa . e t . he banno , | or o w-i 

I Ih sono, invece, anche le noumencano. ; _. . 

• oaJo l..tinl)iecima e?. t T'JtnUn ..ho rs\ltn fnttM ! COll IlìtCllettUall >. LallllSIOnC 


. . I Vi sono, invece, anche le | nocmericano. ; i,.,'i,.i • ’ . 

C ^ «T ’ e, l* r * ,n ' : code lunghissime di giovants- • L'Italia, una volta tanto. I c<dl » n tei!ettiiali ». L allusione 

bj negri, e Fugard, un | simi liS naiori che ai pome- ! ha dimostrato, in tempi di • a ' numero dei coti ottenuti 

° h2»s’ , J , I von ? * ~' 1 ' ‘ ! noqio si affollano doranti ai ! versi e con forte anticipo, una ! proprio dalla DC (dopo una 

zanetn. Il primo dei due i j botteghini della Fiera per ; ben più avvertita sensibilità, j campagna largamente antico 

drammi è state rappre- j acquistare il biglietto di m- . almeno da ouando si sono j munistai il 29 giugno, è chia- 

***“**() a Londra. New ! nre<*n e che noi si nomrnnn imnmf! neoli anni scorsi nn. i _ 


sciuto (gli ha fatto da balia ? questa, nel caso specifico, 
asciutta il nano deforme è stata creata per fini sin 


Mime). 

Ma a Wagner non si at¬ 
taglia, a mio avviso, nem¬ 
meno questo tipo di rappor- 


troppo palesi. 

E allora possiamo capire, 
tenuto conto delle possibili¬ 
tà di interna disponibilità a 


to col personaggio, bensì so- interventi diversi, che l’ope 


lo quello dell’indifferenza: 
Sigfrido gli serve per un cer¬ 
to scopo che i al di sopra 


ra di Wagner — e la Tetra¬ 
logia in particolar modo — 
per sua costituzione presen- 


Halle 5 (che ospita glt edt- « 
tori non tedeschi), il walkie- | 
talkie a portata di mano, , 
pronti a dare l’allarme e a 
scatenare la bagarre. Come | 
nel 75, quando un centinaio . 
di giovani democratici dette 
vita ad una manifestazione 
antifascista all’interno del pa¬ 
diglione 5: ricordiamo bene la 
calcolata ferocia con cui si 
abbattevano sulle teste e sul¬ 
le spalle e sulle mani dei di¬ 
mostranti i pesanti manga¬ 
nelli e i calci dei mitra dei 
poliziotti in divisa verde e le 
manette di altri in borghese. 

Quella volta — una delle 


La compagnia ch« li reci¬ 
ta — ì « Serpent Players » 
— è attiva dal 1966. 


per ore imoamooiaii, lungo , ma con quaicne aijncoua e | Vediamo un pa.SM> deli’ar- 

gh stands dove guardano, ta- I por trionfalmente, grazie so- , .- , . d~. 

stano, sfogliano i hbn che | prattutto agli sforzi e alle | uco " ) 

non possono acquistare (non : proposte di Feltrinelli e de!- ! * Barbiellini parla special 
solo per il prezzo ma per- ; la Einaudi. » testi della lette- 1 mente dclk> scontro fra co 

che non sono in vendita se j ratura sudamericana. j munisti e cattolici ma gli è 


* , ' v ,r , f > 

Centenario del 
CORRIERE DELLA SERA 

1876-1976 . j 

dauco Licata 
Storia del 

COBRIEBE 
DELLA SERA 

Cento anni di storia italiana attraverso le vi¬ 
cende del più grande, quotidiano nazionale. ■ 

1 II 5 marzo 1876 usci il primo numero rfef « Cor- 
: riera della Sera ». Da adora non . c’è alala vi- 
' cenda di rilievo della vita nazionale nella qua- 
. la il giornata, direttamente o con un tuo uo- 
. mo, non aia alato presente come protago n i ata. 
Meda ricorrenza dei primo centenario, guasta 
« Storia del Corriere » non è una narrazione e - 
' fatti privati o aziendali, ma la storia di un’Mf- . 
turione pubblica, patrimonio di tutti, che pro¬ 
fondamente ha inciso nella vita di tre genera- > 
aloni di italiani. 

. Lire 10.000 / . . 

RIZZOLI EDITORE 


* ». . i -x . 


rme e a ‘ Il quotidiano america- j i non dopo la chiusura > e fini■ i Questo riconoscimento può 1 stato fatto notare — a nostro 1 
re. Come | no pubblica dichiararlo- i j scono poi per ammassarsi al- | suonare, dopo anni di dura ‘ giudizio con ragione — clic * 

centinaio ni degli autori, che riflet- | la buvette, re ne sono alme- e sofferta crisi soprattutto » r1i sconm,, non sono .soltan ; 

tici dette tono I impegno di portare i t no una cinquantina, a man- < per le case medio-piccole, di , * ; I 

Gestazione \ nel teatro « il punto di 1 giare salsicce e a bere birra buon auspicio per l'editoria 10 cattolici c , ai.r na -. • 


nel teatro «il punto di . giare salsicce e a bere birra buon auspicio per Vedtlona i " . ’ : . 

vista deH’Africa » e di ! prima di varcare nuoramen- • italiana, per la quale sono ; 000 b anno mai contato mo! 

contribuire alla conoecen- j te la soglia dell'uscita, dinan- j in parecchi, ormai, a parlare ! to nella uta culturale dei Pae 

za della condizione e del- ri olla quale li attendono al- . di ripresa e di superamento [ se ma anche e soprattutto i 

la lotta dot popolo nogro. ! tri banchi carichi di libri, ; dcirunpasse. A nostro parere laici ». Bo si riferisce eviden- 


prima di parcare nuovamen- italiana, per la quale sono ; non nanno mai conialo iikh 
te la soglia deH'uscita, dinan- j in parecchi, ormai, a parlare ! to nella uta culturale dei Pae 
zi alla quale li attendono al- < di ripresa e di superamento * se ma anche e soprattutto i 


■ L’itola » è ispirata alla 
vlta a Robben Island, un 
luogo di detonatone dei 
patrioti negri. 


prodotti dalla •cultura alter- • è ancora presto per dirlo: i 
nativa » che si oppone e con- 1 sintomi ci sono e occorre ce¬ 
lesta l’onnipossente industria j rificarli, anche qui a Fran- 
culturale comodamente an- ) coforte, 
nidata nei padiglioni ad ana ! I 

i condizionata della Buchmcs- ‘ . ■ “HCw LiUiHUIO 


temente a quei laici che han¬ 
no voce politica attraverso i 
partiti di centro, centrodestra 
centrosinistra. 

In realtà, elettoralmente so- 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscula 1-2 Roma 

• Tutti i «bri a i dischi italiani ad astati 
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Hanno percepito dai 60 ai \140 milioni., 

Liquidazioni d’oro 

f 1 l 5 ‘ « 1 '*-4^ e - * ' j! • ^ * 

a 200 dirigenti 
«fuggiti» dall’Enel 

/ • « f'V’ s k t ■ , - f .- 1 * - ' ’ <*•,< 

Le dimissioni rassegnate negli ultimi 2 mesi per timore di futuri vincoli sull'indennità 

Il fenomeno investe anche altre aziende * Presa di posizione dei sindacati degli elettrici 

* * ? ■ * t 

’ 1 - ' '• •' Dalla nostra redazione- ' Milano. 15 / 

Che si tratti di una fuga in piena reqola, non ci sono più dubbi: 200 alti • dirigenti 
dell'Enel hanno rassegnato negli ultimi mesi le dimissioni. Calcolato che il gruppo dirigen¬ 
te dell'ente nazionale per l'energia elettrica è costituito da poco più di 1.100 alti burocrati, 

la percentuale dei dimissionari, come si vede, è tutt’altro che modesta. A determinare que¬ 
sta veloce ritirata strategica da posti di alta responsabilità e di altrettanto alto stipendio 
non sono, diciamo cosi, ragioni di carattere « ideologico », ma solo la preoccupazione che, 
ili un futuro più o meno pros¬ 
simo, sulle laute liquidazioni 
che vengono percepite al mo¬ 
mento della cessione del rap¬ 
porto di lavoro venga messo 
qualche vincolo, in virtù dei 
sacrifici che vengono chiesti 
a tutti indistintamente per ri¬ 
sollevare il paese dalla crisi. 

Il fenomeno, intendiamoci 
bene, non è solo dell’Enel, ma 
ha interessato anche parecchie 
aziende private, banche, as¬ 
sicurazioni ecc. Una fetta de 
gli alti dirigenti, non tutti, na¬ 
turalmente, lia pensato bene, 
con un atto senso civico, di 
• anticipare i tempi. Se ci sa¬ 
ranno da fare sacrifici, costoro 
non ne faranno. 

Cosi, con una mossa a sor¬ 
presa, i duecento dirigenti del¬ 
l’Enel hanno deciso di lasciare 
il posto di responsabilità ohe 
occupavano al vertice dell’ 
ente, incamerando subito, e 
senza condizionamenti di sorta, 
le loro liquidazioni: dai 60 ai 
HO milioni a testa, dicono i 
sindacati dei lavoratori elet¬ 
trici, assicurando che il cal¬ 
colo è senz’altro fatto per di¬ 
fetto. 

All’Enel i dirigenti percepi¬ 
scono di liquidazione due men¬ 
silità per ogni anno di anzia¬ 
nità, ma coloro che proven¬ 
gono dalle aziende elettriche 
privato, che erano cioè alle 
dipendenze delle società del 
settore prima della nazionaliz¬ 
zazione, hanno diritto a quat¬ 
tro mensilità per ogni anno di 
anzianità. 

Di questa scandalosa situa¬ 
zione si sono fatti carico nei 
giorni scorsi i sindacati pro¬ 
vinciali dei lavoratori elet¬ 
trici, preoccupati soprattutto 
del cattivo uso che si sta fa¬ 
cendo del denaro pubblico in 
un momento in cui l’Enel de¬ 
nuncia enormi difficoltà e non 
riesce neppure a far fronte 
alle spese correnti. 

Il direttivo della federazio¬ 
ne dei lavoratori elettrici in 
un comunicato emesso nei 
giorni scorsi « richiama l‘at¬ 
tenzione di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali responsabili, 
su un fenomeno che suscita 
serie preoccupazioni, soprat¬ 
tutto per le motivazioni che 
sarebbero alla base di questa 
fuga di massa e cioè la sal¬ 
vaguardia delle laute liquida¬ 
zioni ». « Il fenomeno è estre¬ 
mamente serio — dice ancora 

11 comunicato sindacale — 
per la massa di liquidità che 
sarebbe richiesta all'Enel (dai 

12 ai 18 miliardi di lire - NdR) 
e che, in un momento partico¬ 
larmente di//icile per l’ente 
stesso, verrebbe distorta da 
più urgenti necessità, quali il 
pagamento dei creditori, pro¬ 
blema che ha assunto partico¬ 
lare drammaticità proprio in 
questi giorni ». 

I sindacati sottolineano 
come da questo episodio ven¬ 
gano messe in evidenza le 
carenze di direzione e di ge¬ 
stione dell’ente. L’irresponsa¬ 
bile atteggiamento di una par¬ 
te dei dirigenti, non condivisa 
peraltro da molta parte dell’ 
alta dirigenza, è il frutto di 
una politica che non si è certo 
preoccupata di fare scria se¬ 
lezione dei quadri, sulla base 
della capacità e della con¬ 
sapevolezza dei compiti che si 
andavano ad assumere. 

I sindacati provinciali dei 
lavoratori elettrici hanno de¬ 
ciso di interessare della cosa 
sia il consiglio regionale lom¬ 
bardo. sia le commissioni par¬ 
lamentari competenti. 

Nel comunicato la Federa¬ 
zione degli elettrici chiama 
inoltre i lavoratori ad un’at¬ 
tenta vigilanza nei singoli posti 
di lavoro perché i dimissio¬ 
nari. usciti dall’azienda su 
ponti doro, non rientrino all’ 

Enel o come consulenti o co¬ 
me compartecipanti ad appalti 



NELLA V a STRADA “ 


rinomata ar- 
New York 

all'hotel « The Pierre » vive, in un intero appartamento, il 
bancarottiere italiano Michele Sindona (nella foto sta uscendo 
sulla via) che potenti complicità hanno finora sottratto alla 
giustizia 


Dopo le dichiarazioni del ministro 

Nuove polemiche 
sulla pubblicità 
delle TV estere 

Un'interrogazione del deputato Fracanzani (DC) della 
Commissione di vigilanza sui ripetitori delle TV straniere 


Sulle sconcertanti dichiara¬ 
zioni del ministro delle Po¬ 
ste. on. Vittorino Colombo 
al convegno dell’UCSI a Re- 
coaro, tendenti a riconoscere 
la presenza delle emittenti 
estere e a sancire la fine del 
monopolio pubblico radiotele¬ 
visivo. si sono avute ieri al¬ 
cune prese di posizione. 

Il deputato democristiano 
Fracanzani, che è membro 
della Commissione di vigilan¬ 
za della RAI-TV, ha inviato 
una lettera al segretario del¬ 
la DC. Zaccagnini per solle¬ 
citare un ampio dibattito al¬ 
l’interno del partito sui pro¬ 
blemi della RAI-TV in parti¬ 
colare. « in relazione alle re¬ 
centi dichiarazioni del mini¬ 
stro Vittorino Colombo in te¬ 
ma di pubblicità attraverso 
i ripetitori delle televisioni 
straniere, questione che inci¬ 
de sulla tematica generale 
dell'informazione ». 

Fracanzani sottolinea che 
a finché una legge non viene 
modificata il primo impegno j 
a livello governativo dovreb¬ 
be essere quello di garantire 
la precisa attuazione delle 
norme esistenti ». 

L’on. Fracanzani ha inoltre 
presentato un interrogazione 
al presidente del Consiglio 
ed al ministro delle Poste 
per chiedere « perchè sono di¬ 
sapplicate le precise prescri¬ 
zioni della legge di riforma 
della RAÌ sulla eliminazione 
della pubblicità dai program¬ 
mi » e quali iniziative siano 
state assunte o si pensa di 
assumere a per adempiere al¬ 
la prescrizione legislativa che 


impone all'amministrazione 
di diffidare i titolari degli 
impianti ripetitori che dif¬ 
fondono programmi a carat¬ 
tere pubblicitario irradiati al¬ 
l'estero e poi di ! procedere 
alla disattivazione ed al se¬ 
questro dei medesimi ed alla 
revoca delle autorizzazioni 
eventualmente concesse ». 

Il vicepresidente della RAI, 
Orsello, parlando dei ripeti¬ 
tori esteri e della pubblicità 
trasmessa dalle TV straniere 
in Italia ha detto che « non 
solo non è in alcun modo 
produttiva per l'economia na¬ 
zionale, ma nella misura in 
cui sottrae capitali al mer¬ 
cato nazionale della pubbli¬ 
cità, può considerarsi come 
fuga di capitali, e come tale 
deve essere evitata, combat¬ 
tuta e punita ». 

L’editore Rizzoli che sta 
impiantando a Malta remit¬ 
tente televisiva « Telemalta » 
in un’intervista afferma che 
il suo budget pubblicitario po¬ 
trà essere sui dieci miliardi 
l’anno e per quanto riguarda 
la sua iniziativa ha detto 
che «se la RAI-TV arriva, 
con i suoi ripetitori, all'isola. 
Telemalta ha il diritto di 
trasmettere programmi sul 
territorio italiano ». 

Infine. Rizzoli denuncia 
« l’eventuale danno che po¬ 
trà derivare ai giornali dal- 
l’espandersi deU’informazione 
televisiva anche a livello 
commerciale: le TV locali po¬ 
tranno danneggiare i quoti¬ 
diani e le TV straniere i pe¬ 
riodici. sottraendo agli uni e 
agli altri spazi pubblicitari ». 


Dal pubblico ministero al processo di Milano 

364 anni di galera chiesti 
per «F anonima sequestri » 


MILANO, 15 

TI pubblico ministero dott. 
Caizzi ha concluso, con la ri¬ 
chiesta di condanna per tren¬ 
tuno dei trentadue imputati, 
la requisitoria, cominciata 
l’altro ieri, al processo alla 
cosidetta « Anonima seque¬ 
stri ». 

Per Luciano Liggio il rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa ha chiesto ventisei anni 
e nove mesi di reclusione ol¬ 
tre a tre milioni di multa. 
Ventisei anni e otto mesi so- 
, no stati chiesti per Giusep- 
. pe Taormina; venticinque 
anni e otto mesi per don Ago- 
! stino Coppola e - Giacomo 
1 Taormina; venticinque anni 
• otto mesi oltre a sei mesi 
di arresto per Giuseppe Tigo¬ 
ne; ventidue anni per Fran- 
| «esco Guzzardi, venti anni per 
^Michele Guzzardi; diciannove 


anni e sei mesi per Salvato¬ 
re Ugone; diciotto anni per 
Giuseppe dulia e Nello Per¬ 
nice, quindici anni per Do¬ 
menico Coppola; quattordici 
anni ciascuno per Giuseppe 
Pullarà e Gaetano Quartara¬ 
ro; dodici anni per Calogero 
Guzzardi; sette anni per 
Ignazio Pullarà. Pene com¬ 
prese fra i tre e i quattro 
anni sono state richieste per 
tutti gli altri imputati. Uni¬ 
ca richiesta di assoluzione il 
pubblico ministero l’ha fatta 
per Pietro Torielli - - 
Per Torielli. il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
ha chiesto la non punibilità 
avendo Tindustriale agito in 
stato di necessità per salva¬ 
guardare la sua vita e quella 
di un familiare. Sono com¬ 
plessivamente 364 gl! anni di 
carcere chiesti dal dott. Caiz¬ 


zi per gli imputati, a nessu¬ 
no dei quali ha riconosciuto 
il diritto alle attenuanti ge¬ 
neriche. A conclusione della 
sua requisitoria e prima di 
formulare le richieste, il ma¬ 
gistrato ha sottolineato « La 
aggressione sistematica alla 
società » portata all’estensio¬ 
ne al Nord del fenomeno ma¬ 
fioso. « Mai come in questo 
caso — ha aggiunto — la pre¬ 
disposizione dei mezzi, il 
comportamento degli imputa¬ 
ti, lasciano capire un’intensi¬ 
tà del dolo inaudita 
Noi riteniamo che l respon¬ 
sabili di così gravi guasti nel 
tessuto sociale vadano ade¬ 
guatamente puniti ma al di 
là dei manovali e dei capi 
del crimine mafioso ci sono 
altre e ben più gravi respon¬ 
sabilità, connivenze cioè tra 
mafia e politica». 


Allo Camera si esamina il decreto governativo por i provvedimenti più urgenti 


»m f > t » 


Denunciati anche in Parlamento 

t t • • • . 

ritardi e omissioni per Seveso 

Discussione nelle varie commissioni - Insufficiente l’intervento 
finanziario - Senza risposta la richiesta di garanzie per il lavoro 

* Il dramma di Saveso, Desio e delle zone della Brianza colpite dalle conseguenze della nube tossica di diossina è 
da ieri alla discussione delle commissioni parlamentar) della Camera, cui è affidato l'esame preliminare del decreto sul 
provvedimenti urgenti emanato il 10 agosto, che l'assemblea di Montecitorio dibatterà alla ripresa della sua attività. Il 

decreto è affidato in via primaria alla commissione Bilancio, che lo definirà oggi. Ieri, però, sul provvedimento si sono pro¬ 
nunciate. sulle parti di loro competenza specifica, le commissioni Sanità. Lavoro e Finanze e Tesoro, che, al termine di 
interessanti dibattiti, hanno espresso parere favorevole. Il governo, con i provvedimenti urgenti (al decreto non sono 
seguite altre decisioni), ha 


stanziato 40 miliardi, messi a 
disposizione della Regione, 
per il controllo dell’inquina¬ 
mento e l'attività di bonifi¬ 
ca, l'assistenza scolastica e 
sanitaria, la prevenzione ve¬ 
terinaria, i lavori pubblici, i 
contributi straordinari alle 
imprese e quelli in conto ca¬ 
pitale. ' li decreto, peraltro, 
prevede la sospensione a tut¬ 
to il 1976 dei termini (per le 
cambiali, i mutui, le tasse) 
contributi e provvidenze qua¬ 
li anticipazioni dei danni pa¬ 
titi dalle popolazioni. 

La prima osservazione che 
a nome del gruppo comunista 
ha fatto il compagno Zoppet- 
ti è che l’intervento finanzia¬ 
rio è insufficiente e va inte¬ 
grato, per ora e portato al¬ 
meno, sulla base delle valuta¬ 
zioni della Regione, a 75 mi¬ 
liardi. E per far ciò, è ne¬ 
cessario che Taggiornamento 
debba essere compiuto dalla 
commissione Bilancio, sentita 
la commissione scientifica no¬ 
minata il 4 agosto dal gover¬ 
no (ma a questo proposito 
va osservato che nella com¬ 
missione Sanità, il sottosegre¬ 
tario non è stato in grado, 
su richiesta del compagno Ru¬ 
bens Triva, di riferire se la 
commissione scientifica abbia 
oppure no avanzato proposte 
e indicato misure per affron¬ 
tare con risolutezza la situa¬ 
zione. il che conferma parti¬ 
colari responsabilità del go¬ 
verno). 

A Seveso. cosi come nel 
Friuli — ha osservato Zop- 
petti — si gioca la credibilità 
dello Stato e delle sue arti- 
colazioni. Non è concepibile, 
infatti, che l’esecutivo si mo¬ 
stri tuttora incapace di porre 
mano con immediatezza ad 
un potenziamento degli uffici 
adibiti ai controlli di preven¬ 
zione (il sistema in atto, per 
mancanza di leggi e di per¬ 


sonale, ha portato al disastro 
di Seveso e rischia altre Se¬ 
veso, nella stessa Lombardia), 
ed anzi rimane inerte di fron¬ 
te alla pretesa dellTCMESA 
di riprendere la sua attività 
(ed a questo obiettivo si de¬ 
vono le resistenze allo sgom¬ 
bero dalla fabbrica dei pro¬ 
dotti inquinanti) e nulla ha 
sinora fatto per costringere 
la capofila Roche al paga¬ 
mento dei danni, che non 
debbono ricadere sulla collet¬ 
tività. 

La ripresa è possibile — ha 
sottolineato infine il deputa¬ 
to comunista, che ha chiesto 
garanzie dei livelli occupa¬ 
zionali senza ricevere rispo¬ 
sta dal sottosegretario Cristo- 
fori —■ alla condizione che 6i 
adottino, senza ulteriori in¬ 
dugi, misure energiche e sia 
affrontata con risolutezza T 
opera di bonifica dei terri¬ 
torio. 

La cqmpagna Chiovlni, alla 
commissione Sanità ha de¬ 
nunciato tra l’altro il ritardo 
con cui si affronta la bo¬ 
nifica dei territori inquinati, 
invitando il governo ad un 
maggiore stimolo verso le au¬ 
torità regionali, ed ha chiesto 
un piano sanitario complessi¬ 
vo a tutela della salute dei 
cittadini. In questo contesto, 
il deputato comunista ha ri¬ 
badito la esigenza che si dia 
presto vita ad una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta che faccia indagini non 
solo su Seveso, ma anche su 
tutte le industrie chimiche 
inquinanti e che si giunga al 
più presto — in un clima di 
serietà e di civile dibattito — 
al varo di norme sull’aborto, 
problema - che, com’è noto, 
tanto Interessa le popolazio¬ 
ni colpite dalla nube tossica 
di diossina. 

d. 


a. 


m. 


Conferenza stampa del prelato ribelle a Econe 

Il vescovo Lefebvre: 
nulla è cambiato 
fra me e la Chiesa 

Ài giornalisti ha dichiaralo che l'incontro con Paolo VI ha 
rappresentato un primo passo per la ripresa di un dialogo 


Lo scontro pubblico tra il 
vescovo ribelle di Lilla ed il 
Papa, che sembrava dovesse 
comporsi dopo l’udienza di 
Castelgandolfo dell’ll scorso, 
ha invece registrato nuovi 
sviluppi con la conferenza 
stampa tenuta ieri da mon¬ 
signor Lefebvre nella sede del 
seminario tradizionalista di 
Econe, nel cantone vailese. 
«Sono andato a Roma, non 
a Canossa ». ha detto li pre¬ 
lato settantenne con il pro¬ 
posito di far capire che nul¬ 
la è, finora, cambiato tra lui 
e la S. Sede. 

Commentando il senso del 
suo colloquio con Paolo VI a 
Castelgandolfo, mons. Lefeb¬ 
vre così si è espresso parlan¬ 
do. prima, ai giornalisti delia 
Radio e della TV e, successi¬ 
vamente, a quelli dei quotidia¬ 
ni: «Lo giudico positivo e io 
considero un primo passo ver¬ 
so la possìbile ripresa di un 
dialogo». Ha aggiunto che. 
però, si è trattato di « un in¬ 
contro piuttosto severo, più 
che paterno, nel corso del 
quale il Santo Padre ha so¬ 
prattutto rimproverato il mio 
atteggiamento verso il Vati¬ 
cano ». 

Contrariamente a quanto 
aveva precisato il 14 settem¬ 
bre il portavoce vaticano (« né 
il rev. La Bellarte. né altri 
hanno avuto incarichi per pre¬ 
parare l’udienza d’accordo 
con la S. Sede »), mons. Le¬ 
febvre ha parlato « dell’inter¬ 
vento di un sacerdote a lui 
sconosciuto» (si era appunto 
parlato di don La Bellarte 
come mediatore su indicazio¬ 
ne di mons. Fagiolo) e della 
« lettera » che gli era stata 
chiesta per poter essere rice¬ 
vuto a Castelgandolfo. Il por¬ 
tavoce vaticano, padre Pan- 
ciroli, aveva detto che era 
stato lo stesso Lefebvre «a 
portare personalmente a Ca¬ 
stelgandolfo una breve lette¬ 
ra, con cui chiedeva udienza 
al Santo Padre in termini 
cortesi che permettevano di 
sperare in una sua possibile 
e sempre auspicabile sotto- 
missione ». 

Con la conferenza stampa 
di Econe, mons. Lefebvre af¬ 
ferma che, non solo, non c’è 
stata sottomissione da parte 
sua, né c’è stato «un com¬ 
promesso». ma solo «un pri¬ 
mo contatto ». Ha. inoltre, ri¬ 
badito di essere « ben deci¬ 
so» a continuare la sua ope¬ 
ra di apostolato che egli ri¬ 
tiene « il più giusto; nella 
tradizione delia vera Chie¬ 
sa ». Ha rivelato di aver esor¬ 
tato il Papa a consentire il 
« pluralismo nella Chiesa » ed 
a « permettermi di eseguire i 
nostri servizi tradizionali ». 
Ha negato che 1 preti da luì 
ordinati ad Econe abbiano 
prestato giuramento contro il 
Papa ed ha detto di aver 
rinnovato a Parto VI la sua 
richiesta di essere giudicato 


da un Tribunale teologico del¬ 
la Congregazione per la dot¬ 
trina della fede. 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista, se durante il colloquio 
il Papa a suo avviso era in 
possesso delle sue facoltà, 
mons. Lefebvre ha così rispo¬ 
sto: « Si, ma mi è apparso 
molto, molto affaticato». 

Il prelato, tuttora sospeso 
a divinis, ha detto, infine, che 
si augura che le sanzioni ca¬ 
noniche adottate ne. suoi con¬ 
fronti vengano ritirate, men¬ 
tre è suo fermo proposito con¬ 
tinuare a «comportarsi come 
nel passato ». 

Intanto si vanno moltipli¬ 
cando i sondaggi di opinione 
circa il seguito che avrebbe 
nel mondo cattolico e nella 
Chiesa mons. Lefebvre. Secon¬ 
do quello di Paris-Match-Ifop 
solo il 28 r r dei cattolici fran- 
i cesi approvano mons. Lefeb¬ 
vre. ma solo il Sri: Io segui¬ 
rebbero in caso di una sua 
rottura con la S. Sede. Man¬ 
cano, invece, i dati sui suo: 
finanziatori, che sembrano 
americani e tedeschi della 
RFT. Si sa pure che i car¬ 
dinali conservatori sono con 
Lefebvre, ma non osano 
esporsi. 

Alceste Santini 


Inchiesta 
dell’Ordine 
su giornalisti 
e spionaggio 

Il consiglio interregio¬ 
nale dell’ordine dei gior¬ 
nalisti di Roma riunitosi 
ieri ha deliberato di apri¬ 
re un’inchiesta sulle gravi 
accuse contenute nei ser¬ 
vizio « Rapporti sui gior¬ 
nalisti-spia » apparso sul 
n. 37 del settimanale 
« Tempio ». 

Per acquisi, e ogni ele¬ 
mento di giudizio il con¬ 
siglio ha convocato il di¬ 
rettore responsabile del 
settimanale « Tempo », gli 
autori del servizio e i col- 
ieghi chiamati in causa. 

Il consiglio interregiona¬ 
le — è detto in un comu¬ 
nicato — invita chiunque 
sia in grado di fornire ul¬ 
teriori elementi di valuta¬ 
zione e farglieli pervenire 
tempestivamente per con¬ 
sentire il più rapido svol¬ 
gimento di una indagine 
tesa ad accertare ogni e 
qualsiasi responsabilità sui 
grave episodio. 


Il dramma dette cinque ricoverate 

Aborti « difficili » per 
le gestanti di Desio 

Ostacoli nonostante il parere favorevole dello psichia¬ 
tra - Manca, per ferie, un membro della commissione 


MILANO. 15 

Gli esami, drammatici esa¬ 
mi, per le donne che chiedo¬ 
no l’aborto terapeutico al¬ 
l'ospedale di Desio sono de¬ 
stinati a non finire mai? 

Stamattina cinque gestan¬ 
ti delle zone della Brianza 
inquinate dalla diossina so¬ 
no state ricoverate all’ospe¬ 
dale di Desio. Hanno chiesto 
di interrompere la maternità 
perché hanno paura di dare 
alla luce un figlio reso de¬ 
forme dal micidiale veleno. 
La loro richiesta ha avuto 
il parere favorevole del dott. 
Guido Burbatti, lo psichia¬ 
tra che opera da alcuni gior¬ 
ni per incarico del consorzio 
sanitario di zona nel consul¬ 
torio familiare istituito nel¬ 
l'ospedale di Desìo. Richia¬ 
mandosi all’orma! celebre 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale sull’aborto terapeuti¬ 
co, lo specialista ritiene che 
si debbano accogliere le ri¬ 
chieste perché, pur essendo 
le donne in buone condizioni 
di equilibrio psichico, esse 
sono esposte «alla condizio¬ 
ne di grave reazione da stress 
dovuta alle pressioni psicolo¬ 
giche esterne tale da ritene¬ 
re che la prosecuzione della 
maternità comporti un gra¬ 
ve disturbo deU’equUibrio psi¬ 
chico che potrebbe assume¬ 
re la forma ' di una psico- 
nevrosi cronica o di altra 
sindrome psichiatrica ancora 
più seria ». In altre parole: 
adesso le cinque donne non 
hanno disturbi psichici, ma 
questi potrebbero verificarsi 
in seguito ad uno stato pro¬ 
lungato di ansia, di paura, 
dì angoscia: queste conside¬ 
razioni, che per il profano 
rasentano l’ovvietà e che tro¬ 
vano sostenitori in autorevo¬ 
li specialisti americani, non 
sono condivise dal primario 
di neuropsichiatria dell’ospe¬ 
dale di Desio, prof. Amico, il 
quale ha respinto la richie¬ 
sta di una donna ricoverata 
in precedenza per aborto te¬ 
rapeutico dicendo che non 
c’erano gii estremi per l’in¬ 
terruzione della maternità 
dal momento che la gestante 
non era mai stata malata di 
mente né era in procinto dì 
diventarlo al momento del 
colloquio con lui. 

Ricoverate le cinque donne, 
son cominciate le «grane». 
Il dott. Alfieri, aiuto della di¬ 
visione di ginecologia, ha det¬ 
to lunedì scorso che oggi sa¬ 
rebbero stati effettuati i pri¬ 
mi interventi. Invece oggi il 
medico è andato in ferie (ri¬ 
tornerà lunedi) facendo cosi 
mancare uno dei due gine¬ 
cologi (l’altro è il primario) 
che devono affiancare la psi¬ 
chiatra per la decisione fi¬ 
nale. Non solo: il prof. Ami¬ 
co ha detto che avrebbe avu¬ 
to lui colloqui con le cinque 
donne segno che non ritiene 
valido il parere dello specia¬ 
lista del consorzio sanitario. 
A questo proposito il dott. 
Burbatti ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Sa¬ 
rebbe estremamente grave 
che venisse seguita una simi¬ 
le prassi i n quanto è incon¬ 
cepibile sottoporre nuova¬ 
mente le gestanti ad un ul¬ 
teriore colloquio psichiatri- 
co, che, a questo punto, si 
configurerebbe come una vio¬ 
lenza gratuita nei confronti 
delle ricoverate ». Il dott. 
Burbatti ha aggiunto che 
« Se ci sono contestazioni al 
parere espresso ed allegato 
ad ogni cartella clintca que¬ 
ste devono essere discusse 
con lui senza sottoporre la 
gestante ad un ulteriore in¬ 
tollerabile stressi). 

Per completare il quadro 
c'è da dire che la psicoioga 
del consorzio, la dottoressa 
Leda D’Acquisto, incaricata 
di seguire queste donne pri¬ 
ma durante e dopo il rico¬ 
vero in ospedale dovrà, se¬ 
condo la direzione sanitaria, 
farsi rilasciare un permesso 
per visitarle quando esse lo 
richiedono, altrimenti dovrà 
accontentarsi, di vederle du¬ 
rante il normale orario di vi¬ 
sita ai degenti. 

E* un quadro estremamen¬ 
te significativo dell’atteggia¬ 
mento che una struttura pub¬ 
blica assume nei confronti 
di un problema cosi delica¬ 
to e drammarico qual è quel¬ 
lo dell'aborto ’erapeutlco. Un 
quadro sul cu sfondo c'è sta¬ 
ta l’ignobile iniziativa di far 
ascoltare ad una donna di 
Desio che chiedeva l'aborto 
terapeutico i battiti del cuo¬ 
re del proprio figlio. 

Per questo è necessario che 
l’ostilità all'aborto terapeuti¬ 
co o casi di coscienza, se ci 
sono, vengano allo scoperto. 
Non si può. in nome delia 
scienza, torturare donne che 
già soffrono una scelta dolo¬ 
rosa e crudele. 


Scarcerati 
a Firenze 
sei dei sette 
arrestati 
per l'aborto 

FIRENZE. 15 

Con la richiesta di rinvio 
a giudizio di 21 imputati e 
la scarcerazione di sei dei set¬ 
te che si trovavano in prigio¬ 
ne, si è conclusa l’inchiesta 
per !a nuova vicenda degli 
aborti a Firenze. . 

I Sostituti Procuratori del¬ 
la Repubblica Casini e Cariti, 
nel rimettere gli atti al tri¬ 
bunale, il hanno accompagna¬ 
ti con una motivata istanza 
al Presidente per una rapida 
fissazione - del dibattimento 
sia per questo procasso, sia 
per l’altro ancora pendente, 
riguardante la clinica per 
aborti scoperta nel gennaio 
scorso. 

Dei sei collaboratori del 
« CISA » (Centro italiano ste¬ 
rilizzazione aborto) che si 
trovavano ancora in prigione, 
soltanto al dottor Giorgio 
Conciani non è stata conces¬ 
sa la libertà. Gli altri — cin¬ 
que ragazze ed un giovane — 
sono stati scarcerati in sera¬ 
ta. Un’altra ragazza era sta¬ 
ta scarcerata nei giorni scorsi. 

Per il dottor Conciani e le 
altre persone arrestate la set¬ 
timana scorsa l’accusa conte¬ 
nuta nel rinvio a giudizio, de¬ 
ciso dopo un ultimo interro¬ 
gatorio degli imputati, è asso¬ 
ciazione per delinquere, pro¬ 
curato aborto aggravato con¬ 
tinuato, esercizio abusivo del¬ 
la professione medica conti¬ 
nuata e concorso con il Con¬ 
ciani nella violazione degli 
obblighi inerenti alla sospen¬ 
sione medica che gli era sta¬ 
ta inflitta dopo la preceden¬ 
te vicenda. 

Gli altri 13 sono invece ac¬ 
cusati di procurato aborto o 
tentativo di procurato aborto. 




Visitate la • 

XXIX FIERA 
DI BOLZANO 


• MASSIMA-RASSEGNA CAMPIONARI/* 
D'AUTUNNO .... 

•DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 


11-20 settembre 197& 


1£ LIBRERIE 

REMAINDERS 

MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - GALLERIA V. EMANUELE H,17 
MILANO -VIA MANZONI, 38 

MILANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MILANO-VIA P.SARPI, 35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 42/3 
MILANO - PIAZZA A. GRAMSCI, 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES,75 
MILANO-VIA STEIVI0,45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 30/38 

SABATO 18 SETTEMBRE 

INIZIANO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO nei75 /o 


numi lettomi tra min 


STUDENTI 

Respìnti della l.a Media, della 4. Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 

dì Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Per informazioni 


Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 


ZANICHELLI ilW 



LP/LETTERATURA E PROBLEMI 

LETTERATURA E INDUSTRIA 

a cura di ROBERTO TESSAR1 

LP 7, pp. 212, L. 2600 

L‘hicoulro-siMitro ilei htUnito con la muta indiati tale 
da Cari)le allt più nettili acquaizioni critiche. 

BL/BIBLIOTECA LINGUISTICA 

SORIN STATI LA SINTASSI 

BL *1, pp. 14*1, L. 1.800 

I concetti c i metodi dille indagini sintattiche, il dominio 
strutturaliuieo e trapnmazionalc. 

PAOLO ZOLLI LE PAROLE STRANIERE 

BI. 5, pp. 132, L. 1.800 

Francesumi, anglici uni, gei ma ninni, or uni albini ecc., 
dal medine io a oggi. 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Il tradizionale appuntamento co n la maglierìa italiana 

Si opre oggi a Bologna 
Modamaglia-Modaintima 

L'ampia rassegna a cui partecipano 529 espositori si concluderà domenica 


“V* 


Ennio Ekni 
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Si apra oggi noi quartiere fieristico di Bologne 
(pinza «falla Costi limono) l'edizione autunnale 
di Modamegiia-Modaintima, oramai affermata co* 
me tradizionale appuntamento della produzione 
italiana della maglieria per gli operatori italiani 
od e*ieri del settore In quanto offro ima pano¬ 
ramica I mpon e n te a completa in grado «li sod* 
ddar» «ma larghissima fascia di esigenza di 
marcato. 

La rassegna, organizzata dall'Ente Autonomo 
per le Fiere «fi Bologna, si concluderà domenica 
prossime e si erticela nei s e gu e n ti settori: abbi- 
filamento intimo - abb i gliamento ostarne - abbi* 


filamento mare - fibre, filati, tessuti - accessori 
per confezioni - macchino, attrezzature. Le «fitte 
che espongono tono complessivamente 52P; l'area 
appositiva supera i 55 mila metri quadrati, i 
padiglioni tono 12. 

Oggi l'andamento degli scambi Infami od in¬ 
ternazionali richieda che fa contrattazioni o gii 
incontri siano concentrati in punti «fi verifica e 
Modamaglia-Modaintima è diventata in poco tempo 
un passaggio obbligato por l'industria produttiva, 
per gli operatori commerciali, per gii stilisti, per 
i creatori di moda; uno strumento insostituibile, 
cioè, di promozione sitile dinamica dadi MMb). 
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DAL FRIULI IN GINOCCfflO L’ESODO DRAMMATICO DI MIGLIAIA DI PERSONE 


Tutto quanto restava in piedi 

distrutto dalle ultime scosse 

* 

Comuni isolati e inabitabili, strade interrotte dalle frane, mancanza di luce e di acqua — La fuga da Gemona verso Li- 
gnano — La ferrovia Udine-Tarvisio nuovamente bloccata — Morti e feriti — « Tutti gii sforzi fatti finora sono stati va¬ 
nificati » dice un consigliere comunista — Si cerca di evitare la fuga disordinata — li rischio di diventare «città morta» 


TRIESTE, 15. 

Sono 34 le scosse registrale dall'osser- 
vatorio geofisico di Trieste dalle 3,30 di 
questa mattina alle 19,27 di oggi (com¬ 
prese le due tremende scosse delle 5,15 
dell'ottavo grado e mezzo della scala Mer- 
calli e delle 11,21 del nono grado). 


Da sabato 11 settembre (data delta ri¬ 
presa delle scosse di una certa intensità) 
alle 17,20 di oggi, le scosse ammontano 
a 69. 

Dalla sera del 6 maggio scorso (data 
dell'inizio del fenomeno), i sommovimen¬ 
ti tellurici registrati dall'osservatorio so¬ 
no quindi 263. 


Da uno dei nostri inviati j to ^° 1 vato »* r la recrudcsccn- 

| za del sisma. 

UDINE, 15. , Le prime immagini del pre- 

L'esodo di Gemona. una prò- I eipitare della situazione si e- 
s petti va esorcizzata a lungo, j ran o presentate ai nostri oc- 
ricacciata coti la forza della chi a Magnano in Riviera. Su 
volontà e in nome dell’attae- questo paese aveva duramen- 
camento alla propria terra. 1 t e infierito l’episodio sismico 
ha preso corpo oggi nel corso | ( jì sabato sera; le spanate di 
di una giornata drammatica j stamane hanno fatto il resto. 


Mobilitati i sismologi in tutta Italia 

Di ora in ora seguiti 
nei vari osservatori i 
dati del tremendo sisma 


Sulle nuove terribili scosse di terremoto 
che hanno colpito molte città del Nord e 
In particolare le zone già disastrate del Friu¬ 
li, abbiamo raccolto una serie di dichiara¬ 


zioni di scienziati, tecnici e direttori di os- ; 
servatori che formulano ipotesi ma precisa-1 
no anche richieste ed esigenze dei vari istl-j 
tuti preposti agli studi sismologici. i 


Istituto di Geofisica: «Qualcosa di eccezionale» 


« E' un fenomeno nuovo 
ed eccezionale da tutti ì 
punti di vista, come durata 
e come energia liberata »: 
questo è il parere del prof. 
Michele Caputo, direttore del- 
llstituto nazionale di geofisi¬ 
ca, il massimo ente scientifi¬ 
co italiano che si occupa di 
eventi come i terremoti. « Co¬ 
me durata, ce n’è stato qual¬ 
cuno paragonabile a questo 
nelle Alpi Nord Orientali (ad 
esempio nel 1500 uno è dura¬ 
to quasi un anno. nell’Otto¬ 
cento un altro è durato qua¬ 
si quattro mesi), ma come 
energia no. Come intensità, 
cioè, come energia liberata in 
un breve spazio di tempo, è 
eccezionale ». 

Caputo ha poi ricordato 


che « le forze tettoniche che 
agiscono in questa zona di 
tensione hanno generato pri¬ 
ma le scosse di maggio; poi 
sembrava che si fosse verso 
la fine del periodo, ma ora 
queste nuove scose potrebbe¬ 
ro essere un’altra grossa "sca¬ 
rica" di energia, naturalmen¬ 
te collegata alla prima. Que¬ 
ste due "botte" finali non so¬ 
no una cosa normale: ci tro¬ 
viamo di fronte a qualcosa 
di eccezionale ». 

« E' difficile dire cosa suc¬ 
cederà dopo — ha aggiunto 
Caputo — ma penso che il 
fenomeno non si sia esauri¬ 
to. D’altra parte è difficile fa¬ 
re previsioni. In vari Paesi 
sono state fatte previsioni 
sulla possibilità di un tei re¬ 


moto, ma in molti casi non 
si è riusciti a precisare l’ar¬ 
co di tempo entro il quale 
potrà aversi ». 

Questa estate si era parla¬ 
to di una « migrazione » dei 
terremoti, quando, dopo il si¬ 
sma del Friuli, altri eventi si¬ 
mili hanno colpito prima 1* 
Europa e poi l’Asia, sino alla 
Cina ed alle Filippine. « Stia¬ 
mo studiando la migrazione 
dei "fuochi" su grande scala 
— ha detto Caputo — cer¬ 
chiamo di vedere quante vol¬ 
te può esserci un collega¬ 
mento. quale può essere il 
meccanismo, ma ci vogliono 
molti studi statistici per di¬ 
stinguere le correlazioni ef¬ 
fettive da quelle casuali ». 


Firenze: « Possiamo solo fare ipotesi » 


Padre Bravieri dcH'Osser- 
vatorio Ximeniano di Firenze 
ha detto: 

« Il terremoto come si sa 
è una oscillazione della su¬ 
perficie terrestre causata da 
una perturbazione in genere 
di breve durata deU'equili- 
brio clastico delle rocce alla 
superficie o sotto la superfi¬ 
cie. Quando si vuole spiega¬ 
re il fenomeno parlando di 
tensioni elastiche che si ac¬ 
cumulano sugli strati e che 
improvvisamente si liberano, 
in realtà non diamo nessuna 
spiegazione. La cosa più one¬ 
sta sarebbe dire: non capia¬ 
mo ancora, dobbiamo inda¬ 
gare. Si possono comunque 
formulare delle ipotesi. Una 
prima collegata alla teoria 
della tettonica a zolle: i vari 
blocchi continentali non sa¬ 
rebbero ancorati in modo sta¬ 
bile sul materiale sottostan¬ 
te. ma soggetti a oscillazioni 
o anche a deriva. Ciò com¬ 
porterebbe la pressione di 
una zolla contro l’altra con 


accumulo di tensione elasti¬ 
che. 

Potrebbe trattarsi di pres¬ 
sione dall’interno per moti 
convettivi subcrustali che 
vengono a fratturare strati 
rocciosi rigidi come conse¬ 
guenza di un fenomeno epi- 
rogenetico in atto. Potrebbe 
anche trattarsi di fratture 
per sprofondamento di gran¬ 
di caverne formatesi nei tem¬ 
pi geologici, caverne di fre¬ 
quente riscontrabili in zone 
calcaree. 

C’è l’azione attrattiva uni¬ 
solare e degli altri pianeti 
che potrebbe determinare ma¬ 
ree terrestri con conseguen¬ 
te dislocazione e scivolamenti 
degli strati già in equilibrio 
instabile. C’è poi il peso della 
atmosfera che volentieri fa 
l’altalena sui mari e sulla 
terra ferma. 

Forse ci sono, all'interno di 
questo nostro globo, delle si¬ 
tuazioni che ignoriamo e che 
danno queste manifestazioni. 
Ci si mette anche l’uomo che 


gioca a fare esplodere bom¬ 
be sotterranee. 

Definirei questo del Friuli 
un periodo sismico atipico, 
nel senso che non ci aspetta¬ 
vamo una ripresa cosi im¬ 
provvisa ed esplosiva del fe¬ 
nomeno. In genere, dopo que¬ 
ste grandi scosse, se ne han¬ 
no altre di « assestamento » 
come impropriamente si dice. 
Infatti tutte, anche la pri¬ 
ma, sono di assenteismo cioè 
il terreno si adatta alla nuo¬ 
va situazione. Questo adatta¬ 
mento non si è evidentemen¬ 
te ancora verificato, e abbia¬ 
mo avuto le scosse di sabato 
scorso e questa giornata ve¬ 
ramente esplosiva. Per preve¬ 
dere ulterion scosse bìsogna- 
rebbe conoscere esattamente 
le cause, avere strumenti e 
uomini che possano seguire 
direttamente il fenomeno. 

Per il Friuli un po’ tutte 
le cause che ho enumerato 
potrebbero concorrere, ma è 
un’ipotesi. Alla previsione 
non ci siamo. 


Trieste: « Enorme quantità di energia » 


Sulla brusca recrudescenza 
dell'attività sismica nelle stes¬ 
se zone tragicamente già col¬ 
pite dal terremoto del 6 mag¬ 
gio abb:amo richiesto l'auto¬ 
revole parere del direttore 
dell'Osservatorio Geofisico di 
Trieste, prof. Icilio Fmetti. 

Domanda: «Come si spie¬ 
gano tecnicamente le fortis¬ 
sime scosse che si sono sus¬ 
seguite da sabato scorso c 
in che misura rientrano nel 
processo di assestamento 
che segue sempre una mani¬ 
festazione sismica?». 

Risposta: «Quanto è avve¬ 
nuto concerne un processo 
di preparazione che dura da 
mezzo secolo: è un movimen¬ 
to geodinamico m atto da 
diversi decenni, nel corso dei 
quali si è accumulata una 
enorme quantità di energia. 

Ciò è ben noto, essendo il 
Friuli arca di alta sismalici- 
tà. Parte di questa energia 


si è sprigionata il 6 e il 9 
maggio scorsi ed è quindi 
seguito il periodo di assesta¬ 
mento. caratterizzato da scos¬ 
se ampiamente previste. Da 
sabato si è avuta una nettis¬ 
sima recrudescenza del feno¬ 
meno, che non trova riscon¬ 
tri in passato. 

Infatti, il focolaio si spe¬ 
gneva senza ulteriori effetti 
così tragicamente distruttivi; 
questa volta, invece, le scos¬ 
se si sono ripetute in forma 
estremamente violenta. Il 
comportamento è indubbia¬ 
mente anomalo: tuttavia bi¬ 
sogna considerare sia il fatto, 
tecnicamente incontestabile, 
che "tutte" le scosse poste¬ 
riori a quelle del 6 e del 9 
maggio non ne hanno rag¬ 
giunto l’intensità, sia che il 
movimento sismico parte 
sempre dallo stesso punto 
(un piano di 13 chilometri 
sotto il Monte S. Simeone) 


Ciò significa solo una co¬ 
sa: che si ripete lo stesso 
meccanismo focale, destina¬ 
to inevitabilmente all’cstin- 
zione in un arco di tempo 
non esattamente prevedìbile, 
ma che difficilmente può su¬ 
perare i 12 mesi. Questi sono 
dati tecnici precisi. Altre no¬ 
tizie derivano da una totale 
disinformazione ». 

Domanda : « Come vi pre¬ 
parate per il futuro lavoro di 
osservazione e rilevazione? » 

Risposta: «Entro l’anno ci 
arriveranno gli strumenti 
per installare una rete tele¬ 
sismica che consentirà di ot¬ 
tenere un gran numero di 
dati relativi a microscosse 
captabili soltanto sul posto; 
ciò sarà importante sia per 
le possibilità di previsione, 
per quanto possibile, sia per 
contribuire all’individuazio¬ 
ne di aree poco consone alla 
edificabilità. 


e convulsa, la più dura vis¬ 
suta dal Friuli dopo quella 
tragica del 6 maggio. 

Stamane abbiamo assistito 
a decine di partenze, famiglie 
stipate con i bagagli nelle 
auto, i volti scavati dalla 
stanchezza e dal dolore. Qui. 
nell’epicentro del sisma, la 
gente se ne va. rendendosi 
conto clic i>er ora non c’è 
altro da fare. I.c violentissi¬ 
me scosse delle 5.15 c delle 
11.21 hanno tolto le ultime 
speranze. 

Sullo spiazzo di Ospedalet- 
to. la frazione di Gemona do¬ 
ve era stata trasferita la se¬ 
de municipale, si raccolgono 
le iscrizioni dei cittadini che 
hanno deciso di trasferirsi ne¬ 
gli alberghi e negli alloggi 
messi a disposizione a Li- j 
gnano. | 

Se molti non han più dub I 
bi. altri si dibattono ancora 
in dilemmi angosciosi, altri, 
ma sono pochi, vogliono re¬ 
stare a tutti i costi. Qual¬ 
cuno piange. Comincia, anco¬ 
ra una volta a piovere. « Non 
possiamo garantire nulla » ci 
dice il consigliere comunale 
comunista Marini: «chi può 
dire quando la terra finirà 
di tremare? ». Nel iwmerig- 
gio sono partiti ila Gemona 
autobus e mezzi militari mes¬ 
si a disposizione dei senzatet¬ 
to e diretti a Lignano. Un tra¬ 
sferimento volontario e che si 
vuole sia soprattutto di carat¬ 
tere temporaneo: comunque, 
non si tratta di uno sgombero 
imposto d’autorità. 

Nella nota località balnea¬ 
re funzionerà un ufficio di 
assistenza, mentre l'ammiui- 
strazione comunale gemonese 
rimane al suo posto. 

Mentre si svolgono queste 
operazioni la cinta di monta¬ 
gne circostanti è punteggiata 
dagli addensamenti di polvere 
provocati dalle frane, prodot¬ 
tesi un i»’ dovunque dopo !e 
ultime scosse. Sembrano co¬ 
lonne di fumo o nuvole bas¬ 
se. Il monte Chiampon pre¬ 
senta una fenditura assai pro¬ 
fonda. A Gemona alta una ca¬ 
sa. crollata stamane insieme 
a tante altre, ha preso fuoco. 

Giunge la notizia che Bor¬ 
dano. il piccolo comune oltre J 
il Tagliamento. è isolato e mi¬ 
nacciato dalle frane. La situa¬ 
zione è assai pesante e man¬ 
cano luce e acqua. Situazioni 
analoghe si segnalano anche 
a Interneppo e Cesca. Nume¬ 
rose sono le strade interrot- ! 
te: la stessa Pontebbana è in¬ 
gombra di massi a Venzonc e 
oltre. La ferrovia Udine-Tar- 
vLsio è nuovamente inagibile. 
Nella tarda mattinata colonne 
militari e ambulanze hanno 
cominciato a salire verso i ! 
centri più colpiti. 

Feriti si registrano in diver- 
se località. Notizie di vittime ‘ 


L'edificio municipale, che o- 
I spitava anche la Pretura, lo 
i ufficio postale e la farmacia 
è irrimediabilmente compro 
messo: la demolizione è que¬ 
stione di ore. Vigili del fuoco 
si adoperano per abbattere su¬ 
bito le parti più pericolanti. 
Una casa attigua di tre pia¬ 
ni è accartocciata su se stes¬ 
sa come un giocattolo di car¬ 
tone. 

Il compagno Renzo Padovan. 
consigliere comunale del PCI, 
ci precisa che lo stillicidio di 
croll^ è continuo. La zona si¬ 
nistrata è in realtà come un 
malato grave, il cui organi¬ 
smo. squassato da crisi fre¬ 
quenti. stia rapidamente avvi- 
cinadosi al tracollo. 

« Tutto il discorso sulle ri- 
| para/toni — osserva Padovan 
1 — il lavoro messo in moto 
dalla legge regionale 17, è 
stato vanificato dagli ultimi 
avvenimenti ». Ormai, il di¬ 
scorso da fare è un altro. 
Si tratta di dar corso a un ri¬ 
piegamento. graduale e ordi¬ 
nalo. in attesa che la terra 
si plachi e si metta in moto 
un processo ili ricostruzione, 
democraticamente concertato 
con le popolazioni. 

Mentre entriamo in auto nel¬ 
l'abitato di Artegna si verifi¬ 
ca la fortissima scossa delle 
11,21. Ce la segnala una cadu¬ 
ta di pietre da un muro peri- 



TRASAGHIS • Una donna ferita ieri per la scossa di terremoto delle ore 11,22 viene soccorsa dai soldati 

Di ritorno dalle zone terremotate incontro a Palazzo Chigi 

I PARLAMENTARI AD ANDREOTTI: 
«AGIRE CON ESTREMA RAPIDITÀ» 

« Le popolazioni sono al limite della resistenza » - Utilizzare l’esercito e le Regioni, requisire gli 
alloggi necessari * Un decreto legge sarà varato entro 48 ore - Il presidente del Consiglio assi¬ 
cura l'installazione di baracche e roulottes - «Sarà necessario un sforzo di solidarietà nazionale» 


E’ durato due ore — dalle 
20.30 alle 22.30 — il colloquio 


Da parte dei parlamentari i paiono del tutto madeiruat 

_ . . j .. 11 _ ,i e- : .. „ i.. _ 


colante, alcune delle quali in- ! che la delegazione interpar 
vestono parzialmente la vet- i lamentare, al suo rientro dal 


tura. Al centro del paese ope¬ 
rai erigono uno steccato di ta¬ 
vole in mezzo alla strada: an¬ 
che qui non si'transita più, 
come nei centri storici di Ge¬ 
mona e Venzone. A Majano 
sono crollati altri due condo¬ 
mini (come si ricorderà, i pri¬ 
mi due vennero giù la notte 
del 6 maggio seppellendo qua¬ 
si cento persone). L'area mag¬ 
giormente coipila è ormai ina¬ 
bitabile. La gente è allo stre¬ 
mo. i bambini terrorizzati, la 
\ita sotto le tende insosteni¬ 
bile 

Udine questa sera appare 
come una città abbandona¬ 
ta. deserta. Ci si chiede di¬ 
venterà una città morta? E’ 
questo un angoscioso inter¬ 
rogativo al anale non si po¬ 
trà rispondere facendo leva 
soltanto sullo spìrito di sa¬ 
crificio della gente. 

Fabio Inwinkl 


Il ZI alla Camera 
Timpiego de! 
militari in Friuli 

La Commissione Difesa del¬ 
la Camera riprenderà i suoi 
lavori il 22 prossimo con al¬ 
l’ordine del giorno la discus¬ 
sione sull'impiego delle forze 


Friuli devastato. ha avuto ie¬ 
ri sera a Palazzo Chigi, con 
il presidente del Consiglio 
dei ministri. Andreotti, pre¬ 
semi il ministro degli Inter¬ 
ni Cossiga. il Capo di Gabi 
netto. Milazzo, il sottosegre¬ 
tario Evangelisti. Andreotti, 
dopo avere ascoltato dalla vi¬ 
va voce dei parlamentari il 
drammatico resoconto della 


comunisti ideila delegazione 
facevano parte i compagni 
Eugenio Peggio. Emanuele 
Macaiuso, Napoleone Cola 
ianni) è stata sottolineata con 


Si impongono, hanno sotto 
lineato ì parlamentari del 
PCI al presidente del Colisi 
glio, soprattutto un grande 
sforzo nazionale e l'utihz/a 


particolare forza l'urgenza e i zione di grandi risorse urna 
la necessità dì far compren- ■ j ne ed organizzative, ed è ine¬ 


dere al Paese la vastità del¬ 
la tragedia del Friuli che. nel 
corso di queste ultime ore si 
è enormemente aggravata. 
« Gli interventi programmati 
nelle settimane precedenti — 
ci ha dichiarato il compagno 


visita nella zone sconvolte | Peggio dopo il colloquio con 
dal terremoto, ha precisato j Andreotti — che già stenta- 
che un apposito decreto log- : vano a trovare realizzazione 
ge sarà approvato al piu tar- c per i quali erano siati re¬ 
di entro 48 ore. j gistrati gravi ritardi, ora ap 


Panico ovunque, non si segnalano morti 

Crolli e danni in 
Austria e Jugoslavia 

In diverse zone d'Europa sono state distintamente avver¬ 
tite (e in certe si sono avuti anche danni) le ultime scosse 
del terremoto che ha nuovamente colpito il Friuli. 

II movimento tellurico è stato forte in diverse regioni del¬ 
la Jugoslavia. A Lubiana numerosi edifici sono rimasti lesio¬ 
nati; nella zona di Tolmino una trentina di case sono crol¬ 
lale. Nella stessa zona il 6 maggio le case gravemente dan¬ 
neggiate erano state più di tremila. Molti capi di bestiame 
sono rimasti sotto le macerie. Manca l'energia elettrica. Non 
si segnalano per ora morti. La scossa di terremoto più violen¬ 
ta rilevata dagli osservatori sismologici di Lubiana e Zaga¬ 
bria è statta classificata al 9® grado della scala Mercalli. Pa 
nico anche a Zagabria. 

Anche in Austria è stato avvertito il terremoto: in Corin¬ 
zia gli abitanti di Klangenfurt e di Villach si sono riversati 


Anche a Strasburgo è stata registrata una scassa tellurica, i 211 a dimenticarlo _ ha sotto- 


(a Bordano, a Cavazzo. a Vi- ! armate nel Friuli devastato j per le strade terrorizzati. Secondo le autorità austriache lo 
to D’Asio) accavallatesi nel ! dal . terremoto, a maggio e stesso terremoto che ha colpito il Friuli ha causato, dal 6 mag- 
_,t_ i ogg 1 - ' Rie. in queste zone circa un miliardo di danni, 

c r.>o aena mattinata non nan- . Lo ha deciso ieri l’Ufficio i Anche a Strasburgo è stata registrata una scassa tellurica, 
no trovato conferma ufficiale di presidenza della Commis- ! avvertita anche dalla popolazione della città che si trova a 

fino al momento in cui seri- sione, cnsapevole dell’csigen- ! soli 560 chilometri in lincea d'aria da Udine, 
viamo. Due decessi si lamen- ! za di un dibattito con il go- j Le scosse telluriche, infine, sono state registrate anche 
tano invece a Gorizia: il 73cn- ! verno sulla utilizzazione dei , nella Germania centrale. A Monaco di Baviera i sismografi 
ne Fdnarde Cnlnt e il fiHenne ‘ re P a . rti militari in caso di ca- hanno classificato ie scosse attorno ai cinque gradi deila 
\iren^ rini/iirta czin/, rr.nr*, h. ! b»n»tà nonché i cittadini adì- scala Mercalli. A Francoforte si sono avute scene di panico 
Alfonso Gradina sono morti di ; h;ti al servizio civile, a tute- tra la popolazione che è fuggita dalle abitazioni. Non si se- 
infarto a cau^a dello spaven- » la delle popolazioni. . gnalano danni. 


dal terremoto, a maggio e 
oggi. 

Lo ha deciso ieri l'Ufficio 
di presidenza della Commis¬ 
sione. cnsapevole dell’esigen¬ 
za di un dibattito con il go¬ 
verno sulla utilizzazione dei 
reparti militari in caso di ca¬ 
lamità nonché i cittadini adi¬ 
biti al servizio civile, a tute- 


vitabile la necessità di utiliz¬ 
zare l’esercito e .a collabora¬ 
zione delle Regioni. Tutto ciò 
ad una condizione imprescin¬ 
dibile: quella di aguc con 
estrema rapidità. « Bisogna 
considerare — ha continuato 
il compagno Peggio — che il 
tessuto umano sul -quale si 
deve oggi intervenire è for¬ 
temente colpito ». 

A questo proposito, lo stes¬ 
so ministro degli Interni ha 
segnalato segni di cedimento 
gravissimi, di «elisi» nelle 
stesse strutture essenziali del 
servizio (dai teiefoni agli o- 
spedali), e questo non e che 
1 uno dei sintomi della situazio 
| ne disperata m cui versa la 
popolazione friulana. « La co 
sa peggiore in questo ino 
mento — dice Oscar Mommi 
(PRI) —sarebbe lasciare che 
la gente precipiti in preda 
al caos e al panico ». 

Queste, a grandi linee, ai 
cune delle misure concrete 
prospettate nella riunione 
con il presidente del Con.s: 
glio: li mobilitazione delle 
risorse; 2) attribuzione d; po 
ten straordinari al commis¬ 
sario di governo per il cap, 
toio alloggi: 3) reperimento 
rapido di mezzi finanziar: 
(«certamente s: tratterà d: 
un sacrificio solidale », ha 
precisato a! riguardo l'on. 
Mammi). 

Oltre agli alloggi, la priori 
tà. tra ie case da fare mime 
diatamente, deve essere data 
alla essistenza medica e psi¬ 
cologica. poiché « non bi.so- 


avvertita anche dalla popolazione della città che si trova a 
soli 560 chilometri in lincea d’aria da Udine. 

Le scosse telluriche, infine, sono state registrate anche 
nella Germania centrale. A Monaco di Baviera i sismografi 
hanno classificato ie scosse attorno ai cinque gradi della 
scala Mercalli. A Francoforte si sono avute scene di panico 
tra la popolazione che è fuggita dalle abitazioni. Non si se¬ 
gnalano danni. 


Napoli: « Esistono i mezzi per difendersi » 


Anche l’Osservatoro Vesu- 
Ttano ha registrato sui suoi 
strumenti la scorsa notte e 
Ieri mattina le due tremende 
scosse che hanno nuovamen¬ 
te sconvolto il Friuli. Il 
gruppo di ricerca sismologica 
dell'Osservatorio ribadisce an¬ 
che :n questa occasione quan¬ 
to già espresso sulle nostre 
colonne negli interventi già 
pubblicati nel maggio scor¬ 
do, e che cioè ci troviamo di 


fronte a fenomeni naturali 
dai quali è possìbile difen¬ 
dersi. e che è superfluo cer¬ 
care di dare « interpretazio¬ 
ni » o spiegazioni del feno¬ 
meno. che va studiato scien¬ 
tificamente, ma solo al fine 
di attrezzare l'intero terri¬ 
torio nazionale — e il Friuli 
subito — per mettere al si¬ 
curo le popolazioni dalle 
conseguenze di un sisma. 

Piuttosto che mettersi a 


parlare di epicentri ed ipo¬ 
centri è meglio insistere, ri¬ 
tengono i componenti del 
gruppo di ricerca, affinchè 
tutta l’opinione pubblica com¬ 
prenda che esistono i mezzi 
per difendersi, e che la pre¬ 
venzione è basata, come acca¬ 
de già in numerosi paesi del 
mondo, sulla determinazione 
dei rischi sismici e su tecni¬ 
che costruttive speciali. 


Scene di disperazione e terrore nelle grandi città del Nord 

Vittime per la paura a Venezia e a Gorizia 

Un portuale veneziano muore nel tentativo di fuggire - Bambino si lancia dal terzo piano a Mar- 
ghera * Tre militari si gettano dalle finestre della caserma • Molte le persone colte da malore 


Scene di disperazione e di , Tonini, di 42 anni, impegna- . riportando alcune fratture: è 

terrore tra la popolazione del to con una squadra a bordo | ricoverato ai!'« Umberto I » 

nord svegliata ieri all'alba della nave jugoslava iKam- di Mestre con una prognosi 

dalle nuove violente scosse rovec » attraccata alla stazio- di 60 giorni, 

di terremoto le quali, come e ne marittima cittadina. Av- I danni invece sono pres- 
detto p:ù diffusamente m al- vertita la scossa, ha cercato ! soché inesistenti. Le scosse 

tra pane dei giornale, sono di uscire dalla stiva dove si } sono state avvertite anche a 
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riportando alcune fratture: è ; città, anche se la scossa ha 
ricoverato all'« Umberto I » i provocato molto panico e 


lineato il compagno Pege.o — 
siamo davanti a gente al li¬ 
mite della resistenza umana ». 

Intervistato brevemente dal¬ 
la Tv al termine deli'.ncon- 
tro con la delegazione inter¬ 
parlamentare. li presidente 
del Consiglio ha precisato 
che «il piano di r.castruz.o 
ne deve essere d.scu.-so con 
un mimmo d: oggelt.vità che 
l'emozione di quc.it ì giorni 
non consente a nessuno di 
avere ». Andreotti ha quinci, 
aggiunto che. « per quanto ri¬ 
guarda il reperimento d: fon¬ 
di. alcune idee già vs sono»: 
tuttavia esse saranno preci¬ 
sate nel corso della riunione 
che «adesso faremo — ha 
detto — con i ministri finan 
ziari. a cui partcc.perà an 
che il governatore della Ban 
ca d’Itaiia ». « Faremo un af> 
pollo — ha continuato An 
dreott: — nelle forme p.u 
convincenti poss.b.n: infatti 
deve essere fatto uno .-.forzo 
eccezionale d. solidarietà da 


centinaia di chiamate ai vi- j Parte d tutti, perché occor 


Monte Porzio (Roma): « Scosse di superficie » 


Le nuove violente scosse 
dì terremoto che hanno in¬ 
vestito ieri il Friuli sono sta¬ 
te registrate anche dall'os¬ 
servatorio sismico di Monte 
Porzio Catone. Secondo 1 da¬ 
ti forniti daU’osservatorio la 
terra ha tremato ieri molte 
volte- la prima scossa si è 
avuta poco dopo la mezza¬ 
notte e ha toccato il 9. gra¬ 
do della scala Mercalli; alle 
6.39. è seguita una oscillazio¬ 
ne fra il settimo c l’ottavo 
grado Mercalli; alle 6.59. si 
è toccato il settimo grado 
Mercalli; e alle 11.22, nuova¬ 
mente il nono grado. « L'area 


interessata — dice il profes- l 
sor Calvino Gasparim. del- I 
l’osservatorio sismico di Mon¬ 
te Porzio Catone — è iden¬ 
tica a quella del 6 maggio. 
Ma gli epicentri non sono 
stati ancora calcolati per¬ 
ché ci mancano i dati regi¬ 
strati dagli altri osservatori 
sismici europei. Queste ulti¬ 
me manifestazioni, comun¬ 
que, non rispecchiano gli 
eventi del 8 maggio. Allo 
stato attuale possiamo avan¬ 
zare due ipotesi: le scasse 
sono state determinate o da 
un altro focolaio sismico li¬ 


mitrofo a quello precedente, 
o dallo stesso focolaio ma 
con un epicentro più super¬ 
ficiale ». 

Dal sismogramma che si 
è ricavato ieri nel I'Osserva - 
torio di Monte Porzio Cato¬ 
ne si è potuto stabilire, in¬ 
fatti. che in questo caso si 
tratterebbe dì un terremoto 
di tipo superficiale. Ma da¬ 
to che ogni regola ha le sue 
eccezioni — continua il prò- 
fessor Gasparini — non è 
possibile dare una spiegazio¬ 
ne esauriente e definitiva del 
fenomeno. 


state dell’ottavo, settimo e ! trovava a lavorare attraver- 

sesto grado della scala Mer- j so una scala interna, ma, per 

calli. Altri forti movimenti i cause imprecisale, è raduto 

tellurici s. sono avuti nella i al suolo, con un volo di sei 

tarda mattinata. | metn. E’ deceduto all’ospeda- 

Vanezia — La scossa delle | le di Mestre per le ferite ri- 
11,21 è stata avvertita in lut- portate. 

to il Veneto: scene di panico Vittima del terrore anche 
e gente per le strade, uffici un soldato di leva, di stanza 


vuoti. Le comunicazioni tele¬ 
foniche sono state interrotte 
per una ventina di minuti. 
Crolli di camini a Treviso. 

A Venezia si è registrato 
un panico indescrivibile; cen¬ 
tinaia le persone colte da ma¬ 
lore (alcune hanno dovuto 
essere ricoverate poi per in¬ 
farto), moltissime le chiama¬ 
te ai vigili del fuoco; inoltre, 
ed è l'episodio più grave, un 
uomo ha perso la vita, nel 
tentativo di mettersi In sal¬ 
vo dopo la scossa. SI tratta 
dell’operaio portuale Vittorio 


alla caserma « G Pepe ». Al¬ 
bino Crepaldi. 20 anni di Por¬ 
to Tolle. Lanciatosi da una 
finestra al primo piano, il 
soldato si è fratturato la ba¬ 
se cranica ed è ricoverato in 
coma presso il reparto di ria¬ 
nimazione dell'ospedale d: 
Padova. 

Un altro episodio causato 
dalla paura è avvenuto a 
Marghera, dove un ragazzo 
d; 11 anni, sorpreso dalle 
scosse delle 1141 mentre era 
solo in casa, si è lanciato da 
una finestra del terso piano. 


Verona. Vicenza. Padova. Tre¬ 
viso e in tutto il Polesine. 

Trieste — Folla impaurita 
per le strade, gente ass.cpa- 
ta nelle piazze e nei giardini; 
numerosiss.me le chiamate ai 
vigili del fuoco per crolli di 
cornicioni e fenditure in vec¬ 
chi edifici. Molti si sono di¬ 
retti in auto verso l’altipia¬ 
no. Una donna è stata colta 
da malore e alcune persone 
sono rimaste ferite nella fu¬ 
ga precipitosa. 

Gorizia — Un uomo, Edoar¬ 
do Culot. di 73 anni, è stato 
colto da malore alla prima 
scossa delle 5,15 ed è morto 
mentre veniva trasportato al¬ 
l’ospedale. Le scosse sono sta¬ 
te avvertite in tutto il Gori¬ 
ziano e in molti centri del¬ 
l’arco costiero. 

Bolzano — Nessun danno a 
cose e persone & segnalato In 


gili del fuoco. 

Padova — Due militari sono 
rimasti feriti a causa delle 
scosse sismiche. Si tratta del 
sergente maggiore Renato Di 
Toro, di 27 ann. e del sol¬ 
dato Antonio De Rosa di 19. 
in servizio presso il comando 
della regione militare nord- 
est. che. pres; dal panico, si 
sono gettati da una finestra, 
alta oltre quattro metri, ri¬ 
portando fratture alle gambe. 

La eniesa « Ognissanti » di 
via Orus ha subito alcune le¬ 
sioni. 

Trento — Crolli di corni¬ 
cioni nel centro storico e 
glande paura tra la popola¬ 
zione che. riversatasi per le 
strade sommariamente vesti¬ 
ta. è fuggita verso la campa¬ 
gna. 

Le scosse sono state avver¬ 
tite. soprattutto ai piani alti, 
anche a Genova. Milano. Co¬ 
mo. Pavia, Tonno, Novara. 
Piacenza, Bologna. Pesaro. 
Ancona. 


re far .sentire ai friulani che 
la dLsgraz.a non e una loro 
disgrazia, ma una disgrazia 
della nazione ». 

Tra le misure immcd.nte. 
Andreotti ha c.tato la «istal¬ 
lazione. la p.u rap.du possi 
bile, di baracche, com? re.s. 
dt-nze nelle quali s: pa»sa ve 
i ramente stare secondo nor 
mali esigenze ». / Inoltre — 
ha proseguito Andreotti — :’. 
ministro degli Interni zia oz 
g: ha intensificato "acquisi 
zione di roulottes. che servo 
no in modo particolare per 
i contadini. ì quali vogl.ono 
restare nel proprio campo e 
che sanno di non poter fare 
ì pendolari » « Attraverso una 
serie di norme, noi pensiamo 
— ha concluso ;! presidente 
del Consiglio — di rendere 
piu spedita possibile questa 
parte di superamento d: e 
mergenza nuova ». Subito do 
po Andreotti si è riunito con 
f ministri finanziari e il go¬ 
vernatore della Banca di 


Otto morti 
e decine 
di feriti 
nelle ultime 


24 ore 


Le uttime «dirette» • 
| «indirette» provocate dal- 
; le ultime seosse del terre- 
! moto, sono otto, almeno 
' stando ai dati forniti nella 
[ serata di ieri dalla saia 
I operativa della protezione 
I civile del Ministero degli 
I Interni. Tre persone risili- 
I tano decedute per infarto: 

I a Gorizia un uomo di 68 
1 anni. Alfonso Gradina e 
! uno di 73 Edoardo Culot; 
a Castelnuovo nel Friuli 
una donna elle non è sta- 
| ta ancora identificata, 
t Tre i morti provocati 

• direttamente dal sisma: a 
San Francesco di Vito 
d'Asio, in provincia di Por¬ 
denone. un uomo è morto 
mentre lavorava per ripa¬ 
rare una rasa danneggiata 
dalle scosso del 6 maggio; 
a Sequa'.s il corpo rii Ade¬ 
lina Toffoh. di 65 anni è 
stato estratto, ormai senza 
vita, dalle materie del pa¬ 
lazzo ne! quale la donna 

| abitava: a Castelnuovo del 
| Friuli, infine, un operaio 
| Oscar Bis: e morto men- 
1 tre riparava un’impalcatu* 
j ra: tre : feriti. Ultima 
vittima il portuale vene- 
I nano Vittorio Tonino, 
i «Salvo i>er miracolo», 
| invece, il senatore Toro» 

' elio e scampato al crollo 
| de! soffitto della stanza 
da letto nella sua abita¬ 
zione a Kelotio nel Friuli. 
I feriti sono a decine. 

' La saia operativa è sta- 
i ta riaperta .eri mattina • 
I funziona come subito do- 
J po il 6 mazz.o. Da eli ap- 
j parecchi radio colleeatl 
! con tutti i comandi del 
j vie.!: del fuoco in Itali» 

, arrivano i dati del terre- 
i moto L'.ne. Campanella 
j e l'ing Arrivo coordinano 
j tutte !e comunicazioni n- 
j ceraie 

| Dal centro operativo del 
; ministero sono state date 
; dispo-uzioni por la parten- 

■ za dalla Lombardia e dal- 
j l’Emilia Romagna di co- 
; lonnc mob.ii de. vigili del 
i fuoco che dovrebbero rag- 
' giungere tra poco la zona 
I co!p,ta dal sisma. Un eh- 
j cottero del nucleo di Mo 

dena ha raggiunto. subito 
dopo l'allarme, le località 
isolate comp.cndo sopral¬ 
luoghi per rendersi conto 
j de!!a s.» ua7;onc c comu 
i n-.care. d: volta in volta, 

• alle stazioni rad.o mobili 
j rie, vieili de! fuoco tutte 
I le necessità che emergono. 

! Aiia sala operativa della 
, Protez.one civile risultano, 

I finora. ,»olate le località 
j di Bordano. Interneapo. 

Cesclans. e ’a statale Pon- 
tebana a! km J90 Sono 

■ segnalati crolli a Lu->eve- 
i ra. Montaperta e Tolmezzo. 

, L'on. Zambcrletti si è 

messo m comunicazione 
con la sala operativa del¬ 
la Protezione civile chie¬ 
dendo l'invio urgente di 
; roulotte, case mobili (da 
| adibire a centro operatl- 
! vo e viveri. Comunque, 

! dalle 1740 alle 1947 di le- 
| ri in tutto il Friuli sono 
j state registrate altre set¬ 
te scasse di terremoto. 
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Per sviluppare nuove lotte sull'occupazione e il Mezzogiorno 

impegno del direttivo Cgil 
a mobilitare i lavoratori 

Le conclusioni di Luciano Lama e la risoluzione finale * L'atteggiamento del sindacato nei confronti del go¬ 
verno • Limiti e difficoltà del processo unitario * Le vertenze nei grandi gruppi e i contratti de) pubblico impiego 


Presente Craxi 


Aperto il 
convegno dei 
socialisti 
della UIL 


La presenza del segretario 
del PSI Bettino Craxi e di 
autorevoli dirigenti socialisti 
(Giannotto, Landolfi, Cicchit- 
to) ha dato un significato del 
tutto particolare al convegno 
della componente socialista 
della UIL, cominciato ieri in 
un hotel romano, Craxi ha 
annunciato per stamani il suo 
intervento nel dibattito, men¬ 
tre Ieri mattina ha parlato, 
fin dalle prime battute Fa¬ 
brizio Cicchitto. responsabile 
dell’Uffico sindacale del PSI. 

Quale il significato dell’ini¬ 
ziativa? Vi si sono sofferma¬ 
ti in apertura Ravenna, segre¬ 
tario confederale, Rufino, ex 
segretario anch’egli e ora se¬ 
natore socialista, e Benvenu¬ 
to che ha tenuto la relazione 
introduttiva. Vi sono proble¬ 
mi di equilibrio interno alla 
UIL: Rufino ha criticato «/a 
gestione repubblicana che ha 
emarginato non solo i sociali¬ 
sti, ma anche l'intera orga¬ 
nizzazione all'interno del mo¬ 
vimento »; qualcuno come il 
segretario di Torino, Ferrari, 
ha rivendicato esplicitamente 
per i socialisti la segreteria 
generale, al posto di Vanni; 
all’urgenza di dare soluzione 
al problema, « drammatico » 
dell’assetto interno UIL si è 
riferito pure Benvenuto. 

Vi sono, tuttavia, anche pro¬ 
blemi più complessi e politica- 
mente più pregnanti che ri¬ 
guardano il ruolo e la funzio¬ 
ne della Uil stessa, e, in gene¬ 
rale, della componente socia¬ 
lista nel movimento sindacale 
( usiamo la seconda forza — 
ha detto Benvenuto — tutta¬ 
via siamo sacrificati nella ge¬ 
stione del sindacato»). Ciò non 
può non avere stretti contat¬ 
ti con quel processo difficile 
di riflessione su se stessi che 
si è aperto tra i socialisti. Lo 
ha rilevato proprio Cicchitto; 

« Dopo il 20 giugno si è aperto 
un processo autocritico sulla 
nostra collocazione e identità, 
che ci deve rendere meglio 
capaci di comprendere i pro¬ 
blemi nuovi aperti nel Pae¬ 
se». L’iniziativa del PSI deve 
cercare di evitare due perico¬ 
li contrapposti, ma entrambi 
presenti: « lo scontro frontale 
e la tendenza all'appiattimen¬ 
to ». Sulla collocazione nel 
sindacato, 11 responsabile del¬ 
l’ufficio sindacale ha tenuto 
a ribadire il rispetto dell’auto¬ 
nomia. Per quanto riguarda 
la Uil, la ripresa d’iniziativa 
della corrente socialista a de¬ 
ve significare un cambiamen¬ 
to della linea politica della 
Uil », senza accreditare ipote¬ 
si di sindacato socialista. Con¬ 
trario a percorrere questa 
strada, così come quella del¬ 
la « grande CGIL » si è dichia¬ 
rato anche Benvenuto; a ma 
ciò non vuol dire che i socia¬ 
listi debbono comunque e sem¬ 
pre rinunciare a svolgere un 
ruolo di direzione della Uil e 
ad assumere funzioni determi¬ 
nanti in altre organizzazioni ». 

Dopo aver anch’egli defini¬ 
to la Uil a appendice burocra¬ 
tica della Federazioiì che 
« zoppica e arranca dietro la 
Cgil e la Cisl». il segretario 
del sindacato metalmeccanico 
ha proposto, come terapia to¬ 
nificante « una azione e un 
impegno preciso e nuovo dei 
socialisti, per le responsabili¬ 
tà che ci derivano dall’essere 
la forza di maggioranza rela¬ 
tiva ed un punto di riferi¬ 
mento di altre forze ». L’obiet¬ 
tivo è a.dare alla UIL una sua 
identità nella linea dell’unità 
sindacale, per concorrere ad 
essa con un suo apporto ori¬ 
ginale ». Condizione necessa¬ 
ria sarebbe per Benvenuto 
« battere ogni gestione mio¬ 
pe ». Il che significa «per i 
socialisti uscire dal ghetto nel 
quale ci siamo rinchiusi, su¬ 
perare le divisioni per riaprire 
un franco confronto con i 
compagni socialisti che non 
votarono per tl progetto per 
l'unità, ma che sono come noi 
interessati ad una Uil che sap¬ 
pia qualificarsi sul terreno 
dell’autonomia e della demo¬ 
crazia; significa aprire un rap¬ 
porto non conflittuale con i 
compagni socialdemocratici al¬ 
la luce delle nuore condizio¬ 
ni politiche che si sono matu¬ 
rate nel Paese. Ciò non vuol 
dire estromettere i repubbli¬ 
cani, che sono una parte fon¬ 
damentale della tradizione 
della Uil, ma chiedere il loro 
essenziale apporto senza pre¬ 
giudiziali di potere». 

L'Invito unitario di Benve¬ 
nuto è stato sostanzialmente 
accolto da Simoncini (uno dei 
socialisti che si erano schie¬ 
rati a favore della maggio¬ 
ranza socialdemocratica e re¬ 
pubblicana); è da notare inol¬ 
tre, che al convegno erano 
presenti anche diversi espo¬ 
nenti della componente soc:al- 
democratìca. 

« Bisogna che da questo con¬ 
vegno si esca senza tentenna¬ 
menti». ha concluso il se¬ 
gretario dei metalmeccanici. 
Ce il suo appello a « dar bat¬ 
taglia » sarà accolto, oggi ver¬ 
rà elaborato un documento 
«he permetterà di aprire le 
ostilità fin dal prossimo co- 
Botato centrale previsto per 
■ 11 e 22 prossimi 

s. ci. 


Tutta la CGIL è impegnata 
«a mobilitare i lavoratori nel 
corso delle prossime settima¬ 
ne per il più ampio sviluppo 
delle lotte sulle scelte priori¬ 
tarie di sviluppo economico e 
occupazione». Queste le con¬ 
clusioni del comitato direttivo 
della Confederazione, « forma- 
lizzate » nella risoluzione fi¬ 
nale diffusa Ieri. Sul rilan¬ 
cio delle lotte attorno a o- 
blettivi precisi e rigorosa¬ 
mente selezionati, si era sof¬ 
fermato anche Luciano La¬ 
ma. 

Il segretario generale della 
CGIL, In particolare, ha te¬ 
nuto a sottolineare l proble¬ 
mi relativi al quadro politi¬ 
co, che « è cambiato da gen¬ 
naio ad oggi nella direzione 
che noi volevamo — ha det¬ 
to — ma il cambiamento è li¬ 
mitato alle formule; 1 con¬ 
tenuti non ci sono ancora, per 
questo il sindacato non assu¬ 
me verso il governo una pre¬ 
giudiziale opposizione, ma 
neanche uno stato di appog¬ 
gio preventivo ». Dopo aver 
rilevato che cl sono pericoli 
di Involuzione, Lama ha pro¬ 
seguito: « Non ci interessa 
tanto la durata del governo 
Andreotti, quanto le fasi suc¬ 
cessive che devono costituire 
un passo avanti rispetto alla 
attuale situazione ». Compito 
del sindacato, è « realizzare il 
movimento per avere una si¬ 
tuazione politica in evoluzio¬ 
ne ». 

Sullo stato del movimento. 
Lama si è detto meno preoc¬ 
cupato di un anno fa sulle 
possibilità di una diaspora tra 
noid e sud. « Dobbiamo an¬ 
dare avanti sulle grandi ver¬ 
tenze come linee guida di un 
movimento che si generalizzi 
nell’industria, sulla applicazio¬ 
ne dei contratti, sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, in modo 
che l’obiettivo della occupa¬ 
zione non sia solo al centro 
di iniziative generali (che do¬ 
vremo prendere, specie nel 
Mezzogiorno), ma anche nelle 
iniziative a carattere setto¬ 
riale ed aziendale ». 

Particolare attenzione La¬ 
ma ha posto ai problemi del¬ 
l’unità sindacale: «Le politi¬ 
che unitarie reggono ancora, 
ma i fatti dicono che la Fe¬ 
derazione non è riuscita nel 
processo unitario. I Consigli 
di zona — quel pochi esisten¬ 
ti — non funzionano come 
volevamo. Noi dobbiamo ope¬ 
rare per arrivare a intese se¬ 
rie, perché sappiamo che la 
unità sindacale sarà II risul¬ 
tato dell'incontro tra la vo¬ 
lontà unitaria della base e 
una intesa tra le tre confede¬ 
razioni. Il prossimo direttivo 


unitario sarà un fatto posi¬ 
tivo in questa direzione, ma 
l’impressione è che gli osta¬ 
coli siano rilevanti. Ciò inte¬ 
ressa la stessa preparazione 
del nostro congresso, anche 
perché dobbiamo Impostare 
una piattaforma unitaria (se 
ne parlerà nel direttivo uni¬ 
tario e In una conferenza al¬ 
largata che è In cantiere) da 
portare ai tre congressi con¬ 
federali ». 

Lama ha poi affrontato 
una serie di temi particolari 
che riguardano l'iniziativa del 
sindacati nelle prossime set¬ 
timane e sui quali dal dibat¬ 
tito erano emerse differenze 
di opinione (come ha tenuto 
a sottolineare il segretario ge¬ 
nerale, in apertura del suo 
discorso che ha concluso 1 la¬ 
vori). In primo luogo !a que¬ 
stione degli scatti d'anzianità 
e delle liquidazioni: «Bisogna 
preparare soluzioni che socia¬ 
lizzino l’istituto e lo conclu¬ 
dano nel tempo». Sui servizi 
pubblici e le tariffe, occorre 
« tener presente che non tutti 
1 servizi sono uguali e in al¬ 
cuni settori l’onere dei defi¬ 
cit può essere scaricato sulla 
collettività: quello che non 
paghiamo con il biglietto lo 
paghiamo pur sempre in dis¬ 
servizio, quindi i problemi deb¬ 
bono essere considerati nel lo¬ 
ro insieme ». 

Per quanto riguarda 11 tet¬ 
to degli otto milioni per gli 
aumenti salariali: «l’indica¬ 
zione è unitario ed è giusta 
perché è rapportata con tutta 
la politica salariale che abbia¬ 
mo impestato ». L’ultima que¬ 
stione toccata da Lama è sta¬ 
ta quella del pubblico Impie¬ 
go: «Non possiamo presentar¬ 
ci in ordine sparso; la linea 
è quella della perequazione, 
sul plano salariale, con quan¬ 
to è avvenuto nell’industra: 
altrimenti è la sconfitta, non 
solo sul fronte della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, ma anche su quello sala¬ 
riale ». 

LA RISOLUZIONE 

Il documento approvato, sot¬ 
tolinea che « i problemi della 
riconversione industriale, del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
dell’occupazione giovanile deb¬ 
bono essere al centro del cam¬ 
biamento degli indirizzi di po¬ 
litica economica e sui di essi 
è impegnato a misurarsi il 
governo. La reale capacità di 
avviare un processo profon¬ 
do di rinnovamento struttura¬ 
le è affidata al più ampio 
impegno di iniziativa e di 
controllo pubblico, dal Parla¬ 
mento alle Regioni, al pote¬ 


re del sindacato nei luoghi 
di lavoro e nella società ». 

« Tutta l’iniziativa sindaca¬ 
le — prosegue la risoluzione 
— deve riuscire a dare con¬ 
cretezza alle conquiste di in¬ 
formazione, di indirizzo e di 
controllo degli investimenti a- 
ziendali, dei processi di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione industriale e deve quin¬ 
di essere finalizzata all’obiet¬ 
tivo prioritario dello svilup¬ 
po dell’occupazione e dell’am¬ 
pliamento della base produt¬ 
tiva. Analogamente, la con¬ 
trattazione nel pubblico im¬ 
piego deve seguire, secondo 
le ripetute decisioni unitarie, 
il criterio di riferirsi alla li¬ 
nea contrattuale realizzata 
nel settore industriale per pri¬ 
vilegiare tutti gli elementi di 
riforma, rinnovamento ed ef¬ 
ficienza della Pubblica am¬ 
ministrazione, in funzione del 
processo di riconversione eco¬ 
nomica. 

« Momento importante di 
coordinamento e generalizza¬ 
zione dell’azione rivendicativa 
deve essere l’iniziativa più 
ricca di lotta a livello terri¬ 
toriale di zona, provinciale, 
regionale. Ciò è particolar¬ 
mente importante nel Mezzo¬ 
giorno, sia per assicurare la 
capacità di aggregazione e di¬ 
rezione del sindacato nei con¬ 
fronti delle grandi masse di 
lavoratori precari, disoccupa¬ 
ti e popolo, sia per imporre 
una riconversione che abbia 
effettivamente al centro lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno». 

La risoluzione conclude 
chiamando « i lavoratori a 
dibattere nelle assemblee le 
piattaforme rivendicative e le 
iniziative di lotta unitaria¬ 
mente elaborate. affinchè la 
più ampia partecipazione de¬ 
mocratica sostenga la linea 
del sindacato e fronteggi tut¬ 
te le distorsioni che il padro¬ 
nato e le forze conservatrici 
da un Iato e le spinte corpo¬ 
rative dall'altro, tendono a 
porre in essere per impedire 
ai lavoratori e al sindacato 
di portare più avanti con 
decisione la sua autonoma po¬ 
litica. Nel quadro di questo 
dibattito democratico e di 
questo forte rilancio dell’azio¬ 
ne per il rinnovamento . do¬ 
vranno essere rafforzati a 
tutti i livelli i processi unita¬ 
ri tra le tre organizzazioni 
superando le difficoltà in at¬ 
to, con la diretta partecipa¬ 
zione dei lavoratori ». 

E’ stato, infine, dato man¬ 
dato alla segreteria di fissa¬ 
re la data del prossimo con¬ 
siglio generale della CGIL. 



Convegno dell’Alleanza alla Fiera del Levante 

Per il Mezzogiorno 
interventi paralleli 
neirindustria 
e nell’agricoltura 

il discorso di apertura dell'on. Esposto e la relazione 
di Ognibene - Inserire i problemi meridionali nella 
strategia generale della ripresa economica - Denun¬ 
ciate lentezze ingiustificate -1 ritardi della Cassa 


Un gruppo di lavoratrici della Alemagna 


In lotta i dipendenti delle aziende dolciarie Sme 

Motta e Alemagna: corteo 
a Milano per l’occupazione 

Operazioni di scorporo e fusioni che non si vogliono contrattare con 
i sindacati — La situazione nelle aziende calabresi della Andreae 


MILANO, 15 

Migliaia di lavoratrici e di 
lavoratori della Motta e del- 
l’Alemagna, a cui si sono uni¬ 
ti rappresentanti e viaggia¬ 
tori delle due aziende dolcia¬ 
rie milanesi, hanno manife¬ 
stato questa mattina nel cen¬ 
tro della città. 

Il corteo è partito poco do¬ 
po le 10 dallo stabilimento di 
viale Corsica della Motta. Nei 
cartelli che portavano i la¬ 
voratori, negli striscioni del 
sindacato erano riassunti gli 
obiettivi della manifestazione 
e dello sciopero che contem¬ 
poraneamente interessava i 
dodicimila dipendenti delle 
aziende dolciarie del gruppo 
SME (Motta, Alemagna, Pa¬ 
vesi, Tanara, ecc.): garanzia 
dell’occupazione, rapida con¬ 
vocazione delle parti da par¬ 
te del governo per un con¬ 
fronto sui plani di ristruttu¬ 
razione del settore che sono 
In fhse di avanzato studio 
(ma anche di applicazione, a 
giudicare da quello che suc- 
i cede nelle fabbriche) presso 


Finalmente chiusa la difficile vertenza contrattuale 

Anche l’Anpac ha sottoscritto 
l’intesa per il trasporto aereo 

La firma ieri al ministero del Lavoro - Accettato l’accordo del 15 aprile già ratificato dalla Fede¬ 
razione unitaria - Una dichiarazione di Marianetti - Domani sciopero degli 800 mila del commercio 


fin breve' 


□ OMAGGIO ALLA TOMBA DI NOVELLA 

Una delegazione della CGIL, guidata dal segretario gene¬ 
rale Luciano Lama, ha reso omaggio ieri alla memoria di 
Agostino Novella, nell’anniversario della sua morte. Con una 
semplice e commossa cerimonia al Verano è stata ricordata 
la figura del grande dirigente sindacale scomparso. 

□ CONFERENZA UNITARIA LAVORATORI SIP 

I telefonici SIP, organizzati nel PCI, DC, PSI e PSDI. or¬ 
ganizzeranno entro novembre una conferenza di produzione 
del gruppo, 

a CONFESERCENTI CONTRO RIALZO METANO 

La decisione dell’ENI di procedere all'aumento del prezzo 
di vendita del gas metano è giudicata grave dalla Confeser- 
centl, la quale fa rilevare come «un rialzo dei prezzi del 
metano colpirebbe anche una vasta categoria di utenti 
che utilizzano il metano per autotrazione». 

□ INCREMENTI SENSIBILI PER L'ACCIAIO 

Per il secondo mese cosecutivo la produzione italiana di 
acciaio ha mostrato un incremento molto sensibile rispetto 
al periodi corrispondenti dell’anno scorso ( + 26,27o in lu¬ 
glio; + 30 f o in agosto). Nei primi otto mesi del *76, l’aumento 
di acciaio rispetto allo stesso periodo del 75 è invece au¬ 
mentato di appena il 3,3 7o. 

O 2 MILA MILIARDI IL DEFICIT ALIMENTARE 

E* destinato a superare oramai tra breve i 2 mila mi¬ 
liardi di lire il deficit della bilancia alimentare italiana 
che. nei pomi mesi di quest'anno, ha presentato un disa¬ 
vanzo di 1901 miliardi. 


Si discufe sul nuovo contratto 

FS : oggi incontro 
ministro-sindacati 


I segretari della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil, Lama, 
Storti, Vanni, Ciancaglini, 
Marianetti e Pagani si sono 
riuniti nella tarda serata di 
ieri con i segretari dei sin¬ 
dacati dei ferrovieri. Degli 
Espositi, Vitulano e Gene¬ 
rali. Si è discusso sopratut¬ 
to le questioni relative alla 
parte economica della piat¬ 
taforma per il rinnovo del 
contratto, sulla quale esi¬ 
stono tuttora punti di vista 
diversi. 

Oggi, intanto, una delega¬ 
zione sindacale del ferrovie¬ 
ri si incontrerà col ministro 


dei Trasporti, Ruffinl. Al 
riguardo il compagno Rena¬ 
to Degli Espositi, segretario 
generale dei SFI-CG1L, ha 
dichiarato che « saranno 
trattati i temi della metodo¬ 
logia del contratto, della me¬ 
todologia del plano di inve¬ 
stimenti e i tempi dei pro¬ 
blemi immediati in correla¬ 
zione con la conduzione a- 
ziendale delle FS». 

Degli Esposti ha inoltre ri¬ 
levato che «attualmente la 
azienda non riesce a spen¬ 
dere nemmeno la metà di 
quello che possiede». 


Si è finalmente chiusa la 
lunga vertenza contrattuale 
del trasporto aereo. L’Anpac, 
l’associazione autonoma dei 
piloti che nei mesi scorsi ave¬ 
va ostinatamente rifiutato di 
sottoscrivere l’accordo già fir¬ 
mato dalla federazione uni¬ 
taria di categoria (FULAT) 
il 15 aprile e aveva dato vita 
ad una serie di scioperi sel¬ 
vaggi, ha ieri sera siglato la 
intesa al ministero del La¬ 
voro. 

La vertenza del trasporto 
aereo — ha dichiarato il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Marianetti al termi¬ 
ne dell’incontro che assieme 
ai segretari confederali della 
CISL Fantoni e della UIL 
Manfron ha avuto con l’on. 
Anseimi — « si è conclusa, co¬ 
me avevamo sostenuto, sen¬ 
za che fosse modificato di 
una virgola l’accordo del 15 
aprile scorso. Penso — ha ag¬ 
giunto — che l’Anpac abbia 
avvertito l'insostenibilità del¬ 
la sua posizione sia per il me¬ 
nto, sia per il metodo di lot¬ 
ta. L’auspicio è che questo 
esito porti ad una situazione 
di maggiore normalità nel 
settore che consenta anche di 
intensificare con l'associazio¬ 
ne dei piloti il dialogo, per 
affrontare le questioni ben 
più rilevanti, e forse dramma¬ 
tiche, relative aila situazione 
dell'azienda e alle prospetti¬ 
ve del trasporto aereo». 

Al verbale di accordo con il 
quale si sottoscrivono le pro¬ 
poste del ministro Torce che 
prorogano la validità i tutti 
i contratti dei lavoratori del 
trasporto aereo al settembre 
1977, firmato ieri, l’Anpac ha 
fatto allegare una dichiara¬ 
zione con la quale «si riser¬ 
va. d’intesa con la Fulat, per 
la parte dei piloti da essa 
rappresentati di discutere in 
sede sindacale una diversa 
utilizzazione, su istituti pecu¬ 
liari dei piloti, della somma 
di 150 mila lire annue ero¬ 
gate con decorrenza 1.'luglio, 
nonché del premio di produ¬ 
zione di 200 mila lire da ero¬ 
garsi dal I. gennaio 78». 

Il ministro dei Lavoro, on. 
Anseimi, si è dichiarato sod- 
disfatto per la conclusione 
della vertenza che pone fine 
«a una vicenda che aveva 
creato gravi problemi per la 
popolazione e per l’economia 
del Paese». 

Sempre al ministero del La¬ 
voro subito dopo la conclu¬ 
sione della vertenza con 
l’Anpac sono continuata le 


trattative per il nuovo con¬ 
tratto degli 800 mila dipen¬ 
denti del commercio. Dome¬ 
nico Gotta, segretario gene¬ 
rale del sindacato di catego¬ 
ria aderente alla CGIL ha di¬ 
chiarato che si stanno facen¬ 
do « passi avanti » sui tre pun¬ 
ti più importanti della piat¬ 
taforma contrattuale e cioè 
il controllo sugli investimen¬ 
ti, l’estensione dei diritti sin¬ 
dacali c l’introduzione della 
« giusta causa » anche nelle 
aziende con meno di 16 di¬ 
pendenti. La Confcommercio 
— ha aggiunto — mantiene 
però una posizione ancora ri¬ 
gida sulle altre richieste e in 
particolare sulla contratta¬ 
zione integrativa aziendale e 
sugli aumenti salariali, di cui 
proprio ieri sera si è iniziato 
a discutere. 

La categoria domani scen¬ 
derà in sciopero nazionale,, 
per 8 ore. Le organizzazioni 
sindacali hanno inoltre già 
proclamato altre 16 ore di 
sciopero da effettuarsi m for¬ 
ma articolata entro la fine 
del mese. 


Gravissima 
la crisi 
dei cantieri 

La profonda crisi che ha 
investito i trasporti marit¬ 
timi e l’industria cantieri¬ 
stica mondiale rappresenta 
l'aspetto più interessante di 
una riunione in corso da ieri 
a Roma tra costruttori na¬ 
vali europei ed i colleghi 
giapponesi. Nel d.cembre 75, 
il livello degli ordini in por¬ 
tafoglio ha raggiunto il pun¬ 
to più basso degli ultimi 
quattro anni: 82.3 milioni di 
tonnellate di stazza lorda 
(un terzo m meno rispetto al 
74). Seno stati inoltre an¬ 
nullati contratti per 18.000.000 
di TAL, riguardanti soprat¬ 
tutto navi cisterna. «La ca¬ 
pacità produttiva mond.ale 
dei cantieri navali — ha di¬ 
chiarato il presidente della 
Fmcantleri, avvocato Rocco 
Basilico — è disastrosamen¬ 
te superiore alla cadenza de¬ 
gli ordini: contro un poten¬ 
ziale produttivo di 40-50 mi¬ 
lioni di TAL i nuovi ordi¬ 
ni sono stati nel 75 di 13 
milioni di TAL, contro i 
36 del 74 e i 72 del 1973. 


la SME. senza che sindacati. 
Regioni e Parlamento siano 
stati informati. 

Nelle fabbriche milanesi del¬ 
la SME, recentemente conflui¬ 
te nella UN1DAL, la situa¬ 
zione è estremamente tesa. 
Si parla di migliaia di posti 
di lavoro « vacanti ». di ope¬ 
razioni di scorporo di questa 
o quella produzione e di co¬ 
stituzione. con successive fu¬ 
sioni. di divisioni specializzate 
nelle produzioni di alimenta¬ 
ri e dolci, gelati e nella di¬ 
stribuzione dei prodotti. 

Tutto questo dovrebbe avve¬ 
nire — nelle intenzioni della 
SME — senza una contratta¬ 
zione con i sindacati, che da 
mesi hanno aperto una ver¬ 
tenza per esaminare il ruolo 
della finanziaria pubblica nel 
settore dell’industria alimen¬ 
tare e di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Neppure il 
governo, invitato esplicita¬ 
mente a convocare le parti, 
ha dato una risposta in me¬ 
rito. 


ANDREAE 

Presso il ministero dell’In¬ 
dustria si è svolto l’incontro 
con i sindacati per l’esame 
della grave situazione degli 
stabilimenti calabresi del 
gruppo Andreae, dove è mi¬ 
nacciata l’occupazione. 

Li delegazione sindacale — 
guidata dal segretario confe¬ 
derale della CGIL. Didò. ha 
evidenziato al sottosegretario 
Carta la volontà di proce¬ 
dere in tempi brevi all’esame 
di tutte le situazioni del pia¬ 
no tessile per la Calabria al 
fine di garantire le prime 
attuazioni dei 3.500 posti di 
lavoro, previsti nella prima 
fase del piano (non rispetta¬ 
to malgrado l’approvazione 
delle delibere attuatile del 
CIPE e del sostanzioso inter¬ 
vento finanziario pubblico). 

I - rappresentanti dell’An- 
dreae. della Montedison e del¬ 
la Montefibre si sono riser¬ 
vati di dare al ministro Do- 
nat Cattin una risposta defi¬ 
nitiva e affermativa entro 
la giornata di oggi 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15 

NeH’anibito della 40. Fiera 
del Levante di Bari si è svolto 
il convegno sulla « Priorità 
dell’agncoltura nell’applica¬ 
zione della nuova legge sul 
Mezzogiorno » organizzato 
dall’Alleanza nazionale del 
contadini. Erano presenti dele¬ 
gazioni di ogni parte d’Italia e 
in parttcolur modo della Cam¬ 
pania. Molise, Calabria, Sici¬ 
lia, Abruzzi oltre che della 
Puglia. L’obiettivo del conve¬ 
gno è stato indicato in modo 
esplicito dall'un. Attilio Espo¬ 
sto pi elidente dell'Alleanza. 

L’obiettivo — ha affermato 
Esposto — è quello di deter¬ 
minare una vasta cd orgamz 
zatb azione unitaria c di mas¬ 
sa dei coltivatori perchè l’ap¬ 
provazione della nuova legge 
sul Mezzogiorno e del piano 
quinquennale rispetti, con il 
rigoie necessario, il criterio 
della contemporaneità di in¬ 
terventi per la riconversione 
industriale e la riorganizza¬ 
zione agricola. Gli errori I ino¬ 
ra compiuti nella politica di 
abbandono dell’agricoltura de¬ 
vono essere liquidati. L’occa¬ 
sione della vitalizzazione dei 
nuovi mezzi finanziari per il 
Mezzogiorno cercheremo di co¬ 
glierla — ha proseguito il pre¬ 
sidente dell'Alleanza del con¬ 
tadini — promuovendo un’azio¬ 
ne unitaria, professionale e 
associativa dei coltivatori. 

L’on. Renato Ognibene, del¬ 
la presidenza nazionale del- 
l’Alleanza, ha sottolineato, nel¬ 
la sua relazione, l’importanza 
dei provvedimenti che il gover¬ 
no dovrà varare nelle prossi¬ 
me settimane in materia di in¬ 
terventi per le aziende colpi¬ 
te dal maltempo, di finanzia¬ 
menti alle Regioni per l’agri¬ 
coltura e di riforma del cre¬ 
dito agrario, di misuie per e- 
qullibrare il rapporto agricol¬ 
tura-industria- mercato, di su¬ 
peramento della colonia e del¬ 
la mezzadria, di una nuova 
strumentazione dell’interven¬ 
to pubblico con la riforma 
dell’AIMA e della Federcon- 
sorzi, di sviluppo dell’associa¬ 
zionismo e della cooperazio- 
ne. di rinegoziazione della po¬ 
litica agricola comunitaria. 

E' in questa prospettiva — 
ha affermato Ognibene — che 
va inserita la legge n. 183 per 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno previsto per il 
quinquennio 1976-1980; e ciò 
perchè, e su questo concorda 


un vasto schieramento di for¬ 
ze politiche e sociali, il Mez- 
ozgiorno non deve essere con¬ 
siderato un problema da af¬ 
fidare esclusivamente alle cu¬ 
re speciali dell’intervento 
straordinario, ma deve essere, 
soprattutto, un problema po¬ 
litico da inserire nella stra¬ 
tegia generale della ripresa 
economica. Non sono più am¬ 
missibili, pertanto, l ritardi e 
le lentezze con cui si pro¬ 
cede nell’applicazione dellR 
legge. Non si è inflitti, an¬ 
cora provveduto a ricompor¬ 
re il consiglio della Cassa, non 
si è formato il comitato del 
rappresentanti delle Regioni, 
nè si sono decise le disposi¬ 
zioni per ristrutturare le so 
cietà finanziarie. 

Occorre sviluppare l’indu¬ 
stria a monte e il valle del 
processo produttivo agricolo, 
rivedere e unificare i « pro¬ 
getti speciali » già esistenti 
per la carne, l'irrigazione, la 
iorestnzione e l’agrumicoltu¬ 
ra e predisporre nuovi pro¬ 
getti per la viticoltura, la oli¬ 
vicoltura, la bieticoltura e l'in¬ 
dustria conserviera. E’ indi¬ 
spensabile. infine — ha affer¬ 
mato Ognibene — assegnare 
subito alle Regioni i 2,(i00 mi¬ 
liardi previsti dal Tari. 7 e. 
più in generale, verificare se 
ì 16 mila miliardi di cui di¬ 
spone la legge sono impiega¬ 
ti in finalità prioritarie come 
11 rilancio e la trasformazio¬ 
ne deH’agricoÙur:*. 

Lo stato di attuazione, 1 li¬ 
miti e i ritardi dei quattro 
progetti speciali dello Cassa 
sono stati gli argomenti princi¬ 
pali illustrati dal direttore del- 
l’Isatec, dottor Adriano Can- 
dloli, mentre sugli Investi¬ 
menti a favore dell'agricoltu¬ 
ra meridionale è Intervenuto 
il dottor Giancarlo Pasquali, 
responsabile del settore econo 
mlco dell’Alleanza. 

Il convegno — che si è con¬ 
cluso con un breve Interven¬ 
to dell’on. Ognibene che ha 
annunziato che l’Alleanza chie¬ 
derà subito un incontro con 
il governo e la Commissione 
parlamentare per avanzare 
precise proposte in merito 
aH’elabornzione del program¬ 
ma quinquennale — è stato 
arricchito da una serie di in¬ 
terventi di delegati e di rappre¬ 
sentanti di organizzazioni pro¬ 
fessionali c di enti clic opera¬ 
no nel settore agricolo. 

Italo Palasciano 


ROL OIL si trova soltanto dal 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell’olio non è 
un’operazione da fare in fretta. Mol¬ 
to, nella resa del motore, dipende'dal- 
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL. 


Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse¬ 
gna ROL OIL ben in vista all’ingresso 
dell’officina. E anche dalle loro divise 
da “specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super- 
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi¬ 
cazione ideale sia in condizioni di cal¬ 
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre¬ 
stazioni. 




ROL OIL 

non lo trovi al primo distributore. 
Nemmeno al secondo. 
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Impegno del ministro in commissione Colossali speculazioni innestatesi in una situazione di crisi del mercato zootecnico 

Entro 30 giorni 

in Parlamento i 

* , ^ 

criteri per le ! Il pregiato formaggio verso le 10 mila lire al chilo - Come al solito i colpiti 
11 i 1 _ sono i produttori agricoli che hanno spuntato a malapena 2.200 lire al chilo 
nomine nelle bancne e d i consumatori - Prospettive nere - E’ stato chiesto l’intervento del governo 
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del governo 


L'iniziativa del PCI per in¬ 
trodurre un controllo parla¬ 
mentare sui criteri di nomina 
degli amministratori di so¬ 
cietà ed enti economici pub¬ 
blici ha ottenuto un primo 
risultato. La Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Came¬ 
ra, al termine di un dibatti¬ 
to con il ministro del Teso¬ 
ro Stammati, ha approvato 
Ieri una • risoluzione in cui 
« considerato che numerosis¬ 
sime cariche di amministra¬ 
tori e sindaci di istituti ban¬ 
cari sono in attesa di nomi¬ 
na da parte dei minLterl 
competenti, preso atto delle 
dichiarazioni del ministro, im¬ 
pegna il governo a esporre 
entro 30 giorni al Parlamento 
1 criteri ai quali intende uni¬ 
formarsi nel procedere alle 
nomine negli istituti di cre¬ 
dito ordinari e speciali e nel¬ 
le casse di risparmio. La ri¬ 
soluzione e stata approvata 
da tutti i partiti dell'arco 
costituzionale col voto contra¬ 
rio dei missini. 

Il dibattito è stato molto 
ampio ed ha richiesto due 
sedute, mattino e pomeriggio. 
Sono intervenuti Sarti, Co¬ 
lucci, Gonnella Pomilia, Lac¬ 
chi, Cianfaglia, Bozzi, Santa- 
galli, Mannino, Pellicani. 

Il compagno Sarti ha motiva- 
. to la posizione del PCI, che 
si propone di porre fine 
. ad una situazione deteriora¬ 
ta e disciplinare, entro in¬ 
dirizzi chiari, il processo di 
rinnovamento e rafforzamen¬ 
to della direzione politica e 
generale del sistema banca¬ 
rio. Si tratta di finalizzare la 
struttura bancaria alle esi¬ 
genze della ripresa c di un 
duraturo sviluppo. Il siste¬ 
ma del credito esercita infat¬ 
ti una Iunzione decisiva, in¬ 
sostituibile per dare rispo¬ 
sta alle esigenze sociali in 
generale. 

A queste esigenze — ha de¬ 
nunciato Sarti — si è ri¬ 
sposto finora col regime del¬ 
le lottizzazioni, attribuendo i 
posti di comando in base a 
interessi di partito e di cor¬ 
renti, senza riguardo alia qua¬ 
lità delle scelte e della ge¬ 
stione. Il PCI chiede non 
una diversa mappa delie lot¬ 
tizzazioni, ma il superamen¬ 
to di tale metodo per far 
emergere designazioni basate 
sulla ricerca di capacità spe¬ 
cifiche e di una responsabi¬ 
lizzazione. A questo mira la ri¬ 
chiesta di ristabilire innanzi¬ 
tutto l'esercizio e la funzione 
di informazione, controllo ed 
indirizzo propri del Parla¬ 
mento. 

Nei criteri di scelta, va su¬ 
perata ogni distinzione aprio¬ 
ristica, in particolare fra por¬ 
tatori di esperienze tecniche 
oppure di esperienze politi¬ 
che. Si deve mirare alla pro¬ 
fessionalità, intesa non co 
me dotazione di capacità e- 
sclusivamente tecniche quan¬ 
to anche di capacità di eser¬ 
citare nel suo complesso la 
funzione assegnata di ammi¬ 
nistratori cui compete di go¬ 
vernare una politica, di in¬ 
dirizzare una struttura, pro¬ 
muovendo il rinnovamento 
delle strutture che non ri¬ 
spondono al confronto con 
le esigenze del Paese. Al pre¬ 
sunto diritto alia inamovibi¬ 
lità si deve sostituire il do¬ 
vere della decadenza in casi 
precisi: al perpetuarsi dei me¬ 
todi discrezionali, precise nor¬ 
me ed automatismi nel lavo¬ 
ro dei consigli e nella fissa¬ 
zione dei compiti corrispon¬ 
denti a specifici incarichi. 

Alla professionalità, come 
dimostrazione positiva di go¬ 
verno economico, debbono 
unirsi norme di correttezza: 
limitazione del numero di 
mandati csercitabill in cia¬ 
scun istituto, rinnovi auto¬ 
matici di parte del consi¬ 
glio. non conferma per chi 
ha ricevuto avvisi di reato 
per la propria attività o a se¬ 
guito di ispezioni della Ban¬ 
ca d’Italia, divieti di cumu¬ 
lo di cariche. 

Sarti ha concluso chieden¬ 
do clic le nomine, di com¬ 
petenza del governo, venga¬ 
no sottoposte — con la rela¬ 
tiva documentazione — all'e¬ 
same della commissione par¬ 
lamentare. Il ministro comu¬ 
nichi al Parlamento elementi 
che consentano una conoscen¬ 
za sintetica dell'attività svol¬ 
ta in precedenza dai designa¬ 
ti. consentendo la formazione 
di un giudizio obbiettivo. ET 
chiaro che la nomina spetta 
al governo, il Parlamento non 
presenterà proposte alterna¬ 
tive. ro« esprimerà un giudi¬ 
zio che vale per la sua au¬ 
torità politica. 

Il ministro del Tesoro. Gae¬ 
tano Stammati, e intervenu¬ 
to al termine del dibattito 
dichiarandosi soddisfatto del 
confronto promosso in seno 
alla commissione parlamen¬ 
tare. A suo parere occorre te¬ 
ner conto della fisionomia dif¬ 
ferenziata. e dei compiti spori¬ 
fici, che ha assunto u siste¬ 
ma bancario, con dementi 
di «vetustà» istituzionale. Oc¬ 
corre collocare l'attività del¬ 
le banche nel quadro di una 
programmazione che stabili¬ 
sca le priorità, ha detto il 
ministro. Ammesso che biso¬ 
gna agire sulle cause delie 
distorsioni, Stammati si è 
detto a disposizione della 
Commissione, trovando giusto 
che l'esecutivo metta le no¬ 
mine « in un quadro di tra¬ 
sparenza c di pubblicità a. 
Stammati ritiene accettabile il 
criterio della professionalità 
Intesa come capacità com¬ 
plessiva di valutazione, sen¬ 
za distinzione fra competen¬ 
ze politiche e tecniche. I de¬ 
signati dovranno avere, fra l'al¬ 
tro, una posizione fiscale lim¬ 
pida. Nell’occasione è stato 
eoncordato il programma di 
lavoro della commissione nel 
cui quadro, appunto, si pre- 
- vede di giungere all'esame 
4»U& nomine entro 30 giorni. 


Variazioni % T’semestre 1976 su 1°semestre 1975 



FORTI DIFFERENZE FRA I SETTORI INDUSTRIALI 

Nella ripresa congiunturale che *1 sta verilicando 111 questi mesi un andamento al di sotto della media viene 
registrato da alcun! settori strategici quali quelli dei meni di trasporto, metallurgico e meccanico. Questo con¬ 
ferma non solo l’esistenza di torli squilibri tra i vari settori produttivi ma anche il fatto che questi squi¬ 
libri si riflettono in un peggioramento della condizione di settori il cui sviluppo è invece indispensabile per 
una stabile e duratura ripresa. 


fitto del debiti delle imprese, 
il compagno Luciano Barca 
ha espresso il « totale dissen¬ 
so » nei confronti della solu¬ 
zione avanzata da Giulio Car¬ 
li (la trasformazione in parte¬ 
cipazioni al capitale dei cre¬ 
diti valutati dalle banche nei 
riguardi delle imprese quotate 
in borsa). Barca non nega la 
necessità che il problema sia 
affrontato «con più coraggio 
e fantasia del passato » e ri¬ 
corda l'attenzione che da tem¬ 
pio il PCI viene prestando al¬ 
le pericolose conseguenze «del¬ 
l'attuale rapporto tra mezzi 
propri delle imprese e indebi¬ 
tamento », rapporto che, tra 
l’altro, finisce anche con il 
responsabilizzare l’impresa. 

Da dove nasce dunque il dis¬ 
senso sul merito delle propo¬ 
ste di Carli? Nasce dal fatto 


rapporto tra mezzi propri e 
indebitamento e solo spoeta- 
no in avanti il problema con 
misure di emergenza ». 

Barca rileva inoltre che 
qualora la proposta di Carli 
passasse la contraddizione in 
essa contenuta — e cioè la 
pretesa di corresponsabilizza- 
re le banche nella gestione e 
quella di non trasformare da 
altra parte il loro intervento 
in una nazionalizzazione sur¬ 
rettizia — avrebbe, nel medio 
periodo, una sola soluzione: 
tra non molti anni un nuovo 
Iri rileverebbe dalle banche le 
azioni e ci troveremmo con un 
nuovo ente- di gt-slione pieno 
delle più strane partecipazio¬ 
ni risultante non da una con¬ 
sapevole scelta, meditata e 
democratica, ma da un nuovo 
salvataggio bancario tipo an¬ 
ni '30. 


Ieri una lunga riunione del Comitato per la programmazione 

In sei regioni le centrali turbogas Enel 
Per le aziende IP0 nessuna indicazione 

' „ • ,*j , 

t s 

Il Cipe ha anche discusso dei prezzi amministrati aggiornando le conclusioni alla prossima seduta 
I rappresentanti regionali consulteranno gli organismi collegiali per le scelte definitive sulle centrali 


Ossola chiede 
grosse modifiche 
alla legge sui 
reati valutari 

Il governo ha approfit¬ 
tato della discussione in 
Commissione Giustizia del 
Senato del decreto di pro¬ 
roga dei termini per le di¬ 
chiarazioni relative al 
rientro eli capitali, per an¬ 
nunciare una sua inizia¬ 
tiva di vasto respiro, ten¬ 
dente a regolamentare 
tutta la materia dei capi¬ 
tali all’estero. I senatori, 
chiamati a discutere un 
decreto di rinvio — già 
decretato rii agosto — al 
19 novembre, cioè altri 4 
mesi, del termine stabili¬ 
to in un primo tempo in 
3 mesi, della dichiarazio¬ 
ne. si sono invece sentiti 
annunciare dal ministro 
del Commercio estero Os¬ 
sola una pioggia di emen¬ 
damenti, clte configurano 
una vera e propria nuova 
legge. Per tutte le finali¬ 
tà clte nel provvedimento 
si propone (impedire le 
esportazioni di capitali al¬ 
l'estero; effettuare una ri¬ 
cognizione del patrimonio 
dei cittadini italiani costi¬ 
tuitisi all’estero: facilitare 
ti rientro di capitali: « ri- 
nazionahzzare » beni siti 
in Italia fitti/.iamcnte in¬ 
testati a nominativi stra¬ 
nieri) il ministro ha in¬ 
fatti elencato una larga 
sene di modifiche, che so¬ 
no stale dai senatori inter¬ 
venuti nel dibattito rite¬ 
nute troppo ampie per po¬ 
ter essere contenute in 
una semplice legge di con¬ 
versione ed avendo a di¬ 
sposizione pochissimo tem¬ 
po. Tanto il compagno Lu- 
gnano quanto il senatore 
Visentini hanno espresso 
parere contrario a conte¬ 
nere tutta l'ampia mate¬ 
ria in un semplice decre¬ 
to e hanno annunciato di 
preferire una legge più ap¬ 
profondita. F.ntrando nel 
merito delie anticipazioni 
fomite dal ministro, il 
compagno Cleto Boldnni 
ha osservato che ad un 
primo esame esse paiono 
piuttosto favorire il rien¬ 
tro dì capitali che non la 
applicazione della norma 
penale nei confronti di co¬ 
loro clic hanno acquistato 
all’estero con capitali 
esportati illegalmente. Il 
ministro in fine di seduta 
si è dichiarato favorevole 
a far pervenire le eventua¬ 
li modifiche entro lunedì 
in modo da procedere poi 
rapidamente alla discus¬ 
sione e ha anche annun¬ 
ciato che in caso di ulte¬ 
riore ritardo sarebbe pre¬ 
feribile una ulteriore pro¬ 
roga anziché la presenta¬ 
zione di un apposito dise¬ 
gno di legge. 


Una riunione sostanzialmen¬ 
te interlocutoria quella che il 
Cipe ha tenuto ieri mattina 
con la partecipazione di tutti 
i ministri del settore econo¬ 
mico e finanziario nonché de¬ 
gli alti funzionari addetti agli 
uffici della programmazione. 

I punti all'ordine del giorno 
erano vari e per alcuni di 
essi (la situazione e le pro¬ 
spettive delle aziende in ge¬ 
stione dell'Ipo Gepi, gestione 
che scade entro il 30 di que¬ 
sto mese) si aspettavano al¬ 
cune decisioni concrete e an¬ 
che di immediata operatività. 
Invece il ministro della Indu¬ 
stria. dopo aver fatto un qua¬ 
dro delle iniziative fin qui 
svolte dalia Gepi. ha solo 
detto che il 30 settembre, al¬ 
la scadenza dell'Ipo. sarà la 
Gepi che si farà carico dei 
problemi occupazionali delle 
fabbriche in crisi. Natural¬ 
mente questa non si può con¬ 
siderare affatto una soluzio¬ 
ne ma solo un modo conte 

, un altro per nascondere che 
non si è stati in grado di pre¬ 
disporre soluzioni valide e si 
ripiega perciò sul «salvatag¬ 
gio» affidato alla Gepi. Dà 
nat Cattin ha anche avviato 
la discussione sui prezzi am¬ 
ministrati (che riguardano 
almeno cinquanta prodotti) 
rinviando però ogni conclu¬ 
sione alia prossima seduta 
del Cipe. preannunciata per 
martedì o mercoledì prc.ss.mo. 

II ministro dell'Industria ha 


indicato, ieri, quali sono a 
suo parere i prezzi ammini¬ 
strati che potranno essere au¬ 
mentati direttamente dal Cip 
e quali invece sono i prezzi 
per ì cui aumenti sarà neces¬ 
sario avere il parere non solo 
del Cipe, ma anche delle for¬ 
ze politiche (andando cioè ad 
un dibattito in Parlamento). 

Decisioni sono state prese 
invece per quanto riguarda 
la localizzazione delle centra¬ 
li elettriche a turbogas del¬ 
l'Enel. II Cipe ha cioè appro¬ 
vato il programma dell'Enel 
relativo à queste centrali sta¬ 
bilendo che dovranno essere 
localizzate in Piemonte, Emi¬ 
lia. Romagna. Toscana, Um¬ 
bria, Molise e Marche, mentre 
s’è deciso di indicare le regio¬ 
ni Puglia, Toscana e Lazio 
quali eventuali sedi delle cen¬ 
trali nucleari necessarie per il 
funzionamento - dell'impianto 
Coredif (la cui localizzazione 
dovrà essere però decisa da¬ 
gli organismi comunitari). Le 
decisioni sulle centrali sono 
state prese con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti del¬ 
le regioni, ai quali soltanto 
l'altra sera erano giunti sia 
l'invito a partecipare alla se¬ 
duta del Cipe sia il piano del¬ 
l’Enel con le propaste di lo¬ 
calizzazione delle centrali. I 
rappresentanti delle regioni 
non hanno mancato di sotto- 
lineare ai membri del gover¬ 
no la singolarità di una pro¬ 
cedura che nei ziro di 24 ore 


t pretendeva un assenso su un 
| piano predispasto dall’Enel un 
anno fa. Il compagno Provan- 
tini. assessore delia regione 
! Umbria, in una dichiarazione 
resa alia stampa, ha detto 
che le regioni presenti han¬ 
no ribadito !a volontà perché 
sia varato rapidamente il pia¬ 
no energetico nazionale dopo 
il più ampio confronto in Par¬ 
lamento. Provantini ha anche 
detto che — per quanto ri¬ 
guarda in particolare le cen¬ 


trali a turbogas — le regioni 
hanno proposto che prima 
che il Cipe decidesse « fasse- 
ro paste nelle condizioni di 
sentire i comuni interessati e 
di far pronunciare gli organi 
collegiali, giunte e consigli re¬ 
gionali». Il Cipe ha accetta 
to questa proposta per cui 
« prima di rendere operativo 
il piano delle centrali a tur¬ 
bogas, ha detto Provantini, 
attenderà entro il 10 ottobre, 
i deliberati degli organi col¬ 
legiali delle Regioni ». 


in breve' 


j □ CALENDARIO DELLA COMMISSIONE TRASPORTI 

j Nei gioini 5, 6, 7 ottobre prossimo la commissione tra¬ 
sporti della Camera ascolterà le relazioni dei ministri Co- 
I lombo, Ruffmi e Fabbri sulla politica e sul programma 
dei rispettivi dicasteri (trasporti, marina mercantile, teleco¬ 
municazioni). A partire daini ottobre la commissione ini¬ 
zierà l’esame del bilancio e del rendiconto finanziario delio 
Stato. II calendario dei lavori è stato fissato ieri mattina 
I dall'ufficio di presidenza della commissione. 

I 

1 a LE DECISIONI DELL'ASSEMBLEA ANIC 

i L'assemblea straordinaria degli azionisti dell'ANIC tenutasi 
j ieri a San Donato Milanese, ha deliberato di approvare la 
situazione patrimoniale e di ridurre il capitale sociale da 
! L. 1 13.500 000.000 a L. 56.750 000.000. Ha inoltre deliberato di 
• aumentare il capitale sociale da L. 56.750.000.000 a L. 193 mi- 
‘ bardi 625.000.000. 


Oggi l'assemblea straordinaria degli azionisti 

Ammonterebbero a 400 miliardi 
i disavanzi dell’Immobiliare - 

Una interrogazione di parlamentari comunisti al governo sottolinea i pericoli dei crescente coin- 
volgimento delle banche - Decisa la riduzione dei consiglieri di amministrazione da 15 a 10 


L'assemblea ordinaria degli 
azionisti deH'Immobiliare ha 
deciso ieri di ridurre da 15 
a IO il numero degli ammi¬ 
nistratori. in seguito alle di¬ 
missioni dei rappresentanti 
delle banche, fra cui Carlo 
Garramone de! Banco di Ro¬ 
ma. La riunione straord.nar.a 
è prevista per oggi e aovrà 
deridere sulle perdite e sui 
debiti. A questo proposito i 
deputati comunisti Pellicani, 
Sarti. Bacchi. Buzzoni e Va¬ 
rese Antoni hanno presentato 
una interrogazione al Presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro del Tesoro chiedendo 
conferma al fatto: «a) che 
le banche di interesse nazio¬ 
nale (Banca commerciale. 
Credito Italiano, Banco di Ro¬ 
ma) e quelle di diritto pubbli¬ 
co (Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia). l’Istituto San Pao¬ 
lo di Torino, la Banca nazio¬ 
nale dei Lavoro, insieme ad 
istituti bancari privati come 
la Banca nazionale dell'Agri¬ 
coltura. l'Istituto bancario 
italiano e alcune banche po¬ 
polali, si accingono a costi¬ 


tuirsi in sindacato di colloca¬ 
mento di azioni delia Socie¬ 
tà Generale Immobiliare ,n 
relazione al progetto di sva¬ 
lutazione e contemporaneo au¬ 
mento del capitale SGI per la 
parte di non competenza del 
sindacato di controllo costi¬ 
tuito dai nove costruttori e 
dal Banco di Roma; b> che Io 
impegno che in tal modo le 
banche andranno ad assu¬ 
mere nella Immobiliare sara 
di 44 miliardi, ciò aggro.c- 
rà l’espcsizione che la socie¬ 
tà Generale Immobiliare ha 
già contratto nei confronti 
delle stesse banche: 106 mi¬ 
liardi di debiti a breve piu 
gli interessi maturati, più 30 
miliardi di perdite dal I. gen¬ 
naio 1976 ad oggi. La massa 
dei debiti deH'Immnbilnre 
delle società dipendenti ita¬ 
liane e straniere, sia in Italia 
che all’estero supera l’enor¬ 
me cifra di 400 miliardi; c) 
che le banche che dovranno 
intervenire nella descritta 
operazione sul capitale della 
Generale immobiliare sono 
state fatte oggetto di prensio¬ 
ni da ambienti del ministero 


del Tesoro; d) che il Banco 
di Roma a piu di due anni 
dalle misteriose vicende che 
lo hanno coinvolto neiie sorti 
della SGI a seguito del ten¬ 
tativo di salvataggio dell’ex 
finanziere Sindona ricercato 
con mandato di cattura dalla 
autorità giudiziaria italiana, j 
partecipa con i nove costrut¬ 
tori edili romani al sindacato j 
di controllo che gestisce quei- i 
la società detenendo in prima 
persona oltre il IO’.- dei pac¬ 
chetto azionano: e) che il 
Banco di Roma ha finanziato 
a suo tempo per quasi la tota¬ 
lità della cifra pattuita i no¬ 
ve costruttori romani che 
hanno rilevato a particolari 
condizioni dal Banco di Roma 
che lo aveva avuto in pegno 
da S.ndona. il 30*• (vale a 
dire il pacchetto di maggio¬ 
ranza relativa) delle azioni 
della SGI; f » che per occulta¬ 
re in parte l'operazione di fi¬ 
nanziamento concesso non in 
base al tasso di mercato ma 
in base al tasso di sconto il 
Banco di Roma Rbbia coper¬ 
to per la stessa cifra e nello 
stesso giorno un Ingente pie- I 


stito a breve concesso da Itai- 
casse ad alcuni de; costrutto¬ 
ri di cui fii è detto. Periamo 
i sottoscritti deputati chiedo¬ 
no al governo: a) se non ri¬ 
tiene che Fattuale situazione 
del mercato finanziano non 
lascia presagire che il tem¬ 
poraneo intervento su! rapita¬ 
le dei sistema bancario co¬ 
stringerà quest’ultimo a di 
ventare azionista permanente 
de'.rimmobiliare e che renor¬ 
me peso delia situtzione deb.- 
toria deH’Immobiliare e del¬ 
le collezate si riverserà ine¬ 
vitabilmente oltre che sul 
Banco di Roma su tutto il si¬ 
stema bancario italiano: b) 
se non ritenga pertanto di do¬ 
ver intervenire sul sistema 
bancario pubblico per impe¬ 
dirne ii coinvolgimento in una 
operazione che travolgerebbe 
là funzione e i compiti degli 
istituti di credito, sottraendo 
per fini speculativi e perso¬ 
nali una co6i rilevante mas¬ 
sa di risorse finanziarie ai 
tanti e gravi obbiettivi del ri¬ 
sanamento della nostra eco¬ 
nomia». 


Lettere 
all’ Unita 


Dalla nostra redazione Milano 15 

Ormai nelle grandi città si sono raggiunle le ottomila lire il chilo, le diecimila sono 
fuli'alfro che impossibili. Almeno In prospettiva. Parlare quindi di grana d‘oro è quasi ov¬ 
vio ma è netto stesso tempo esalto. Non c'è alcuna esagerazione. La verità è che stiamo 

toccando il fondo: la nostra agricoltura, stretta fra una assurda politica comunitaria e 
una inesistente politica del governo nazionale, è diventata teatro delle incongruenze più cla¬ 
morose e terreno fertilissimo per le speculazioni più vergognose. Il caso del formaggio 

gr<tiia. sia parmigiano-reggia- 

_ __ no che padano, è illuminante. 

Veniamo ai fatti. Il for¬ 
maggio clic oggi è oggetto 

Sui debiti delle imnratn di cosi gravi speculazioni. 

aui «oditi pene imprese risale al 1974 inizi 1975; è 

-—- in quel periodo che il pro¬ 
duttore agricolo io ha ven- 

Barca : totale dissenso ss 

1 , • 1 • 1 • strutture messe a sua dispo- 

pnM l/l fnci rii f QY*ll sizione dalle banche) spun- 

V-v/lJI JLt' Ì.V-Ì3Ì U» v.'HÌ 11 I tando un prezzo attorno al- 

I le 2.200 lire (qualcosa di me- 
Intervenendo nel dibattito i — scrive Barca che esse, no per il grana padano di 
aperto da 21 ore sulle propo- | almeno nella attuale formu- minor pregio, ma notevole 

ste avanzate dal presidente | lazione, non affrontano nes- concorrenza). Allora erano i 

della Confindustria a propo- suna causa di fondo né del produttori a lamentarsi che 

(sito del debiti delie imprese, rapporto tra mezzi propri e il prezzo non copriva le spe¬ 
li compagno Luciano Barca indebitamento e solo sposta- se e che il latte alla fine dei 

ha espresso il « totale dissen- no in avanti il problema con conti veniva remunerato al 

so» nei confronti della solu- misure di emergenza». contadino in maniera ìnsuf- 

zione avanzata da Giulio Car- Barca rileva inoltre che fieiente. 

li (la trasformazione in parte- qualora la proposta di Carli La produzione, pur essen- 
cipazioni al capitale dei ere- passasse la contraddizione in do in quegli anni in netta 

diti valutati dalle banche nei essa contenuta — e cioè la diminuzione ( 1.579.117 q.li 

riguardi delle imprese quotate pretesa di corresponsabilizza- di grana nel 1973 di cui 680 

in borsa). Barca non nega la re le banche nella gestione e mila di parmigiano-reggiano 

necessità che il problema sia quella di non trasformare da sono diventati 1.180.935 q.li 

affrontato «con più coraggio altra parte il loro intervento nel 1975 con 567 mila q.li di 

e fantasia del passato » e ri- in una nazionalizzazione sur- parmigiano-reggiano) aveva 

corda l'attenzione che da tem- rettizia — avrebbe, nel medio fatto registrare unii crisi di 

po il PCI viene prestando al- periodo, una sola soluzione: mercato a causa di una of- 

ie pericolose conseguenze «del* tra non molti anni un nuovo feria clic si era rivelata ec- 

l'attuale rapporto tra mezzi Iri rileverebbe dalle banche le cesslva. Non si sapeva piu 

propri delle imprese e indebi- «zioni e ci troveremmo con un dove raettcìc e forme fre- 

tro nuovo ente di gestione pieno ->che d.t stagionate, il giana 

tamento » rapporto che, tra deUc più stranc partecipazio- nel 1973, come denunciavano 

l*o 1 tro» finisce anche con il ^ risultante non du una con* i giornali, era tutto nei ma* 

responsabilizzare l'impresa. sapevole scelta, meditata e gazzini, non una forma era 

Da dove nasce dunque il dis- democratica, ma da un nuovo stata venduta, 

senso sul merito delle propo- salvataggio bancario tipo .in- Fu chiesto 1 intervento del- 
ste di Carli? Nasce dal fatto ni '30. 1 AIMA, si tentarono molte 

strade pur di smaltire le e- 
normi scorte, si parlò di 

---- - ~~~ « parmigiano sociale », qual¬ 
cuno accennò anche ad un 
' • « piano urgente di difesa », 

irammazione furono date anche delle ci- 

" fre (l'invenduto ammontava 

-- a 150 mila q.li e aveva anche 

un costo di 20 miliardi di li- 

■ ■■ ■ re, a tanto infatti si faccva- 

J — — ^ m — B a* I no ammontare le conseguen- 

■ B 1 r Halli *J ■■ Ci ze della crisi che colpiva le 

III il BBBBZ^hB^B B ... B BgTB province di Parma. Modena. 

Reggio Emilia, Mantova, Cre- 
mona In particolare). 

■ ■■ ■ La situazione era realmen- 

i ■ _— m Hi u MB ■ M te grave e la zootecnia di 

IIBB^I lllr n n B quelle parti rischiava di au¬ 
lì llfffl II IBI I BjaB# Bill dare a pallino con il formag- 

■ •" ■■ ■ gio che non solo era sottopa- 

’’’ gato ma che non trovava 

ndo le conclusioni alla prossima seduta si decise cosi ad intervenire, 

tali per le scelte definitive sulle centrali 1975. Ritirò una notevole 

quantità (chi dice 130 mila 

pretendeva un assenso su un I trali a turbogas — le regioni SrnntniUnnwmn ?'<>?Iy*]!! 

piano predispasto dall’Enel un hanno proposto che prima re il chilo nifi IVA I nrodut- 

anno fa. Il compagno Provan- ! che il Cipe decidesse « fasse- . . ' i f rij 

tini, assessore della regione j ro paste nelle condizioni di ™ '' ra ™™ n respiro di 

Umbria, in una dichiarazione sentire i comuni interessati e . „ . ! . nuost'annn 

resa alla stampa, ha detto di far pronunciare gli organi QU aS U no cominciò a meoc 

che le regioni presenti han- collegiali, giunte e consigli re- Sanarsi della fine che avrei)- 

no ribadito la volontà perche 11 —ooLt? Ser^cui he fatto quella montagna di 

sia varato rancamente U pia- «’*>“?** ^ffo^ralvó formaggio acquistata dalla 

no energetico nazionale dopo .P™«delta cent rahT tur- AIMA - Sp fosse fini,a sul 

il più ampio confronto in Par- , netto Provantini mercato tutta d’un colpo, il 

lamento. Provantini ha anche attenderà entro il 10 ottobre’. 

detto che — per quanto ri- j deliberati degli organi col- P a avre pbe subito un tracol- 

guarda in particolare le con- legiali delle Regioni». L°so P ^aumentare otteneva un 

-giusto riconoscimento trami¬ 
te la legge Bortolani-Bardelli. 
■ | __ Ma si trattava di preoccupa- 

mm ——^ zioni inconsistenti poiché il 

j II 1 I jm B mercato si stava assestando 

I II I ■ in maniera diversa, dalla ab 

bondanza si stava passando 
alia penuria. 

□ CALENDARIO DELLA COMMISSIONE TRASPORTI I commercianti all'ingros 

_ .. . , . . . so se ne accorsero subito. Al 

Nei giorni a, 6 , 7 ottobre prossimo la commissione tra- , capirono che un buon 
sporti della Camera ascolterà le relazioni dei ministri Co- fipppi cnprniazìnnei ni 

lombo. Ruffmi e Fabbri sulla politica e sul programma SKESS e5 

dei rispettivi dicasteri (trasporti, marma mercantile, telcco- np„t ra ii 7 , 3r <' il «ran-t am. 

municazioni). A partire daini ottobre la commissione ini- ma . Cj . tn dah'AlMA in che 

zierà l'esame dei bilancio e dei rendiconto finanziano delio modo? Acquistandolo e imbo- 

Stato. I! calendario dei lavori e stato fissato ieri mattina „, nt)n i n f venne 

| dall'ufficio di presidenza della commissione. portata a bum» fineTttrarer 

! so le aste che l'azienda di 

| a LE DECISIONI DELL'ASSEMBLEA ANIC 'scori 'Tchc ebbero'grande 

i L'assemblea straordinaria degli azionisti dell'ANIC tenutasi successo, tranne !a prima 
j ieri a San Donato Milanese, ha deliberato di approvare la quella riservata ai comprato- 

situazione patrimoniale e di ridurre il capitale sociale da ri esteri — che andò deserta : 

! L. 1 13.500 000.000 a L. 56.750 000 . 000 . Ha inoltre deliberato di J, 1 l -jET ai i a P a5SO . 7 1 n . iano cor j 

• aumentare il capitale sociale da L. 56.750.000.000 a L. 193 mi- 3 .dOO-3.iOO lire il chilo (sul 

» bardi 625 000 . 000 . prezzo iniziale pesavano 1 co¬ 

sti di stoccaggio» c sul mer¬ 
cato di colpo il prodotto spa- 

■ -—— ri. La produzione 1975 era 

scarsa, quella dei '76 si pre- 
# _ ••• annunciava ancora più avara 

blea straordinaria degli azionisti * 

--- inferiore alla domanda. 

Si erano insomma create le 
m g\g\ •1 • T* condizioni ideali per una co- 

» A O /I I II I m ilio 1*411 tossale speculazione. Ed è ap 

Il cL tUU 1II1I Idi fi I p unto o ueji0 chp sta avvp - 

v v v nendo. Di ritorno dalle va 

canze gli italiani hanno fatto 

/ W lui, « I , la scoperta del caro-zrana. 

I IVI IVI li li1 11 M ■ f - 1 un fenomeno — e vorremmo 

X1II1IIV/Afllltil Ks sbagliare — destinato a du- 

, » 1 • rare: le prime avvisaglie, co- 

I governo sottolinea i pencoli del crescente coin- dunque, risalgono alia pn- 

® r mavera scorsa allorché, fatte 

dei consiglieri di amministrazione da 15 a 10 aste AIMA - ». mercato ai 

3 1 ingrosso registro ritocchi 

improvvisi. Da allora l'au- 

> del Tesoro; d) che il Banco stito a breve concesso da Itai- mento è stato incessante. Dal- 

I di Roma a piu di due anni casse ad alcuni de; costrutto- le 3 000 3.500 lire del marzo 

dalle misteriose vicende che ri di cui fii è detto. Periamo scorso si è saliti alle 4.500- 

lo hanno coinvolto neàe soni i sottoscritti deputati chiedo- 4.800 lire del 31 agosto, ep- 

della SGI a seguito del ten- no al governo: a) se non n- poi alle 5.30(F5.600 della prima 

tativo di salvataggio dell’ex tiene che Fattuale situazione settimana di settembre e alle 

! finanziere Sindona ricercato del mercato finanziano non seimila lire di stamane. Sul 

! con mandato di cattura dalia lascia presagire che il fem- mercato all'ingrosso il grana 

autorità giudiziaria italiana, j paraneo intervento sul rapita- viene immesso con il conta 

partecipa con i nove costruì- le del sistema bancario co- gocce: ì prezzi salgono e al 

ton edili romani a! sindacato j stringerà quest'ultimo a di consumo s: registrano le 

di controllo che gestisce quel- i ventare azionista permanente punte che all'inizio dicevamo, 

la società detenendo in prima de'.FImmobihare e che i'enor- Numerose le prese di posi- 
persona oltre il IO’.- dei pac- me peso delia s;tuiz;one deb.- zione. Il fenomeno e stato 

chetto azionano: e) che il torta deH'Immobiliare e del- denunciato dalla Regione Emi- 

Banco di Roma ha finanziato le coHezate si riverserà ine- ha. dalla provincia d; Reg- 

a suo tempo per quasi la tota- vitabilmente oltre che sul gio Emilia, dal Conad <il con 

lità della cifra pattuita i no- Banco di Roma su tutto ii si- sorzio dei dettaglianti asso 

ve costruttori romani che sterna bancario italiano: b) c.'ati). dalle cooperative. Non 

hanno rilevato a particolari se non ritenga pertanto di do- c'è dubbio che lo scanda'o 

condizioni dal Banco di Roma ver intervenire sul sistema del grana non è solo dovuto 

che lo aveva avuto in pegno bancario pubblico per impe- alla speculazione, c'è dell'al- 

! da Sindona. il 30*» (vale a dime il coinvolgimento in una tro (e lo andremo a dimo- 

dire il pacchetto di maggio- operazione che travolgerebbe strare nei prossimi giorni > 

ranza relativa) delle azioni là funzione e i compiti degli ma in questo momento le ma- 

delia SGI; f» che per occulta- istituti di credito, sottraendo novre sporche dei commer- 

re in parte l'operazione di li- pe r f int speculativi e perso- ciantl e dei grandi stagiona 

nanziamento concesso non in M]i un . CfAÌ r n eV ante mas- ton * che s in 5 estavano ln 

base al tasso di mercato ma "f !l1 .j 11 “J*** 7 '*'*",* una situazione di produzione 

In base ai tasso di sconto il ** dl ri50T1E « J‘ n ®” zl . a *. ,e . a ‘ calante, sono evidenti e eia- 

Banco di Roma Rbbia coper- tantl * ^ AV1 obbiettivi del ri- morosamente gravi, 

to per la. stessa cifra e nello sanamento della nostra eco- Romano BonìfaCCI 


Gli insegnanti 
non ancora 
immessi in ruolo 

Cara Unità, 

centinaia e forse migliaia di 
insegnanti inclusi nelle gra¬ 
duatorie previste da alcune 
leggi speciali (468, 1074, ecc.) 
non sono stati ancora immes¬ 
si in ruolo. Infatti non tutti 
coloro che erano inclusi nel¬ 
le graduatorie speciali hanno 
potuto usufruire dell'art. 17/ 
477. E ciò mentre moltissimi 
insegnanti (giustamente, ma 
con minore anzianità di servi¬ 
zio e con l'abilitazione conse¬ 
guita nei corsi abilitanti), so¬ 
no di ruolo dall’l ottobre 1974 
in base al suddetto art. 17. 

Inoltre la recente assegna¬ 
zione della sede definitiva agli 
insegnanti che hanno benefi¬ 
ciato del già dialo articolo 
ha recato un ulteriore danno 
ed una nuova beffa alle cen¬ 
tinaia e forse migliaia di in¬ 
segnanti che, inclusi nelle gra¬ 
duatorie speciali, sono ancora 
in attesa delta nomina in ruo¬ 
lo. Per rijxtrarc, almeno in 
parte, al torto fatto a questi 
insegnanti non basterebbe e- 
saurire a brevissima scaden¬ 
za le graduatorie speciali; sa¬ 
rebbe necessario, invece, far 
decorrere, retroattivamente, 
dall'l ottobre 1974, gli effetti 
giuridici ed economici della 
loro futura nomina in ruolo. 

I parlamentari comunisti 
hanno preso o intendono pren¬ 
dere qualche iniziativa per tu¬ 
telare gli interessi di questi 
lavoratori? 

MARIO PISCITELI/) 
(Verbanìa - Novara) 


Per evitare 
la violenza 
verso la donna 

Cara Unità, 

preoccupata da continui at¬ 
ti di violenza verso la don¬ 
na (o la coppia), ho deciso 
di scriverti. Spesso la cro¬ 
naca non riferisce più sol¬ 
tanto casi di donne violenta¬ 
te sotto gli occhi dei loro 
uomini, ma anche di uomini 
uccisi perchè hanno reagito. 

I «guardoni» c i deviati ses¬ 
suali in genere — come si sa 
— sono individui malati, per¬ 
tanto la repressione non scal¬ 
fisce minimamente il proble¬ 
ma. D'altra parte la società 
deve difendersi e difendere 
anche il diritto dei giovani di 
appartarsi, senza temere per 
la loro vita. 

Secondo me la soluzione di 
questo apparente dilemma, 
sta: 1) nel parlarne in termi¬ 
ni pacati e non emotivi ov¬ 
viamente; questo per rimuo¬ 
vere le cause che spesso trat¬ 
tengono una giovane donna 
o una coppia dal denunciare 
tali violenze; 2) sensibilizza¬ 
re le forze dell’ordine (ed i 
medici) perchè dimostrino 
comprensione alle vittime di 
tali violenze e trattino questi 
casi con meno leggerezza. 

Siccome il deviato sessuale 
non uccide mai all’inizio del¬ 
le sue manifestazioni anor¬ 
mali, la denuncia dei crimini 
minori che precedono azioni 
più gravi può evitare una tra¬ 
gedia. Ovviamente è anche 
ora che in Italia ci si deci¬ 
da a trattare queste « violen¬ 
ze » con opportune terapie, 
anziché punirle con il carce¬ 
re. 

GIOVANNA FRUNGILLO 
(Milano) 

Siamo 

davvero uno 
«strano Paese» 

Cara Unità, 

Come accortamente alcuni 
anni fa Sergio Endrigo can¬ 
tava, noi siamo nati in uno 
strano Paese. Bisogna dire che 
il bravo cantautore non si po¬ 
teva esprimere meglio. Infi¬ 
nite vicende che giornalmente 
si susseguono nel nostro Pae¬ 
se. ne sono la prora. Esplo¬ 
dono le bombe, e si melton 
dentro i non colpevoli, mentre 
i veri colpevoli si fa di tutto 
per mandarli in ferie sulla 
costa Azzurra. Si vedono pe¬ 
ricolosissimi criminali che due 
giorni dopo l'arresto vengono 
rilasciati. Si sperperano mi¬ 
liardi a danno di tutti; ven¬ 
gono scoperti e denunciati 
autori di scandali pericolosi 
per la collettività e queste 
persone che commettono tali 
reati invece che essere incar¬ 
cerate rcnoono premiate con 
incarichi migliori. L'esempio 
più attuale è lo scandalo 
l.ockheed in cui som: coin¬ 
volti autorevoli esponenti di 
governo. In Giappone è stato 
messo dentro il primo mini¬ 
stro: da noi invece non è suc¬ 
cesso ancora niente. 

MARIO SANSONE 
Berlino 

Un antico 
e vero 

repubblicano 

Caro direttore, 

verso la fine dell'appena tra¬ 
scorso mese di luglio è uscito 
il min secondo volume, aven¬ 
te per titolo « Il cammino di 
un popolo ». edito da Giacobi¬ 
no editore e stampato in Tre- 
liso dalla tipografia di Dante 
Cappellazzo, volume che tratta 
dell'azione antifascista e della 
lotta partigiana nelle province 
di Treviso. Belluno e parte di 
Pordenone nel periodo che va 
dal 1940 alla fine di aprile 
del 1945. 

Parlando dell'attività dei pri¬ 
mi gruppi fascisti a Treviso, 
dopo lo sfasciamento dell’e¬ 
sercito del settembre 1943, e 
della stampa del giornale fa¬ 
scista Audacia, ho incluso er¬ 
roneamente Ira i collaborato¬ 
ri di questo giornale, settima¬ 
nale della Federazione dei Fa¬ 


sci Repubblicani di Treviso e 
poi della Brigata Nera «Ca- 
vallin » negli anni della Re¬ 
pubblica Sociale, quello del 
fu Teodorico Tessari jr. a 
pagina 13. Egli infatti invia. 
ed Audacia nel suo n. 39 del 
30 settembre 1944 pubblica, un 
articolo, con il quale, racco¬ 
gliendo nobilmente e corag¬ 
giosamente la sfida lanciatagli 
dal giornale stesso sul tema 
« Garibaldinismo », difende a- 
pertamente, con una risposta 
adamantina, il garibaldinismo 
partigiano in occasione del 
martirio per mano nazifasci¬ 
sta di Giovanni Girardini in 
Oderzo il 12 settembre 1944. 

Ciò per ristabilire la verità 
e la onorabilità dl quel de¬ 
funto Teodorico Tessari, anti¬ 
co e vero repubblicano ita¬ 
liano. 

IVES BIZZI 
Susegana (TV) 

Il vagare 
dei pensionati 
di Centoeelle 

Alla direzione dell' Unità. 

Pensionati che vagano in 
un deserto, soli, anche se at¬ 
torno ad essi la vita continua. 
Ma loro ne sono estraniati, 
ne sono emarginati. Iti que¬ 
sta estate, anche se fasulla, 
non sanno cosa fare e come 
passare il tempo. A Cento- 
celle non c’è un pezzetto di 
verde, non ci sono alberi nè 
fianchine su cui sedersi per 
discorrere all'ombra e in pa¬ 
ce. Alcuni bar hanno i tavoli 
con le sedie di fuori, ma so¬ 
no inavvictnabtli per una gran 
parte dei pensionati dell'lN 
PS. Loro per racimolare le 
duecento lire fanno dei salti 
mortali, spesso devono umi¬ 
liarsi e chiederle ai figli o al¬ 
le nuore; poi. se tutto va be¬ 
ne. se prendono un caffè non 
possono prendere il giornale, 
se prendono il giornale devo¬ 
no rinunciare alla fumatina e 
così ria privandosi. 

A Centoeelle non c'è un ri¬ 
trovo per gli anziani, non si 
sa dove riunirsi per conver¬ 
sare, per parlare magari dei 
nostri acciacchi. Questa è la 
situazione dei pensionati nel 
nostro quartiere, in questa no¬ 
stra antica Roma definita cul¬ 
la della civiltà. 

ARMANDO CROCIANI 

(Roma) 

La «giungla 
salariale » 
alla SME 

Alla redazione dell' Unità. 

In relazione a quanto pub¬ 
blicato dalVV nità in data 20 
agosto 1976 sotto il titolo « La 
SME: un caso di giungla sa¬ 
lariale». vi preghiamo di pub¬ 
blicare quanto segue. 

1) Si jmrla nell'articolo in 
questione del recupero da par¬ 
te dell'ispettorato del Lavoro 
di 260 (o 243?) milioni di con¬ 
tributi assicurativi, ma si evi¬ 
ta di dire a quale livello av¬ 
viene questo recupero. Diven¬ 
ta allora necessario precisare 
che 220 milioni sono relativi a 
mancati versamenti di contri¬ 
buti assicurativi sulle gratifi¬ 
che date ai dirigenti e 23 mi¬ 
lioni per versamenti non ef¬ 
fettuati all’INAM e all'IMPS 
per le gratifiche a impiegali di 
6‘ e 7‘ categoria (trattasi dt 
« fuori busta »!). 

2) La Rappresentanza Sinda¬ 
cale Aziendale, eletta per la 
prima volta nel maggio 1972 
(è quindi da questo momento 
che la direzione aziendale av¬ 
via un corretto confronto con 
il sindacato), ha « trovato • già 
molte delle «indennità» e «pre¬ 
mi » di cui parla l'articolista. 
La sola maggiorazione del 21 
per cento della contingenza, 
che riguardava solo due cate¬ 
gorie. è stata estesa a tutte le 
categorie. E’ stato invece as¬ 
sorbito il merito discrezionale 
elargito dalla direzione, isti¬ 
tuendo un superminimo col¬ 
lettivo. 

3) L'articolista ritiene logi¬ 
ca l'apjxirtcnenza dei lavorato¬ 
ri della SME al settore dei 
• servizi finanziari e del cre¬ 
dito »; ebbene esigenza della 
RSA è stata quella di avvici¬ 
nare il trattamento complessi¬ 
vo dei lavoratori rappresentan¬ 
ti a quello in vigore presso le 
aziende del credito. Stante la 
natura delle nostre prestazioni, 
il CCNL metalmeccanico a 
PPSS nene recepito solo par¬ 
zialmente. Di qui la necessità 
di integrazioni aziendali, pe¬ 
raltro ampiamente previste 
dallo stesso contratto metal¬ 
meccanico. 

4) Ijr Confederazioni sinda¬ 
cali non sono affatto estro¬ 
messe dalla contrattazione di 
questi rapporti: è infatti dal 
1972 che ogni accordo è sot¬ 
toscritto, in sede Intersind a 
m sede aziendale, dagli orga¬ 
nismi provinciali della FLM. 

5) Altro aspetto trascurato 
dalla relazione dell'ispettorato 
del Lavoro riguarda la de¬ 
nuncia fatta dalla RSA circa 
l'abuso di lavoro straordina¬ 
rio. Sella capitale della disoc¬ 
cupazione riteniamo sia questo 
uno dei punti da imporre con 
forza all'arrooanza della dire¬ 
zione della SME Finanziarie. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Rappresentanza Sindacale 
Aziendale delia SME (Napoli) 

Le precisazioni delia RSA 
rendono ancora pw chiaro che 
la situazione di giungla sala¬ 
riale. che si riferisce alla mol¬ 
tiplicazione delle forme « spe¬ 
ciali» di retribuzione, è intera¬ 
mente determinata dalla dire¬ 
zione aziendale. Siamo lieti 
di sapere che il sindacato ha 
cercato in diversi modi di con¬ 
trastarla. L’efficacia dell’azio¬ 
ne sindacale sarà maggiore, 
tuttavia, se si coordinerà con 
quella di tutti gli altri lavo¬ 
ratori Interessati al settore in 
cui opera la SME. 
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Aperta a Perugia la Sagra musicale umbra . IL FESTIVAL DEL TEATRO A NANCY 


Ironia e canto 
nel levigato 
Mosè» di Rossini 


« 


Splendida esecuzione diretta da Wolfgang Sa- 
waliisch — Straordinaria affluenza di pubblico 


Giornalisti 
e cineasti 
spagnoli si 
ritirano da 
San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO, 15 

In segno di protesta contro 
la repressione nel paese basco, 
sedici inviati speciali di gior¬ 
nali spagnoli accreditati al 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano hanno diser¬ 
tato la manifestazione. A loro 
si sono uniti anche il produt¬ 
tore Elias Querejeta, il regi¬ 
sta Jamie Chavarri e l'intera 
troupe del film FA desencanto. 
che di conseguenza è stato 
ritirato dal cartellone della 
rassegna. 

Al direttore del Festival di 
San Sebastiano i giornalisti 
spagnoli hanno inviato una 
lettera in cui si dichiara che 
la decisione è stata presa 
« in seguito alla scarsa soli¬ 
darietà dimostrata a San Se¬ 
bastiano verso le dimostrazio¬ 
ni organizzate da tutto il po¬ 
polo basco per protestare con¬ 
tro l'uccisione di Jesus Maria 
Zabala da parte della Guardia 
Civil ». 


Convegno 
a Tbilissi 
di cineasti 
italiani 
e sovietici 


Un convegno Italo-sovietlco 
•ui «Problemi del cinema og¬ 
gi » è stato promosso dalla 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l’Unio¬ 
ne Sovietica e si svolgerà dal 
20 al 27 ottobre nell’Unione 
Sovietica, a Tbilissi. 

L'incontro, organizzato in 
collaborazione con le Associa¬ 
zioni italiane degli autori 
(ANACI e dei critici cinema¬ 
tografici (SNCCI) e con le 
Associazioni sovietiche dei ci¬ 
neasti e URSS-Italla. è il 
quinto dei convegni realizzati 
nel settore alternativamente 
in Italia e nell'URSS. 

I temi in discussione, con 
! relatori designati dalle asso¬ 
ciazioni professionali dei due 
paesi, sono: a) Strutture e mo¬ 
di della produzione; b) Gene¬ 
ri: quali e perché?; c) Il mer¬ 
cato e il pubblico. 

Oltre al dibattito, si svolge¬ 
ranno incontri nelle sedi di 
produzione e vi saranno pro¬ 
iezioni delle ultime novità so¬ 
vietiche. Tra i partecipanti, 
sia italiani sia sovietici, vi 
saranno, oltre agli speciali¬ 
sti del campo, anche ammini¬ 
stratori pubblici e operatori 
culturali. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 15. 

C’è stata una splendida 
inaugurazione della Sagra 
musicale umbra, anche per 
la straordinaria partecipazione 
del pubblico. Il Afosè di Ros¬ 
sini. che ha aperto ieri la 
XXXI edizione della Sagra, 
era fissato per le ore venti 
e alle venti in punto il teatro 
era zeppo: proprio quel Tea¬ 
tro Morlacchi per il quale so¬ 
litamente i perugini non di¬ 
mostrano di aver simpatia. 

Il Mosè si è dato in versio¬ 
ne da concerto, e il merito 
dell'eccezionale affluenza di 
appassionati, oltre che al ri¬ 
chiamo esercitato dalia pre¬ 
senza di interpreti d'alto li¬ 
vello (c’era sul podio Wolf¬ 
gang Sawallisch, sul palcosce¬ 
nico erano ammassati il Co¬ 
ro filarmonico di Praga, gui¬ 
dato da Josef Veselka, l’Or¬ 
chestra di Santa Cecilia, ri¬ 
posata e smagliante, nonché 
preziosi solisti di canto); il 
inerito, dicevamo, va proprio 
a Rossini e al rinnovato inte¬ 
resse per la sua musica, ve¬ 
rificatosi in questi ultimi 
anni. 

Tant'è, Rossini che, al suoi 
tempi, avevti offuscato i gran¬ 
di musicisti dell’Europa, sta¬ 
va correndo il rischio di es¬ 
sere a sua volta sminuito dal¬ 
le sue stesse opere ritenute 
più popolari. Ma è sempre la 
presunta, maggiore « popola¬ 
rità » di certe composizioni 
che blocca la conoscenza to¬ 
tale di questo o di quell’au¬ 
tore. Schubert era rimasto 
all’Incompiuta; Rossini era 
soprattutto il cantore di Fi¬ 
garo e di Rosina. 

La riscoperta rossiniana, 
però, non è ancora andata 
cosi avanti da far ritenere 
che sia giunto finalmente il 
momento di far conoscere il 
Rossini « francese ». Anche il 
Afoise et Pharaon si è dato 
in italiano, ma in un italiano 
librettistico, con necessità di 
fedeltà ritmica, per cui quel 
nuovo fluire di linee musicali 
dell’ultimo Rossini (visse set- 
tantasei anni, ma a trenta- 
sette. nel 1829, con Guillau¬ 
me Teli, concluse la sua car¬ 
riera operistica) risulta sof¬ 
focato e quasi distorto. La 
versione italiana non dà quel 
senso di compiutezza che ac¬ 
compagna i vari « numeri » 
del Afosè dove tutto è diffici¬ 
le ma ben levigato, profonda¬ 
mente lavorato a dispetto di 
ogni apparenza di musica 
spontanea e di getto. In ciò 
Rossini sta alla pari con Mo¬ 
zart del quale frequentemen¬ 
te affiorano sia l'ansia della 
forma conclusa, sia l’impeto 
di spezzare questa forma, il 
che anche in Rossini avviene 
come nel Don Giovanni mo¬ 
zartiano, quando il Commen¬ 
datore. cioè la statua di mar¬ 
mo, incombe sulla scena per 
punire l’impunito. Avviene 
cioè attraverso il flusso di 
«scale» (musicali) che «im¬ 
pazziscono» nel commentare 
il « portento » (dice la ver¬ 
sione nostrana: «...sul liqui¬ 
do elemento / me seguite, e 
vedrete il portento »), cioè la 
apertura di un passaggio nel 
Mar Rosso. Sarà un tema da 
sviluppare, questo delle «sca¬ 
le » che punteggiano, sgomen¬ 
te, il prodursi di fenomeni 
che sconvolgono l’ordine na¬ 
turale delle cose. 

Ma Rossini è anche vicino 
a Beethoven la cui presenza 
affiora da non poche pagine 
di questo Mosè, non soltanto 
per il drammatico impegno 
dell’orchestra, ma anche per 
certi impervi intrecci vocali, 
corrispondenti a situazioni del 
famoso quartetto della nona 
Sinfonia. Pensiamo che. do- 
I potutto. non sia soltanto un 
caso che la « prima » parigina 
del Afosè sia capitata (26 
marzo 1827) nello stesso gior¬ 


no in cui a Vienna si spegne¬ 
va Beethoven. 

Un’opera, dunque, piena di 
riverberi e a sua volta river- 
berantesi suH’immediato pae¬ 
saggio musicale europeo e 
italiano: Berlioz, Meyarbeer, 
Donizettl, Bellini. Ma da tut¬ 
ti Rossini si distingue sla per 
quel distacco anche un po’ 
ironico, che dà fascino alle 
sue invenzioni, sia per quegli 
abbandoni al canto, che a 
volte proprio gli prendono la 
mano e il cuore. 

Sia il coro che l’orchestra 
si sono calati nelle meraviglie 
rossiniane con gronde traspor¬ 
to, giungendo a un massimo 
di tensione nel finale dell’o¬ 
pera. I cantanti, come si è ac¬ 
cennato, erano eccellenti e. 
solo a causa della loro dislo¬ 
cazione, un tantino anche ec¬ 
cedenti da un più misurato 
volume fonico. 

Sono stati — e giustamente 
— apprezzati soprattutto il 
basso sovietico (una colonna 
del Bolscioi) Evgheni Neste- 
renko, stupendo e biblico Mo¬ 
sè, nonché il baritono nero 
Simon Estes. formidabile an¬ 
tagonista di Mosè (interpre¬ 
tava il ruolo di Faraone), ma 
diremmo che a uno stile ros¬ 
siniano si sia accostata piut¬ 
tosto Margherita Rinaldi, con 
intelligente accortezza e con 
voce aperta alle più sottili 
sfumature. 

Eleonora Jankovic, Olivia 
Stapp, Umberto Grilli (un 
tenore di grazia), Carlo Del 
Bosco, Robert Amis E1 Hage. 
Bernardino DI Domenico ed 
Ermanno Lorenzi (coraggiosa¬ 
mente, ha cantato nonostan¬ 
te una tracheite): hanno tut¬ 
ti contribuito al vistoso suc¬ 
cesso della serata musicale, 
magistralmente manovrata 
da Wolfgang Sawallisch che 
di questa partitura è uno scal¬ 
trito conoscitore (i tagli so¬ 
no stati abbondanti, ma es¬ 
senziali all’economia di una 
esecuzione da concerto). 

Applausi, chiamate, entu¬ 
siasmo. E’ fissato per dome¬ 
nica l ’Heracles di Haendel 
(17,30, nella Chiesa di San 
Pietro). 

Erasmo Valente 

Nella foto: H maestro Wolf¬ 
gang Sawallisch. 


Secondo incontro 
« Musica-giovani » 
ad Assisi 


ASSISI, 15 

L’argomento posto allo stu¬ 
dio e alla discussione del se¬ 
condo incontro « Musica-gio¬ 
vani». che si terrà ad Assisi 
alla Cittadella cristiana, dal 
20 al 24 settembre, sarà « Mu¬ 
sica senza schemi per una 
società nuova». 

L’incontro si ripropone di 
richiamare particolarmente 
all’attenzione dei giovani il 
grosso contributo che la mu¬ 
sica potrebbe dare sia nella 
educazione, sia nella forma¬ 
zione della personalità uma¬ 
na, principalmente nella 
scuola dell’obbligo come pure 
nell’educazione permanente, 
attraverso la fruizione della 
musica, se nell’attuale società 
ancora non si vivesse entro 
rigidi schemi. 

Si darà spazio alle comuni¬ 
cazioni di esperienze musicali 
didattiche, pedagogiche so¬ 
prattuto portate avanti da 
giovani e da gruppi giovanili; 
nei seminari si approfondi¬ 
ranno gli argomenti con il 
contributo degli esperti. 


Bertolucci 
smentisce 
i tagli a 
« Novecento » 

Vari giornali di Ieri, com¬ 
presa YUnità, hanno riporta¬ 
to una notizia della rivista 
»pec:alizzata statunitense Va- 
Tiety, secondo la quale il re¬ 
gista Bernardo Bertolucci 
avrebbe acconsentito ad ap¬ 
portare cospicui tagli al suo 
Novecento, che sarebbe in 
procinto di essere ridotto a 
quattro ore per il mercato 
americano. In proposito, Ber¬ 
tolucci ci ha inviato una sec¬ 
ca smentita: «Le notizie sul 
destino americano di Nove¬ 
cento pubblicate nel giornali 
di ieri e basate su un arti¬ 
colo di Variety — ha detto 
11 regista — mi hanno prò. 
fondamente sorpreso, poiché 
nessuno fino ad oggi mi ha 
chiesto di ridurre 11 film a 
Quattro ore per la dlstrlbu- 
■ione americana ». 


in breve 


Ancora un film dalla « Maschera di ferro » 

VIENNA. 15 

Alla fine di settembre cominceranno a Vienna e dintorni 
le riprese di un film tratto dal racconto di Alexandre Dumas 
padre L’uomo dalla maschera di ferro. Protagonista sarà Syl¬ 
via Kristel; D'Artagnan. «stagionato» moschettiere, sarà Rex 
Harrison. Le altre parti saranno interpretate da Cornei Wil- 
de. José Ferrer e Lloyd B’-.dges. La regia sarà di Ken Anna- 
kin. 

« Il giocattolo » per una peruviana 

PARIGI. 15 

La venticinquenne peruviana Suzy Dyson sarà la principa¬ 
le interprete de! film Le jouet («Il giocattolo») del giovane 
regista Francis Weber. Nel film Suzy sarà la giovane moglie 
dei miliardario Michel Bouquet. 
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Manifestazione al bivio 
per difficoltà economiche 

La rassegna francese nata per catalizzare i fermenti più vivi della 
scena internazionale, in organico legame con la realtà popolare, 
rischia di essere costretta a trasformarsi in una fiera commerciale 


Seminario per animatori musicali 

MILANO, 15 

Dal 18 al 23 settembre, nelle sale di Villa Durazzo di S. Mar¬ 
gherita Ligure, si svolgerà, per la prima volta in Italia, un 
seminario per animatori musicali. Il seminario comprenderà 
una serie di relazioni e dimostrazioni sulle esperienze di ani¬ 
mazione musicale, oltre af alcune manifestazioni musicali 
pubbliche. Diretto dal maestro Mario Delli Ponti, al semina¬ 
rio saranno presentì quali relatori Riccardo Allorto, Ernesto 
Leo, Paola Penotti Bernardi, Bruno Canino, il baritono Re¬ 
nato Capecchi, il prof. Franco Poselli, Carlo Marcello Rietman, 
Giovanni Giuristi e Marialisa Monna. 

Elizabeth Taylor vende brillanti 

LOS ANGELES, 15 

I/attrìce Elizabeth Taylor, da tempo conosciuta per l’amo¬ 
re che parta per le pietre preziose ed i gioielli, ha annunciato 
la costituzione di una società che porterà il suo nome: la 
«Elizabeth Taylor diamond corp.». 

La società, con sede In Florida, commercerà In brillanti da 
un valore minimo di 500 dollari in su, in tutti gli Stati Uniti. 
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Nostro servizio 

NANCY, 15 

Nonostante il convergere 
dei consensi del pubblico e 
della stampa (fatta esclusio¬ 
ne per alcune scelte giudica¬ 
te un È>o’ ambigue) sull’ultima 
manifestazione dedicata al 
teatro comico popolare, pro¬ 
mossa dal Festival di Nancy, 
la rassegna francese non è 
tranquilla sul suo avvenire. Il 
taglio delle sovvenzioni, nel¬ 
l’ambito di un ridimensiona¬ 
mento della spesa culturale 
per fronteggiare la difficile 
situazione economica, opera¬ 
to dagli enti sovvenzionatoci 
(Stato. Municipalità, Consiglio 
regionale ecc.) che nel 1976 
verseranno al festival in luogo 
dei 350.000 franchi abituali 
una somma ampiamente de¬ 
curtata (si piarla di circa 250 
mila franchi), non permette 
ai responsabili di guardare 
con fiducia al futuro. E ciò 
accade « proprio quando — 
rileva la direttrice Michelle 
Kokosowski — siamo tornati 
all’annualità della manifesta¬ 
zione contro la biannalità de¬ 
gli ultimi tempi (il prossimo 
festival è infatti programma¬ 
to per il 28 aprile 1977), e 
quando abbiamo cominciato 
con l’iniziativa sul teatro co¬ 
mico popolare una serie di ap¬ 
puntamenti a tema, che vo¬ 
gliono sottolineare non solo 
una nostra esigenza di conti¬ 
nuità, ma anche una nostra 
presenza più incisiva nella vi¬ 
ta culturale di questa città ». 

Quanto questo delle sovven¬ 
zioni sia uno dei punti noda¬ 
li per la vita futura del Fe¬ 
stival ce lo conferma la ri¬ 
servatezza con cui gli orga¬ 
nizzatori accettano di parlare 
di un argomento che defini¬ 
scono con amarezza « il sui¬ 
cidio di Nancy» e che è an¬ 
dato ulteriormente complican¬ 
do i rapporti fra la nuova ai- 
rettrice e l’ideatore della ma¬ 
nifestazione, Jack Lang. 

II contrasto è, dal nostro 
punto di vista, da inserire 
in una diversa attenzione al 
fatto teatrale: Lang è l’uomo 
che ha creato e voluto un 
Festival che per certi versi 
è andato a sovrapporsi alla 
realtà di una città di pro¬ 
vincia francese la quale, mal¬ 
grado la presenza di un'Uni¬ 
versità d'avanguardia, era 
per molti versi Impreparata a 
riceverlo. Per sopravvivere, 
per trovare uno spazio ed un 
suo pubblico la manifestazio¬ 
ne si diede un’etichetta (e 
in realtà lo era veramente) 
di grande passerella intema¬ 
zionale del nuovo teatro nato 
fra le difficoltà, proliferato 
fuori delle istituzioni e spes¬ 
so contro di esse, del tutto 
libero dalle pesanti leggi che 
condizionano il teatro com¬ 
merciale; quel teatro, insom¬ 
ma, che per un certo tempo 
(soprattutto immediatamente 
dopo il ’68) aveva fatto spe¬ 
rare che si potessero unifi¬ 
care l'utopia e la realtà di un 
universo riconciliato e salva¬ 
to dal teatro, di un mondo 
cioè dove la vita non fosse 
altro che un «doppio» del 
teatro. 

Idea utopica, si diceva: co¬ 
me considerarla altrimenti, 
dal momento che si andava 
sovrapponendo ad una ben di¬ 
versa realtà cittadina? Certo 
gli spettatori a Nancy non 
sono mai mancati (ma fra di 
essi quanti della città e del¬ 
la regione?); certo l’«inva¬ 
sione» delia città c’è stata; 
ma attorno ad essa il france¬ 
se benpensante (e ad Avigno¬ 
ne succede la stessa cosa) ha 
teso quasi un cordone sani¬ 
tario. 

Proprio in quest'ultimo an¬ 
no. però, si è andata con¬ 
cretizzando una maggiore at¬ 
tenzione alia realtà e ai pro¬ 
blemi della città che ospita la 
rassegna; si è cioè sviluppa¬ 
ta una coscienza politica ol¬ 
tre che culturale, tendente a 
vedere il festival non come 
un momento eccezionale e ir¬ 
ripetibile. ma come promo¬ 
zione (animazione) culturale 
di una realtà esistente, come 
rivalutazione effettiva di rap¬ 
porti e di strutture. In questa 
direzione si inserisce la riatti¬ 
vazione del Théàtre Perma¬ 
nerli, con una sala per spet¬ 
tacoli, uffici, 6ale di riunioni, 
che è il cuore del Festival 
e dove il « permanente » sta 
a significare l’uso continuo 
(anche al di fuori delle ma¬ 
nifestazioni ufficiali legate al¬ 
la rassegna teatrale) che di 
questa struttura polivalente 
potrà fare la cittadinanza. 

«Questa nostra volontà — 
dice la Kokosowski — è resa 


ancor più evidente dal perio¬ 
do che abbiamo scelto per la 
manifestazione sul teatro co¬ 
mico popolare, che è avvenu¬ 
ta ad Università non ancora 
aperta. Abbiamo fatto questo 
proprio per stabilire un rap¬ 
porto diverso con la gente, 
ed in questa direzione c’è sta¬ 
to chi, fin da giugno, ha co¬ 
minciato a lavorare per sen¬ 
sibilizzare la popolazione ». 
Cosi, ad esempio, il tunisino 
Nacer Khemir ha fatto uno 
stage di animazione con i 
bambini che durante le va¬ 
canze sono rimasti in città 
e che sono stati poi attivissi¬ 
mi nella azione-spettacolo i- 
spirata al personaggio di Ubu, 
che il regista romeno Radu 
Penciulescu ha sviluppato per 
le strade di Nancy; cosi due 
collaboratori di Sartori, Ti¬ 
ziano Mlcheietto e Marisa Mi¬ 
glioro, hanno organizzato un 
atelier per la costruzione di 
maschere, nel quale hanno la¬ 
vorato con gli operatori cul¬ 
turali. con gli insegnanti e 
con chiunque vi fosse interes¬ 
sato. 

La riduzione delle sovven¬ 
zioni, inoltre, rischia di* co¬ 
stringere l’organizzazione del 
Festival ad un livello sem¬ 
pre più «amatoriale»; Nan¬ 
cy infatti offre solo l’ospi¬ 
talità a chi lavora alla gran 
macchina della rassegna. Ec¬ 
co che allora trovano spiega¬ 
zione una disinvoltura ecces¬ 
siva e una certa approssima¬ 
zione a livello d’informazio¬ 
ne, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le attività collaterali 
(dibattiti, incontri, conferen¬ 
ze. videotapes); mentre, in¬ 
vece, molto bene organizza¬ 
ti e In grado di fornire una 
consulenza di prim’ordine di 
cui si servono gli altri festi¬ 
val consimili sono i cosid¬ 
detti «Ispettori-viaggianti», e- 
sperti che girano il mondo 
alla ricerca di nuove forme 
di teatro. 

E’ indubbio, tuttavia, che, 
nonostante le carenze organiz¬ 
zative, da sempre Nancy si è 
conquistata un’invidiabile fa¬ 
ma di trampolino di lancio. 


A Congresso gli 
attori a Vienna 

VIENNA, 15 

E’ in corso a Vienna il 
decimo congresso intemazio¬ 
nale degli attori, organizzato 
dalla FIA. Al congresso par¬ 
tecipano delegazioni di paesi 
europei. Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Terzo Mondo e 
America Latina. 

La delegazione italiana, che 
reca in quella sede una testi¬ 
monianza unitaria a nome 
della SAI (Società attori ita¬ 
liani) e delia Federazione la¬ 
voratori spettacolo (CGIL, 
CISL e UIL). è guidata da 
Mario Maranzana. 

La pesante crisi delle Isti¬ 
tuzioni culturali, l’incalzare 
degli ammodernamenti tecno¬ 
logici. la formazione e la qua¬ 
lificazione professionale, uni¬ 
tamente alla crescente con¬ 
correnza delle emittenti tele¬ 
visive estere, costituiscono i 
temi che caratterizzano il 
congresso e pongono l’esigen¬ 
za immediata di ricerca uni¬ 
taria e di partecipazione de¬ 
gli attori alla soluzione dei 
problemi del settore dello 
spettacolo. 


Lo sceneggiatore 
James Toback 
diventa regista 

HOLLYWOOD. 15 

Lo sceneggiatore James To¬ 
back farà il suo debutto nella 
regia cinematografica con il 
film Fingers («Le dita»). 

Il film sarà interpretato da 
Harvey Keitel, un attore in 
ascesa (è apparso in Taxi 
Driver di Martin Scorsese e 
in Buffalo BiU and tre In¬ 
diani di Robert Altaman), il 
quale impersonerà un piani¬ 
sta che viene intruppato in 
una banda di delinquenti, il 
cui capo sarà impersonato 
dall’attore negro Jim Brown; 
del cast farà parte, anche 
Tisa Farrow. 

Toback ha scritto, tra l’al- 
tro la sceneggiatura di Vicky. 
sulla vita delal prima femmi¬ 
nista americana candidata al¬ 
la Presidenza degli Stati Uni¬ 
ti. Il film si girerà a settem¬ 
bre con Jane Fonda nel ruo¬ 
lo delta protagonista e con la 
regia di George Cukork. 


se le troupes invitate si sob¬ 
barcano anche le spese per 
il viaggio pur di partecipare: 
è che a Nancy arrivano da 
tutto il mondo direttori di tea¬ 
tri sia ufficiali sia no, impre¬ 
sari ed organizzatori che ve¬ 
dono scelgono e scritturano 
per i propri paesi gli spetta¬ 
coli visti. Proprio questo fat¬ 
to è la ragione stessa del suo 
esistere, cioè l’offrire conti¬ 
nuamente novità, pongono il 
festival di fronte al dilemma 
se continuare ad essere il vi¬ 
vaio in cui possano pescare 
gli organizzatori teatrali, op¬ 
pure diventare esso stesso 
l’organizzatore di alcune 
tounées post-festival, in mo¬ 
do da offrire uno sbocco eco¬ 
nomico alle compagnie invi¬ 
tate. Certo, il rischio della 
commercializzazione è grasso 
e per evitarlo è necessario 
avere ben chiaro quale teatro, 
per quale pubblico, il festival 
vuole continuare a promuove¬ 
re altrimenti Nancy si tra¬ 
sformerà in una gigantesca 
« fiera delle vanità » gover¬ 
nata dalla legge della doman¬ 
da e dell’offerta. 

Sarebbe una brutta fine per 
una manifestazione che era 
nata con la volontà di conte¬ 
stare il sistema; il tentativo 
iniziato quest’anno, tuttavia, 
ci fa pensare che una via, 
certo non la più appariscen¬ 
te, ma destinata (fondi e vo¬ 
lontà permettendo) a durare, 
sia stata trovata. 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo di animazione 
teatrale ■ che si è svolto per 
le strade di Nancy, ispirato 
al personaggio di Ubu e rea¬ 
lizzato sotto la guida del re¬ 
gista romeno Radu Penciule¬ 
scu (foto Antonio Sferlazzo). 


così il ricco 
cartellone 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 15 

L’inizio della trentesima 
stagione del Teatro lirico 
Sperimentale « Adriano Bel- 
li » di Spoleto è stato rin¬ 
viato, salvo ulteriori scivola¬ 
menti, al 9 ottobre prossimo. 
Dopo le note polemiche che 
hanno sennbloccato l’attività 
della istituzione nelle setti¬ 
mane scorse, il nuovo rinvio 
dell’inizio delle celebrazioni 
di questo trentesimo anno dì 
vita dello Sperimentale sem¬ 
bra debba addebitarsi a cau¬ 
se di ordine tecnico. 

Con il tempo, comunque, 
sì è precisato (ed allungato) 
anche il programma della 
stagione per la quale la di¬ 
rezione artistica si è assicu¬ 
rata la partecipazione della 
Orchestra del Teatro Nazio¬ 
nale dì Bucarest per tutti 
gli spettacoli in cartellone al 
Teatro Nuovo e cioè: Il Bar¬ 
biere di Siviglia di Rossini, 
Rigoletto di Verdi e La ve¬ 
dova allegra di Lehar che se¬ 
gnerà la novità dell’ingresso 
dell’operetta nel programmi 
dello Sperimentale. 

Operine e balletti antichi e 
moderni saranno invece in 
scena al Teatro Caio Melisso 
ove le parti orchestrali sa¬ 
ranno assolte dall’Orchestra 
da Camera di Perugia, dalla 
Orchestra Primavera di Ter¬ 
ni e da altri complessi regio¬ 
nali. Ma ecco il programma 
del Caio Melisso: Lisetta c 
Tracollo di Pergolesi, La Di- 
rindina di Scarlatti. Le can¬ 
tatrici villane di Fioravanti, 
Semilunio di Pennisi, L’oca 
del Cairo di Mozart. L’om¬ 
bra di Banquo di Arcangeli. 
Le scene per il complesso de¬ 
gli spettacoli saranno di Par* 
ravicini di Roma, del Teatro 
Verdi di Trieste e degli allie¬ 
vi dell’Istituto statale d’Arte 
di Spoleto. Alcuni degli spet¬ 
tacoli dello Sperimentale sa¬ 
ranno messi in scena anche 
in altre località della Regio¬ 
ne umbra. 

g. t. 

Appello per i 
familiari di 
Beniamino Gigli 

E’ di questi giorni la noti¬ 
zia dei gravi disagi economi¬ 
ci in cui si trovano la vedo¬ 
va e il figlio ammalato del 
tenore Beniamino Gigli, i qua¬ 
li hanno ricevuto lo sfratto 
dalla propria abitazione per¬ 
ché non sono in grado di pa¬ 
gare l’affitto. 

Un appello a enti, associa¬ 
zioni, istituzioni, teatri e cir¬ 
coli culturali « perché collabo- 
rino all’organizzazione di con¬ 
certi operistici per la raccol¬ 
ta di fondi che saranno inte¬ 
ramente devoluti alla fami¬ 
glia dell’illustre tenore » è 
stato lanciato da associazioni 
musicali. 

Numerosi artisti, anche di 
fama in terpàzionale, sono sta¬ 
ti interpellati, e hanno ade¬ 
rito all’iniziativa con l’impe¬ 
gno di cantare gratuitamen¬ 
te in una manifestazione di 
solidarietà. 


oggi vedremo 


STASERA RAY CHARLES 
(1°, ore 20,45) 

Il celebre compositore-eantante-planlsta afroamericano Ray 
Charles, soprannominato «The Genius», è la grande vedette 
di questo spettacolo musicale registrato dalla « Bussola » di 
Viareggio. Ray Charles snocciolerà ancora una volta i brand 
più suggestivi del suo repertorio (ormai un po’ stantio, a dira 
il vero) da Georgia a I can’t stop loving you : ieri per 1 na¬ 
babbi della « Bussola ». oggi a « prezzi popolari » per 11 pub¬ 
blico televisivo. 

PERÙ’: I FANTASMI 
DELLA PAMPA (2“, ore 21,50) 

Va in onda questa sera la replica della prima puntata di un 
programma-inchiesta .n cui il noto documentarista « antropo¬ 
logo Roberto Giammanco hà affrontato il « problema della 
terra », in Perù, sotto molteplici aspetti: questo lungo viaggio 
attraverso l’altopiano andino egli l’ha infatti Intrapreso p«r 
produrre accostamenti tra lo sfruttamento e remorginazioni 
del popolo peruviano durante le scorribande del «conquista¬ 
dores » e la lunga lotta dello scorso decennio contro 11 lati¬ 
fondo, in nome di quella riforma agraria impugnata nel san¬ 
gue solo nel 1969. 

TRIBUNA POLITICA (1°, ore 22) 

Prende il via oggi un nuovo ciclo di Tribuna politica che 
si concluderà il 2 febbraio del 1977. La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sull’attività della RAl-TV ha infatti deciso 
che, nell’attesa di un riesame generale della normativa con¬ 
cernente questo tipo di rubrica (e l’analoga Tribuna sindaca¬ 
le, le cui trasmissioni ricominceranno tra breve), la RAI mandi 
in onda due cicli di incontri tra ì rappresentanti dei partiti 
e la stampa. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
Per Bari e ione col¬ 
legate in occasione del¬ 
la Fiora del Levante 
13,00 YOGA PER LA SA¬ 
LUTE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
18,55 QUEL GIORNO DI 

FESTA 

Gente teatri c piazze 
della nostra estate 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 STASERA RAY CHAR¬ 
LES 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

22.30 BIENNALE ROSA 
23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 

17,00 ATLETICA LEGGERA 
Da Palermo incontro 
Italia-Jugoslavia 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 

Disegni animati: « II 
grido del Coyote » 

19.45 E’ CADUTA LA NEVE 
Disegno animato 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA TERRA DI BAR- 
LETT 

Telefilm della serie 
« Doc EIHot > 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 PERÙ’: I FANTASMI 
DELLA PAMPA 
23,00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 12, 13, 17. 19, 21. 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Lo svegliari¬ 
no; 7,15: Non lì scordar di 
me; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11: L’altro 
Suono estate; 11,30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Concerto pic¬ 
colo; 14: Orazio; 15.30: Pa¬ 
mela (7); 15.45: Controra: 

17,05: Fllortissimo; 17.35: Il 
girasole; 18,05: Musica In; 
19.20: Intervallo musicale; 

19.30: Jazz giovani; 20.20: 
ABC del disco; 21,15: Orlan¬ 
do furioso (21); 21,45: Con¬ 
certo; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, 

16.30, 18.30. 19,30, 22,30; 

6: Un altro giorno (1); 7,50: 
Un altro giorno (2); 8,45: Di¬ 
ve parallele; 9,35: Il padrone 
delle ferriere (17); 9.55: 

Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 


Alto gradimento; 13,35: Dol¬ 
cemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Er meno; 15.40: 
Cararai estate; 17,30: Specia¬ 
le radio 2: 17.50: Dischi cal¬ 
di; 18.35: Radlodiscoteca; 

19,55: Garofano d’ammort; 
20.40: Supersonic; 21,15: Il 
teatro di radiodue: c II com¬ 
plice », di Durrenmat; 22,50: 
Musica insieme. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7,30, 13.45, 19, 21; 7: Quo¬ 
tidiana radiotre; 8,30: Concer¬ 
to di apertura; 9,30: Presen¬ 
za religiosa nella musica; 
10,10: La scuola nazionale 
spagnola; 11,10: Se ne parla 
oggi; 11.15: Intermezzo; 
11.45: Ritratto d’autore; 13: 
Il disco in vetrina; 14,15; La 
musica nel lempo; 15,35: In¬ 
terpreti alla radio; 16,15: Ita¬ 
lia domanda; 16.30: Il festi¬ 
val di Siena; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18: Radio mercati; 
18,10: Musiche di Fauré, Ra- 
vel, Milhaud; 18,30: Conver¬ 
sazione; 18,40: La canzoni di 
Domenico Modugno; 19,30; 
Concerto della sera; 20,15: 
Strawinsky: la carriera di un 
libertino. 
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Nel moltiplicarsi di iniziative politiche e di manifestazioni culturali di grande respiro ideale 


La rassegna sul film popolare napoletano 


CON IL FESTIVAL L’IDEA-FORZA 
DI PLURALISMO E PARTECIPAZIONE 

Grande interesse intorno al dibattito di ieri sera con Aldo Tortorella - Manifestazione di affetto per il presidente della Camera, compagno tngrao. - li dibattito 
sulla Costituzione cui hanno partecipato Natta, Ramai e Napolitano - Attesa per la manifestazione di solidarietà con il popolo palestinese, sabato con G.C. Pajelta 


Quando «Serenatella» 
può essere anche 
un fatto di cultura 

A colloquio con i realizzatori deiriniziativa die ha 
stimolato la rilettura di un fenomeno di massa 
Come e quando il cinema italiano è nato a Napoli 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 15 

Mentre 6’appross«mano i 
momenti finali e più esal¬ 
tanti del festival nazionale 
dell'Unità, la manifestazione 
della stampa comunista vive 
la stagione più intensa di una 
delle sue idee - forza piu 
ricche e coerenti con la stra¬ 
tegia politica complessiva del 
PCI: quella del pluralismo e 
della partecipazione. E* una 
stagione vivace e Impegnata, 
che si articola in importanti 
iniziative, su tutti i plani. 
Una stagione, c’è da aggiun¬ 
gere, che rappresenta un ul¬ 
teriore sviluppo di quello 
straordinario processo dì cre¬ 
scita politica e di aggrega¬ 
zione sociale che ha consen¬ 
tito l’organizzazione, la rea- 
lizzazioi\g e la gestione del 
Festival grazie olla generosa 
mobilitazione di migliaia -di 
comunisti e di democratici 
napoletani: pure questo un 
6egno di pluralismo e par¬ 
tecipazione. 

Sul piano ideale il tema è 
stato giusto questa sera al 
centro di un affollatissimo 
Incontro dibattito (il plurali¬ 
smo nella società contempo¬ 
ranea, appunto) con Torto¬ 
rella, Badaloni, Bobbio, Brez¬ 
zi, De Giovanni e De Cesare, 
cui è intervenuto il presiden¬ 
te della Camera dei deputa¬ 
ti, compagno Pietro Ingrao, 
ospite in queste ore delia 
città -parco dove è stato su¬ 
bito riconosciuto e salutato 
con stima e affetto dalla fol¬ 
la di cittadini. 

Del tutto emblematica, poi, 
la scelta offerta ancora sta¬ 
sera sul piano delle più im¬ 
portanti manifestazioni ar- 
tistico-cultumli: nella vastis¬ 
sima arena flcgrea restituita 
all'uso dei napoletani il Ber- 
liner Ensemble ha presen¬ 
tato a dodici mila spettatori 
l'attesissimo « I fucili della 
signora Carror» di Bertolt 
Brpcht, e mentre al teatro 
Mediterraneo veniva replica¬ 
to lo spettacolo-collage « Io. 
Roifaele Vivlani » che rappre¬ 
senta un nuovo prezioso mo¬ 
mento di quella rilettura com¬ 
plessiva della cultura napo¬ 
letana con cui il festival ha 
offerto alla critica italiana 
materiali eccezionali, di pri- 
m'ordine. Il che, 6ia detto 
per inciso, non rivela affat¬ 
to «un atteggiamento onni¬ 
voro ed ecumenico ». come 
scrive stamane un giornali¬ 
sta: semmai è una ulteriore 
concreta verifica appunto del¬ 
la forte impronta pluralistica 
del festival. 

Anche e soprattutto sul 


piano più direttamente poli¬ 
tico. pluralismo e partecipa¬ 
zione rappresentano il filo 
rosso unificante di una serie 
di iniziative di grande respi¬ 
ro ideale. S’e riferito già am¬ 
piamente della « lezione » po¬ 
litica rappresentata dal con¬ 
fronto aperto e costruttivo 
del festival con il movimento 
dei disoccupati organizzati. 
E taglio analogo hanno avu¬ 
to e continuano ad avere le 
manifestazioni sui grandi te¬ 
mi su cui fa leva 11 dibattito 
collettivo al festival: dalla 
riforma dell’informazione ai 
problemi del governo del pae¬ 
se, dall’agricoltura (cui il 
festival dedica la manifesta¬ 
zione centrale di venerdì) al¬ 
la questione femminile (ma¬ 
nifestazioni di sabato dalla 
questione meridionale al rap¬ 
porto tra riconversione indu¬ 
striale e produttività che, con 
Napolitano, Lama e Peggio 
vedrà domani a confronto 
economisti di varia matrice e 
di diverso orientamento. 

Né va sottovalutato il ri¬ 
salto che hanno assunto, e 
ancor più assumeranno nei 
prossimi giorni, 1 problemi 
intemazionali sotto la dupli¬ 
ce ottica della costruzione 
del socialismo in Europa (te¬ 
ma che è stato al centro del 
grande dibattito in piazza di 
sabato scorso, e che tornerà 
a riproporsi con il dibattito 
di venerdì sull’unità europea) 
e del pieno dispiegamento 
dell'iniziativa di lotta e so¬ 
lidarietà attiva con i popoli 
in lotta per la loro indipen¬ 
denza e la costruzione di un 
nuovo avvenire: le manifesta¬ 
zioni per il Cile e l’America 
Latina, per 11 Vietnam, la 
cooperazione mediterranea, e 
infine quella centrale di sa¬ 
bato prossimo In favore de! 
popolo palestinese cui parte¬ 
ciperà Gian Carlo Pajetta. 

Il tema del pluralismo e 
della partecipazione era sta¬ 
ta peraltro anche iersera il 
filone su cui più ha lavorato 
ranalisi a piu voci sul bi¬ 
lancio e le prospettive della 
Costituzione Repubblicana. 
Non c'è né da « rifondare » 
la Repubblica, né da « riscri¬ 
vere » la Costituzione: la 
Carta Costituzionale ha ret¬ 
to bene, soprattutto ai tenta¬ 
tivi di bloccare il rinnovamen¬ 
to dello Stato — Sceiba non 
la defini forse «una trappo¬ 
la»? — e anche di sviluppa¬ 
re un revisionismo (sul pia¬ 
no delle modifiche del siste¬ 
ma elettorale, per un accen¬ 
tuato presidenzialismo, ecc.) 
inteso come supporto ideolo¬ 
gico di una complessiva svol¬ 
ta a destra. 


La vitalità 
della Costituzione 


Da questo punto fermo si 
è mossa per indicare l’ob- 
biettivo fondamentale che si 
pone oggi: quello di far leva 
sulla vitalità e la forza, la 
capacità di tenuta e il carat¬ 
tere avanzato della costituzio¬ 
ne per sostenere — come ha 
detto il presidente del gruppo 
comunista della Camera. Ales¬ 
sandro Natta — quel proces¬ 
so di profondo rinnovamento 
dello Stato che è il dato cen¬ 
trale noci solo della strategia 
politica complessiva ma an¬ 
che deiriniziativa d'ogni gior¬ 
no del PCI. Certo, non per 
questo — ha aggiunto il com¬ 
pagno Natta — un valido stru¬ 
mento è automaticamente im¬ 
mutabile. Può darsi che si 
ponga il problema di talune 
modifiche di taluni aggiorna¬ 
menti. Ma il problema di fon¬ 
do sta nel correggere — con 
l'iniziaitva politica e con la 
lotta delle grandi masse po¬ 
polari — l’uso distorto della 
Costituzione c nell'imporre 
l'applicazione di quelle nor¬ 
me. sin qui svuotate o ritar¬ 
date, per rendere possibile il 
pieno dispiegarsi del nuovo 
tessuto democratico di base 
che s’è andato costruendo nel 
Paese, e insieme il ricondurre 
ad una sintesi unitaria (nel 
parlamento, ha insistito Nat¬ 
ta ricordando anche il recen¬ 
te discorso a Piombino del 
compagno Ingrao) la direzio¬ 
ne politica del Paese. 

R che pone certamente tut- 
t'una serie di questioni con¬ 
nesse al rinnovamento dello 
istituto parlamentare (i rap¬ 
porti tra parlamento e regio¬ 
ni. sindacati, e pentiti; il bi¬ 
cameralismo: la qualità della 
attività legislativa; gli stru¬ 
menti di controllo) su cui il 
PCI ha deciso di mobilitare 
tutta la sua forza per fare m 
modo che le istituzioni repub¬ 
blicane siano all’altezza dei 
compiti imposti dalla nuova 
situazione politica. In questo 
senso Natta ha riconfermato 
l’impegno dei comunisti an¬ 
che nelle conclusioni rispon¬ 
dendo ad una serie di stimo¬ 
lanti quesiti posti dai citta¬ 
dini e sopratutto dai giovani 
che affollavano la sala del 
congressi della Mostra d'Ol* 
tremare. La portata del pro¬ 
blemi legati alla piena at¬ 
tuazione della Costituzione 
sono stati riconfermati dagli 
toterventi degli altri parte¬ 
cipanti all'incontro. Il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
campano. • compagno Mario 
Gomez, ha rilevato l’urgenza 
di portare a termine la bat¬ 


taglia per l'affermazione inte¬ 
grale dei poteri delle Regio¬ 
ni. 

Dal canto suo, il compagno 
Flavio Colonna, membro del¬ 
la commissione affari costi¬ 
tuzionali della camera, ha ri¬ 
levato come la crisi imponga 
oggi in primo luogo l’attua¬ 
zione delle indicazioni costitu¬ 
zionali. sin qui disattese o 
stravolte, circa l’intervento 
dello stato nell’economia, cir¬ 
ca la funzione sociale della 
iniziativa e della proprietà 
pubblica e privata, circa la 
politica di programmazione 
che deve avere per obiettivo 
primario la garanzia del la¬ 
voro. Ciò che sottolinea l’esi¬ 
genza di a fformare i nodi 
delle partecipazioni statali, 
della politica del credito, di 
una strategia della ristruttu¬ 
razione che non sia assisten¬ 
ziale. Ma garantisca insieme 
un nuovo sviluppo e nuora 
occupazione. Ma siamo sicu¬ 
ri — si è chiesto allora Marco 
Ramat. segretario di « Magi¬ 
stratura democratica » — che 
questo processo di rinnova¬ 
mento possa svilupparsi sen¬ 
za traumi e ulteriori resisten¬ 
ze parallzzatrici? Il fatto è 

— ha aggiunto — che ad un 
paese reale impegnato ad a- 
vanzare sulla strada della De¬ 
mocrazia anche « inventan¬ 
do» nuovi strumenti di ag¬ 
gregazione si contrappone il 
ruolo frenante di istituzioni 
separate che cercano di im¬ 
primere — con particolare 
animosità e sottigliezza qui 
nel mezzogiorno — alla vicen¬ 
da politica e sociale un cor¬ 
so arretrato, come testimonia¬ 
no episodi della portata del¬ 
l’arresto e del processo al ca¬ 
pitano di PS Margherito e del 
nuovo procedimento con arre¬ 
sti di massa contro gli ar*r- 
matori del CISA-aborti di Fi¬ 
renze. 

Alla problematica proposta 
da Colonna si è infine ricol¬ 
legato il presidente della Cor¬ 
te d’Appello di Salerno. Do¬ 
menico Napoletano, insìsten¬ 
do sul carattere prioritario 
della tutela della garanzia del 
diritto-dovere del lavoro posto 
a base della Costituzione. E 
questo non solo per cogliere 

— ha precisato — il senso di 
tutte le successive Indicazio¬ 
ni. ma anche per stabilire 
quali valori debbano essere 
previlegiati. e per risponde¬ 
re alla domanda di pluralismo 
e di partecipazione che è tan¬ 
to cresciuta nel Paese. 

Giorgio Frasca Polare 


Per gli 
emigrati 
che giungono 
a Napoli 

Gli emigrati che parteci¬ 
pano al festival nazionale 
dell’Unità 6i incontreran¬ 
no presso l’ufficio infor¬ 
mazioni situato all’ingres¬ 
so principale della Mostra 
d’Oltremare. 

Sabato 18 settembre, con 
inizio alle ore 18, al Tele¬ 
festival si terrà un incon¬ 
tro-dibattito sui problemi 
dell’emigrazione nella at¬ 
tuale situazione politica 
italiana e internazionale. 
Presiederà il compagno 
Giuliano Pnjetta, membro 
del CC e responsabile del¬ 
ia sezione emigrazione del 
PCI. 

Interverranno dirigenti 
delle federazioni del PCI 
in Belgio. Repubblica fe¬ 
derale tedesca e Svizzera; 
rappresentanti delle Re¬ 
gioni. amministratori di 
Comuni e Province di emi¬ 
grazione e rappresentanti 
delle associazioni demo¬ 
cratiche degli emigrati. 



Uno dei tanti momenti di viva e appassionata partecipazione di massa alle iniziative e alle 
manifestazioni del festival della stampa comunista 


Riproposto con il Festival la necessità di restituire olla città l'intera struttura 

i 

Cosa fare di questa Mostra? 

Durante la preparazione della manifestazione per la stampa comunista si è lavorato già con questo obbiettivo: 
il «dopo» del grande complesso, l'apertura di un discorso concreto sulla sua trasformazione e il suo recupero 



Eduardo in visita all'Arena Flegrea rimessa a nuovo con poche decine di milioni dai compagni che hanno allestito le strut¬ 
ture per il Festival 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 15 

« Siamo bravi, siamo bel¬ 
li. siamo tanti; no, non è pe^ 
sentirci ripetere questo che 
abbiamo fatto tutto il lavoro 
sulla Mostra d’Oltremare ». 
Davanti all’arena Flegrea il 
gruppo dei compagni si arre¬ 
sta e anche il nastro interlo¬ 
cutore tace. 

Dei grandioso lavoro di re¬ 
stauro preso a simbolo dell’o¬ 
pera complessiva di interven¬ 
to ha parlato tutta la stampa 
nazionale. Sono mille gli epi¬ 
sodi che si raccontano sulle 
difficoltà incontrate, le solu¬ 
zioni adottate, la partecipa¬ 
zione, il sacrificio. Adesso pe¬ 
rò i lavori sono terminati e 
anche deirenorme teatro al¬ 
l’aperto si paria in modo di¬ 
verso: « Eduardo ha portato 
la sua compagnia a vederlo 
— aggiunge il compagno a 
noi più vicino — bello!, ha 
detto, ma poi ci ha chiesto: 
e dopo?, che cosa succede¬ 
rà? ». E’ una domanda che 
si sono posti in molti e sul¬ 
l’argomento si discute. Ma il 
dopo era presente anche al 
momento del progetto. Quan¬ 
do si decise di installare qui 
il Festival nazionale dell'Uni¬ 
tà e di fare quello che s’è fat¬ 
to si volle anche aprire un 
discorso preciso sulla trasfor¬ 
mazione e sul recupero della 
città. In modo concreto. 


Appartiene a Napoli 

Il festival dice: la Mostra 
non è un fatto privato, ap¬ 
partiene a Napoli, è stata ab¬ 
bandonata per anni, insieme 
alla città violentata; ora va 
recuperata. Come? Con il 
concorso della intelligenza 
e della disponibilità di tutti, 
dimostrando che si può eli¬ 
minare lo spreco. 

Fin dall’inizio 11 festival fu 
elemento di rottura: «sinto¬ 
matica su questo fatto — cl 
dice un architetto — la rea¬ 
zione della gente che veniva 
a vedere 1 lavori. Non sta¬ 


vano solo a guardare, do¬ 
mandavano, consigliavano. I 
Ma in particolare ci chiede¬ 
vano sui costì. E quando il¬ 
lustravano loro ie nostre ci¬ 
fre. non erano molto convinti. 
Ma come? Cosi poco? Le lo¬ 
ro informazioni erano auelle 
della speculazione edilizia, i 
tempi quelli degli enti pubbli¬ 
ci. La Cassa del Mezzogior¬ 
no aveva parlato di 2 miliar¬ 
di e invece sono stati spesi 
50 milioni. Certo, altri ne oc¬ 
correranno oer rendere agi¬ 
bile tutto il palco, il coro, 
il sottcpalco, ma saranno 
sempre tanti, tanti di meno. 

Per capire però, bisogne¬ 
rebbe dare un’occhiata alle 
fotografie dell’arena scattate 
a luglio. Uno sfascio: le ra¬ 
dici prepotenti avevano spac¬ 
cato i gradoni per il pubbli¬ 
co. mun sbrecciati, scale con 
voragini, travi portanti pie¬ 
gate in due. I compagni as¬ 
sicurano che dopo il festival 
verrà esposta una mostra di 
gigantografie. 

Potremmo fermarci qui (ad 
ascoltare, fra l'altro, un con¬ 
certo di pianola e « pernac¬ 
chie modulato a cornetto che 
due giovani improvvisano la¬ 
voro di trasporto dello stru¬ 
mento). Ma l'arena e le al¬ 
tre parti delia Mostra non 
sono state « ricostruite » solo 
per una operazione dimostra¬ 
tiva di recupero funzionale, 
per dare un’immagine di ef¬ 
ficienza e basta. «Questo, il 
teatro dei piccoli, la balera, 
le fogne, la fontana, il festi¬ 
va insomma, sono uno dei 
tanti esempi concreti che af¬ 
fermano: la città può essere 
trasformata, abbiamo fatto un 
altro passo». Il prossimo pas¬ 
so, e a qualcuno potrà sem¬ 
brare strano, era stato già 
affrontato in una assemblea 
cittadina del PCI, svoltasi ol¬ 
tre cinque mesi fa, in cui 
si discusse della necessità di 
aprire vertenze di zona a Na¬ 
poli, in particolare per le zo¬ 
ne orientale e occidentale del¬ 
ia città. La Mostra d'oltre¬ 
mare ei trova in quella occi¬ 
dentale. Il discorso si salda: 


il contributo del festival è 
quello di sollevare in manie¬ 
ra palpabile il problema, di 
proporre una soluzione, di 
chiamare la gente a lottare 
per risolvere (partendo dalla 
questione di definire un ruo¬ 
lo effettivamente pubblico ed 
aperto per la Mostrai tutti 
i drammatici problemi delia 
zona Flegrea. 

« Qualcuno, parlando del fe¬ 
stival, ha ricordato le Olim¬ 
piadi — sottolinea un compa¬ 
gno — ha parlato di ” fac¬ 
ciata”. Io dico: non si è ca¬ 
pito nulla o non si è voluto ca¬ 
pire. Vogliamo riflettere su 
cosa significhi questa Napoli 
che tutti i giorni si rivela 
qui? Le istituzioni che hanno 
partecipato. l’Orto botanico, 
le Belle arti, ii CNE. l’Uni¬ 
versità? Le forze sociali ed 
economiche presenti: I’IRI. la 
piccola e media industria, lo 
artigianato e tante ancora? I 
25 architetti, gli ingegneri, i 
grafici, i medici che hanno 
discusso, lavorato, faticato? ». 
Sono forse tutti comunisti? 
Sembra proprio di no. Bensì 
l’espressione della coscienza 
collettiva della città, dei suoi 
problemi, di cui il festival ne 
è causa ed effetto. 


Recupero de! verde 

Ed ha penetrato tutti: 
«Questi due alberi sono ma¬ 
schio e femmina — l’architet¬ 
to pare un botanico entusia¬ 
sta — sono gii alberi nazio¬ 
nali del Perù. Guarda l'im¬ 
ponenza di queste radici, la 
galleria di fondo: erano Dra- 
ticamente soffocati dai rovi, 
come quelli là ebe vedi da¬ 
vanti agli istituti di fisica 
dell’Università (uno dei tanti 
pezzetti del parco che l'Ente 
mostra d'Oltremare ha af¬ 
fittato. «Ebbene, di spazi co¬ 
si rie abbiamo recuperati a 
decine, a volte cl inciampa¬ 
vamo sopra. Più volte mi 
sono chiesto perchè buttare 
via questo meraviglioso par¬ 
co? » per il quale ora i gio¬ 
vani « le famiglie ei radu¬ 


nano, a mangiare (magari il 
« pignatiello» deliziosa zuppa 
di fagioli) a passeggiare tra 
magnòlie ed eucalipti, assiste¬ 
re agli spettacoli, 

Napoli, ora. non offre nien¬ 
te per continuare tutto que¬ 
sto, mentre la città vuole ver¬ 
de. vuole cultura, strutture 
per il tempo libero. Chiede 
anche questo oltre al lavoro, 
e l’iijtervento sulla Mostra 
del festival ha tangibilmen¬ 
te posto il discorso. I com¬ 
pagni sottolineano il caratte¬ 
re aperto della frase; « Noi 
non ci siamo sostituiti a nes¬ 
suno — avverte il compagno 
Umberto Siola, responsabile 
del settore urbanistico del fe¬ 
stival — non abbiamo risol¬ 
to i problemi, nè Io preten¬ 
devamo. 

Non è il caso di essere 
trionfalistici, sono per primi 
i compagni napoletani a ri¬ 
cordare le difficoltà a porre 
problematicamente Io argo¬ 
mento. Come dunque utilizza¬ 
re il patrimonio che attra¬ 
verso Il festival si è formato 
e ulteriormente arricchito? E’ 
un momento di riflessione, di 
discussione, magari non pub¬ 
blica. nel senso che non è 
il tema degli incontri al pal¬ 
co centrale, ma che vive tra 
gli stand e a Napoli. Nessu¬ 
no vuole sprecare nulla. Un 
risultato comunque è stato ot¬ 
tenuto dalla Mostra d’Oltre¬ 
mare. Un po' di città è sta¬ 
ta fatta rivivere, trasforma¬ 
ta. La fame e la voglia di 
partecipazione dei centri cul¬ 
turali e Intellettuali finora 
hanno avuto possibilità di 
espressione positiva insieme 
ad altre forze sociali. La gen¬ 
te h$ toccato la realtà tra¬ 
sformata, si è mossa in mez¬ 
zo ad essa. E allora i boc¬ 
chettoni « inventati » e che 
costano 6000 lire (contro le 
60.000 del mercato) per far 
funzionare la fontana, il recu¬ 
pero di tutto ciò che si respi¬ 
ra, l’entusiasmo, la fatica, as¬ 
sumono il loro vero signifi¬ 
cato. 

Silvio Trevisani 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 15 

Può essere un fatto di cul¬ 
tura anche la proiezione di 
un film da circuito minore 
come « Serenatella seme 
seme» (1958) che è stato pre¬ 
sentato ieri sera alla sala B 
del cinefestival? E, se può es¬ 
serlo. in clfe senso? Interro¬ 
gativi analoghi si sono posti 
qualche giorno fa — e ne sono 
derivate anche stimolanti po¬ 
lemiche — in seguito alla de¬ 
cisione degli organizzatori 
della tradizionale manifesta¬ 
zione della stampa comunista 
di recuperare un genere tea¬ 
trale così singolare come la 
sceneggiata. 

Ma se a proposito della 
sceneggiata è stato da taluno 
contestata l’insufficienza de¬ 
gli elementi forniti dal festi¬ 
val per una rilettura critica, 
un’osservazjone del genere sa¬ 
rebbe invece impensabile per 
la rassegna (in cui appunto 
si colloca la proiezione di 
ieri) sul cinema popolare na¬ 
poletano organizzata dalla 
« Cineteca Altro », e che va 
sviluppandosi dal 4 settembre 
con proiezioni giornaliere che 
rappresentano altrettanti mo¬ 
menti. di un unico discorso 
sulla produzione filmica par¬ 
tenopea dall’epoca delle pri¬ 
me opere mute del ’13 ai 
polpettoni degli anni cin¬ 
quanta. 

Come e perché questo ri¬ 
tratto? E perché nel conte¬ 
sto del festival? La risposta 
di Mario Franco, generoso 
animatore della Cineteca Al¬ 
tro, propone alla discussio¬ 
ne grossi problemi organiz¬ 
zativi e critici, sociologici e 
semiologici. « Intanto — dice 
— costruire questa rassegna 
è stata una fatica immane: 
non c’erano precedenti speci¬ 
fici, e per giunta il materia¬ 
le disponibile era molto scar¬ 
so, spesso improiettabile, so¬ 
lo in qualche caso disponibile 
presso la Cineteca Nazionale». 

E poi? «E poi — aggiunge 
subito Franco — una volta 
superati gli ostacoli tecnici, 
abbiamo tentato di metter 
mano ad un lavoro di identi¬ 
ficazione e di analisi. La pro¬ 
posta può rivelarsi di un 
qualche interesse dal momen¬ 
to che mette a disposizione 
i materiali fondamentali di 
una organizzazione decentra¬ 
ta, com'era quella del cine¬ 
ma napoletano, e insieme un 
esempio per lo meno insolito 
di utilizzazione dei "mass 
media” ». 

In realtà la proposta ha 
avuto e continua a riscuotere 
un successo straordinario, di 
pubblico e di critica, cui cer¬ 
to non sono estranee alcune 
accortezze, ora di forte sugge¬ 
stione rievocativa (la proie¬ 
zione dei film muti è stata 
accompagnata come si usava 
una volta dalle musiche di 
scena della tradizionale or¬ 
chestrina e dalle voci di dué 
cantanti), ora di notevole ri¬ 
gore scientifico, come l'edi¬ 
zione di un apposito quaderno 
di documentazione sulla ras¬ 
segna, che illustra i tre gran¬ 
di filoni cui essa si è anco¬ 
rata. 

Sul significato di questo la¬ 
voro interviene Gino Frezza, 
ricercatore universitario co¬ 
me Achille Pisanti e Rosa¬ 
rio Rinaldi, e come loro cu¬ 
ratore della rassegna insie¬ 
me a Mario Franco ovvia¬ 
mente, e a Rosaria Mastro- 
paolo. « Tieni presente — av¬ 
verte subito Frezza — che 
proprio a Napoli nei primi 
due decenni del secolo si for¬ 
mano i primi quadri "profes¬ 
sionali” del cinema italiano e 
insieme s’inventano i primi 
modelli di organizzazione pro¬ 
duttiva, quelli che verranno 
poi mutuati dall’industria ci¬ 
nematografica nazionale ». 

Napoli, insomma. come ter¬ 
reno di coltura del cinema 
italiano? « Esattamente così: 
sia determinando tematiche 
(il verismo, la melodramma- 
ticità) e sia creando sistemi 
(il bosso costo, l’improvvisa¬ 
zione) che tra l’altro mine¬ 
ranno alle basi l'utilizzazione 
del cinema da parte del fasci¬ 
smo, e diverranno più tardi 
segni caratteristici e distinti¬ 
vi del film italiano. A pro¬ 
varlo basterebbe seguire il 
filo che lega ie prime opere 
napoletane — e tra queste 
c’è quel punto fermo di "As¬ 
sunta Spina", presentato al 
festival in una delie prime se¬ 
rate della rassegna — a quel¬ 
le degli anni trenta, e poi 
fino al neo-realismo ». 

Questo filo si chiama Pep- 
pino Amato, attore regista- 
produttore. famoso e trascu¬ 
rato allo stesso tempo, cui si 
deve ad esempio il lancio ci¬ 
nematografico del giovani De 
Filippo «Purtroppo — rac¬ 
conta Mario Franco — la ras¬ 
segna non ha potuto mostrare 
che una relativamente tardi¬ 
va testimonianza di questa 
operazione: il "Cappello a tre 
punte" di Mar.o Camerini 
(1934) con Eduardo e Peppi- 
no. Della trentina di film con¬ 
servati dalla Cineteca Nazio¬ 
nale sulla stagione più straor¬ 
dinaria di Peppino Amato, 
ben pochi infatti, e quasi nes¬ 
suno dei significativi, è proiet¬ 
tabile: ci sono solo copie in 
negativo o infiammabili, e 
controtipi unici. Non ci resta 
che sperare in urna ristam¬ 
pa, possibile probabilmente 
anche per il rinnovato inte¬ 
resse che sia le mostre uf¬ 


ficiali, sia gli eroici cine¬ 
club. e persino — possiamo 
dirlo, no? — iniziative come 
la nastra alimentano nel qua¬ 
dro di una revi&ione critica 
e in molti ca*i di una ne¬ 
cessaria rivalutazione di fono 
meni in altri momenti liqui¬ 
dati troppo frettolosamente» 
Qui s'm.serisce allora il di¬ 
scorso sulla ripresa del filo 
ne napoletano dopo la secon¬ 
da guerra: una ripresa che 
eredita ben spesso i temi del 
« muto » (stavolta però ad 
esempio sfruttando la canzo¬ 
netta, o legandosi al filone 


Domani Longo 
alla presentazione 
del suo libro 

Il compagno Luigi Lon¬ 
go, presidente del Parlilo, 
sarà domani, venerdì, al 
festival. Alle ore 18,30, al¬ 
la sala Caboto (sala cine¬ 
ma) il compagno Longo 
parteciperà alla presenta¬ 
zione del suo libro: « Dal 
socialfascismo alla guerra 
di Spagna » (editore Teli) 
scritto con la collaborazio¬ 
ne del prof. Carlo Salinari. 


Prenotazioni 
alberghiere 
deirOTM 
nel festival 

L’organizzazione turismo 
di massa comunica a tut¬ 
te le federazioni, sezioni e 
gruppi che hanno effet¬ 
tuato prenotazioni alber¬ 
ghiere in occasione del fe¬ 
stival, che la sede OTM 
si trova all'interno del fe¬ 
stival. Per le prenotazioni 
individuali chiamare alla 
sala informazioni numero 
telefonico 632137, e per le 
prenotazioni di gruppo al¬ 
la stanza n. 1 del Teatro 
Mediterraneo, telef. 615066 
interno 28. 


del fotoromanzo) ma che non 
e più elemento di avanguar¬ 
dia quanto segnale di una 
emarginazione sottoculturale. 
Spiegano ancora Franco e Pi- 
santl che, per lavorare meglio 
al riesame di questa terza e 
ultimn fase del cinema popo¬ 
lare napoletano, s'è preferito 
concentrare l’attenzione su 
questo prodotto marginale — 
ecco 11 senso della proiezione 
per esempio di « Serenatel¬ 
la » — piuttosto che su fe 
nomeni ormai già puntigliosa¬ 
mente analizzati (il caso To 
tò) o il melodramma passio¬ 
nale che utilizza Napoli so¬ 
lo come sfondo paesistico e 
una certa "napolitudine” co 
me ingrediente della sceneg¬ 
giatura, ma già rientrano nel¬ 
l’ambito più vasto della pro¬ 
duzione nazionale. Ma qui 
si inserisce anche il discor¬ 
so sulla funzione culturale del 
festival, in una chiave — 
quella appunto della rassegna 
di cui stiamo riferendo — del 
tutto insolita, e cosi origina¬ 
le da aver richiamato l’at¬ 
tenzione dì larghissimi set¬ 
tori della critica, della ricer¬ 
ca universitaria, della socio¬ 
logia delle comunicazioni, an¬ 
che in questo campo insom 
ma i comunisti non si sono li¬ 
mitati ad offrire due sale di 
proiezione e soltanto una cas¬ 
sa di risonanza nazionale co¬ 
me il festival. 

« Lasciamo a te la defi¬ 
nizione », tagliano corto Ma¬ 
rio Franco e Gino Frezza. 
« Fatto sta che se il mate¬ 
riale sul cinema napoletano 
della stagione muta è poco, e 
scarseggia quello sugli anni 
trenta, per quanto riguarda 
11 secondo dopoguerra non c’è 
assolutamente nulla. Se si ec¬ 
cettuano le brevi e stimolan 
ti note che al fenomeno de¬ 
dica Vittorio Spinazzola, tut¬ 
to andrebbe ricercato e In 
parte abbiamo trovato solo 
nelle sabbie mobili della cri¬ 
tica quotidiana, dove peraltro, 
quando a questi film si ac¬ 
cenna, è solo per liquidare 
tutto con 11 loro carattere 
'commerciale' e 'fumettisti- 
co'. Ecco, noi non ci siarro 
cimentati di questo e abbia¬ 
mo proposto una analisi più 
problematica dei contenuti e 
delle motivazioni. La matu¬ 
rità del pubblico ha dimo 
strato che ci sono tutte le 
condizioni perché questo la¬ 
voro collettivo non resti sen 
za frutti ». 

g. f. p. 


oggi al festival 

PALCO CENTRALE 

Ore 18.30 - « Mezzogiorno, riconversione Industriale e pro¬ 
duttiva ». Incontro con M. Giannotta, E. Giustino, L. Lama, 
G. Napolitano, E. Peggio. G- Ruffolo, L. D’Angelo (organiz¬ 
zato in collaborazione con la rivista politica ed economia). 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18.30 - «Napoli: la città e i suol piani (1939-1976) ». In¬ 
contro con G. Astengo, S. Bisogni, L. Cosenza, P. Della Seta, 
E. Salzano, M. Vittorini, E. Vittoria. 

SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18.30 - Presentazione del libro di G. Boffa «La storia 
dell’URSS ». 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Canto popolare: Maria Carta - Compagnia 
della porta. 

TEATRO MERI TERRANEO 

Ore 21.30 - Cabaret con « I giancattivl ». 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21,30 - Adriana Martino In «Signor Brecht, lei ohe 
è ur. tecnico, ci dice il suo parere...». 

PALCO CENTRALE 

Ore 21.30 - Nuova compagnia di canto popolare. 

SALA CINEMA A 

Ore 20.30 - Cinema popolare napoletano: I prepotenti. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 - Alvare, « E1 riempo es el viento» (anteprima) - 
Maggio '68. 

SPAZIO F.G.C.I. 

Ore 17-21 - Seminario su « Musica e comunicazioni di 
massa ». Incontro al pianoforte con F. Pecori, E. Pieramuzzi, 
M. Josepoli. G. Jaciuzzi, A. Licata. 

BALERA ARCI 

Banda • Teatro più - Gli Oscar. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16: Teatro laboratorio Centrobambini (animazione): 
18,30: Burattini (Battiloro). 


domani al fèstivàl 


SALA CONGRESSI 

Ore 18,30 - « Le forze democratiche per l'unità europea ». 
Incontro con F. Compagna. P. Lezzi. G. Orsello, F. Baduei, 
A. Spinelli, C. Gailuzzi. presiede A. Marrano. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18,30 - « Il contributo del Mezzogiorno agricolo nell’am¬ 
pliamento della base produttiva ». Incontro con L. Bernar¬ 
dini, G. Fabiani, E. Macaiuso, G. Oliando, F. Rossitto, De 
Benedicite. presiede Limone. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Teatro Campesino, «La carpa de los rasquachis». 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - Gruppo della Rocca, «Il mandato» di Nicolai 
Erdam. 

SALA CINEMA «A* 

Ore 20,30 - Cinema sovietico: « L’airone e la gru » (ante¬ 
prima). 

SALA CINEMA « B» 

Ore 21 - Cinema popolare napoletano: «Addio per sempre». 

SPAZIO FGCI 

Esercitazione musicale collettiva aperta a cura del labo¬ 
ratorio musicale Testacelo. Incontro con la chitarra, parte¬ 
cipano B. Tommaso, L. Balbo. T. Ackerman, C. Ciasca, M. 
Zappoli. Esercitazione aperta diretta da B. Tommaso. 

BALERA ARCI 

Banda; I Zezi; Gli Oscar. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21,30 - Concerto delle cantanti sovietiche Nma Isa- 
kova (soprano), Nina Scllvlncova (soprano), al piano Aliiett- 
nla Bogdqnova. 

PALCO CENTRALE 

Ore 21,30 - Canto popolare: gruppo Folk Thiesl (SasMlt)t 
Gruppo operalo « I Zezl » di Pomigliano d’Arco. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 • Animazione. 18 • BunttiRL 
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Importante stanziamento deciso dalla giunta capitolina Alessio Corbolotto, trentenne, è stato catturato a Ostia dopo una serie di appostamenti 

poracJlùiToflSni. Arrestato un presunto nappista ' 
in i8 borgate Scoperti altri due nascondigli 

Un passo avanti per completare il piano di risanamento igienico 

Disposizioni per Fuso e il ridimensionamento delle «berline-blu» Negli appartamenti di Porta Furba e del Udo di Roma, sono stati trovati documenti pronti per essere fal- 
L’anniversario del 20 settembre sarà ricordato in Campidoglio sificati, armi, munizioni, esplosivo e apparecchiature per modificare numeri di targhe automobilistiche ! 


Fissato il calendario delle riunioni 

Il 21 primo incontro 
tra Comune e sindacati 

Articolo di Argan sulle considerazioni del settima¬ 
nale diocesano • La discussione politica regionale 


H Campidoglio ha dato no¬ 
tizia della definizione del ca¬ 
lendario degli incontri deila 
Amministrazione con i rap^ 
presentanti dei sindacati e 
del mondo dell’economia e 
del lavoro, predisposto dagli 
assessori Benzoni, Casti e 
Mancini: il 21 prossimo con 
la Federazione unitaria sin¬ 
dacale di Roma, il 23 con le 
associazioni della piccola in¬ 
dustria, il 27 con le Confede¬ 
razioni del commercio e degli 
esercenti, il 30 con le organiz¬ 
zazioni degli artigiani, il 5 
ottobre con quelle dei conta¬ 
dini e il 1 ottobre con il mo¬ 
vimento cooperativo. 

Ieri, con un articolo com¬ 
parso sulla prima pagina del 
"Messaggero" il sindaco Ar¬ 
gan ha commentato la nota 
dedicata dal settimanale dio¬ 
cesano « Roma 7 » all'attivi¬ 
tà deH’amministrazione capi¬ 
tolina. « Ovviamente — os¬ 
serva il sindaco — la giun¬ 
ta conosce e riconosce sol¬ 
tanto una comunità, la co¬ 
munità urbana, comprensiva 
di tutte le confessioni, cia¬ 
scuna delle guati ha diritto 
al massimo rispetto senza al¬ 
cun privilegio ». 

« Fui proprio io — prosegue 
lo scritto di Argan — laico, 
a citare Sant'Agostino, nelle 
prime frasi che pronunciai in 
Campidoglio, e non per striz¬ 
zare l'occhio ai colleghi de¬ 
mocristiani. ma perchè fu lui 
ad affermare che le città non 
sono pietre ma di perso¬ 
ne, e a fondare il concetto 
cristiano di comunità urba¬ 
na, tanto più ampio che quel¬ 
lo di comunità cristiana del¬ 
l’urbe ». 

« La grande colpevole della 
crisi delle grandi città — os¬ 
serva il sindaco — e di Ro¬ 
ma in particolare, c la spe¬ 
culazione immobiliare che noi 
combattiamo come forza cu¬ 
pamente reazionaria ed i re¬ 
ligiosi dovrebbero deprecare 
come demoniaca... Non esi¬ 
tiamo ad affermare che la 
città, come istituto, è stata 
fino al secolo scorso una co¬ 
struzione dell'etica cristiana. 
Afa oggi? La città "senza 
Dio" non è una diversa for¬ 
ma della città, ma la citta 
senza forma perchè la specu¬ 
lazione, figlia del capitalismo, 
l'ha smisuratamente enfiata, 
sventrata, sfigurata, resa ina¬ 
bitabile. impraticabile, infe¬ 
lice e infetta ». 

« Se il volto cristiano è lo 
stesso — afferma Argan — 
che noi chiamiamo il volto 
storico di Roma, cercheremo 
di difenderlo meglio di colo¬ 
ro che. asserendo di esserne 
{ naturali tutori, non seppe¬ 
ro impedire che fosse igno¬ 
bilmente sfigurato... Più di 
un milione di abitanti (quel¬ 
li delle borgate e delle ba¬ 
racche. n.d.r.) attendono di 
diventare, non soltanto per 
l'anagrafe, cittadini: è que¬ 
sto il compito a cui, laici e 
no, dovremmo dedicarci tutti . 
non lesinando di efficienti¬ 
smo e. di moralismo, quan¬ 
d'anche dovessero renderci ri¬ 
dicoli per il troppo zelo ». 

« Quanto ai valori della 
cultura — si legge nella con¬ 
clusione dell'articolo — cer¬ 
tamente non li trascurerò, 
ma per me comprendono an¬ 
che i valori "morali", sociali, 
religiosi tradizionali, psicolo¬ 
gici. di relazione con il mon¬ 
do. Forse il divano tra chie¬ 
rici e laici si riduce a que¬ 


sto. che per loro la cultura 
c religione, per noi la religio¬ 
ne è cultura ». 

REGIONE N e n a discussione 

sul quadro politico regionale 
è intervenuto con una dichia¬ 
razione il segretario regiona¬ 
le del PSDI, e assessore co¬ 
munale, Antonio Pala. Per 
l'esponente socialdemocratico 
« non si tratta di entrare in 
giunta (si riferisce natural¬ 
mente al suo partito, n.d.r.) 
e di assumere due assessora¬ 
ti. ma di puntualizzare i pro¬ 
grammi e la linea politica e 
operativa. Se da questa pun¬ 
tualizzazione scaturiranno ele¬ 
menti positivi per cambiare 
il quadro politico, il PSDI 
sarà disponibile. Tutto dipen¬ 
derà. dunque, dagli incottili 
politici che si dovranno av¬ 
viare nei prossimi giorni ». 

La giornata di ieri registra 
anche una dichiarazione sul¬ 
la situazione alla Regione 
del capogruppo socialista in 
consiglio, e presidente della 
commissione sanità, Santa¬ 
relli. Riprendendo alcune af¬ 
fermazioni del segretario re¬ 
gionale socialista Landi, egli 
parla « di un clima di incer¬ 
tezza e inquietudine dal qua¬ 
le occorre uscire ». e andando 
al di là di quanto dichiarato 
da Landi. propone nell’imme¬ 
diato la questione del « rim¬ 
pasto della giunta ». 

In verità, è comunque evi¬ 
dente che fondamentale è og¬ 
gi assicurare la stabilità po¬ 
litica atìla giunta regionale, 
e consolidare l’attuale ammi¬ 
nistrazione sulla base di pre¬ 
cise scelte programmatiche, 
come ha affermato proprio 
l’altro giorno, neU’ultlma riu¬ 
nione dell’esecutivo, il presi¬ 
dente Ferrara. 

L’attività della giunta per 
dar corso agli impegni pro¬ 
grammatici assunti si scan¬ 
disce in questi giorni in nu¬ 
merose iniziative. Domani si 
riunirà la commissione sani¬ 
tà: l’assessore Ranalli farà 
il punto sull’attuazione delia 
legge di riforma sanitaria, e 
in particolare sulle strutture 
che l’assessorato ha predispo¬ 
sto negli ospedali per consen¬ 
tire ai medici il concreto svol¬ 
gimento della loro attività a 
tempo pieno. Saranno anche 
esaminate le questioni delia 
pianta organica del « Forlani- 
ni » e dello scorporo degli 
ospedali riuniti. 

L’assessore Ranalli si è inol¬ 
tre incontrato ieri col presi¬ 
dente degli amministratori 
ospedalieri aderenti alla 
FIARO, Leopizzi, il quale gli 
ha chiesto un incontro della 
giunta esecutiva nazionale 
dell’organizzazione con gli x- 
sessori regionali alla sanità 
che il 23 e 24 prossimi si riu¬ 
niranno a Roma. 

Nella prossima settimana, 
una riunione dell’assessore ai 
bilancio Dell’Unto con i suoi 
colleglli delle amministrazio¬ 
ni provinciali e dei cinque 
Comuni capoluogo del Lazio 
è stata indetta per esamina¬ 
re la gravissima situazione 
della finanza locale. La riu¬ 
nione — promossa da Del¬ 
l’Unto. Mazzoni e Vetere re- 
sposabill de! bilancio di Re¬ 
gione. Provincia e Comune — 
sarà conclusa da una propo¬ 
sta unitaria, per tutti i 330 
Comuni laziali, che sarà pre¬ 
sentata al ministro Stam- 
mati. 


Uno stanziamento di tren¬ 
ta miliardi per portare a com¬ 
pimento il piano di risana¬ 
mento igienico delle borgate 
e la decisione di ridimensio¬ 
nare il parco macchine comu¬ 
nale, sono le due più signifi¬ 
cative misure prese dalla 
giunta capitolina, riunitasi ie¬ 
ri per esaminare alcuni prov¬ 
vedimenti per la vita ammi¬ 
nistrativa della città. In aper¬ 
tura di seduta, il sindaco Ar¬ 
gan, ha anche comunicato 
che la ricorrenza del 20 set¬ 
tembre — 106esimo anniver¬ 
sario del ricongiungimento di 
Roma all’Italia — sarà solen¬ 
nemente ricordato nel corso 
di una cerimonia in Campi¬ 
doglio. Nella sala degli Orazi 
e Curiazi, terrà il discorso 
ufficiale, dopo una introdu¬ 
zione dello stesso sindaco, il 
senatore Giovanni Spadolini. 
Nel corso della giornata com¬ 
memorativa, il Comune rin¬ 
noverà anche il tradizionale 
omaggio ai caduti di Porta 
Pia, con la deposizione di 
una corona di alloro presso 
la storica « breccia ». 

Ecco la cronaca in detta¬ 
glio delle misure adottate dal¬ 
la giunta nella seduta di ieri. 


PIANO BORGATE 


Rivolto a tulli i cittadini del Lazio 

Appello della Regione 
per gli aiuti al Friuli 


Con la cifra di 30 miliardi, 
attraverso prefinanziamenti 
assicurati dall’ACEA. sarà 
possibile completare l'adduzio¬ 
ne di reti idriche e fognanti 
nel terzo gruppo di borgate 
elencate nel piano comunale 
(come si ricorderà, iter altri 
due gruppi il risanamento 
igienico è stato già avvinto). 
Le borgate, per le quali a 
suo tempo era stato fissato 
ordine di priorità, sono dodi¬ 
ci: via Mellano - Valle Por¬ 
cina: Ottavia; Lucrezia Ro¬ 
mana; Gregna; Fosso di San- 
t’Andrea; via Pemier - Lon¬ 
garina; via Aurelia km. 8-9; 
La Punta - Malafede; Ponte 
di Nona; Pedica di Tor An¬ 
gela; Valle Fiorita; Capanna 
Murata. Assieme a questi la¬ 
vori, è previsto anche l’ini¬ 
zio del risanamento igienico 
di altre borgate, cui però de¬ 
ve ancora essere assegnata 
una priorità. 

« Il reperimento dei 30 mi¬ 
liardi — ha commentato l’as¬ 
sessore al tecnologico, com¬ 
pagno Della Seta — è un pas¬ 
so significativo per il com¬ 
pletamento del piano. Ades¬ 
so. è importante che quanto 
prima i lavori comincino. Per 
questo il 21 prossimo, è con¬ 
vocata una conferenza dei 
servizi per definire il proget¬ 
to anche nei dettagli tec¬ 
nici ». 

PARCO-MACCHINE 

La giunta ha discusso a 
fondo il problema delle « ber¬ 
line-blu », nel quadro delle 
Iniziative e dei provvedimen¬ 
ti da prendere per limitare 
sprechi nella amministrazio¬ 
ne delle spese comunali. Nel 
corso della seduta, si è de¬ 
ciso che — informa un comu¬ 
nicato dell’ufficio stampa del 
Comune — « l’uso delle auto¬ 
vetture deve essere tassativa¬ 
mente limitato a motivi • di 
ufficio: la sua disciplina, re¬ 
lativamente a servizi e uffici, 
è affidata ai direttori di ri- 
partizione. Ogni vettura sarà 
fornita di contrassegno po¬ 
steriore di servizio». Inoltre, 
si provvederà anche a sosti¬ 
tuire gradualmente le mac¬ 
chine di grossa cilindrata con 
altre di cilindrata minore. 

In breve, si pensa di cam¬ 
biare le attuali « 131-Fiat » 
con vetture « 127 ». della stes¬ 
sa marca, con notevole rispar¬ 
mio sulla benzina e la ma¬ 
nutenzione. La soluzione adot¬ 
tata. naturalmente è valida 
anche per le auto a disposi¬ 
zione dell’ATAC e della STE- 
FER. In questo senso, la giun¬ 
ta ha invitato i consigli di 
amministrazione delle due 
aziende a prendere analoghi 
provvedimenti. 

« Si tratta — ha osservato 
ancora il compagno Della 
Seta — di una decisione che 
cerca di affrontare il nodo 
degli sprechi, cominciando col 
regolarizzare e determinare 
rigorosamente i criteri di uti¬ 
lizzo dell’autoparco. Per quan¬ 
to riguarda le sostituzioni 
con cilindrate inferiori, la 
questione è posta: ora biso¬ 
gna avviare trattative con la 
FIAT, per valutare a quali 
condizioni la fabbrica è di¬ 
sposta ad accettare cambi, 
ed eventuali integrazioni mo¬ 
netarie ». 
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Il materiale trovato nei due covi del « NAP » e (a destra) Alessio Carbellptti, l'arrestato 


Il commercio fra manovre speculative e ristrutturazioni selvagge 

IL CIM RIAPRE I BATTENTI 

Chiude il bar «Roma» 

La vendita riprenderà già da stamane ai palazzo di vetro in via 
XX Settembre - « Ora possiamo proseguire con più serenità le trattative» 
Licenziati in tronco i 22 dipendenti de! centralissimo caffè del Corso 


Due appartamenti — che secondo la polizia sarebbero altret¬ 
tanti «covi» dei NAP -- sono stati scoperti ieri mattina al 
Tuscolano e a Ostia. Nel corso dell’operazione (che ha porta¬ 
to al sequestro di una notevole quantità di documenti falsi o 
pronti per essere falsificati e di numerose armi e munizioni) 
è stato arrestato un uomo di 30 anni, Alessio Corbolotto, evaso 
il 3 agosto scorso dal carcere di Perugia dove era stato rin¬ 
chiuso per reati comuni; secondo gli inquirenti egli avrebbe 
preso in mano le redini dell’organizzazione terroristica, dopo 
i recenti arresti di Roma e Torino. 

E’ stato proprio dopo la cattura di Sofia, Zambon e Silva¬ 
na Innocenza, avvenuta martedì sera nel capoluogo piemon¬ 
tese che le indagini hanno subito una svolta e la polizia è 
riuscita ad arrivare al Corbolotto. Indagando sull’attività del¬ 
la Innocenza, che da tempo era tenuta sotto sorveglianza, gli 
uomini dell’ufficio politico della questura e del servizio di si¬ 
curezza erano riusciti a sapere l’indirizzo dì uno dei cov. 
(quello di via Molara 12, a Porta Furba) e il numero di targa 
di una «500» (Milano P05661) che sì aggirava nella zona di 
Ostia. 

Dopo una serie di appostamenti è stata individuata l’auto 
ed è stato predisposto l’agguato nei confronti del proprietario, 
appunto Alessio Corbolotto. Quando l’uomo ha aperto lo spor¬ 
tello e stava per salire sull’utilitaria, gli agenti lo hanno im¬ 
mobilizzato. In tasca oltre ad un passaporto falso, intestato 
a Valentino Farina, gli è stata trovata una pistola «parabel¬ 
lum » calibro 7.65. 

| Mentre scattavano le manette attorno ai suoi polsi, il Cor- 
I bolotto ha dichiarato di considerarsi un « prigioniero politi- 
| co », poi non ha più aperto bocca. La polizia comunque è nu- 
) scita in breve tempo a risalire aU’mdinzzo dell’uomo, ino- 
I strando la foto tessera alla gente della zona. Localizzato l’ap- 
i parlamento, gli inquirenti hanno trovato un mitra con venti- 
1 cinque caricatori, centinaia di cartucce per pistola, micce, 
1 detonatori, congegni elettronici ed esploviso. Nel locale c’era- 
j no anche apparecchiature per la falsificazione di targhe auto- 
| mobilisticlie. passaporti, carte d'identità e altri documenti in 
J bianco pronti per essere falsificati. 

| Analoga perquisizione è stata effettuata anche nell’appar- 
; lamento dì Porta Furba. I poliziotti hanno rinvenuto, nccu- 
; ratamente nascosti in un armadio, un mitra MAB con molte 
i cartucce e numerosi proiettili calibro 38. Il « covo » era stato 
; affittato da Ceccarclli, uno dei nappisti arrestati assieme a 
1 Delli Veneri. Sempre ieri mattina, all’ufficio politico della 
! questura, è giunta la telefonata, di un uomo il quale ha detto 
I di aver riconosciuto nelle foto di Silvana Innocenzi pubblicate 
ì dai giornali, una sua ex inquilina. Gli inquirenti sì sono re- 
ì cati nell’appartamento indicato, in via Ammiraglio De Bono 
1 65, a Ostia ma non hanno trovato molto materiale. 11 prò 
prietario infatti un mese fa (dopo che la donna aveva disdet 
1 to il contratto d’affitto) aveva deciso di effettuare dei lavori 



TI presidente della giun¬ 
ta regionale Maurizio Fer¬ 
rara ha rivolto un appello 
per una concreta solidarie¬ 
tà con le popolazioni del 
Friuli, nuovamente colpi¬ 
te dalla tragedia del terre¬ 
moto. 

« Ancora una volta — 
è detto nel documento — 
dal Fnuli giunge dispera¬ 
to un appello per aiuti. E 
a ncora una volta la Re¬ 
gione cui questo appello 
è giunto fin dalla giorna¬ 
ta di ieri da numerosi co¬ 
muni friulani, si pone a 
disposizione con le sue 
forze per coordinare d'in- ’ 
tesa con il governo e con 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia le iniziative rivolte 
a dare concreta solidarie- 
. tà alle popolazioni colpite. 
Proprio in questi giorni 
tecnici della Regione La¬ 
zio avevano ultimato i la¬ 
vori per la sistemazione a 
Osoppo di 187 case prefab¬ 
bricate. La Regione Lazio 
rivolge óra un appello per 
il reperimento e l'invio nel 
Friuli di roulotte, case 
mobili, ricoveri provviso¬ 


ri per depositi, travi, ta¬ 
vole, chiodi, attrezzi da la¬ 
voro. carta catramata, la¬ 
miera ondulata, lana di 
vetro. 

« Questo appello — ha 
aggiunto Ferrara — è ri¬ 
volto tanto ai singoli quan¬ 
to alle ditte in grado di 
fornire, a qualsiasi titolo, 
i materiali indicati. Per 
quanto riguarda il perso¬ 
nale. ci si richiedono tecni¬ 
ci del ramo delle costruzio¬ 
ni. gruppi di manodopera 
organizzata e autosuffi¬ 
ciente e personale medico. 

« Nel rinnovare a tutti i 
cittadini del Lazio l'appel¬ 
lo alla concreta solidarie¬ 
tà per il Friuli, chiediamo 
ai comuni e alle province 
di dedicare ogni sforzo di 
, iniziativa e di coordina¬ 
mento per la raccolta dei 
materiali richiesti e per il 
reclutamento del persona¬ 
le indicato sicuri che an¬ 
che in questa tragica oc¬ 
casione non mancherà la 
risposta solidale delle po¬ 
polazioni, delle organizza¬ 
zioni democratiche e degli 
enti locali del Lazio». 


ILLUMINAZIONE 


Tra le delibere approvate, 
sempre nella seduta di ieri, 
figura la decisione di proce¬ 
dere alla costruzione degli 
impianti di illuminazione in 
via Gualdo Tadino a! Tusco¬ 
lano; nel tratto terminale di 
via del Mare, in via Battisti- 
ni. e su una parte — a par¬ 
tire da via G. Gozzi — di 
via Laurentina. 

• • • 

Da segnalare, infine, un af¬ 
fettuoso incontro tra i cen¬ 
toventi bambini, che hanno 
partecipato ai centri estivi 
del Comune, e il sindaco Ar¬ 
gan. Si è svolto ieri nella sa¬ 
la della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. I bambini, prove¬ 
nienti dai centri « Enaoli » e 
« Annibaie Tona ». attivati 
nella Casilina, erano accom¬ 
pagnati dall’aggiunto del sin¬ 
daco della IX circoscrizione 
Castorina, dalla compagna Ti¬ 
na Costa, consigliere circo¬ 
scrizionale del PCI e da un 
gruppo di animatrici. Argan. 
che si è intrattenuto a lungo 
con gli amministratori, gli 
operatori e i bambini, ha tra 
l’altro sottolineato la validi¬ 
tà della funzione assolta nei 
quartieri e nelle borgate dal 
centri ricreativi estivi. 


« Attenzione, attenzione, da 
domani il CIM riapre»: que¬ 
sto annuncio, dato con voce 
emozionata, è stato ripetuto 
decine di volte ieri dagli al¬ 
toparlanti sistemati davanti 
al grande magazzino di via 
20 Settembre. E’ questo il ri¬ 
sultato della trattativa av¬ 
venuta ieri, alla presenza del 
sottosegretario Bosco, tra i 
sindacati e il liquidatore del¬ 
l'azienda commerciale. « E’ 
una tregua nella vertenza 
iniziata cinque giorni fa. un 
elemento positivo che ci per¬ 
mette di affrontare con se¬ 
renità i problemi del grande 
magazzino, di vedere con 
maggiore sicurezza il nostro 
futuro ». Casi i lavoratori 
commentavano la decisione 
di riaprire. Tra loro molta 
euforia ma anche la consa¬ 
pevolezza che la vertenza 
non è di certo conclusa e che 
forse si entra adesso nella 
fase più difficile. Si tratta in¬ 
fatti di discutere nel concre¬ 
to un piano di ristrutturazio¬ 
ne aziendale. 

Prima ancora di tutto que¬ 
sto è necessario che il consi¬ 
glio di amministrazione del 
CIM torni a riunirsi e revo¬ 
chi la precedente decisione di 
liquidare i magazzini. Pro¬ 
prio per questa ragione sta¬ 
mane — mentre i grandi lo¬ 
cali torneranno a riempirsi 
di clienti — gli azionisti del¬ 
la società commerciale si riu¬ 
niranno con i rappresentanti 
del ministero. 

« A dare una svolta alla 
vertenza — spiegano sinda¬ 
calisti e lavoratori — è stata 
la compattezza con cui un 
po’ tutti si sono schierati al 
nostro fianco: opinione pub 
blica. giornali, amministra¬ 
zione comunale, e lo stesso 
ministero. Addirittura espo 
nenti della Confcommercio 
si sono dichiarati disposti a 
rilevare tutto il personale ». 
Gli interventi più «convin¬ 
centi » sembrano esser stati 
comunque quelli di Campi¬ 
doglio e governo. Il Comune, 
infatti, come ha ribadito an¬ 
che ieri l'assessore Oiivio 
Mancini, si è dichiarato con¬ 
trano ad ogni cambiamento 
nella destinazione d’uso del 
grande palazzone di vetro fa¬ 
cendo sfumare ogni ipotesi di 
speculazione sull'edificio. La 
rapidità e la precisione della 
trattativa avviata dal sotto- 
segretario Bosco inoltre han¬ 
no costretto l’azienda a cam¬ 
biare atteggiamento. Un in¬ 
tervento questo del ministero 
non del tutto disinteressato; 
quattro piani del palazzo so¬ 
no infatti occupati da uffici 
del ministero del Lavoro che 
nschiavano di essere sfratta¬ 
ti per far posto ad inquilini 
più redditizi. 

Ma mentre il CIM riapre 
il vecchio bar « Roma » da 
ieri ha chiuso i battenti. Ven¬ 
tile dipendenti, tra banchi¬ 
sti, camerieri e cassiere so¬ 
no rimasti senza lavoro. I 
proprietari hanno approfitta¬ 
to della notte per cambiare 
i lucchetti delle saracinesche 
ed Impedire così ai lavorato¬ 
ri di entrare nei locali di 
via del Corso. La decisione 
di chiudere il tradizionale 
bar-ristorante in pieno cen¬ 


tro cittadino era nota da 
tempo. « Per questo — dice 
uno dei dipendenti — abbia¬ 
mo chiesto più volte ai pro¬ 
prietari. i fratelli Di Gian¬ 
paolo, di discutere insieme 
con noi la situazione dell’a¬ 
zienda e abbiamo avanzato 
diverse proposte ». A quanto 
risulta l’attività commercia¬ 
le del bar « Roma » era ri¬ 
masta finora in attivo, la 
chiusura, dunque, non sareb¬ 
be giustificata dal cattivo an¬ 
damento degli affari. 

a Tutt’altro — sostiene Di¬ 
no Quaresima, uno dei di¬ 
pendenti più anziani, 12 an¬ 
ni di lavoro nel bar — ab¬ 
biamo fatto i conti per be¬ 
nino e abbiamo detto chiaro 
e tondo ai signori Di Gian¬ 
paolo che eravamo disposti 
a prendere noi in gestione il 
locale: anche con un affitto 
molto alto saremmo riusciti 
lo stesso a far quadrare il 
bilancio. Ma la risposta è 
stata negativa ». 

Ieri mattina dopo la sor¬ 
presa delle chiavi clic non 
aprivano, una delegazione di 
lavoratori si è incontrata con 
l’avvocato Salvatori che cura 
gli interessi dei fratelli Ar¬ 
mando e Adriano Di Gian¬ 
paolo. Ma tutto quello che 
hanno avuto in cambio della 
loro disponibilità alla tratta¬ 
tiva sono state 22 lettere di 


licenziamento che annuncia¬ 
no per il 30 settembre la chiu¬ 
sura definitiva del vecchio 
bar. Ma cosa abbiano vera¬ 
mente intenzione di fare i 
due proprietari ancora non 
è' ben chiaro. Da - qualche 
giorno hanno fatto circolare 
la voce di un accordo con un 
grosso commerciante del set¬ 
tore dell’abbigliamento per 
l’affitto dei locali alla modi¬ 
ca cifra di due milicoi men¬ 
sili. 

Ma qualcuno dei dipenden¬ 
ti licenziati sostiene che si 
tratti di un «bluff». Non è 
facile, infatti, trasformare 
un bar in un magazzino di 
tessuti. Anche per il cambio 
della licenza i problemi, come 
nel caso del CIM, non sareb¬ 
bero pochi.. 

« Forse la verità — sostie¬ 
ne uno dei lavoratori del bar 
"Roma” — è che tutto que¬ 
sto non è altro che una ma¬ 
novra dei proprietari per im¬ 
porre una "loro” ristruttu¬ 
razione dell'attività, riducen¬ 
do i! numero degli addetti a 
meno di 15». La ragione è 
molto semplice e i costi del 
lavoro non c'entrano affatto. 
Con meno di 15 dipendenti 
non sarebbero più costretti 
a rispettare la giusta causa 
per i licenziamenti. Avrebbe 
ro così mano libera per fare 
quello che vogliono. 



I dipendenti del CIM davanti allo stabile di via XX Settembre 

Perquisizione nell’appartamento 
dove si dovevano praticare aborti 

Con un mandato di perquisizione la polizia ha fatto irru¬ 
zione ieri pomeriggio m un appartamento in via Pompeo j 
Magno, dove il CISA (Centro italiano sterilizzazione e abor- 
> to) aveva annunciato alla procura delia Repubblica e alla 
I questura che alcune sue esponenti avrebbero praticato ieri 
I pomeriggio aborti su donne consenzienti. I! dottor Monaco. 

I della squadra mobile, accompagnato da un medico e da due 
sottufficiali, si presentato nell’appartamento di Elena Cetro ( 
ni ieri alle 17. Nella cucina dell’appartamento un'esponente 
dc-i CISA aveva appena iniziato la visita ad una ragazza 
d. 22 anni. Il dottor Monaco si è limitato a sequestrare un 
aspiratore, un motorino che fungeva da pompa e una fiala 
! di Buscopan vuota. I presenti non sono stati arrestati per- 
I che non è stata riscontrata la flagranza del reato. 

1 II CISA. in un comunicato, nel quale si fa riferimento ai 
j 7 arresti già operati a Firenze, ha annunciato che «per coe- 
1 renza >, continuerà a comunicare alla polizia i luoghi dove si i 
i effettueranno nei prossimi giorni aborti. 


Organizzale 
dalla FGCI 

Sei «giornate 
della gioventù» 
da martedì 
al parco 
del Pincio 


Al parco del Pincio, sulla 
bella terrazza alberata che ai 
affaccia su piazza del Popolo, 
il lavoro ferve ormai da mol 
ti giorni. Si montano il pal¬ 
co centrale, gli schermi, gli 
stands per ì dibattiti, le mo¬ 
stre. i ristoranti: tutte lo 
strutture che per sei giorni 
ospiteranno le «Giornate del¬ 
la gioventù», il festival or¬ 
ganizzato (per il terzo anno 
consecutivo) dalla FOCI pro¬ 
vinciale. 

All'apertura manca ormai 
meno di una settimana. Mar¬ 
tedì prossimo alle 17.30 la 
cittadella verrà inaugurata 
con un impegnativo dibattito 
« ì giovani comunisti d’Euro¬ 
pa nel processo d: costruzio¬ 
ne del socialismo m occiden¬ 
te », cui parteciperanno diri¬ 
genti delle organizzazioni gio¬ 
vanili comuniste francese, 
spagnola e portoghese, e il 
segretario nazionale della 
FGCI Massimo D’AIema. La 
giornata, dedicata a; proble¬ 
mi internazionali, proseguirà 
alle 20 con una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con ì popoli 
in lotta contro il fascismo e 
l’impenalismo. cui interverrà, 
fra gli altri, Giorgio Lopez, 
della gioventù comunista cu¬ 
bana. Alte 22. dal palco cen¬ 
trale suoneranno gh luti II- 
limani. 

Il programma delle altre 
giornate non c meno ricco: 
sono previste « iniziative cul¬ 
turali e manifestazioni poli¬ 
tiche musica c film — come 
dice il manifesto che annun¬ 
cia il festival — per incon¬ 
trarsi, discutere, stare insie¬ 
me ». Vi è per esempio, una 
rassegna dei film di Robert 
Altman « Images », «Gang». 
« Quel freddo giorno nel par¬ 
co ». « California Poker»; 

che saranno proiettati la se¬ 
ra. E ci sono i concerti di 
cantautori e complessi: mer¬ 
coledì. in una serata dedicata 
n Luigi Tenco, canteranno 
Gino Paoli e Sergio Endrigo, 
giovedì si esibirà Lucio Dal 
la. venerdì sarà la volta rie! 
jazzista Max Roach, sabato 
In Nuova compagnia di can 
to popolare e domenica il 
Nuovo canzoniere italiano e 
i Quilapnyun. 

Ma sono i dibattiti che sot¬ 
tolineano l’impegno con cui 
è stato organizzato il festival. 
Negli incontri saranno af¬ 
frontati molti dei temi spe¬ 
cifici oggi sul tappeto, che 
riempiono di contenuti quella 
che viene definita complessi¬ 
vamente la questione giova¬ 
nile. Così mercoledì Claudio 
Petruccioli, Alberto Asor Ro¬ 
sa, Philippe Gavi e Gianni 
Borgna interverranno sugli 
orientamenti politici delle 
nuove generazioni dal ’68 al 
’76. Il movimento per l'eman¬ 
cipazione femminile sarà al 
centro giovedì di un incontro 
con Dolores Dcidda. Enrica 
Lucarelli. Emma Bonino. Lu¬ 
ciana Castellina e Marcella 
Ferrara. Venerdì invece Ser¬ 
gio Garavini. Giorgio Benve¬ 
nuto. Franco Marini e Paolo 
Ciofi affronteranno la que¬ 
stione della disoccupazione 
giovanile. 

Sabato, alle 21, inoltre, in¬ 
terverranno alle « giornate 
della gioventù ». il sindaco 
della città Giulio Carlo Ar¬ 
gan. il segretario della fede¬ 
razione comunista romana 
Luigi Pet roseli:. e il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Maurizio Ferrara, mentre do¬ 
menica. alle 18.30. al comizio 
conclusivo parlerà Alfredo 
Reichlin. membro della Di¬ 
rezione del PCI, insieme a 
Walter Veltroni, segretario 
provinciale della FOCI. 

«Spulciando» nel program¬ 
ma. c'è infine, un'ultima no 
tizia da segnalare, quella di 
una serata (giovedì) ded.oa- 
tn a Pier Paolo Pasolin,. Sa¬ 
rà proiettato, per la prima 
volta, un videotape realizza¬ 
to da numerasi intellettuali, 
uomini di cinema, che furo¬ 
no vicini al regista. Fra gli 
altri, vi hanno contribuito 
Marco Bellocchio. Bernardo 
Bertolucci. Sergio C.tti. Nl- 
netto Da voli. Dacia Marami, 
Elio Petri, Ettore Scola. 


Alle 9,30 i dipendenti manifestano davanli al ministero dell'Industria ; COOPERATIVA EDILE 
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| della costruzioni 

contro la cassa integrazione ricerca 


Gli operai chiedono il ritiro de! provvedimento deciso unilateralmente dalla direziona 
aziendale • Si fermano per un'ora i lavoratori della banca nazionale dei lavoro 


- Ingegneri civili 


I lavoratori delia Sacet. la 
fabbrica di contatori che fa 
parte del gruppo Landis e 
Gyr, s; fermeranno oggi per 
tre ore e mezza per protesta¬ 
re contro la decisione az.en- 
da’.e di mettere in cassa in¬ 
tegrazione 160 dipendenti a 
zero ore. Durante la matti¬ 
nata. a partire dalle 9.30. ope¬ 
rai ed impiegati delia Sacet 
insieme ai consigli di fabbri¬ 
ca della zona Tiburtino mani¬ 
festeranno davanti alla se 
de del ministero deli’Indu- 
stria. 

In un documento, approva¬ 
to l’altro ieri al termine d! 
una assemblea, i lavoratori 
chiedono l’immediato ritiro 
della cassa integrazione, il 
« risanamento » della gestio¬ 
ne aziendale attraverso l'ac¬ 
quisizione delle lavorazioni 
attualmente importate dal¬ 
l’estero. l’assestamento del¬ 
la produzione attraverso un 
rapporto nuovo • democrati¬ 


co con i dipendenti mirante 
ad utilizzare positivamente la 
capacità produttiva de; la¬ 
voratori. 

BANCARI — Uno sciopc 
ro d; un'ora, dalle 8.25 alle 
9.25. di tutti i lavoratori della 
Banca nazionale del lavoro 
d: Roma e stato proclamato 
per oggi dalla Federazione 
lavoratori bancari. L’.nizia- 
tiva è stata decisa per prò 
testare centro il trasferimen¬ 
to in altre città d; 15 lavo¬ 
ratori neo-diplomati. «La 
Banca nazionale del lavoro — 
sostengono i sindacati — che 
è un ente di diritto pubbli¬ 
co. decidendo in modo ar¬ 
bitrario il trasferimento dei 
15 lavoratori e minacciando 
di trasferirne altri 80. che 
per contratto debbono esse¬ 
re inquadrati nella catego¬ 
ria impiegatizia, intende an¬ 
nullare la conquista del dirit¬ 
to allo studio raggiunta con 
dure lotte dai lavoratori». 


ACEA — La Federazione 
CGILC1SL-UIL c le segre¬ 
terie dei sindacati elettrici 
hanno deciso di intervenire 
presso l’ACEA affinché la 
programmata assunzione d: 
opera, venga realizzata me¬ 
ritante la chiamata de; di¬ 
soccupati iscritti alle liste 
d: collocamento. Per le orga¬ 
nizzazioni s.ndacal: ; nuovi 
assunti non debbono essere 
solo quell; che hanno delle 
qualifiche icletricisli, idrau¬ 
lici) ma anche gli opera: 
comuni. 

PIREAR — Ti licenziamen¬ 
to dei 90 operai della Pirear, 
dei gruppo Serono, verrà di¬ 
scusso domani dai Consiglio 
comunale di Guidcoia con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria. Alla riunione partecipe¬ 
ranno i lavoratori dcil'azien- 
da cd i consigli di fahbnca 
della Umcem di Cave e Sc- 


con esperienza 2-5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo laureati disposti a trasferirvi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
perifi industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 

con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo. la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese c/o francese 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - -10 T - 40122 BOLOGNA 
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Una serie di riunioni sulla situazione politica 

DA OGGI ASSEMBLEE 
DEI DIRETTIVI DI 

TUTTE LE SEZIONI 

, ^ •.■■■ i* • ' ?:< i- - ? y '- ' '**=■=• v *.' ’ ■ - ■ - .* 

Sono state indette dalla segreteria della Federazio¬ 
ne per discutere sull'Iniziativa del PCI nella nuova 
fase che si è aperta nella Capitale e nel Paese 


Il misterioso aggressore ha infierito con ferocia a colpi di martello 


Domenica treno 
speciale per; 
il festival 
deirUnità a Napoli 

- La Federazione comunista roma¬ 
na, per consentire la massima par¬ 
tecipazione del compagni e del de¬ 
mocratici romani al Festival nazio¬ 
nale dell'xUnltà» a Napoli, e con¬ 
siderato anche che Cali limo del 
pullman presenla In loco non po¬ 
che dllllcoltà logistiche, ha deciso 
di organizzare un treno speciale 
per domenica, giornata conclusiva 
della festa. 

Il costo del biglietto andata e 
ritorno i di L. 3.200. La partenza 
da Roma avverrà dalla Stazione Ti- 
burtina alle ore 6,35 con arrivo 
a Napoli - Campi Flegrei (distante 
circa 700 metri dalla cittì del Fe¬ 
stival) alle ore 8,50. Il rientro a 
Roma è fissato per la stessa gior¬ 
nata con partenza da Napoli - Campi 
Flegrei alle ore 20,55 ed arrivo, 
tempre a Roma - Tiburtina, alle 
ore 23,30 circa, In modo da per¬ 
mettere al compagni d| poter an¬ 
cora usufruire del mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. 

Le sezioni e le zone sono invi¬ 
tate a raccogliere localmente le re¬ 
lative prenotazioni provvedendo a 
versare, tempestivamente e non ol¬ 
tre la giornata di domani, le quote 
di partecipazione presso l'ufficio 
di amministrazione della Federa¬ 
zione. ’ ■ 

Nella mallinata di sabato I com¬ 
pagni delle singole zone provve¬ 
deranno a ritirare I biglietti per 
consegnarli alle sezioni Interessate. 

Le sezioni che in occasione del 
Festival, in modo autonomo, abbia¬ 
no stabilito di organizzare pullman, 
qualora non lo avessero tatto, sono 
Invitate a darne immedieta comu¬ 
nicazione alla sezione di organiz¬ 
zazione della Federazione. 


« Iniziativa politica e ' di 
lotta del Partito nella nuova 
fase che si è aperta a Roma 
e nel Paese. Andamento del¬ 
la campagna della stampa 
comunista»: con questo or¬ 
dine del giorno la segreteria 
della Federazione comunista, 
d’intesa con i segretari di zo¬ 
na, ha indetto una serie di 
assemblee dei compagni mem¬ 
bri dei comitati direttivi di 
tutte le sezioni della città e 
della provincia. 

ZONA NORD — Ore 18,30, 

a Trionfale. CC.DD. delle 
sezioni della XVII e XVIII 
Circ.ne: relatore A. Daninot- 
to segretario della zona; con¬ 
cluderà M. Quattruccl della 
segreteria della Federazione. 
ZONA OVEST — Ore 18,30, 
ad Acilia, CC.DD. delle sezio¬ 
ni di Vitinia, Tor de Cenci, 
Porta Medaglia e della XIII 
e XIV Circ.ne. Introdurrà il 
compagno Bozzetto della Se¬ 
greteria di zona; concluderà 
G. Imbellone della segreteria 
della Federazione. ZONA SUD 
— Ore 18. a Cinecittà, CC. 
DD. delle sezioni della IX e 
X Circ.ne. Introdurrà Proiet¬ 
ti della , segreteria della zo¬ 
na; concluderà S. Trezsini 
della segreteria della Federa¬ 
zione. A Torpignattara alle 
18. CC.DD. delle sezioni della 
VI e VII e Vili Circ.ne. In¬ 
trodurrà P. Salvagni segre¬ 
tario della zona; concluderà 
L. Petroselli segretario della 
Federazione Romana. 

ZONA TI VOLI-SABINA — 
Alle ore 19, a Tivoli, CC.DD. 
delle sezioni della zona; in¬ 
trodurrà S. Filabozzi della 
segreteria della zona; conclu¬ 
derà R. Vitale della segrete¬ 
ria della Federazione. 


PICCOLA CRONACA 


Culla 


Ai compagni Settimia e 
Paolo Taddel della sezione 
Villa dei Gordiani è nata 
una bambina a cui è stato 
dato il nome di Cecilia. Ai 
compagni e alla piccola gli ! 


auguri della sezione e del- 
YUnità. 

Sottoscrizione 

Le compagne Eda, Maria, 
Ienni e Marga in memoria 
del compagno Nicola Bruno 
Orsini hanno sottoscritto lire 
20.000 per l’Unità. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti i gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 elle 13 e dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per fanno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrà 
inizio il 6 ottobra con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via Fracassi¬ 
ci 46, tei. 396.47.77 (orario 
9-13 e 16.30-19) e II botte¬ 
ghino dell’Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano. 38, tele¬ 
fono 853.216, orario 9-13), so¬ 
no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-1977 cha sì 
inaugurerà al Teatro dell’Opera 
il 20 ottobre alle ore 21,15 con 
il flautista Saverino Gazzelloni 
(al piano Bruno Canino) e II 
23 ottobre alte ore 17,30 con 
l Solisti Veneti e il flautista 
Jean-Pierre Rampai. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione dei 
soci fino a! 5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Fesival Internazionale di or¬ 
gano - Alle ore 21,15, Ba¬ 
silica S. Cecilia - P-zza 5. Ce¬ 
cilia (Trastevere): concerto di 

G.F. Haendel per organo e or¬ 
chestra, organista i. Sonnleit- 
ner. Direttore Miles Morgan. In¬ 
formazioni 6S6.84.41. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genoechi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21,15, • il Teatro 
d'Arte di Roma pres.t « L'alba, 
il giorno • la «otto * di Oario 
Niccodeml. Con: G. Mongiovino, 
M. Tempesta. Ragia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. £56.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres.t « La Ceneren¬ 
tola » una satira scritta a diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne, A. Mugnaio, N. O'Era- 
mo. N. Martinelli, J. P. tono» 
e G Baison. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.09S) 

Alle ore 18: « La farinella », 

di G. C. Croce. Regia di Mivio 
Sar-chini. 

SPERIMENTALI 

■EAT '72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 23: « Dato privato ■ 
di A. Figurelli. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17 e 21, spett. del grup¬ 
po ARS: c Dall’alba al tramon¬ 
to » testo e Regia di Giordana 
Canti. Con: C. Catullo. N. Tito 
e il complesso «Era di Marte». 

CABARET-MUSIC HALL 

BELAVI* (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 nostes cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hoste» ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco 4e* Gin- 
; nasi 14 - Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Faorte 
presentano dalle ore 22: e Tbe 
best aveste wortd'e » attrazione 
musicale internazionale. 

P1PER (Via Tagliarne*!*, n. B) 
Dalle 21 alle 3.30 discoteqvm. 
Ore 23, 1 e 2: G. Bornigi# pre¬ 
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
temazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simon*. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 
Tel. SS9.23.74) 

Alle ore 22: » I fatò 41 mag¬ 
gio ». Recital di Corrado Stu¬ 
ri ucci. 

PENA OEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 7 - Piana 
5. Maria in Trastevere) 

Alte ore 22: Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano, Ada e Eduardo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar 

, taco, n. 13 Tei. 7S1.S3 87 
78S.4S.SB) ^ - 

Laboratorio di manifestazioni ar- 
Lotiche per ragazzi. Alle ore 10 


in 


di vita 
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in un 


La giovane, dell’apparente età di venti-venticinque anni, è ricoverata all’ospedale San Camillo con la prognosi riservata - Unici indizi per l’identificazione una fedina d’oro 
bianco e un nome (Pino) tatuato su un dito - Nessun testimone deila spietata aggressione -1 CC avvertiti da una telefonata anonima - Esclusa l’ipotesi della violenza carnale 
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La ragazza trovata in fin di vita, mentre entra in saia operatoria 


. incontro con l’Istituto case po¬ 
polari per l'utilizzazione dei 
nuovi locali del centro sociale. 
Alle 12 incontro con il Teatro 
Scuola del Teatro di Roma. 
GRUPPO DI 'AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di baie e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale dalle Tre Fontane 
EUR • Tei. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16) 
Alle ore 16 e 18: * La fat¬ 
toria degli animali », di G. 
Orwell, presentato dalla Comp. 
« La Grande Opera ». 

CINE CLUB , 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16,30 e 22,30: «La 
battaglia di Algeri », di Gillo 
Pontecorvo. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
. Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « Nick mano 
* fredda ». con P. Newman. 

FILMSTUDI0 

Studio 1 - Alle 18. 20,15. 

22,30: « Necropoli* », di Fran¬ 
co Brocani. 

Studio 2 - Alle 19,30. 21,15, 
23: « Salmo Rosso », di Mi- 
klos iancso 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21. 23: « Il lun¬ 
go viaggio di ritorno », di J. 
Ford 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30 e 22,30: * Sbat¬ 
ti il mostro in prima pagina », 
di Marco Bellocchio 
CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.57.82) 

Alle ore 16,30. 18,30, 20.30, 
22,30 (all’ultimo spettacolo in¬ 
terverranno i registi) - « Ras¬ 
segna del cinema e dei cineasti 
deH'Africa nera »: « Piqué Ni- 
que », « Mon village », « Le 

mcta]er». Tra pochi giorni la 
Fabbrica dell'Attore presenta: 
« Naturale artificiale », di Gian¬ 
carlo Nanni con Manuela Ku- 
stermann. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
TeL 731.33.08 L. 300 

La giustizia privata di un cit¬ 
tadino onesto, con E. Borgnine 
DR (VM 14) - Rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Colpo di morte - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

TeL 352.153 L. 2.600 

Novecento atto I, con G. De- 
' pardieu * OR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L 1.600 

Stop a Gregnarteli Vi lt a g e, con 
L Baker - DR (VM 14) 
ALCVONE - V. Lago « Lesina. 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Le due sorelle, con M. Kidder 
OR (VM 14) 

ALFIERI Via R ifa tt i 

TeL 290.251 L 1.100 

Usa la belva detta SS, con D. 
Thom* - OR (VM 18) 
AMBASSADE - Via Ac*. Apiati 
I TeL 540.89.01 L. 2.300 

Novecent o atto I. con G. Do 
pardieu • OR (VM 14) 
AMERICA • V. Nat. M Grande, » 
Tel. S81.61.68 L. 2.000 

Emanoelt# néra n. 2, con A. In¬ 

fanti • S (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
TaL 8*0.947 L. 1.200 

. - Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

APPIO Via Appia Nuove. 56 
TeL 779.638 L. 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowtzyk - SA (VM 18) 
ARCHlMkOE D'ESSAI 

TeL 67S.S67 l_ 1.200 

Le due sorella, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON via Cicerone. 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti 4*n* A ad*, con 
H Stigli!* DR (VM 18) 
ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò vul nido dei cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
- DR (VM 14) _. 


Incontro dei docenti 
della facoltà di 
ingegneria con 
Berti e Dell’Unto 

I rappresentanti della Fa¬ 
coltà di ingegneria, professo¬ 
ri Piga Misiti, Colombo e 
Munì, si sono incontrati ieri 
alla Pisana ccn gli assessori 
regionali Berti e Dell’Unto. 
La riunione si è svolta nel¬ 
l’ambito dei contatti già av¬ 
viati tra la Regione e 1’aLe- 
tieo romano per istaurare una 
fruttuosa collaborazione, che 
permetta di affrontare e ri¬ 
solvere i difficili problemi 
del Lazio. 

Nel corso dell’incontro il 
compagno Berti ha sottoli¬ 
neato come la facoltà di in¬ 
gegneria possa portare avan¬ 
ti la ricerca su alcuni impor¬ 
tanti temi quali lo sfrutta¬ 
mento delle cave e delle tor¬ 
biere, quello delle acque mi¬ 
nerali e termali. . - , 


ASTOR - V. B. duali Ubaldi, 134 
... TeL 622.04.09 L. 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P-zza O. de Pordenone 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

La dottoresse del distretto mi¬ 
litare, con L • Carati . . 

C (VM 18) 

ASTRA - Viale Ionio, 105 

TeL 886.209 L. 2.000 

I 4 dell’Avo Marta, con E. Wal- 

lach - A " < 

ATLANTIC - Via Tuscotana. 745 
TeL 761.06.56 L. 1.300 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Il trucido e lo sbirro, con T. 

Milian - C (VM 14). 

AUSONIA - Vie Padove, 92 " 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Texas addio, con F. Nero - A 
AVENTINO - Vie Pir. Cestia, 15 
TeL 272.137 L. 1.500 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

BALOUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347J592 L. 1.100 

Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 
lach - A 

BOLOGNA • Via Statuire. 7 
TeL 426.700 L- 2.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con L. Carati 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Menila»* 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) ■ 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

TaL 393.280 t- 1.800 

II texano Bagli occhi di ghiac¬ 

cio, con C. Eastwood - A 

CAPRANICA - Piazza Caprantea 
Tel. 679.24.65 L. 1.800 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

CAPRAN1CHETTA • Piazza Meo- 

tediarlo 

TeL 686.957 L. 1.600 

Le case dall* lìnstre che rido¬ 
no. con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Col* 

di Rienzo 

TeL 3 50.584 t_ 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G *' - —•- 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L 1.500 

Gli spericolati, con R. Redlórd 
A 

DIANA • Vii Appi* Nuova. 427 
TeL 780.146 L. 900 

Roma d r o g a t a, con B. Cori 
DR (VM 18) J>£ 

DUE ALLORI - Via Cesilina. B2S 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Troppo nude per vivere 
EDEN - Piazza Cola di Rien z o 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

II comune senso del pu dore, con 

A. Sordi - SA (VM 14) 

EM8AS5Y . Via Siepe al. 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

Complotto in tarargli*, con Bar¬ 
bara Harris • G 

EMPIRE • VJe R. Margherita, 29 
TeL 857.719 U 2.500 

Dnun l'ultimo ma ndi ago, con IL. 
Norton • DR (VM 18} 

ETOILE - Piazza l* Loda* 

TaL 687-556 L L3N 

L*ia*ocente. con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Ciazi*. 1674 
TaL 699.10.78 

Il vizzo di lasaiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

EURCINE Vi* loft. 22 

Tel. 591.09-84 L. 2.100 

Ultima d ae n d (prima) 

EUROPA - Coreo d’Italia. 107 
TeL 865.736 L. 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA - VI* Btsaoiati, 47 
TaL 475.11.00 L. 2.500 

Mirai Bluette fiore del mio mar- 
dine, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA • Via Sa* Nicol* 
da Tote* ti no 

TeL 475.04.84 L. 2.100 

Quaterne votò sol nido 4et co¬ 
nio, con 1. Nicholson 
OR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Cotenna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.te Trastevere. 246-C 
< TeL 582.848 L. 1.290 

Troppo nude per vivere 
GIARDINO Piazza Vulture 
TaL 894.948 L. IJM 

Fragola a sa ng u e, con B. Da- 
. vison - DR (VM 18) 


Pubblicata 
una storia 
del movimento 
operaio a Roma 

«La storia del movimento 
operaio e dell’organizzazione 
sindacale a Roma dal 1860 
al 1960» è il titolo di due 
volumi curati da un gruppo 
di giovani studiosi, pubblica¬ 
ti in questi giorni. Con un 
ampio corredo di documenti 
è analizzata e raccontata la 
storia dello scontro di classe 
che ha investito la città. Il 
lavoro è frutto di una vasta 
opera di ricerca e di elabora¬ 
zione. .. 

i Ieri I due volumi sono stati 
presentati al presidente del¬ 
la giunta regionale Ferrara 
e al presidente del consiglio 
! regionale Palleschi. ■ - 


Protesta 
a Centocelle 
per una strada 
non asfaltata 

Alcune decine di abitanti 
di Centocelle hanno manife¬ 
stato ieri sera perchè la via 
in cui risiedono non è stata 
ancora asfaltata ed è priva 
di illuminazione. Si tratta di 
una strada di non più di 200 
metri, via Ernesto Mauri, su 
cui si affacciano cinque por¬ 
toni. v : . - . 

Nel corso della protesta so¬ 
no state bloccate le adiacen¬ 
ti via dei Gelsi e via delle 
Palme, e dati alle fiamme 
alcuni copertoni per auto. Le 
50 famiglie che abitano in 
via Mauri da anni lamenta¬ 
no io stato di abbandono in 
cui è stata lasciata la stra¬ 
da. Tre anni fa il Comune 
ha pensato ad asfaltare tut¬ 
ta la zena, ma via Mauri è 
rimasta sterrata. 


eri 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ * Novec«nto» (Adriano. Ambassade, New York) 

♦ e Stop a Graanwich Villaga» (Airone, Gioitilo) 

♦ « Le due sorelle » (Alcyone, Archimede) , 

♦ e Qualcuno volò eul nido del cuculo » (Arlecchino, 
Fiammetta, Maestoso) - 

♦ a Complotto in famiglia • (Cola di Rienzo, Embassy) 

♦ e Fragola e sangue* (Giardino) 

♦ e Invito a cena con delitto » (Quirinale, Ritz) ■ 

♦ « Il giorno della civetta » (Aventlno, Rex) 

♦ e L’uomo che volle farsi rea (Aarberg) 

♦ e La giustizia privata di un cittadino onesto > (Am 
bra Jovinelli) 

♦ « Guardia, guardia scelta, brlgadiera a marascial- 
lo (Augustus) 

♦ e C’era una volta un merlo canterino > (Avorio) . 

♦ e L’ultima corvè » (Boito) 

♦ e La ballata della città senza nome > (Broadway) 

• ♦ «Totòtruffa *62» (California) 

♦ « Il settimo sigillo» (Farnese) 

♦ e Arancia meccanica» (Jolly, Felix) 

♦ «Luna nera» (Piatenario) ' 

♦ e Hollywood party» (Rialto) ; . 

♦ ■ Salvata la tigra » (Splendidi 

♦ e King Kong» (Crlsogono) 

♦ * Il mistero delle 12 sedie» (Degli Scipioni) . 

♦ « La battaglia di Algeri » (Cineclub Tevere) 

♦ e Nick mano fredda » (Il Collettivo) 

♦ * Salmo roeso » (Fifmstudio 2) 

♦ *ll lungo viaggio di ritorno» (Politecnico) ; 

♦ eli cinema e i cineasti dell’Africa nera » (Teatro in 
Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: • • 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentario; OR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologica 


GIOIELLO • Vi» Nomatilm», 43 
TaL 464.148 L. 1-500 

Stop a Crecnwicn rillage, con 
L. Baker DR (VM 14) 
GOLDEN • Via Tatualo, 36 
TeL 755.002 U 1.700 

Paperino a C nel Far West 
DA 

GREGORY • V. Gregorio VII. 189 
. TeL E IM EjQO L 1-900 

, MW Bluette fiora dal aHa giar* 

- di»*, con M. Vitti 
S (VM 14) 

HOLYDAY Largo 8. Marta*!# 
Tri. 658.326 l_ 2.000 

Scene di un'amicizia tra donne, 
con I. Mortau - DR (VM 14) 
KING • Va Foglieoo. 7 

TeL 831^5-41 L. 2.100 

Savana violenta - DO (VM 18) 
INOUNO Via 6. ladmm 

TeL 582-495 L 1.600 

- Paperi*o * C nel Far West 

DA 

LE GINESTRE . CwWpaiotca 
TeL 609-36-38 L iJOO 

La valle detl’Ede*, con J. Dean 
OR 

LUXOR - Via Fort* RraecM. ISO 
TeL 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appi* Nuova 
Tee 786.086 L. 2.100 

Qualcsno volò sul nido del ca¬ 
calo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAJE5TIC ■ Piazza SS. Apostoli 
TeL 679-49.OS 1_ 1.900 

La m a gl ie erotica, con D. Wia- 
rainck • 5 (VM 18) 

MERCURT Via di P. CaateHo 44 
Te'- 656.17.67 L 1.100 

The Bosnty Killer, con T. Mi¬ 
lian - A 

METRO DRIVE IN - Vìa Cristo- 
foro Colombo 
T*L 609.02-43 

L’anatra all’arancia, con U. To 
gnazzi - SA 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
TeL 669-400 L 2.500 

. Folte* Python 357, eoo Y. Mon 
tand C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI V. ViterPo li 
TeL 869.453 L 900 

Il f i ordo dei Trifidi, dì Steve 
Sekeley • A 

MODE ANETI A ■ Piazza della R» 
gobbi tea 

.-Te*. ddO.289 L 8-500 

Jt Mme mot no* elea, con J. 

Dalle*andrò - S (VM 18) 


Ventl-venticinque anni, al¬ 
ta un metro e sessantacin- 
que, capelli castani fluenti 
attorno ad un bel viso, stra¬ 
volto da una furia di colpi 
violentissimi inferti p.er uc¬ 
cidere: non si sa nulla di 
più della ragazza * trovata 
ieri pomeriggio in un prato 
lungo la via di Decima, se¬ 
minuda e ridotta in gravis¬ 
sime condizioni a colpi di 
martello • da un misterioso 
aggressore. La vittima del 
nuovo episodio ; di brutalità 
— che e ricoverata al San 
Camillo con la prognosi ri¬ 
servata — non è stata anco¬ 
ra identificata. E‘ in stato di 
coma e perciò non può dire 
il suonome. Unica traccia è 
una fedina di oro bianco che 
portava all'anulare sinistro, 
ed 11 nome Pino tatuato sul¬ 
la pelle dello stesso dito. 
Quando i carabinieri l’hanno 
soccorsa aveva • indosso sol¬ 
tanto pochi indumenti Inti¬ 
mi. ■ Tutt’intorno non c’era 
nulla: nè i documenti nè i 
vestiti della ragazza. Soltan¬ 
to una larga macchia di 
sangue che aveva impregna¬ 
to il terreno lentamente, pri¬ 
ma che qualcuno si accor¬ 
gesse della poveretta che 
rantolava tra l’erba. 

La vicenda fino a questo 
moménto è circondata dal 
mistero più . fitto. Nessun te¬ 
stimone è stato rintracciato, 
e gli scarsi indizi raccolti 
non sono bastati ad idemi- 
ficare la giovane ridotta in 
fin di vita. L’inchiesta aper¬ 
ta dai carabinieri, quindi, 
manca ancora di un solido 
punto di partenza. L’ipotesi 
che ci si "trovi di fronte ad 
un altro gravissimo episodio 
di violenza carnale finora 
sembra priva di fondamen¬ 
to. I medici che hanno sot¬ 
toposto la ’ ragazza ad - una 
prima sommaria visita, in¬ 
fatti, tenderebbero ad esclu¬ 
derla. 

Ma vediamo I fatti. Man¬ 
cava poco alle 18 quando 1 
carabinieri sono stati avver¬ 
titi che in un prato lungo la 
via di Decima — nei pressi 
dell’EUR — c’era il corpo dì 
una donna. La telefonata era 
di uno sconosciuto che ha vo¬ 
luto restare anonimo. Imme¬ 
diatamente dalla centrale 


operativa sono state inviate 
sul posto alcune ' pattuglie 
che hanno iniziato un giro 
di perlustrazione. Una delle 
« gazzelle » r dei -- carabinieri 
ha lasciato via di Decima im¬ 
boccando una stradina in 
terra battuta che attraversa 
un vasto campo profondo 
cinquecento > metri per poi 
inerpicarsi su una collina, al¬ 
ia cui sommità sorge un con¬ 
vento di suore. Giunti in 
fondo al campo, i carabinie¬ 
ri hanno scorto la poveretta: 
giaceva sull’erba, a cinquan¬ 
ta metri dal viottolo, con la 
testa in una pozza di san¬ 
gue. Indosso aveva soltanto 
un paio di slip, il reggiseno 


e un collant arrotolato fino 
alle ginocchia. Il suo aggres¬ 
sore l’aveva ridotta in con¬ 
dizioni pietose: con un cor¬ 
po contundente (sembra un 
martello) l’aveva colpita !n 
varie parti del corpo, ma so¬ 
prattutto al capo. 

Quando la ragazza è giun¬ 
ta all’ospedale niù vicino, il 
Sant’Eugenio, ì medici le 
hanno riscontrato fratture 
multiple alle ossa craniche 
e lesioni vaste e profonde su 
tutto il viso. L’hanno quindi 
fatta trasferire al centro di 
traumatologia cranica del 
San Camillo, il reparto «Lan¬ 
cisi », dov’è stata sottoposta 
ad un intervento chirurg’co. 



MOOERNO - Razza della Re^g. 

TeL 460.245 L. 2.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con L. Carati 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via dello Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Nov e cen to allo I, con G. De- 
ptrdieu - OR (VM 14) 

N.IJL - Via Beata Vergi** del te- 
mata: Mostaccino (EUR) 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - V. Nioba, 30 
TeL 611.16.63 

La commessa, con F. Burnissi 
C (VM 18} 

NUOVO STAR - V. M. Amari. !• 
TeL 789.242 - L. 1.600 

I sopra»•■saliti delle Ande, con 

H. Stiglitz - DR (VM 18) 

OLIMPICO - Rasa C. Faariaoo 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

La spirai* del crimine, con R. 
Vaughn - A 

PALAZZO - Rata dal Saonitf 
TeL 495.66.31 L. 1.690 

II trucido o lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

PARIS - Via Manti*ita. 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

Drwm l'ottimo me* dingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) . 

PASQUINO • Plana 5. maria tm 
Trastevere 

TeL 530 36.22 L 1.000 

Dry of thè locust (• Il gior¬ 
no della locusta »), with K. 

Block • DR (VM 14) • 

FRENESIE - Via A. 4* Glossano 
'TeL 290.177 U 1.000-1.200 
Gli sparicolati, con R. Red- 

ford - A • 

QUATTRO FONTANE Via Quat¬ 
tro r uotan e . 23 
TeL 480.119 L. 1.900 

Paperi** a C nel Far West 
DA 

QUIRINALE - Via Nan—eia. 20 
TeL 462.653 L 2.003 

I irrito a cuna «un dalltt#, con 
Guìnness - SA 

QUIRINETTA • Vi* M i s f at ti , 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

Metty Pytuu, con T. lane* - SA 
RADIO CITY - Via XX % strambi» 
TaL 464.163 - L. 1.660 

De m*m*gtar** aOa tiu, con C 
Bronso* - A 


REALE - Piazza Sonuino 

TeL 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido a lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX • Corso Trias!», 118 
Tel. 864.165 ' L. 1.300 

Il giorno della rivalla, con F. 
Nero - DR , 

RITZ - Viale Somalia. 107 ^ ' 
Tel. 837.491 l_ 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Guìnness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 - L 2.500 

Barry Lyndon (prima) 

ROUGS ET NOIR - Via Salari* 
Tel. 864.305 L. 2.000 

1 L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXV - Via Luci ani, 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

. La casa dalla finestre cha rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

' Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

Nepoli violente, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Vìe Statine, 129 
Tei. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna (prima) 
SMERALDO - P-a* Cola di Rienzo 
Tei. 351.581 L. 1.000 

Amiri miei, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

SUPERCINEMA • Vie A. Oupra 

ti*. 48 

TeL 485.498 L. 2.500 

. Napoli viofeata, con M. Merli 
OR (VM 14) 

TeL 462.390 L. 2.500 

TIFFANY - Via A. Deperti* 
Lattomanie, con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincano, 3 
Tel. 089.619 L. 1.600 

' Bluff stori» di truffa a di Im¬ 
broglioni, con A. Orientano • C 
TRIOMPHE - Pz» Anni ballano, 8 
TaL 838.00.03 L. 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE • Vi» Tikwrtln*. 254 
TeL 433.744 L. 1.000 

. I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
UNIVERSAL ' 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • Pj» ferini. 22 
TeL 1204» L 2.000 

Miai Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C Eastwood - A 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
tirogfio. 2 

Tri. 622.28.25 L. 600 

- L’ uomo che eolie farri re, con 
5. Connery - SA 

A8A0AM Vie G. Mazzoni 
Tal. 624.03.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILlA 

Tel. 616.18.08 

I tre deU'operazione D rogo , con 

B. Lee - A 

ADAM Vi» CeriMna. 1816 
Tri. 638.07.18 L. 800 

(Non pervenuto) 

APRICA Va Cane a fidami 18 
Tal. 838.07.18 L. 600 

Emanuelle nera, con Emznueile 
5 (VM 18) 

ALASKA Via Tot Curvar» 119 
TaL 220.122 L. 503 

Uomini ri nasca poliziotti si 
m usi » , con M. Porri 
DR (VM 18) 

ALBA Via lata Giovanni. 3 
Tel. 670 855 L 500 

20.000 tegh e sotto i mari - DA 
ALCE , Vt* 4*1»* for t i e r i. 37 
Tal. 432.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI Vi* Manichei 
le. 101 

TeL 461.570 L, 500 

lo eo* credo » n «smi no, con 

C. Bronson • A 

ANIEN8 Mezze St a tet ene. 19 
TeL 696 817 L 600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Vie Cairoti. 68 

Tal. 731.33.00 L. 40V 

Delilt# In »nenzie, con J. Bit- 

mi - DR 
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COMITATO DIRETTIVO — Oggi 
alle ore 9,30 in federazione riu¬ 
nione del comitato direttivo con il 
seguente o.d.g.: (Iniziativa politica 
e di lotta del partito nella nuova 
fase che si è aperta a Roma e nel 
Paese - Andamento della campagna 
della stampa comunista» (Luigi Pe¬ 
troselli). 

GRUPPO TRASPORTI — È con¬ 
vocato per oggi alle 17,30 la riu¬ 
nione dei gruppo di lavoro dei tra¬ 
sporti regionali. 

ATTIVO CELLULE PARASTATO: 

alle ore 17 in federazione. O.d.g.; 
(Iniziativa politica e di lotta dei 
comunisti del settore» (Fioriello- 
Parola). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 
Alle ore 17 In federazione gruppo 
assistenza psichiatrica (Ammaniti - 
Marletta). 

GRUPPO COMMISSIONE SPORT 

alle ore 17,30 in federazione (Ma- 
gnolini). 

ASSEMBLEE — CAMPITELL1 : 
alle ore 19 attivo F.U. MACAO: 
alle ore 18 attivo F.U. (Giannan- 
geli). SALARIO: alle 18,30 attivo 
sezioni II Circoscrizione e Italia per 
testa Parco Nemorense (Aletta). 
VALMELAINA: alle ore 19 coordi¬ 
namento feste (Unità» IV Circo- 
scrizione (Mazza). BORGO-PRATI: 
alle ore 20.30 situazione politica. 
MONTE MARIO: alle ore 18.30 
attivo F.U. MONTESACRO: ore 19 
attivo. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STEFER GROTTE CE- 
LONI : alla sezione Alessandrina 
alle ore 14,30 (M. D'Andrea). 

SEZIONE STEFER CELLULA ME¬ 
TRO LIDO: a San Saba alle 17.30 
(Rasetti). 


AQUILA . Via L’Aquila. 74 
TeL 754.951 L. 600 

Polizia Investigativa femminile, 
con S. Currie - DR 
ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

S. 0 . 5 . i mostri uccidono ancora 
ARGO . Via Fiburtina, 602 

TeL 434.050 L. 700 

I tre della «quadra speciale, 
con 5. Damon - A 

ARIEL • Via Monteverd*. 48 
TaL 530.521 U 600 

II padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

AUGUSTUS - C. V. Emanuela, 202 
Tei. 655.455 L. 600 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. De 
Sica - C 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. SOO 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

C’era una volta un merlo can¬ 
terino, con G. Kandelaki - SA 
BOITO - Via Leoncarailo, 12 
Tal. 831.01.9S l. 600 

L’ultima corvè, con J. Nichol¬ 
son - DR (VM 14) 

BRASIL • via O. m. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. SOO 

40.000 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR (VM 18) 
BRISTOL - Vi* Tuscoiant, 950 
TeL 761.54.24 l_ 600 

Cenerentola, di W. Disney • DA 
BROADWAY Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La ballala deila città «enza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
CALIFORNIA - Vie dalla Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Tolò fruita 62 - C 
CASflP • «la Cassia. 694 

Tal. 359.5637 L. 700 

Il continente di ghiaccio • DO 
CLODlO Via Riboty, 24 

TaL 35.95.657 L. 600 

Allarme a Scotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassinio, con F. 

Williams - G (VM 14) 
COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 (_ 600 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Alnca. 7 
TeL 736.255 L. 500 

Et Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

CORALLO Mezza Oria. 6 

TtL 254.524 L. SOO 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralii - SA (VM 14) 
CRISTALLO - Via Quattro Con. 
lori. 52, 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marine 20 
Tel. 366.47.12 t- 300 

Cenerentola, di W. Disney - DA 
DELLE RONDINI Vi* tane Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 300 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi - SM 
DIAMANTE - V<e Prepostine 240 
Tel. 295.606 L. 600 

. Il temerario, con R. Redford 
A 

OORIA - Vie A. Dona. 52 

TeL 317.400 L. 600 

I cannoni di Naritene, con G. 
Peck - A 

EDELWEISS - Via GabriH. 2 
TeL 334.905 U EOO 

La orca, con R. Niehaut 
DR (VM 18) 

ELDORADO V.i* dell'Esercito 21 
Tel. 501.0E32 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots - SA 

ESPERIA Piazza Ina*ino. 37 
TaL 582.834 U 1.100 

II srande racket, con F. Testi 

DR (VM 18) 

ESPERO - Vi» Nomentan* Narri 
Tri. S93.906 L. 700 

Gli occhi detta nette, con A. 

Hepbum - G (VM 14) 
FARN8SE O ESiAl Mazza Cam 
pe de' Fieri 

Tri. 6S9.43.9S l_ SOO 

Il settime sigillo, di I. Bcrgman 
OR 

GIULIO CESARE Viale G. Ce 
•are, 229 

Tri. 3SS.360 L. EOO 

La smemorato di Collcgno, con 
Totò - C 

MARLEM Vi» del labaro, «g 
TeL €91.00.44 L. 903 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi • S 

HOLLYWOOD Via 4M Vigneto 
TeL 290A51 L. EOO 

Ancora ena volta a Venezia, con 

F. Dani - S 

IMPERO - Via Acqua Oelltcsnu 
Tri. 371.09.05 L. 500 

(Non pervenuto) 


CC.DD. — SAN BA5ILIO- alle 
ore 19 (Calamante). PESENTI : 
alle ore 21 (Mazza). COLLI ANIE¬ 
NE: alle or* 20 (Signorini). 

ZONE — (OVEST» : l’attivo 
convocato per oggi a Garbateli* 
è spostato al 25 settembre, sem¬ 
pre alle 18,30 a Garbatella. 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 
ore 20,30 riunione cellula Magi¬ 
stero. 

FESTE DELL'(UN!TA» — POR- 
TONACCIO: la testa si apre con un 
dibattito alle ore 18.30 sui catto¬ 
lici e il PCI cui partecipano Alce- 
ste Santini. Don Franzoni, Marco 
Rostan e Sciuba. ALESSANDRINA 
e NUOVA ALESSANDRINA: alle 
ore 16,30 animazione per bambini; 
alle ore 17 giochi popolari; alte 
ore 19 dibattito (Un nuovo impe¬ 
gno sociale e polìtico p»r i cre¬ 
denti»; alle 21 proiezione del lilm 
«Per grazia ricevuta». Prosegue la 
festa della cellula (Che Guevara» 
della sezione LAURENTINA. TOR¬ 
RENOVA: alle ore 18 dibattito 
sulla condizione giovanile. Si apre 
inoltre la lesta deli'vUnìtà» di 
VILLA ADRIANA. 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA — CENTOCELLE: 

1. 1874; 2. 1825; 3. 3437; 

4. 1773; 5. 3363; 6. 0209. 

PONTE MILVIO: 1329. 2282, 

1408. 0644, 0567. 

F.G.C.I. — TORRENOVA: alle 
ore 18 dibattilo questione giova¬ 
nile. QUARTICCIOLO: ore 18 di¬ 
battito. • t circoli devono passare 
oggi in federazione per ritirar* i 
manifesti c i volantini con il pro¬ 
gramma del Festival del Pincio. 


JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L- 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombali!, 24 
Tel. S52.344 L. 600 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

MADISON • Via G, Chiabrara 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

MONDIALCINE (ez-Faro) - Via dal 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Bug insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

NEVADA - Via dì Pietraia», 434 
TeL 430.268 L. 600 

Maciste contro i mongoli 
NIAGARA - Via P. Malti. IO 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
NUOVO - Via Asclangbl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
fani, 240 L. 600 

E cori divennero I tre superman 
del West 

NUOVO OLIMPIA - Vi* S. Lo- 
- ronzo In Lueina, 16 
Tel. 679.06415 L. 650 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
PALLADIUM - p-za a. Romano, 8 
Tel. S11.02.03 L. 600 

Le fatiche di Ercole, con 5. 
Koscina - SM 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Luna nera, con L. Mail# - DR 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont - DR '(VM 18) 

RENO - Via Carni 41 ». Berillo 
Tel. 416.903 L. 450 

Il re della mala, con H. Silva 
DR (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre^ 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Hollywood Party, con Peter Sei- 1 

lers - C | 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 
TeL 570.827 L. SOO 

Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) | 

SALA UMBERTO Via 4*11» Mac j 

cede. 56 

I Ire della squadra speciale, 
con S. Damon > A 
SPLENDID - Via Pia» della Vigne 
TeL 020.205 L 000 

Serial* la tigre, con J. Lem- ] 
mon - DR ' 

TRI ANON Via M. Scerolt. 101 
Tel. 780.302 

Andrò come un cavallo pazzo, 
con H. Marzouk 
DR (VM 18) 

VERSANO - Piana Varbono 

TeL 851.195 L. 1.000 

Corruzione al palazzo di giu¬ 
stizia, con F. Nero - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa bocgbese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via M a »ri «et Val 
Tel. 581.62-35 L. 900 

It tesoro del Bengala • A 
ODEON P.*a della Bapehanc*, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Giochi erotici di una (amigli* 
bene, con D. O'Brien 
DR (VM 18) i 

ARENE 

ALABAMA 

(Mon pervenuto) 

CHIARASTELLA 

Emanorife nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

COLUMBUS 

(Riposo) 

DELLE GRAZIE 

Un gioco de ragazzi 
FELIX 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

NEVADA 

Maciste contro i mongoli 
NUOVO 

Kosmos anno 2000, con S. Bsn- 
dzrciuk - A 
TIBUR 

Dai papà sei una forza, con B. 
Rush - C 

TIZIANO 

Ssndokan contro II leopardo di 
Sarswak. con D. Danton - A 
TUSCOLANA 

Caio Giulio Cesare conquistate** 
dette Calne 

v - SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Vie Accademia del 
Omento. 47 

I due della foratole uno ’ 

BELLARMINO • Vie Panarne, 11 
TeL 689.327 L. 300-400 


> In cinque 
aggrediscono 
una coppia 
e violentano 
la donna 

A 1 I ■ I • 4 - i 

Ancora un caso di violen¬ 
za carnale, il quinto negli 
ultimi dieci giorni: un uomo 
e una denna sono stati ag¬ 
grediti da cinque giovani con 
il volto coperto, mentre si 
trovavano in macchina nel 
pressi della Magliana. I tep¬ 
pisti hanno stordito l’uomo, 
Remo Cechini, dì 44 anni, 
e poi hanno violentato la don¬ 
na. A.A.. di 43 anni. Prima 
di fuggire i cinque hanno ru¬ 
bato i portafogli delle vitti¬ 
me e i loro oggetti di valore. 

La brutale aggressione è 
avvenuta l’altra notte. Remo 
Ceschini e A.A. stavano par¬ 
lando a bordo di una 
« Slmca », In via Canale, al¬ 
la Magliana. Ad un tratto 
la macchina è stata circon¬ 
data da cinque persone, dal¬ 
l'aspetto giovanile, che ave¬ 
vano il volto copcro. 1 tep¬ 
pisti hanno fatto scendere, 
i due dalla vettura, sotto la 
minaccia delle armi, e li 
hanno portati in un vicino 
campo pieno di boscaglia. 
Qui i malviventi hanno co¬ 
stretto l’uomo e la donna 
a denudarsi. Poi uno dei cin¬ 
que sì è avvicinato all’uonìo 
e lo ha colpito alla testa 
con il calcio della pistola, 
lasciandolo tramortito a ter¬ 
ra. A questo punto i teppi¬ 
sti hanno violentato la den 
na ripetutamente e l'hanno 
infine picchiata. 

Prima di fuggire a bordo 
dì una «500» gli aggressori 
hanno « ripulito » le loro vit¬ 
time. Si sono infatti impos¬ 
sessati dei loro portafogli 
(in tutto contenevano circa 
100 mila lire), degli orologi 
e di una catenina che la don 
na portava al collo. 


Attila, con A. Quinn - SM 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tal. 757.86.95 L. 400-500 
Profumo di donna, con V. Gass 
man - DR 
CINE SORGENTE 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 
COLOMBO . Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Pista arriva il gatto della nevi, 
con D. Jone* - C 
CRISOGONO - V. 5. Gallicano, 7 
Tal. 588.225 L. SOO 

King Kong, con B. Cori • A - 
DEGLI SCIPIONI 

Il mistero delle 12 sedi*, con 
F. Lagella - SA 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Metti che li rompo il muso, 
con F. Slattord - A 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tri. 740.158 L. 250-300 

Totò, Peppino a i fuorilegge 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tal. 838.03.59 

Pista arriva il gatto delta navi, 
con F. Stalford - A 
EUCLIDE • Via G. del Monta, 34 
TaL 802.511 L. 500 

Sansone, con B. Harris - SM 
GIOVANE TRASTEVERE 
Il richiamo del lupo 
LIBIA 

Lova story a Bankok 
MONTE OPPIO - V. M. Oppio. 30 
Tal. 376.897 L 300-350 

Il circo * la sua grand* avven¬ 
tura. con J. Wayne - DR 
MONTE ZEBIO - V. M. Zabio, 14 
Tri. 312.677 L. 400-450 
Il seme dell’odio, con S. Pol¬ 
trir - A 

NOMENTANO - Via Radi, 1 
Tri. 844.15.94 L. 350-450 
A piedi nudi nel parto, con 

J. Fonda - S 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Monta in sella tiglio di... 
PANFILO - Via Pairietlo. 24-B 
Tri. 864.210 L. 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 

nità, con T. Hill - A 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tri. 622.32.22 L. 300400 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer * SA 

SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Il cervello, con J. P. Iclmond* 
TIBUR - Via degl) Etruachi, 36 
, Tel. 495.77,62 L. 350 

; Dai pepò **i una Iona, con 

B. Rush - C 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Ssndokan contro il leopardo 
di Sarswak, con D. Danton - A 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 10 

Tri. 056.98.21 L. 350400 
Gatto Silvestro contro Gonza!*» 
TRASTEVERE 

Catlaw. con Y. Brynner - A 

TRIONFALE - Via Savonarola 38 
Tri. 393,198 L. 300-408 

Robin Hood l'arciera di Sba» 


OSTIA 

CUCCIOLO 

La mogli* erotica, con 0. Wlp- 
minck - S (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il matrimonio,, con A. Sor# 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonrili 
Tal. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI. ENDASi 
Ambra Jovinelli, Apollo. Aquila. 
Argo. Avorio, Carello, Cristallo. 
Esperia, Farne»», Nuovo Olimpio, 
Palladiani. Pl anatari o, Prima Par¬ 
ts. Trajano di Fiumicino. Ulisv*. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Beili. Carlino, Centrai*. 
Dei Satiri, D*’ Serri. Orili* Musa, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Cenesio. 


UHI DVTTOKZ 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-132 
VIA TIBURTINA, BIS 


t - 
< , . . ' ■ 


" * » / ' 'L:.i : l "‘ ' t* 1 ’-’ Af 


• f .7 v ; 

- jÌpW 1 *.' : 5 **■?»' 


„-M. -, - -.1 . .s 


•fTrU fc 





























V f'. . ' •. V 






r r v*r 'i\ZM$■' f 7 'M : > ' . 

tfs. -'? ; v; V. V?^ 


w „ t > : , \ , 
,S 


PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 16 settembre 1976 




COPPA 'CAMPIONI Nel finale per poco non ci scappava la « doccia svedese» 

“7, . : • -rr——;——-—---r . 

Rocambolesco 2-1 granata 
ma a Malmoe sarà dura... 

In vantaggio con un gol di Mozzini, i torinesi raggiunti al 41' della ripresa si ripor¬ 
tano subito in vantaggio con Graziani — Solo Patrizio Sala al meglio della sua forma 




TORINO: Castellini; Cano¬ 
va, Salvadori; P. Sala, Moz¬ 
zini. Caporali; C. Sala, Peccl, 
Graziani, Zaccaralli, Pulicl. 


Dal nostro inviato nato Kià al!a metà del suo 

cammino non era certo da ri- 
■ TORINO, 15 tenersi avversario terribile, ep- 
E’ stata dura. L'impatto del pure è bastato a mettere nell* 


MALMOE: Moeller; M. An* i Toro con la Coppa dei Cam 


derteon, Krieteneeen; K. 
Jonsson, H. Jonsson, Malm- 
barg; Ljunberg, Jacobtson 
(C. Andersson dal 25' a.t.), 
T. Andersson (Cervln dal 12' 
a.t.), Akesson, Larsson. 

ARBITRO: Babacan (Tur¬ 
chia). ■ 

MARCATORI: Mozzini (T) 
al 44' del p.t., H. Jonsson (M) 
al 41’ s.t. e Graziani (T) al 
44' s.t. 


pioni non si è risolto con l’at¬ 
teso, sperato trionfo. Solo una 
vittoria striminzita e sofferta, 
che non lascia certo spazio a 
rosee prospettive per il match 
di ritorno m Svezia. Il Mal¬ 
moe, con tutto il rispetto per 
il suo nome, per la sua ono¬ 
rata tradizione e per la sua 
condizione atletica che era fa¬ 
cile prevedere ottima stante il 
lungo rodaggio di un campio- 


impaccio il Torino, a impe¬ 
gnarlo e tenerlo spesso in ten¬ 
sione. Segno dunque che la 
Coppa Italia aveva detto il 
vero, che la preparazione dei 
granata è tuttora in ritardo, 
che le preoccupazioni dei più 
erano fondate. E il gioco dei 
« campioni », ■ infatti, è appar* 


provvisato. se il football ra¬ 
pido. potente e penetrante 
dello scorso campionato è so¬ 
lo un ricordo, sia pure già 
notevolmente rinfrescato ri¬ 
spetto alle recenti prestazio¬ 
ni di Coppa Italia. 

E intanto il tempo scorre 
via veloce, e gli svedesi si 
rinserrano vieppiù nella loro 
area. E' un assedio, adesso, 
a portarlo è l’armata Bran- 
caleone. O giù di li. E al 43'. 


so ancora un altro, lontano esplode, inatteso e clamoro- 


parente, al momento, di quel¬ 
lo che vinse lo scudetto. Gran- 


so. il boom della gran beffa: 
corner che batte Larsson. re- 


de volontà magari, massimo spinta di Caporale, stupendo 



COPPA DEI CAMPIONI 


Ll/erpool (GB)-Crusaders Belfast (tri. N.) 
Ferencvaros(Ungh)-La Jeunesse d'Esch(Luss) 
CSI(A Sofia (Bulg.)-St. Etienne (Fr) 

Dundalk (Eire)-PSV Eindhoven (Òl) 

Austria Vienna (Aus)-Borussia M. (RFT) 

Stai Mielec (Pol)-Real Madrid ' (5p) 

Dinamo Dresda (RTF)-Benfica (Pori.) 

Dinamo Kiev (URSS)-Partiian (Jugoslavia) 
R.iigsrs (5co) -Zurigo (Svi) 

Koege BK (Dan)-Bayern Monaco (RFT) 
Bruges (Bel)-Sleaua Bucarest (Rom) 

Omonia Nicosia (Cipro) .Pack Salonicco (Gre’ 
TORINO (It)-Malmoe (Sve) 

Akranes (Isl)-Trabtonspor (Tur) 

Viklng Slav. (Norv.)-Banik Ostrava (Cec) 
Sliema Wanderers (Malta)-T. Palloseura (Fin) 


COPPA DELLE COPPE 

Amburgo (RFT)-Keilavik (Isl) 3-0 

Anderlecht (Bei)-Roda (Ol) 2-1 

MTK (Ung)-Sparta Praga (Cec) 3 --j 

Rapid Vienna (Aus) -Atletico Madrid (Sp) 1-2 

Lipsia (RFT)-Heats Midlothian (Sco) 2-0 

Floriana La V. (Malta)-Slask Wroclaw (Poi) 23 sett. 
Bohemien* Dublino (Eire)-Esbjerg (Dan) 2-1 

Southampton (GB)-Olymplque Marsiglia (Fr) ' 4-0 
AIK Stoccolma (Sve)-Galatasaray (Tur) 1-2 

Levsky Sofia (Bul)-Rejpas Lahti (Fini) oggi 

Uerse (Bel)-Haiduk Spalato (Jugoslavia) 1-0 

CSU Galati (Rom)-Boavlsta (Pori) < 2-3 

Carrick R. (Irl N.)-Aris Bonnevole (Luss) 3-1 

Bodoe Glimt (Norv)-NAPOLI (It) 0-2 

Iraklis Saloniki (Gre)-Apoel Nicosia (Cipro) • 0-0 
Cardili (Galles)-Ararat (URSS) i-o 


COPPA UEFA 

Colonia (RFT)-GKS Tychy (Poi) 

Schachtjor Donetsk (URSS)-Dinamob (Bel) 
Naaetved (Dan)-Racing Whitc (Bel) 

Kuoplon Palloseura (Finl)-Oester (Sve) 
Feyenoord (Ol)-Djurgardens Stocc. (Sve) 1 
Glentoran Bellast (Irl. N)-Basila* (Sv) 

Fram Reykjavik (Isl)-Slovan Bratislava (Cec) 
Queen’s P. Ranger* (GB) Brann B. (Norv.) 

1 Celile (Sco)-Wisla Cracovia (Poi) 

Derby C. (GB)-Finn Harps Dublino (Eire) 

' Innsbrvck (Aus)-Start Kristiansand (Norv) 
Eintrach B. (RFT)-Holbaeck (Dan) 

Ajax (Ol)-Manchester United (GB) 
Belenanses (Pori)-Barcellona (Sp) 

Hibernians Edimburgo (Sco)-Sochaux (Fr) 
Red Boy* DiHerdange (Luss)-Lokeren (Bel) 
Manchester City (GB)-JUVENTUS (It) 

Porto (Port)-Sctulke (RFT) 

Espana Barcellona (Sp)-Nizza (Fr) 
Grasshopper* Zur. (Svi)-Hibernians (Mai) 
Ulpest (Ung)-Atletico Bilbao (Sp) 

Dinamo Bucarest (Rom)-MILAN (|t) 

A. Paralimml (Cipro)-Kaiserlautern (RFT) 
Slavia Praga (Cec)-Akademik Sofia (Bui) 
Magdeburgo (RFT)-CESENA (It) 

AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca (URSS) 
Fenerbach* (Tur)-Videotcn (Ung) >■ 

Tirgu Mure* (Rom)-Dìnamo Zagabria (Jug) 
INTER (It)-Honved (Ung) 

Lokomotiv (Bui)-Stella Rossa (Jug) And. 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasport (Tur) 
Studente* Bue. (Rom)-Olympiako* P. (Gre) 


Ritorno 


28 sett. 


impegno, ma quasi mai una 
interpretazione fedele e puli¬ 
ta degli schemi, sincronismo 
di intenzioni e di movimen¬ 
ti. scioltezza e rapidità di ma¬ 
novra. Ha vinto, alla fine e 
meritatissimainente bisogna 
ben aggiungere, perché giu¬ 
sto l’avversario, pur puntiglio¬ 
so. metodico, abile, non era 
tabù; ma un Toro cosi gran 
passi in Coppa non può ga¬ 
rantirne. Premesso che di 
buon football non se ne è vi¬ 
sto tanto, o se ne è visto pun¬ 
to, resta solo da aggiungere 
che Graziani ha messo insie¬ 
me un bel gol e niente altro, 
che Claudio Sala ha spesso 
fatto il prestigiatore ma non 
era né la sera né la platea 
adatta, che Pecci. Salvadori e 
soprattutto Patrizio Sala, il 
migliore forse di tutti, hanno 
assolto fino in fondo il loro 
compito, ma che gli altri, chi 
più chi meno, hanno deluso 
le attese. Degli avversari, un 
bravissimo Kristensson, e H. 
Jonsson. una lodevole suffi¬ 
cienza per il resto. Come di¬ 
rà, adesso, la cronaca 

Sono trascorsi soltanto un 
paio di minuti e Moeller. il 
portiere ospite deve uscire 
alla disperata per porre ripa¬ 
ro ad una scorribanda del 
maggiore dei Sala. Il « Toro » 
incede a valanga secondo le 
più belle tradizioni inglesi. Al 
5’ cross da sinistra di Salva- 
dori .svetta Graziani e Moel¬ 
ler blocca in presa sulla linea. 
Sulla risposta gli svedesi ac¬ 
cennano un corner e poi su¬ 
bito un altro, ma le loro buo¬ 
ne Intenzioni finiscono, J al 
momento, qui. Insiste il To¬ 
rino, ma la trappola del fuo¬ 
rigioco che gli avversari usa¬ 
no con sufficiente disinvoltu¬ 
ra un poco li «istupidisce. E 
comunque, su un lancio in 
diagonale di Pecci, allTl’, per 
poco Kristensson non mette 
assieme la più classica delle 
autoreti. 

Poi ci prova Pulici, un paio 
di minuti dopo, ma ■ la sua 
a incornata », su calcio d’an¬ 
golo battuto dà Sala, manda 
la palla a sfiorare la traver¬ 
sa. Sempre in massa i « gra¬ 
nata»: la palla buona, al 17’ 


tiro teso a filo d’erba di H. 
Jonsson e Castellini è « bru¬ 
ciato » e con lui. pare irri¬ 
mediabilmente, il toro. Pare, 
perché Claudio Sala, al 44’, 
scende dalla destra, crossa, 
Moeller va un po’ a farfalla. 
Graziani ne approfitta, e la 
vittoria è riacciuffata. Per i 
capelli, ma In tempo. A Mal¬ 
moe adesso. 

Bruno Paniera 
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COPPA DELL'UEFA 


Per il Milan 
0-0 tranquillo 
a Bucarest 

Ordinati in difesa e a centrocampo (specie quando Collo- 
vati ha sostituito Morirti), i rossoneri hanno imbottigliato 
gli avversari, Georgescu compreso - Rigore negato a Cationi 


s* 5 s-??™ ~ ' 

gs* 
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DINAMO: Stefan; Cheran. 
Marin; Sandu, Satmareanu 
II, Dobrau (dal 23’ S. T. Roz- 
nay); Moldovan I, Dudu 
Georgescu, Lucescu (V S.T. 
Chiatru) Vrinceanu Custov. 

MILAN: Albertosi; Anqull- 
letti, Boldini; Sabadini, Bet, 


no il rigore. L'arbitro, Impie¬ 
toso, sollecita la ripresa del¬ 
le ostilità. Callom. ad ogn. 
buon conto, si assenta dalla 
contesa per le medicazioni del 
caso. Rientrerà poco dopo, ap 
parentemente rimesso a nuo¬ 
vo. Grossa occasione per i lo 


Turone; Gorìn, Capello, Cai- cali attorno alla mezz'ora 


9 SPEGGIORIN mette a segno uno dei gol della sua « doppietta >, Il giocatore era in campo 
In sostituzione dello squalificato Chiarugi del quale non ha fatto certo rimpiangere l'assenza 


COPPA DELLE COPPE - Vittorioso esordio della squadra di Pesaola (2-0) 

Doppietta di Speggiorin 
e il Bodoe-Glimt capitola 

Piacevole gioco degli azzurri che, contro i volenterosi avversari, hanno messo in evi¬ 
denza l'ex massese Vinazzani, che ha bloccato l'unico giocatore di classe norvegese: Berg 


BODOE: Abrahamsen, Kul- 
atad (60* Helgesan), Paderaen, 
Klausen, Tidemann, Olaen. 
Berg. Klette Solhaug, Han- 
aen. Moerkved. . 


ve Massa, che effettua un 
tiraccio: Abrahamsen para 
come può respingendo con i 
pugni, raccoglie Speggiorin 
che, al volo, fa secco il por¬ 



toni. Morinl, (dal 12’ S.T. 
Collovati), Bigon. 

ARBITRO: Ohmsen (RFT). 

Nostro servizio 

BUCAREST, 15 

Un incontro privo di emo¬ 
zioni, scarse fiondate a rete, 
una esasperante monotonia di 
gioco. Uno squallido pareggio 
a reti bianche. Cosi il Mnan, 
qui a Bucarest, ha posto le 
busi per un possibile passo 
avanti m Coppa Uefa. La Di¬ 
namo, squadra dal blasone 
niente male si è rilevato ben 
poca cosa nonostante il gran 
da fare. La cronaca, del re¬ 
sto, cosi scarsa di notazio¬ 
ni, ne fornisce ampia confer¬ 
ma. 

Stimolante il colpo d'occhio 
all’ingresso delle due squa¬ 
dre in campo. La giornata, 
dolcemente autunnale, confe¬ 
risce calde tonalità agli im¬ 
pianti della Dinamo di cui il 
complesso calcistico, un tan¬ 
tino civettuolo, costituisce la 
attrazione principale. Venti¬ 
mila spettatori affollano le 
gradinate immerse nel ver¬ 
de. Entusiasmo. Ondeggiare 
di vessilli biancorossi. Scon¬ 
tato lo schieramento mila¬ 
nista. Marchioro, ovviamente, 
non rinuncia alle preziose e- 
nergie di Mormi conferman¬ 
dolo con il numero «10». An- 
quilletti e Bet, i due marca¬ 
tori, si appiccicano guardin¬ 
ghi a Lucescu e Georgescu, 


Vrinceanu libera bene Mo’.ciu 
van, nel cuore della ditesa 
rossonera. Incredibile la sua 
castroneria ad un paio di me 
in dalla linea fatale. Anco 
ra Vrinceanu sugli scudi. S'in¬ 
vola lungo l’out mancino ta¬ 
cendo fuori anche il trepi 
dante Albertosi. Mal calibra¬ 
to comunque il suo spioven¬ 
te a porta sguarnita. Null’al 
tro da segnalare fino al ter 
mine. 

Si riprende con la medesi 
ma blandizia. La noia pren¬ 
de un po' tutti. Il pubblico 
tccenna qualche rimostranza. 
Gh svarioni in campo abbon¬ 
dano. Accenna a scuotersi la 
Dinamo. Qualche folata ini 
provvisa impensierisce Mar 
chioro che provvede alla biso 
gna. Dentro Coliovati fuor. 
Morini: pare dolorante. E' il 
dodici. Ora la difesa rossone¬ 
ra è davvero accentuata. 

Scappa comunque Calloni c 
dal limite impegna Stefan. 

Gli risponde Chitaru, sosti 
tuto di Lucescu. incocciando 
li testa. Albertosi è stupen 
do a inarcarsi di reni. Frat 
tanto gli sguardi corrono li. 
in mezzo ol campo, alla rical¬ 
ca di Georgescu, il pubblici/, 
zato prodotto locale. Bet. po 
deroso, vigila su di lui con 
cinismo, impedendogli persi 
no di connettere. Preme la 
Dinamo e. a pochi istanti dal 
termine, Custov batte bene 
per la testa di Moldovan. Al- 


il temibile ariete. Classico bertosi. al solito, è pregevole. 


NAPOLI: Carmlgnanl, Bru- tiere norve £ ese 


sedotti, La Palma, Burgnlch, 
Vavassori, Orlandini, Massa, 
Jullano, Ssvoldi, Vinazzani, 
Speggiorin. 

RETI: Speggiorin al 14’ p.t.; 
Speggiorin all’11’ s.L 

ARBITRO: Mattson (Finlan¬ 
dia). . 

NOTE: Spattatorl 10.000, cia¬ 
to sereno, campo posanta. 

Nostro servìzio 

BODOE, 15 

II Napoli ha superato vit- 


per l’avanzante Caporale che toriosamente e con una par¬ 
do morosamente a buca ». Nel- tlta. notevolmente positiva il 
la fitta ragnatela 'svedese un primo turno di Coppa delle 
poco i centrocampisti torme- coppe, vincendo sul campo 


28 sali. 


30 salt. 


si ora si smarriscono e il del Bodoe-Glimt grazie ad 
gioco procede cosi a fumate una doppietta messa a segno 
ma senza idee ben lucide « ^ Speggiorin> al 14 > d el pri- 

tragitti precisi Al 2 d comun- mQ £2», e ’ ainr della ri- 
que, se la rete del Malmoe Dresa assicurando il succes- 
non capitola è per una amen- 1 “ 


Andata in vantaggio la > 
squadra napoletana tira un 
poco i remi in barca e la par¬ 
tita, alla quale assistono cir¬ 
ca 10.000 spettatori, prose¬ 
gue a sprazzi 

Nella ripresa stessa fisio¬ 
nomia del primo tempo. Il 
Napoli parte a tutta birra e 
all’11 Massa di testa mette 
un pallone d’oro sul sinistro 
di Speggiorin che non ha dif¬ 
ficoltà ad arrotondare il ri¬ 
sultato. 

Cinque minuti dopo l’unica | 
azione veramente pericolosa , 
del Bodoe. Su calcio d’angolo 
si forma una mischia sotto 
la porta del Napoli. Klette 
trova lo spiraglio giusto per * 
segnare ma. nello stesso tem¬ 
po, Solhang carica vistosa- 


da Speggiorin, al 14’ del pri- mente Carmignani. . E 
mo tempo e. alni* della ri- La palla entra in rete ma 1 
presa assicurando il succes- l’arbitro giustamente annulla. | 


non rapltolaè per una auten- l'arbitro giusUmente annulla, 

tica prodezza di H. Jonnsson p " ' p nen Pochi minuti dopo Carmigna- 

che toglie con una rovescia- •*“ . ni, su un contrattacco del 


N.B. • Do»* non è Indicalo dlversamtnta le partii* di ritorno si 
giocheranno II 29 Mttembro. 


Strade semidistrutte e scarsa folla 

Bitossi in volata 
al Giro del Friuli 


Nostro servizio d $ an _ I cioè e svedesi rintanati pru- 

n5^ U ?i P *> m i denti nella loro metà campo; 

PORDENONE, la )**ea ,a ! uno slalom di Claudio Sala al 

‘ Franco Bitossi ha vinto la _ sa ‘® ab ^ 5tanza I 2’ con palla per Patrizio sbuc- 

terza edizione del Giro del a a ; data poi da un difensore in 

Friuli. Ma ravvcnimcnto spor- a ~ calcio d'angolo, e una fucilata 

tivo è passato quasi inosscr- secca di Pulici quindi deviata 


che toghe con una rovescia- . ni, su un contrattacco del 

ta volante la palla atl’appo* 1 “«JJ* Uh Bodoe, effettua una paurosa I 

stato, liberissimo Graziani. su questa trasferta ad ottan- ’ . _ , *1.,_. ' 

Bel tiro di Claudio Sala alla ta chilometri oltre il circolo uscita a vuoto. Per fortuna i 
mezzora e cross-carogna sot- polare artico si sono dimo- norvegesi non ne sanno ap- j 
torete di Patrizio subito do- strati infondati ad eccezione profittare. A questo punto il 
po, ma il «Toro», per quan- di Quel i 0 re i a ti V o al terreno Napoli, anche perché Massa i 
mnmenfo^a di « ìoc P- rivelatosi più infa- zoppica vistosamente (uscirà j 

dal buco! Corner di capitan nie del previsto e nel quale i anzi dal campo per qualche 
Sala al 35’, testa di Pulici. e giocatori affondavano per il minuto) si raccoglie nella sua | 
di nuovo H. Jonnsson salva fango e scivolavano spesso, area, pago del risultato, sen- | 
sulla linea. E’ una marea di anche infortunandosi come è za tuttavia far le barricate e , 
granata, adesso, che non dà toccato a Massa, che, tutta- consentendosi, anzi, di tan- j 
respiro: i calci d’angolo si yj aj è rimasto in campo sino to in tanto, qualche fiondata. ! 
susseguono ma il bastione sve- a jj a fj ne Quanto al clima c’è Ma il risultato non cambia e 

1 SriS ^rchè^l^V da dire che 1 , na P° letani si giunge alla fine fra il tri- ‘ 

! niiactn no avuto la lieta sorpresa di pudio dello sparuto gruppo 


dese regge. Ancora per poco 
i però, perchè al 44’. sull’enne- 
i simo corner, battuto questa 
j volta da Patrizio Sala, si al.- . 

1 za più di ogni altro Mozzini, -'y: 
j inzucca alla perfezione e il ra ‘ l - 
goal. un gran bel goal, è fat- Su 


un- pallido e tiepido sole, di Ufosi na p 0lc tani 
che li ha non poco rincuo- 


Sul Bodoe-Glimt, una squa- 


Jagor Vaici 


• CALCIO — La Roma (alquanto rimaneggiala, Ira l’altro priva 
di Prati e De Sisti) gioca oggi alle ore 16,30 une parlile 
amichevole a Bari contro i galletti pugliesi che militano nel giro¬ 
ne C della Sede C. Per la partita di Coppa Italia il giudice 
sportivo ha Inflitto alla Roma un milione d! multe. 

8 ATLETICA — L'incontro Italla-Jugoslavia di atletica leggera 
femminile in programma oggi ■ Palermo sarà trasmesso dalla 
televisione sul.’? rete uno dalle ore 17 alle ore 18,30. 

• PUGILATO — Il campione d'Italia dei pesi medi Romersi 
ha conservato II titolo battendo al punti in dodici riprese lo 
slidante Celcabrlnt. 

• CICLISMO — Lo spagnolo Enrique Martinez Heredla ha 
vinto il 56. Giro ciclistico della Catalogna, conclusosi a Sitges 
con due successi italiani nelle frazioni delle settime ed ultima 
tappa. Bertoglio il è aggiudicato la prima trazione, a crono¬ 
metro, Gavazzi ha bissato il successo italiano imponendosi nella 
scmitappa In linea. 

• CALCIO — Il campo del Benevento è slato squalificato per 
una giornata a seguito degli episodi avvenuti domenica du¬ 
rante ed al termine della prima partile di campionato con la 
Salernitana. In quella occasione l'arbitro vanne anche colpito, 
mentre rientrava negli spogliatoi, da una persona successiva¬ 
mente identificata come sostenitore del Benevento. 

• CICLISMO — Il commissario tecnico della nazionale di cicli¬ 
smo su strada professionisti, Alfredo Martini, andrà in Vene¬ 
zuela nel mese di gennaio del prossimo anno per studiare il 
percorso dei « mondiali * che si svolgeranno a San Cristobai, 
località sita a 900 chilometri da Caracas e a 800 metri di alti¬ 
tudine. Il circuito misura 17 chilometri e i professionisti do¬ 
vranno ripeterlo per 15 volte per un totale di 255 chilometri. 

‘9 PUGILATO — La riunione pugilistica di Roma del 1> ottobre, 
che sarà imperniata sul match Ira Antuolermo e Hope per il 
campionato europeo dei *uperwelter, vedrà di scena anche Alfio 
Righetti, la grande speranza dei pesi massimi italiani. All’uopo 
gli organizzatori stanno cercando un avversario, che sia in grado 
di impegnare al massimo il riminese per un definitivo collaudo 
sulle sue possibilità. 

• AUTOMOBILI5MO — • Non ho paura di Lauda: se avessi 
la sua Ferrari andrei più forte di lui ». Lo ha dichiarato al¬ 
l'agenzia Tanjung James Hunt, che si trova in Jugoslavia. Hunt 
ha aggiunto che, sebbene Lauda abbia un vantaggio di cinque 
punti in classifica, si sente fiducioso di poter conquistare il 
titolo mondiale nelle ultime tre corse delta stagione. 

9 TENNIS — La squadra azzurra di Coppa Davis, composta da 
Panalta, Bertolucci, Barazzutti e Zugarelli, ha iniziato ieri la 
preparazione sui campi del Foro Italico a Roma in vista dell’in¬ 
contro di semifinale interzone con l’Australia dal 24 al 26 set¬ 
tembre. La compagine australiana, che giungerà a Roma dome¬ 
nica, sarà formata da Newcombe, Roche, Alezander e Case. 

• PUGILATO — La Televisione (TG2) trasmetterà in ripresa 
diretta — alle ore 3,30 del 28 settembre — l'incontro Ali- 
Norton, valevole per il titolo mondiale dèi pesi massimi, in pro¬ 
gramma a New York. La trasmissione sarà ripetuta alle 8 del 
mattino, sempre sulla rete 2. Il 3 ottobre il TG 2 trasmetterà 
in diretta il G.P. del Canada di Formula 1 (ore 22). 


lo schieramento al centro- Poi più nulla, nonostante il 
campo con sette di terreno grande trapestare dei locali 
da presidiare a turno. Iso- sino al triplice fischio del s, 
lato Calloni in avanti; Bt- gnor Ohmsen. Le incioient 
gon e Gorin si ingegnano di ombre della sera sanciscon'’ 
affiancarne le velleità. Quan- cosi un pareggio in bianco 
to alla Dinamo. Nunweiler o- che, in definitiva, il Milan e 
pera un complicato «code- costretto ad apprezzare. 

tail » di numeri ma la so- Alkiar*v\ Cnd* 

stanza è quella di sempre con AtiDerTO LuS P 

Sandu su Calloni e Cheran } 

sul pencolante Bigon. A presi- ' <- 

diare i reparti arretrati si al- ... , - _ _ 

temano Satmareanu e Do- Magdeburgo-Cesena 3-0 
brau con movenze pressoché magdeburgo: Dorondo.-*,- Rau- 
Sincromzzate. d U **' Za,> *’ Se 3 uin » Decker, Tyll; 

Le prime fasi dell’incontro. sp^w^^HoUmlin^fn' P .*«««; 
quelle usualmente dedicate u„ rith> M cwes, Eb-iing, Gru» 
ai reciproci approcci, si prò- ding, sommer. 
traggono oltre il consentito. Il CESENA: Boranga; Ceccarelli, Lom 
ritmo non è gran cosa e, do- bardo; Beatrice (Batisloni dal 46’), 
potUttO, a quelli d«i Milan Oddi, Cera; Mariani, Frustalupi, 
sta bene anche così. Ambe- Rognoni, Pepe, Batolo (Vcrnacchia 

due le compagini tocchetta- , e a nlini> ^ci!"'" '" a: " ,n ’ 

no preziosamente evitando arbitro: Sanchez Ibanez (Spa 
con cinismo di affondare i gna). 

! colpi. I rossoneri, gradata- MARCATORI: Steinbach al 27’. 

| mente, stringono in difesa. streich al 37’ (su rigore), • al- 

La zona a tratti, sfiora qual- L’*®!’ . • 

' cosa di simile al catenaccio. NOTE: giornata con cielo **>*"°: 

I e ,i,,jì„i _,_. _ terreno irregolare; espulso al 37 

Sabadl.nl. Boldini ed anche Oddi per scorrettezze. Ammoniti 
Morinl infatti seguono dap- Bitlolo, Decker c Sparwasser. An- 
presso i rispettivi antagonisti 9 oli 12-3 per il Magdeburgo. 
applicando concezioni non 

1 propriamente d'avanguardia. Honved*-lllter 1-0 
La Dinamo, come da copio- ! INTER: Bordon; Gasparinl (dal 75’ 

ne. spinge ma con scarso CO- { Rosclli), Oriali; Berlini, Bini, F*c- 

Strutto. I rumeni 51 invischia- chetti; Anastasi, Merlo, Mazzola, 
no nella fitta ragnatela da lo- Marini, Libera (dal 64’ Muraro), 
ro stessi tessuta. ! HONVED: Guidar; Kellemen, Koc- 

- T occa « 3' e,'1 

primo brivido. Anqudletti ARBITRO: Corner (Olanda). . 
controlla male un pallone va- ! reti: al 31’ Kozma. 


gante, il rimpallo libera Mol¬ 
dovan ad un paio di metri 


Manchester-Juve 1-0 


da Albertosi tira fuori! Un pa- manchester city: Comg*n ; 
io di minuti più tardi C’C Callo- Docherty, Donahic, Doyle, Watson, 
ni che Si lavora discretamen- Conway; Barnes (dal 57’ Power), 
te il proprio avversario. Giun- K ' dd ’ *ì? , J e ' 1 T “V 1 ’ - 
to in area incoccia in ste JUVENTUS: Zoll; Cuccurcddu. Cen- 

,, ___ , _ file; Furino, Morinl, Scirea; Causlo, 

fan. l! portiere, che minac- Tardelll, Beltcga, Benetti, Marchetti, 
eia indeciso. Ca.lom piomoa a ARBITRO: Hungerbuhler (Svlz- 
terra e si infortuna al po’.aj cera), 
sinistro. I milanisti invoca- ì RETE: al 43’ Kidd. 


PORDENONE. 15 


to. dra che milita nel campio- i 

Quando si riprende il cliché nato di serie B (è attualmen- j 
è lo stesso: Torino d’éssalto te prima in classifica) c’è da 

cioè e svedesi rintanati pru- dire che la sua consistenza 


| denti nella loro metà campo; tecnica è apparsa piuttosto j . 

i uno slalom di Claudio Sala al modesta fatta eccezione per , 

2’ con palla per Patrizio sbuc- Berg. l’unico giocatore di ( ' 

data poi da un difensore in classe che milita nelle sue , 


veto a cousa del terremoto 
che. Implacabile, è stato av¬ 
vertito poco prima dell’alba 
e durante la gara: due vio¬ 
lentissimi sussulti che hanno 
Impedito il riposo e semina- 


co per una corsa una volta 
cosi bella che richiamava in 
Friuli nomi tra i più presti¬ 
giosi del ■ ciclismo Italiana 
All’arrivo ad applaudire 1 
protagonisti solo un migliaio 
di persone, le quali più che 
d; ciclismo parlavano di nuo¬ 
vi morti e feriti e degli ul¬ 
teriori disastri provocati dal¬ 
la scossa delle 11,20. - 

Per quanto riguarda la ga- 


ed una pattuglia di quattro 
corridori, tra i quali Paniz- 
za, transita in cima al co¬ 
mando della corsa- 


file (ha giocate anche in 
Olanda), ma che oggi è ap¬ 
parso nettamente - inferiore 
alle attese, anche perché pri¬ 
ma Orlandini. poi Vinazzani, 


vmiv aati i - . *?£*7 Af l x *_ « I vinta pvj ua usa mi m a jjg vuv uaiaat» uvuv oav , 

Friuli. Ma l’avvenimento spor- calcio d'angolo, e una fucilata file (ha giocate anche in | 

tivo è passato quasi inosscr- | r !* 01 \f■ ** p „„° n Jl t f! ! sec<* di Pulici quindi deviata Olanda), ma che oggi è ap- i 

veto a causa del terremoto in hi Sl *> fondo da un tuffo pronto parso nettamente -inferiore 

che. Implacabile, è stato av- ™ ri t™ g i^iwHPsiìt? dì Moel!er - Altri cinque minu- alle attese, anche perché pri- 
vertito poco prima deH’alba ta in 1. " * ti e il grande urio liberatore ; ma Orlandini. poi Vinazzani, 

e durante la gara: due via • d ™ d ]l® si soffocato nella stroz- | y €X massese che è stato una ; 

lentissimi sussulti che hanno a { 1 Avlano al rermìne del i m del pubb,ico in p5edì: ^ : autentica rivelazione, gli han- ! 

impedito il riposo e semina- . Ad de j di capitan Sala dato destra, j no messo la museruola. i 

to gran panico. Per questo, àuattroè di3()''su unerua rìbatte Kristensson. gran -. n Napoli ha applicato II I 

lungo le strade poco pubbli- comprèndente MoS?^ ^ nt< ?r a al vo . !o di faccare i. j ^«0 a ^armonica Unto ca- ! 

CO 1 p tin una ^ c ° rsa w, unft voIta Gimondi e P p'ù staccatoBor- ^, n "? ontante a,la ' ro a Pesaola e lo ha fatto in ! 

sss , '* , siifìsr. , ss I 

•■sva^vo" ?rus£s? t ^' orac,ri ripr ' nfle 1 ,ug8i -1 «i°Turr g , s„t‘Sri!a"K | ss 

d; ciclismo parlavano di nua Aitane ‘fn^rèta^i dlstmaue dì nuovo Moeller in una gros- ! 11 L ri S) tat «J?t° n v K ? t0 JSfi 

vi morti e feriti e degli ul- 53 P® rata » n duc tempi. A ln dubbio. Sotto labile regia 

teriori dirastn provocati dal- ^\° r i* “ a JFl ? ì at j a questo punto Bob Houghton. di Juliano. apparso assai be¬ 
la scossa delle 11,20. S Wt 51 trainer svedese, gioca la ne In palla la squadra par- 

Per quanto riguarda la ga- ^ rhe carta del sostituto e rim- I tenopea si è getuu all’atuc- 

re. non ci sono grandi cose a K ! piazza Tony Andersscm con co sin dall’inizio, arretrando 

da dire. La partenza da Por- pf»ìf n : „ P \ Tlwr an. ! Cerv 'in. Non cambierà niente, con ordine quando il Bodoe. 

denone è staU quasi pun- ma nrTn nVviamcn ! Ia musica resta quella e Gra- abbasUnza raramente per la 

tuale. poco dopo le 830. Al- ™zia ni. al 15’ su cross di Ciau- verità, agiva <n contropiede, 

l’inizio minaccia di piovere. n t p Vì ma tn? dl ° S*’ 3 si mangia un goal 1 Insomma un successo menta- 

ma poi il Giro si concluderà no corridori fatto. Peccato, n gioco, ades 1 to per il Napoli, che ha visto 

con 11 sole. " sa nel senso più vera non è • in evidenza quasi tutti 1 suoi 

A! via l corridori sono sol* O. V. £™ n cbe: d Tonno procede d’ { giocatori a cominciare da 

tanto 51 (oltre 20 in meno impeto e gli altri abbozzano, j Speggiorin e Vinazzani, che 

del previsto) e la media non - Ordina «l'arriva ma !a superiorità granata, pur 1 sostituivano rispettivamente 

è molto sostenuta, pur es- w,u,,re schiacciante, è più agonistica ! gii squalificati Chiarugi ed 

sendo il percorso senza ec- 1) Franco 81 tosai (Zotica- che tecnica. . Esposito, 

cessive difficoltà Si Ta due Santini) etto compio 1 IBS II pubblico ad ogni modo, ; nra 
vc!»e 11 circuito di Pordenone, chilometri del percorso In instancabile, si sfiata, incita. * vf N .«11 rvarti» *1 

Aviana Montereaie, Mania- 4 ore 50’ alla media di 37.755; Al 25* entra l’altro Anders- 

go. Vajont, San Quirino, Cor- 2) Paollnl (SCIC) ; 5) Mo- son. Conny, a sostituire l’ac- , S^mpi» epa ai ini- 

denons: In queste due fasi far (Saneon); 4) FenUnalll cioccato Jacobsson, e si prò- ! 

non accade nulla di rllevan- Samon); 5) Lana (SCIC); cede: con sempre meno smal- j s !°n e doro >para 

te. Poi al terzo ed ultimo gl- •) Gimondi; 7) P a n ia»; ■) to ma, da parte almeno del 1 8t * ue - ' * 

ra il gruppo affronta un per- Laghi; •) Santoni; 10) Bor- Torino, con l'identica animi- H Napoli macina gioco e 
•orso che prevede l’unica tolette, tutti con il lampo revole grinta. Che però sola «1 14’ raccoglie 11 frutto della 

•aperìtà della giornata. Ad dal «Inciterà. non basta se tutto sà di lm sua superiorità. Juliano sei- 


Lo sapevate che 


vi morii e Tnri e degli"^ 

*a n «:osà 15 d S erè dal Moser ’ «n-sieme a Paolini, Gi- 

’ a «o mondi. Poggiali. Bitossi ed 

altr -- Ed è quest’ultimo Che 

?rs 'pw Sa" ™ ss-rt ss 


in dubbio. Sotto l’abile regia 
di Juliano. apparso assai be¬ 
ne in palla, la squadra par¬ 
tenopea si è gettata all’attac- 



denone è stata quasi pun¬ 
tuale. poco dopo le 8.30. Al¬ 
l’Inizio minaccia di piovere, 
ma poi il Giro si concluderà 
con 11 sole. 

Al via 1 corridori sono sol¬ 
tanto 5l (oltre 20 in meno 
del provato) e la media non 
. è molto sostenuta, pur es- 
i sendo il percorso senza ec- 
j cessive difficoltà Si fa due 
» vcl»e 11 circuito di Pordenone. 
■ Aviana Montereaie. Mania- 
’. go, Vajont, San Quirino, Cor- 
-denons: In queste due fasi 
• non accade nulla di rllevan- 
- te. Poi al terzo ed ultimo gl* 
ra il gruppo affronta un per- 
«orso che prevede l’unica 
ttperìtà della giornata. Ad 


te quel clima festoso che so¬ 
litamente si raccoglie attor¬ 
no ai corridori. 

d. v. 

Ordine d'arrivo 

1) Franco Bitossi (Zotica 
Santini) cha compio i 182 
chilometri del per co rso in 
4 ore 50’ alla media di 37,7»; 
2) Paollnl (SCIC); 5) Mo¬ 
tor (Saneon) ; 4) Fontane»! 
Samon); 5) Lata (SCIC); 
0) Gimondi; 7) Poggiali; I) 
Laghi; g) Santoni; 10) Bor- 
tolotto, tutti con il tempo 
del vincitore. 


Lo sapevate che la 127 Special è ricca di accessori d< 
serie? Come i paraurti rivestiti di gomma, ('accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocit 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili in panno e finta¬ 
pelle, tappeti in bouelé, volante con razze imbottite, vano 
porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 


^ * 1 
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pag. 13 /'fatti nel mondo 
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Mentre centomila cittadini sfilano a Madrid per l’amnistia e contro il carovita 


Il drammatico esodo dal Friuli martoriato 


Il PC spagnolo e i sindacati 


v!..4 .C > 


respingono le «riforine» di Suarez 


a ^rj 


Denunciato il carattere fittizio dei progetti presentati dal 1 primo ministro — Tre dirigenti delle 
Commissioni Operaie arrestati a Siviglia — Continuano gli scioperi nelle Province Basche 


Dal nostro inviato 

MADRID. 15 

Il Partito comunista spa¬ 
gnolo e i sindacati cosiddet¬ 
ti « illegali » (gli unici che 
contino) e cioè le Commis¬ 
sioni Operaie, la UGT e la 
USO, che cooperano nel COS 
(Coordinamento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali) hanno 
respinto i sedicenti « proget¬ 
ti di riforme» politiche e sin¬ 
dacali esposti nel discorso 
programmatico pronunciato 
dal primo ministro Suarez 
venerdì davanti alla TV, e 
che domani dovrebbero esse¬ 
re discussi dal consiglio dei 
ministri. 

In un comunicato diramato 
questa sera, il PC spagnolo 
dice fra l’altro che i comu¬ 
nisti rifiutano « il prorgetto 
di riforma che è antidemo¬ 
cratico» ed afferma che con 
tale progetto il governo «con¬ 
tinua a negare al popolo gl! 
strumenti per l'esercizio di 
quella sovranità » che il go¬ 
verno stesso dice di voler ri 
conoscere. 

Riferendosi alle annuncia¬ 
te elezioni, il PC spagnolo 
nega che possano assumere 
un qualsiasi carattere costi¬ 
tuente « in quanto la rifor¬ 
ma proposta da Suarez equi¬ 
vale allo schema di una co¬ 
stituzione imposta ». • 

U PC spagnolo dichiara 1- 
noltre che «Suarez ha nega¬ 
to con i fatti la volontà che 
gli si attribuisce di voler ne¬ 
goziare con l’opposizione: la 
sola cosa che Suarez offre 
come negoziato è l’applica¬ 
zione della sua riforma ». 

« Soltanto un governo prov¬ 
visorio. di ampia coalizione, 
sorto attraverso negoziati, 
potrebbe convocare elezioni 
democratiche ed aprire un 
autentico periodo costituen¬ 
te», dice più avanti il comu¬ 
nicato, nel quale si rinnova¬ 
no « le proposte fatte nella 
riunione romana del Comi¬ 
tato centrale per intavolare 
un negoziato con tutto l’ar¬ 
co della opposizione demo¬ 
cratica ». 

« Il PC spagnolo denuncia 
le irresponsabilità di un go¬ 
verno che pretende di chiu¬ 
dere il passo alle aspirazioni 
dei popoli spagnoli ad eser¬ 
citare i diritti della demo¬ 
crazia», dice ancora il comu¬ 
nicato che conclude riprooo- 
nendo le istanze emerse dal¬ 
la riunione di tutti i settori 
democratici, tenutasi lo scor¬ 
so 4 settembre a Madrid: 

« Rottura democratica, per 
aprire un periodo costituen¬ 
te sulla base delle libertà 
democratiche. Libertà sinda¬ 
cale. Amnistia senza esclu¬ 
sioni: riconoscimento dei di¬ 
ritti politici delle nazionali¬ 
tà e delle regioni ». 

Il carattere fittizio del 
progetti governativi è di¬ 
mostrato dal fatto che 
la repressione continua: 
ieri sera la polizia poli¬ 
tica di Siviglia ha arrestato 
tre dirigenti delle Comisiones 
Obreras — Eduardo Saborido 
Galan. Francisco Samora 
Quintano e Francisco Acosta 
Orge — che stamane sono 
già stati deferiti alla magi¬ 
stratura sotto non si sa qua¬ 
le imputazione, anche se si 
suppone che la loro « colpa » 
sia stata semplicemente quel¬ 
la di aver partecipato ad una 
riunione delle Comisiones 
Obreras che si è tenuta — 
naturalmente in modo ille¬ 
gale. poiché la libertà conti¬ 
nua a non avere diritti — 
domenica scorsa a Siviglia. 

E qui vale la pena di ri¬ 
cordare che Eduardo Sabo¬ 
rido e Francisco Acosta, due 
degli arrestati di ieri, erano 
già stati incarcerati, esatta¬ 
mente sotto la stessa imputa¬ 
zione di riunione illegale, nel 
giugno di quattro anni fa e 
furono. — con Marcellno Ca- 
macho, Nicolas Sartorlus, 
Garcia Salve. Juan Zapico — 
duramente condannati nei 
famigerato « processo dei mll- 
leuno ». 

Nel respingere il progetto 
di « libertà sindacali ». le 
tre organizzazioni affilia¬ 
te al COS negano che 
ti tratti di un progetto 
di libertà: in primo luogo in 
quanto è stato formulato sen¬ 
za tener conto delle forze 
unite nel COS che rappresen¬ 
ta. sia pure a livello illegale, 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori spagnoli: in se¬ 
condo luogo perché il pro¬ 
getto esige che oueste - orga¬ 
nizzazioni sindacali — le qua¬ 
li hanno diretto le grandi 
lotte di questi mesi — si 
«notifichino» al ministero 
del lavoro e quindi richieda¬ 
no da questo, che è illegìtti- 


Giornalisti spagnoli 
protestano al festival 
di S. Sebastiano 

SAN SEBASTIANO. 15 
In segno di protesta con¬ 
tro la repressione nel paese 
basco, sedici inviati spedali 
di giornali spagnoli accredi¬ 
tati al Festival cinematogra¬ 
fico di San Sebastiano han¬ 
no disertato la manifestazio¬ 
ne. A loro si sono uniti an¬ 
che il produttore Elias Que- 
rcjeta. tl regista Jalme Cba- 
varri e l'intera «troupe» dei 
film « E1 desencanto », che di 
conseguenza è stato ritirato 
dal cartellone della rassegna. 

Al direttore del Festival 
di San Sebastiano i giorna¬ 
listi spagnoli hanno inviato 
una lettera io cui si dichia¬ 
ra che la decisicne è stata 
presa «in seguito aìla scar¬ 
sa solidarietà dimostrata a 
San Sebastiano verso le di¬ 
mostrati oni organizzate da 
tutto il popolo ba s co per pro¬ 
testare contro l’uccisione di 
Jesus Maria Za baia da par¬ 
ti della Guardia Civll». 


mo, una patente di legitti¬ 
mità; in terzo luogo perché 
conserva inalterate le strut¬ 
ture del sindacato franchista; 
infine perché — attraverso 
la sindacalizzazione obbliga¬ 
toria dei lavoratori — punta 
a dare al sindacato di Stato 
un potere che non ha più. 

Nel Paese Basco, frat¬ 
tanto, la lotta si al¬ 
larga sotto la guida * del¬ 
le organizzazioni democra¬ 
tiche e nonostante l’ostilità 
del sindacato di regime. Di¬ 
cevamo ieri che, dopo il ri¬ 
torno alla normalità in Gui- 
puzeoa, si avevano « code » 
di lotta in Vizcaya e nell'Ala- 
ve; adesso queste «code» so¬ 
no tornate ad essere un cor¬ 


po massiccio. Dopo lo sciope¬ 
ro generale di lunedi a Bil¬ 
bao, Ieri si erano avuti an¬ 
cora 50.000 scioperanti a Viz- 
caya; oggi il numero qui è 
salito a oltre 100.000 e aumen¬ 
ta parallelamente nella pro¬ 
vincia di Vitoria. Assemblee 
si susseguono nelle fabbriche 
e nel quartieri, chiedendo pie¬ 
na libertà sindacale, amnistia 
per tutti i prigionieri poli¬ 
tici, il ritiro della Guardia 
Civil e una inchiesta sulle 
violenze poliziesche che han¬ 
no portato mercoledì scorso 
ail’uccisione del dirigente del¬ 
le Cotnlsiones Obreras Jesus 
Maria Zabala. 

Lo sciopero ha investito an¬ 
che la stampa di Bilbao. I 
tipografi hanno abbandona¬ 


to il lavoro dopo che i diret¬ 
tori si erano rifiutati di pub¬ 
blicare. accanto alle crona¬ 
che delle manifestazioni di 
protesta, anche un comuni¬ 
cato di condanna delle vio¬ 
lenze poliziesche. - 

I quotidiani di Madrid dan¬ 
no il massimo rilievo alle no¬ 
tizie relative all’ordine asso¬ 
luto in cui si è svolta ieri 
sera la gigantesca manifesta¬ 
zione indetta dalle organizza¬ 
zioni politiche, sindacali, dai 
consigli di quartiere, dall’as¬ 
sociazione delle casalinghe e 
da quella dei piccoli commer¬ 
cianti per protestare contro 
il costante aumento del co¬ 
sto della vita. 

Alla manifestazione, che si 
è tenuta nel quartiere perife¬ 


rico di Moratalaz dopo che 
le autorità avevano riiiutato 
il permesso di un concentra¬ 
mento nella centralissima 
Piazza Cibeles. sono accor¬ 
se oltre 100.000 persone che 
per due ore hanno sfilato 
— la versione che stiamo ri¬ 
ferendo è quella riportata da 
tutta la stampa — nelle stra¬ 
de della periferia chiedendo 
libertà, amnistia, il ricono¬ 
scimento legale delle organiz¬ 
zazioni promotrici e soprat¬ 
tutto misure concrete contro 
il pauroso aumento del co¬ 
sto della vita in Spagna che 
ha raggiunto livelli superio¬ 
ri a quelli di qualsiasi paese 
dell’Europa occidentale. 

Kino Marzullo 


Un articolo sull'organo del PC cinese 


LA VITA QUOTIDIANA DI MAO 
narrata dalle guardie del corpo 

Esaltata la modestia, la capacità di lavoro, la frugalità e la parsimonia deilo scomparso Presidente 
Continua l'omaggio popolare alla salma - Intensi preparativi per la cerimonia di massa di sabato 
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Continua la sfilata del po¬ 
polo davanti alla salma di 
Mao Tse-tung allestita nella 
sala del palazzo dell'assem¬ 
blea nazionale, sulla piazza 
Tien An Men. Su questa piaz¬ 
za sono in corso di costru¬ 
zione grandi impalcature per 
il solenne raduno di massa 
che si i svolgerà sabato nel 
quadro dei funerali di Mao. 
Davanti all’ingresso della Por¬ 
ta delia Pace celeste è stato 
eretto un ampio palco di co¬ 
lore amaranto, sul quale pro¬ 
babilmente, prenderanno po¬ 
sto le autorità di fronte alla 
folla. Al centro della piazza 
è in costruzione un’alta ar¬ 
matura di legno e in diversi 
altri punti sono state già si¬ 
stemate postazioni per le 
macchine da ripresa cinema¬ 
tografica e televisiva. 

La stampa cinese continua 
a riservare amplissimo spa¬ 
zio ad articoli su Mao. Di¬ 
versi aspetti, finora ignoti, 
della vita e delia personalità 
di Mao sono rivelati oggi in 
un lungo articolo pubblicato 
dal Quotidiano del popolo. 

L’articolo è firmato dagli 
appartenenti ad uno specia¬ 
le reparto dell’esercito popo¬ 
lare di liberazione, designato 
col numero 8341 ed assimila¬ 
bile ad una guardia del cor¬ 
po con incarichi di grande 
delicatezza e responsabilità. 

■’ Lo stesso presidente Mao 
aveva stabilito I compiti di 
guardia, studio ed indagine 
affidati al reparto: egli re¬ 
digeva di persona « le norme 
per quelli inviati in missio¬ 
ne ufficiale e le regole per 
coloro che andavano a com¬ 
piere indagini nelle zone ru¬ 
rali ». 

Come rivolgendosi al defun¬ 
to. l’articolo scrive in tono 
accorato: «Lei ci inviava a 
compiere indagini, ascoltava 
pazientemente i nostri rap¬ 
porti sul materiale raccolto, 
rivedeva parola per parola 
il materiale da noi scritto 
per correggerlo e migliorar¬ 
lo». 

Dopo la morte del presi¬ 
dente, sei giorni fa, «siamo 
stati Incapaci di mangiare 
o di dormire. I nostri pen¬ 
sieri sono con lui giorno e 
notte ». affermano i militari 
dei reparto. 

L’articolo fornisce una nuo¬ 
va testimonianza diretta del¬ 
la straordinaria capacità la¬ 
vorativa del padre del comu¬ 
niSmo cinese: « Lavorando al 
suo Banco, abbiamo visto co¬ 
me lei abbia dedicato infa¬ 
ticabilmente il suo tempo, 
giorno e notte, alla rivolu¬ 
zione cinese ed a quella mon¬ 
diale. 

«Nel giorni di festa e di 
vacanza lei non si riposava 
mai. ma lavorava e studiava 
ad ogni ora. alle volte per 
parecchi giorni e notti di se¬ 
guito. incurante degli inviti 
ad Interrompere il lavoro per 
1 pasti. - 

«Con la grande determina¬ 
zione di un proletario rivo¬ 
luzionario — prosegue l’arti¬ 
colo — lei ha condotto una 
tenacissima lotta contro la 
malattia e fino all'ultimo 
giorno ha continuato a leg¬ 
gere materiale d’ogni gene¬ 
re ed a guidare il lavoro di 
tutto l’esercito e della nazio¬ 
ne intera». 

- I militari ricordano tra l’al¬ 
tro l'abitudine a’ia frugalità 
del presidente Mao. che ne¬ 
gli anni di maggiore diffi¬ 
coltà dell’economia naziona¬ 
le. dal 1959 al 1961. «smise 
egli stesso di mangiare car¬ 
ne e di bere té, per condivi¬ 
dere nel bene e ne! mate la 
sorte del popolo dì tutto il 
paese ». 

' Mao Tse-tung. secondo que¬ 
ste testimonianze, era con¬ 
trario allo spreco, persino 
« di una goccia d'acqua, di 
un granello di riso o della 
minima quantità di energia 
elettrica ». 

Una volta, raccogliendo una 
scatola di fiammiferi vuota, 
egli disse: «Gli operai han¬ 
no faticato per produrla e 
gettarla sarebbe davvero uno 
spreco; andate a comprare 
alcuni fiammiferi sciolti e la 
scatola potrà essere usata 
ancora». Le sue camicie, le 
sue coperte, le sue scarpe era¬ 
no logorate da molti anni 
d’uso. < v 


Il presidente rifiutò « per 
oltre vent’anni » che fosse re¬ 
staurata la vecchia casa nel¬ 
la quale viveva, all'interno 
del parco del Chungnan-Hai 
(lago centrale e meridiona¬ 
le). nel cuore di Pechino. 
(Complessivamente, secondo 
alcune informazioni, nella re¬ 
sidenza del Chungnan-Hai so¬ 
no abitualmente di stanza 
due battaglioni dell’esercito, 
cioè circa 1.200 uomini.) 

L’articolo fornisce poi ul¬ 
teriori precisazioni sulla fi¬ 
ducia ripasta nei membri del 
reparto 8341 dal leader scom¬ 
parso: nonostante i numero¬ 
si impegni, egli « trovava 
sempre il tempo per ricever¬ 
ci. parlarci, farci lezione e 
darci importanti Istruzioni ». 

«Lei assaggiava addirittu¬ 
ra i dolciumi di miglio che 
portavamo dal villaggi natii 
ed invitava tutti i compagni 
presenti a fare altrettanto», 
aggiunge l’articolo. «Lei — 
sottolinea — ci ha insegnato 
che dobbiamo conservare le 
buone qualità del popolo la¬ 
voratore ». t 

Le suddette lezioni riguar¬ 
davano in particolare « la 
lotta di classe. la lotta tra 
le due linee, storia, filosofìa, 
scienze naturali e la politica 
dei partito ». 

Mao Tse-tung in persona, 
inoltre, «esaminava I curri¬ 
culum e si interessava agli 
studi » dei militari della guar¬ 
dia «correggendo i loro com¬ 
piti ed insegnando loro ad 
usare il dizionario». 

Egli li aveva « spìnti a pren¬ 
der parte attiva nella grande 
rivoluzione culturale proleta¬ 
ria » ed aveva dato loro « una 
chiara comprensione che mol¬ 
te altre rivoluzioni culturali 
saranno necessarie in futu¬ 
ro». 

«Lei ci ha dimostrato che 
occorre prestare attenzione 
ad individuare i Kruscev del¬ 
ia Cina ed a criticare atti¬ 
vamente la borghes'a all’in¬ 
terno del partito», prosegue 
l'articolo. « Recentemente. 


anche durante !a sua malat¬ 
tia. lei ci istruiva su come 
aumentare la nostra consa¬ 
pevolezza politica ed adde¬ 
strarci nell’arte del coman¬ 
do ». 

Il presidente era solito vi¬ 
sitare I dormitori ed i refet¬ 
tori dei reparto, assaggiando 
il rancio e preoccupandosi 
delle condizioni di vita dei 
militari. 

Si interessava sovente del¬ 
la loro salute e di quella dei 
loro familiari, dicendo: «Se 
qualcosa non va, fatemelo 
sapere immediatamente ». 
Spesso offriva loro doni ri¬ 
cevuti o legumi che aveva 
coltivato egli stesso. 

«Quando adesso montiamo 
di sentinella, ci sembra an¬ 
cora di fare la guarda per il 
nostro presidente», conclude 
1’artlcolo: « Quando passiamo 
sotto la sua finestra, badia¬ 
mo come il solito a non fare 
rumore, nel timore di distur¬ 
bare ii suo lavoro o il suo 
riposo. (...) Il nostro riverito 
ed amatissimo presidente 
Mao non ci ha lasciati, egli 
vivrà per sempre nei nostri 
cuori! ». 

Un altro f documento che 
può considerarci il testamen¬ 
to politico di Mao e al tempo 
stesso una dichiarazione pro¬ 
grammatica dell'attuale «lea¬ 
dership» è stato pubblicato 
sotto forma di « editoriale 
congiunto » dal Quotidiano 
del Popolo, da Bandiera rossa 
e dal Quotidiano dette Forze 
Armate. 

a II presidente Mao ci ha 
scongiurato: "agite secondo i 
principii stabiliti" ». dice l'edi¬ 
toriale. il quale conclude con 
una dichiarazione di « com¬ 
pleta fiducia nel trionfo del¬ 
ia causa del comuniSmo» e 
aggiunge tra virgolette ' (ci¬ 
tando Mao) : « li nostro obiet¬ 
tivo deve essere raggiunto», 
« il nostro obiettivo può cer¬ 
tamente essere raggiunto ». 

L'articolo attacca inoltre, 
con l'abituale violenza. Il 
« revisionismo moderno, . il 


quale ha come suo nucleo la 
cricca rinnegata del revisio¬ 
nismo sovietico», ed esalta la 
lotta di Mao contro tale «de¬ 
viazione ». lotta che ha por¬ 
tato « al vigoroso sviluppo del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale e della causa dei 
popoli del mondo contro l’un- 
perialismo e Tegemonlsmo ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera cinese, li docu¬ 
mento afferma che il presi¬ 
dente Mao « ha fatto analisi 
incisive della situazione mon¬ 
diale contemporanea. ha 
avanzato una serie di impor¬ 
tanti concetti strategici, ha 
formulato una linea e una 
politica, rivoluzionaria negli 
affari esteri della Cina, e ha 
sviluppato l’unità militante 
del popolo cinese e dei po¬ 
poli dell'intero mondo, spe¬ 
cialmente i popoli del Terzo 
Mondo, e ha spinto in «van¬ 
ti il corso storico dell’uma¬ 
nità ». 


Una dichiarazione 
di Jean Kanapa 

-. PARIGI, 15 

« Per gravi che siano, le no¬ 
stre divergenze non dovrebbe¬ 
ro tradursi in un deteriora¬ 
mento dei rapporti tra comu¬ 
nisti francesi e cinesi », ha 
dichiarato Jean Kanapa, del¬ 
l'Ufficio politico del PCF ap¬ 
prendendo che 1! PC cinese 
avrebbe respinto le condo¬ 
glianze inviategli dai comuni¬ 
sti francesi. 

« L’atteggiamento cinese ci 
rattrista — ha aggiunto Ka¬ 
napa — in quanto desidera¬ 
vamo fare conoscere al popo¬ 
lo cinesé i nostri sentimenti 
di simpatia» in seguito alla 
morte del presidente Mao Tse- 
tung. «Siamo convinti — ha 
concluso — che in futuro esi¬ 
steranno tra t nostri partiti 
altri tipi di rapporti, più se¬ 
reni, comprensivi e amiche¬ 
voli». • - 
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Alle 12.48 ora di Mosca è 
stata lanciata oggi la nave 
spaziale « Sojuz 22» pilotata 
dal seguente equipaggio: co¬ 
mandante della nave cosmo¬ 
nauta colonnello Valerij By- 
kovskij ed ingegnere di bordo 
Vladimir Aksenov. 

Scopo del volo della nave 
«Sojuz 22». realizzato In ba¬ 
se al programma dì coope¬ 
razione tra i paesi socialisti 
nel campo delle ricerche e 
dello sfruttamento dello spa¬ 
zio cosmico a fini pacifici, è 
il perfezionamento dei meto¬ 
di tecnico-scientifici e dei 
mezzi di studio dallo spazio 
delie caratteristiche geologl- 
co-geografiche delia superfi¬ 
cie terrestre negli interessi 
dell’economia. Al fine di ri¬ 
solvere questi compiti è sta¬ 
ta installata a bordo della 
nave una apparecchiatura 
fotografica - multinazionale, 
messa a punto dagli specia¬ 
listi della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e deìlTJRSS 
e costruita dalla « Karl Zeìss, 
Jena » nella RDT. 

Il programma del volo pre¬ 
vede anche lo svolgimento di 
ricerche dì esperimenti tec¬ 
nico-scientifici e medico bio¬ 
logici. 

Il comando del volo e la 
elaborazione delle informa¬ 
zioni seno affidati al centro 
sovietico di comando assisti¬ 
to dalle stazioni di osserva¬ 
zione dislocate sul territorio 
dellURSS 

• Bykovskij ed Aksenov han¬ 
no iniziato lo svolgimento del 
programma. 
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terrotta. Unii donna terro¬ 
rizzata, Teresa Sebo, ci chie¬ 
de di essere portata a Udi¬ 
ne. Vuole andarsene via, a 
Varese. Sulla strada di ri¬ 
torno, nella zona industriale 
di Udine, vediamo gruppi al 
operai all'ingresso delle fab¬ 
briche. Entreranno a lavo¬ 
rare, o la paura li terrà fuori? 

L’inquietudine è profonda, 
ovunque. In città, poco do¬ 
po le 8. inizia ; ugualmente 
l’incontro della delegazione 
parlamentare con i delegati 
delle tendopoli di Bordano 
di Trasaghis a cui era stato 
dato appuntamento ieri ad 
Osoppo. Si discute ancora 
degli interventi da compie¬ 
re, delia possibilità di otte¬ 
nere i prefabbricati in tem¬ 
po per evitare lo sgombero 
della gente. Ma tutti avver¬ 
tono che qualcosa di perico¬ 
losamente nuovo si è affac¬ 
ciato sul tormentato panora¬ 
ma delle zone terremotate. 

In prefettura, agli ordini 
del commissario di governo 
Zamberletti, viene intanto 
messo a punto il meccani¬ 
smo del nuovo intervento di 
emergènza. Si spera ancora 
debba entrare in funzione 
solo in rapporto alle vicende 
stagionali, al freddo che a- 
vanzn. 1 parlamentari si di¬ 
rigono al palazzo della pro¬ 
vincia. dove sono in pro¬ 
gramma una serie di Incon¬ 
tri con le organizzazioni eco¬ 
nomiche e sindacali. All’ima 
è prevista una conferenza 
stampa. 

Ma intanto giungono noti¬ 
zie di feriti leggeri a Ven- 
zone e Ugovizza, di cinque 
soldati che hanno subito le¬ 
sioni a Cormcns. A Gorizia 
e San Daniele del Friuli la 
scossa delle 5,15 ha ucciso 
per infarto un uomo e una 
donna anziani. Si cerca dì 
fare un bilancio dei crolli. 
Oltre ai due di Majano. è 
caduto un condominio a Ma¬ 
gnano in Riviera, il campa¬ 
nile e dieci case a Monte- 


nars, lesiceli gravi alla basi¬ 
lica > ed a molte abitazioni 
del centro storico di Civi-' 
da)e. Ancora danni a Faedls, 
a Clap, a Tarvisio, a Masa- 
rolli, a Taipana. a Oseacco, 
a Braulins, a Bordano. 

Ancora scosse più lievi 
si sono succedute sino alle 
7,38. Alle 11,22, però, è di 
nuovo il terremoto. Di nuo¬ 
vo l’ago del sismografi si 
impenna sino al 9" della 
scala Merculli. 11 sisma scuo¬ 
te con violenza gli edifici, 
è un fremito prolungato del¬ 
la terra che semina il ter¬ 
rore fra la gente. Vediamo 
uomini e donne fuggire pian- - 
gendo, bambini che urlano, 
bottegai che abbandonano 
precipitosamente i negozi. 
Scene dì panico anche al 
Palazzo della Provincia. La 
riunione in corso viene in¬ 
terrotta. i parlamentari si 
rltrasferiscono in albergo. Il 
colloquio con 1 sindacati ri¬ 
prende ma viene subito so¬ 
speso, perché giunge noti¬ 
zia che uno stabilimento è 
crolluto In provincia di Por¬ 
denone. 

Si precisa confusamente 
un quadro frammentario ma 
impressionante, che rivela 
come il sisma sia uscito dal 
perimetro assegnato il 6 
maggio, abbia esteso il rag¬ 
gio e la forza della sua vio¬ 
lenza. Dalla prefettura scat¬ 
ta la colonna mobile dei vi¬ 
gili del fuoco. Vengono mo¬ 
bilitati i 15 000 uomini della 
Julia, della divisione Man¬ 
tova e della Ariete. 

Vi sono altri quattro mor¬ 
ti (sei in tutto, dunque), una 
sessantina di feriti (fra cui 
l’ex-ministro Toros), frane 
che aggrediscono le rovine 
di Tarcento, di Bordano, di 
Cavazzo, strade e penti in¬ 
terrotti. A Tolmezzo si sgom¬ 
berano i malati dall’ospeda¬ 
le. I paesini al confine con 
la Jugoslavia risultano di¬ 
strutti. Poco dopo mezzo¬ 
giorno. il presidente della 
Giunta regionale, Comelli. 
agitatissimo, porta ai parla¬ 


mentari e al giornali iti la 
notizia che è stato decre¬ 
tato lo sgombero immediato 
delle popolazioni dei l'area 
centrale della zona colpita 
dal sisma, cioè Gemono e i 
centri vicini. Subito ripresa 
e diffusa dalla radio, la no¬ 
tizia esaspera l’allarme e il 
panico i * già molto diffusi, 
centinaia di persone abban¬ 
donano con ogni mezzo Ge- 
niona, Tarcento, Buia e al¬ 
tre località. Si Invocano eli¬ 
cotteri per Bordano isolata. 
In un dima di tensione e- 
strema, con 1 giornalisti che 
hanno un orecchio volto a 
captare le notizie che giun¬ 
gono da fuori, si apre la con¬ 
ferenza stampa della com¬ 
missione puriamentare. All¬ 
eile questa è sconvolta dagli 
ultimi avvenimenti come lo è 
stata l’intera visita, che dove¬ 
va servire a raccogliere gli 
elementi per predisporre la 
legge speciale di ricostruzio¬ 
ne per il Friuli, e si è tra¬ 
sformata Invece in un Im¬ 
patto con l’emergenza e il 
dramma più acuti. Fa una 
breve comparsa Zamberletti, 
il quale smentisce secca¬ 
mente di aver mai decretato 
l’evacuazione forzosa. 

La sua dichiarazione con¬ 
trasta in maniera impressio¬ 
nante con la prova di irre¬ 
sponsabilità data poco pri¬ 
ma dal presidente della giun¬ 
ta regionale Comelli. li com¬ 
missario straordinario del go¬ 
verno deve bensì fronteggiare 
centinaia di richieste di per¬ 
sone die vogliono lasciare la 
area maledetta del terremoto. 
Ma uticlie se si tratta di ac¬ 
celerarlo. non bisogna deflet¬ 
tere dal piano previsto: tra¬ 
sferimenti volontari, a Ligna- 
no e a Grado, di intere co 
inunità: Roulottes per chi de¬ 
ve continuare le attività pro¬ 
duttive nelle zone colpite: lo 
allargamento all'Italia e al¬ 
l’estero dell’impegno per lo 
insediamento più veloce pos¬ 
sibile dei villaggi di prefab¬ 
bricati. « F,’ però necessario, 
afferma Zamberletti, eercnre 


di procedere con calma e con 
ordine, per non aggravare i 
problemi derivanti dalle due 
terribili scosse di stamane che 
hanno avuto conseguenze 
catastrofiche: se già non ci 
fosse stato, avrebbe determi¬ 
nato un «6 maggio» più va¬ 
sto ». La conferenza stampa 
procede ora in modo ancor 
più convulso, e si accentra 
sul tema del ritardi, della 
mancata esecuzione nei tem¬ 
pi previsti del plano per tra¬ 
sferire l terremotati nelle abi¬ 
tazioni provvisorie. 

La commissione parlamen¬ 
tare non rinuncia certo, vie 
ne ribadito, all’impegno di 
studiare e proporre al più 
presto al governo e al Par¬ 
lamento una legge speciale 
per il Friuli. Ma ha pure com¬ 
piti di controllo delle inadem¬ 
pienze e delle disfunzioni gra¬ 
vissime riscontrate net corso 
della sua vìsita. Molti rispon¬ 
dono su questi punti alle do¬ 
mande del giornalisti, dal li¬ 
berale Costa al radicale Pen¬ 
nella. al demoproletario Fin¬ 
to. al socialista Fortuna, al 
compagni Peggio e Colajan- 
ni. I nostri compagni si ri¬ 
chiamano in proposito alla 
denuncia sistematica svilup¬ 
pata dal nostro partito nel 
Friuli e dal nostro stesso gior¬ 
nale sul metodi negativi, con¬ 
dannabili, seguiti dalla Giun¬ 
ta regionale, sopratutto per li 
monopolio affidato ad un uni¬ 
co consorzio di ditte friulane 
I per la esecuzione del piano 
[ di prefabbricati. Bisogna rom- 
! pei e questa logica accentratri¬ 
ce. clientelale e ntardatriee. 
per fine appello al contributo 
di tutta la nazione per af¬ 
frontare l problemi del Friu¬ 
li. Chiama da Roma il Pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti: stasera, a qualunque ora 
torni, chiede di incontrarsi 
con la commissione parla¬ 
mentare per essere urgente¬ 
mente informato. E’ giusto, 
è necessario sia cosi. Fuori, 
il Friuli chiama, il Friuli 
chiede aiuto n tutta l’Italia. 


I rapporti tra il PCI e i comunisti cinesi 
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Lanciata dalTURSS astronave 
con due cosmonauti a bordo 

Macchina fotografica particolare costruita dalla Repubblica 
democratica tedesca per usi cartografici - Tutto procede bene 


MOSCA - L'«quip*ffi« Al S*yuz 22, il c i w iNi i ilt Va kr y 
Bykwiki • ’ r in t um r » Vladimir Mamm ' - ,<. a- : 


(Dalla prima pagina) 

tori specifici della propria a- 
zione rivoluzionaria ». 

Sulla base delia propria te¬ 
stimonianza personale. Palet¬ 
ta fornisce quindi numerosi 
e importanti elementi di in¬ 
formazione sui rapporti tra 
comunisti cinesi e italiani 
« per conoscere la storia di 
un processo, che dal rapporto 
fraterno e dalla solidarietà, 
dnll’identità di giudizio, anco¬ 
ra nel 1956 57. portò a una rot¬ 
tura. a polemiche aspre, e og¬ 
gi al fatto che 1 rapporti tra 
i due partiti sono inesistenti ». 
e cioè a un « progressivo de¬ 
terioramento che da parte ci¬ 
nese fu spinto fino alla rot¬ 
tura ». 

Pajetta ricorda in proposi¬ 
to alcuni « momenti », dì cui 
fu testimone e protagonista. 
La visita di una delegazione 
del PCI in Cina, nel 1959. che 
si concluse - ancora con la 
formulazione e la firma di 
un documento comune (anche 
se l delegati italiani ebbero 
« l’impressione di un diffe¬ 
renziarsi del!a\ linea cinese 
dalle posizioni » del XX Con¬ 
gresso del PCUS, al cui spi¬ 
rito tuttavia 1 compagni cine 
sì evitarono di contrapporsi 
In quell'occasione). Una riu¬ 
nione a Bucarest, nel 1960. tra 
i capi delie delegazioni stra¬ 
niere presenti al Congresso 
del Partito romeno, riunione 
in cui si ebbe « il primo ac¬ 
cenno di rottura » per !a po 
lemica aperta dagli albane¬ 
si contro l’URSS e 1 partiti 
comunisti di altri paesi (e 
Pajetta ricorda che allora 
« una delle forme abituali era 
che nella polemica sovietica 
contro i cinesi si parlava del¬ 
l’Albania, e che invece i co 
munisti italiani rifiutarono 
sempre questa sorta di sotter¬ 
fugio affermando che "se si 
vo'eva dire qualcosa ai cinesi 
era bene chiamarli per nome, 
e non fingere di poter nascon¬ 
dere le dimensioni della Cina 
dietro il dito deH’Albania" »)- 


Occasione 

.V di confronto 

. 

Un altro momento essenzia¬ 
le ricordato da Pajetta è il X 
Congresso del PCI. quando e- 
gil fu incaricato dalia Dire¬ 
zione del partito di replicare 
pubblicamente, dal’a tribuna, 
alle posizioni espresse dal ca¬ 
po delia delegazione de! Par¬ 
tito comunista cinese. Con 
queH’intervento. oltre alle que¬ 
stioni di merito, i comunisti 
italiani posero una questione 
di metodo, e cioè il rifiuto di 
una «polemica che agii argo¬ 
menti sostituisce i'ingiuria », 
« la po&sibiltà del dissenso e 
l'esigenza deila sua pubblici 
tà», «la necessità che il dis¬ 
senso diventasse occasione di 
confronto e di dibattito». 

Pajetta, cita quindi il Me¬ 
moriale di Yalta, m cui To¬ 
gliatti «non paria di abban¬ 
dono della polemica, ma sot¬ 
tolinea la necessita di ripri¬ 
stinare la possibilità di un 
processo unitario», e ricorda 
che «delle cose che Togliatti 
criticò nelle azioni sovietiche 
— benché egli fosse polemico 
verso la linea generale con¬ 
trapposta dai cinesi — la piu 
importante fu il ritiro dei 
tecnici, la rottura di fatto dei 
rapporti di collaborazione tec¬ 
nico-economica tra gli Stati, 
che si sovrappose e inaspri la 
polemica ideologica ». 

• La nostra ricerca di con¬ 
tatti e di confronti — afferma 
Pajetta — è legata anche al¬ 
l’esigenza di conoscere meglio 
e di più la realtà cinese (...) 
Se noi sapessimo di più e po 
tessimo confrontarci i nostri 
giudizi potrebbero avere un 
diverso fondamento, ed essere 
forse per certi aspetti anche 
diversi, per quanto abbiamo 
evitato giudizi avventati, su 
cose che non conoscevamo». 

L'articolo porta poi un'altra 
testimonianza che da parte 
dei comunisti italiani « non ci 
fu mai una deliberata voion 
tà di rottura ». Si tratta dell' 
incontro avvenuto a Pechino, 
nell'aprile del 1965, tra una de¬ 
legazione del PCI diretta ad 
Hanoi e i compagni cinesi. « Il 
contrasto — dice Pajetta — fu 
questa volta molto aperto » e 
« tanto più fu aperto tanto 
più fu — possiamo usare U 


termine a! di là di ogni for¬ 
mula convenzionale — frater¬ 
no». Un invito ai cinesi di in¬ 
viare una delegazione all’XI 
Congresso del PCI «non Tu In 
nessun modo formalmente re¬ 
spinto » (anche se poi fu la¬ 
sciato cadere), mentre da par¬ 
te cinese vi era un « inaspri¬ 
mento di un attacco non a'ie 
posizioni di politica interna¬ 
zionale del PCI. ma alla sua 
generale linea politica, consi¬ 
derata come revisionistica» 

Pajetta rileva quindi che 
«sia 1 precedenti che questo 
incontro dovrebbero contribui¬ 
re a sfatare la leggenda che 
per noi una ricerca cinese di 
autonomia dall'URSS fosse u- 
na sorta di peccato mortale 
nei confronti del marxismo e 
de] leninismo, ed anche che i 
contrasti venissero in qualche 
modo forzati su sollecitazioni 
sovietiche». «Ma sapevamo e 
volevamo — egli aggiunge — 
che fosse chiaro anche che 1’ 
affermnzione della nastra au¬ 
tonomia non poteva essere ri¬ 
cerca di qualche altra allean¬ 
za. Non abbiamo immagina¬ 
to un policentrismo che ci ve¬ 
desse gravitare nell'orbita dei 
cinesi. Non solo: ma nemme¬ 
no potevamo accettare che es¬ 
si si presentassero come il 
nuovo centro ispiratore del 
movimento operaio interna¬ 
zionale ». 

La questione 
di principio 

A proposito di «quale può 
essere un punto di parten¬ 
za per una ripresa delle re¬ 
lazioni» Pajetta si domanda 
«se noi abbiamo fatto tutto 
ciò che potevamo», fatto 
salvo il principio « cui non 
potevamo e ncn possiamo ri¬ 
nunciare: presentare e di¬ 
fendere le nostre posizioni ». 

, « A quelli che ci chiedono 
una condanna di tipo teok> 
gico, — egli osserva — cre¬ 
do che abbiamo già repl'ca- 
to anche in questi giorni, 
per il modo come abbiamo 
scritto e parlato della morte 
del compagno Mao Tse-tung. 
Noi non cancelliamo i nomi 
dai registri della storia. AI 
tempo stesso abbiamo ricor¬ 
dato che per noi la polemi¬ 
ca é il tentativo di compren¬ 
dere e di farci comprendere: 
solo a questi patti può ave 
re un significato. A quelli 
che. anche colpiti da una 
rinnovata emozione per l'av¬ 
venimento luttuoso, ci invi- 
tano ”a fare”, possiamo di¬ 
re — per la prima volta in 
modo cosi esplicito — che 
non ci richiamiamo soltan¬ 
to alle dichiarazioni ufficia¬ 
li. più volte fatte, di dispo¬ 
nibilità ad intenderci e in¬ 
contrarci. di una "unità nel¬ 
la diversità Abbiamo fatto. 
Anche per tram.te di all.i 
partiti: il partilo comunista 
spagnolo, quando ci fu il 
viaggio di Carrillo. il parti 
to comunista romeno e, an¬ 
che per il loro desiderio che 
considerammo subito con (a- 
vore. i compagni vietnamiti. 
Neppure per loro ci fu una 
risposta ». 

Dopo aver rilevato che 
«non ci fu mai, al di là di 
un silenzio che pure ha u- 
na sua eloquenza, una ri 
sposta J negativa», Pajetta 
conclude osservando che «se 
la Cina si trova, con la scom¬ 
parsa di un capo cosi presti¬ 
gioso. in un momento d* ri¬ 
flessione, se si guarda intor¬ 
no e cerca quelli che possono 
essere I suoi interlocutori, tra 
di essi — tutto quello che ho 
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detto lo dimostra — c’è an¬ 
che il Partito comunista ita¬ 
liano per quel tanto clie es¬ 
so rappresenta nel nostro 
paese e per lu volontà inter¬ 
nazionalista die ne fa una 
parte del movimento inon 
diale del lavoratori ». 

Da parte sua. il compagno 
Pietro Ingrao reca la sua le- 
.-vlimonlaiiza come partecipe 
della delegazione del PCI al.a 
| conferenza dei 68 partiti'co¬ 
munisti die si tenne a Mosca 
nel novembre 1957. Egli i»eor- 
; da l’importanza ilei momento 
! per la « crisi drammatica die 
nel movimento comunista in- 
ternuzionale era precipitata 
dopo la morte di Stalin» e 
per l’esigenza « di una ricer¬ 
ca più di fondo su tutto lo 
stato del nostro movimento 
e sui problemi aperti » dal XX 
congresso del PCUS, mentre 
si erano già manifestati «pe¬ 
santi tentativi di ridurne la 
portata» in URSS e non solo 
nell’URSS. 

Ingrao rammenta l’ìnler- 
-vento che vi pronunciò To¬ 
gliatti, che «fece emergere 
una serie di risposte a que¬ 
stioni fondamentali: la ricer¬ 
ca di obiettivi politici transi¬ 
tori nei cammino verso il so¬ 
cialismo; l'allargamento del¬ 
le forze motrici della rivolu¬ 
zione e dello schieramento po¬ 
litico die si muove verso il so¬ 
cialismo; il nesso dichiaralo 
tra socialismo e democrazia 
politica a base pluralistica: .1 
bisogno di un partito comu¬ 
nista di tipo nuovo; la do¬ 
manda e la proposta di nuo 
vi metodi nei rapporti tra i 
partiti comunisti». Si trat¬ 
tava di a un invilo chiaro al 
dibattito sulle novità che si 
aprivano nel mondo (...). E 
tuttavia esso, appena pronun 
dato, suscitò un gelo intorno 
(...). E presto fu palese un’o 
stilità da molte parti ». 

Quindi Ingrao parla del¬ 
l’intervento di Mao Tse tung. 
il quale tra l’altro «sastenne 
che c’era bisogno di una for¬ 
za che stesse alla testa dei 
movimento e sviluppò le ra¬ 
gioni per cui toccava all’ 
URSS questo ruolo ». Chie¬ 
dendosi le ragioni di un tale 
atteggiamento. Ingrao avan¬ 
za un’ipotesi, rammentando 
anche che nel discorso di Mao 
vi erano state parole di ap 
poggio a Gomulka e di com¬ 
prensione verso l’attegeia- 
mento jugoslavo. « Mi parve 
— egli dice — che si volesse 
alludere a un processo, a un 
cammino; e che la stessa riaf- 
fermazionc del ruolo dell’ 
URSS dovesse intrecciarsi con 
lo spazio data a tale cammi¬ 
no. E' esagerato dire che in ' 
quel discorso, mentre si da¬ 
va un forte ava'to alla nuo¬ 
va dirigenza sovietica e una 
garanzia all’URSS. si sugge¬ 
risce ad essa di consentire 
una articolazione di posizio¬ 
ni. una da'et tira, che dei re¬ 
sto appariva mtiispensab.Ie 
anche al grande partner ci 
nese? 

Ne'lo stesso discorso di Mao 
Tse tung. a Ingrao « pare di 
scorgere (...) la cosc.enza di 


contraddizioni di fondo (nel 
campo socialista - n.d r.) che 
permanevano e si riproduce¬ 
vano anche dopo la conquista 
del potere (tutta la ternarie* 
più alta e più felice di Mao) 
e perciò il richiamo a vedere 
la chiave della vittoria nella 
fusione tra economia e poli¬ 
tica, nella "politica al posto 
di comando" ». « Insomma — 
prosegue Ingrao — uno sfor¬ 
zo di spostare l'ottica dell’a¬ 
nalisi: e in questo, davvero, 
la rottura con il kruselovismo. 
o almeno il tentativo di spo 
stare l’accento del krusciovl- 
smo forse erano chiari molto 
più di quanto apparve allora 
a qualcuno di noi. L’appoggio 
all’URSS e al suo ruolo dun¬ 
que si iscrivevano in un’otti¬ 
ca e in una determinata ri¬ 
cerca strategica ». 

L'idea del 
policentrismo 

Dopo aver ricordato gli in¬ 
contri fra Mao Tfee-tung e To¬ 
gliatti, che. ebbero luogo du¬ 
rante quella conferenza. In- 
grao afferma che negli an¬ 
ni seguenti, quando « la po¬ 
lemica con i cinesi era dive¬ 
nuta aspra ed ingiusta nei 
nastri riguardi» mai nell'at¬ 
teggiamento di Togliatti si 
manifestarono rancore o ri¬ 
torsione. « In Togliatti — egli 
osserva — c'era assai forte, e 
il memoriale di Yalta lo di¬ 
ce. la convinzione che la Ci¬ 
na era un mondo; c che oc¬ 
correva ormai a tutto il no 
stro movimento la nozione di 
un orizzonte che cogliesse 
questa straordinaria comples¬ 
sità di mondi che si proietta 
vano verso il socialismo. Per 
ciò — quale che fosse l'esat¬ 
tezza della formula — l’idea 
del policentrismo, formulata 
nel cuore dei 1956, era una In 
terpretazione generale, quasi 
profetica, del processo In at¬ 
to e cercava una strada che 
evitasse rotture fatali. Lo 
stesso discorso che Togliatti 
tenne alla Conferenza dei ’57 
era un tentativo di trovare 
nell'esperienza italiana una 
prova dcli orticolazione e del¬ 
ia novità che veniva assu¬ 
mendo l’epoca della transizio¬ 
ne al socialismo. Purtroppo 
— nota Ingrao riferendosi a; 
lavori di quella conferenza — 
il tentativo non fu inteso ». 

Dopo aver ricordato un at 
tacco rivolto dal compagno 
francese Duelos al PCI alla 
line dei lavori, Ingrao rileva, 
concludendo, che «cosi, alla 
conferenza del *57. non giun¬ 
sero in porto vari tentativi 
che cercavano in qualche mo¬ 
do una risposta al travagi.o 
del '56: sia La risposta della 
nuova dirigenza raccolta at¬ 
torno a Krusciov, che appar¬ 
ve segnata da pesanti con 
traddiziom: sia lo sforzo di 
partiti come il nostro che do 
mandavano di portare avanl. 
la via del XX; s.a la stessa 
proposta — se c'eia. come a 
me sembra — contenuta nei 
discorso di Mao». 
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La prima giornata di colloqui col presidente della Tanzania 


La destra tenta di rendere insolubile il conflitto 


Contrasti Kissinger Nyerere Libano: colpo di Stato 


Vertono sul riconoscimento della SWAPO come unica rappresentante della Namibia, sul futuro della mtnoranrr ll primo ministro privato di ogni potere pratico dai capo dello Stato uscente, che fra soli otto 
bianca Rhodesiana, sulla connotazione delle forze di liberazione sudafricane • Continua lo sciopero a Johannesburg. .. giorni dovrebbe essere sostituito da Sarkis — La sinistra denuncia il « golpe da. burattini » 


DAR ES SALAM, 15. 

I due lunghi colloqui svol¬ 
tisi oggi fra il segretario di 
Stato USA Kissinger e il pre¬ 
sidente della Tanzania Nyere¬ 
re hanno fatto ' emergere i 
concreti punti di divergenza 
fra le due ■ parti sulle que¬ 
stioni dell’ Africa australe. 
Stando alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate questa sera dai due 
statisti, tali divergenze si pos 
sono riassumere in tre punti: 

li La Tanzania ritiene che 
ad una conferenza sul futuro 
della Namibia dovrebbero par¬ 
tecipare soltanto il Sud Afri¬ 
ca e la Swapo (South West 
Africa People’s Organisation), 
che la Tanzania considera co¬ 
me ’ l'unico legittimo rappre¬ 
sentante della popolazione na- 
mibiana (e come tale è rico¬ 
nosciuto anche dalle Nazioni 
Unite», mentre Kissinger af¬ 
ferma che «tutti i gruppi au¬ 


tentici », ossia eventuali altre 
organizzazioni, dovrebbero a 
pari diritto partecipare ai ne¬ 
goziati. ‘ • 

2» La Tanzania ritiene che 
la maggior parte dei 250.000 
bianchi della Rhodesia sce¬ 
glierebbero di lasciare il pae¬ 
se una volta che il potere fos 
se assunto dalla maggioranza 
negra, e che questa scelta do¬ 
vrebbe essere ' incoraggiata. 
Kissinger al contrario ritiene 
che I rhodesiani bianchi do 
vrebhero rimanere e tutti i 
loro diritti dovrebbero essere 
protetti. 

3) La Tanzania giudica che 
gli Stati Uniti siano ossei 
sionati dall'intervento cubano 
in Angola e dalla possibilità 
di estensione di scelte politi¬ 
che socialiste nell'Africa au¬ 
strale. La Tanzania ritiene 
anche che le forze di libera¬ 
zione clie sì battono nel Sud 


Chiamando i gollisti ad unirsi attorno a. lui 

Chirac contesta 
a Giscard la 
leadership del gollismo 

Dal nostro corrispondente j 


PARIGI. 15 

Tre settimane dopo avere 
lasciato volontariamente la 
carica di primo ministro Chi¬ 
rac è tornato bruscamente 
alla ribalta, ieri annunciando 
di volersi dedicare interamen¬ 
te alla battaglia elettorale, e 
lanciando un messaggio per¬ 
sonale ai « compagni gollisti »: 
un messaggio che sembra ri¬ 
calcato, nella forma e nello 
spirito, sut vecchi moduli 
gollianì e che nella sua ma¬ 
gniloquenza è apparso cotne 
una sfida al presidente della 
Repubblica e alla sua poli¬ 
tica timidamente riformista. 

Chirac chiama i gollisti ad 
unirsi attorno alla sua per¬ 
sona per «la battaglia deci¬ 
siva » che avrà luogo tra 18 
mesi. I francesi, egli dice, 
debbono sapere che in que¬ 
ste elezioni si deciderà per 
un lungo periodo il destino 
della società: che «è vano 
sperare una divisione degli 
avversari » poiché i dirigen¬ 
ti soclalcomunisti « faranno 
tutto ciò che 6 in loro pote¬ 
re per vincere». Chirac dice 
di aver deciso di consacrarsi 
alla battaglia politica dopo 
avere rinunciato « in piena 
lucidità e chiarezza alle fun¬ 
zioni di primo ministro ». 

In altre parole Chirac con¬ 
testa al presidente della Re- 


Colloqui del 
PC libanese 
con il PCI 


e il PSI 


- Il segretario del Partito co¬ 
munista ■ libanese. Nicolas 
Chaoui. e gli altri dirigenti 
del partito in visita in Italia 
«i sono incentrati ieri con una 
delegazione del PSI. compo¬ 
sta dalì'on. Lezzi e da Maggi, 
della commissione Esteri, e 
con una delegazione del PCI 
comprendente Enrico Berlin¬ 
guer, Giancarlo Pajetta e Ser¬ 
gio Segre. 

In serata essi hanrto avuto 
un incontro con rappresen¬ 
tanti della stampa italiana, ai 
quali hanno fatto un'ampia 
esposizione sulla situazione li¬ 
banese e sugli orientamenti 
del loro partito. 

Proseguendo il loro viaggio 
In Italia, che mira a svilup 
pare la campagna di solida¬ 
rietà intemazionale con le si¬ 
nistre libanesi e i palestinesi, 
la delegazione si recherà og¬ 
gi a Bologna e sabato e do 
menica a Napoli, dove assi¬ 
sterà alla chiusura del Fe¬ 
stival deirUmfà. 


pubblica la capacità di gal¬ 
vanizzare l'elettorato attorno 
al suo nome e attorno a quel¬ 
lo de! gollista Guichard. no¬ 
minato recentemente Mini¬ 
stro di Stato e coordinatore 
della maggioranza, proprio in 
vista delle legislative del 1978 
Al tempo stesso denuncia co¬ 
me vana e sterile la politica 
presidenziale di allargamento 
della maggioranza a sinistra 
con la sospirata inclusione 
dei socialisti. Infine, propo¬ 
nendosi come condottiero del¬ 
la battaglia elettorale, egli 
chiama in pratica tutte le de¬ 
stre contrarie al riformismo 
presidenziale a fare blocco e 
si pone già come « leader » 
di questa nuova destra con¬ 
servatrice che potrebbe esse¬ 
re l’ultima metamorfosi del 
gollismo alla ricerca di un 
capo che lo salvi dalla lique¬ 
fazione in corso. 

Ma il messaggio di Chirac 
prova anche, al di là dei suoi 
scopi congiunturali, lo stato 
di grave confusione che re¬ 
gna non soltanto nel partito 
gollista ma in tutta la mag¬ 
gioranza. Come può infatti 
un militante dell'UDR non 
perdere lu bussola davanti 
alle manovre antipresidenzia¬ 
li di Chirac nel momento in 
cui un altro gollista. Gui¬ 
chard. è chiamato dallo stes¬ 
so presidente della Repubbli¬ 
ca ad assumere il ruolo di 
coordinatore della maggioran¬ 
za? E come può non perdere 
la bussola allorché apprende 
che il gollista Chaban Dei- 
mas. battuto alle presidenzia¬ 
li del 1974 dalla coalizione 
Chirac Giscard d’Estaing ha 
oggi alcuni dei propri emis¬ 
sari nel nuovo governo Barre? 

Non a caso nello « affare 
Dassault » (l’industriale aero¬ 
nautico. gollista e amico di 
Chirac. derubato di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire da un 
suo dipendente oltre che di 
documenti confidenziali» mol 
ti vedono un regolamento di 
conti tra Chaban Delmas e 
Chirac. Le rivelazioni del set¬ 
timanale « Le Point », dicono 
a Chaban Delmas. secondo 
cui i documenti trafugati prò 
•verebbero che Dassault ave¬ 
va sottratto ingenti somme 
al fisco con l’aiuto di alti 
funzionari governativi (dun¬ 
que di Chirac» e che anche 
in periodo recente aveva fi¬ 
nanziato con molti milioni un 
giornale di proprietà di Chi¬ 
rac. sono una palese dimo¬ 
strazione del clima esplosivo 
che regna nel partito gollista. 

E' in questo clima, non cer¬ 
to propizio ad accrescere le 
simpatie dell'opinione pubbli 
ca per gli uomini al potere, 
che il nuovo primo ministro 
Barre sta mettendo il punto 
finale al piano di austerità 
che vedrà la luce mercoledì 
prossimo. 

Augusto Pancaldi 


Africa non possono essere ge¬ 
nericamente e globalmente 
definite « comuniste ». Kis¬ 
singer, da! canto suo, affer¬ 
ma che gii Stati Uniti si op 
pongono all'intervento stranie¬ 
ra nelle questioni interne 
africane, indipendentemente 
mentre dal fatto che l'inter¬ 
vento sia o no di segno so 
eia lista. 

Su questi scogli sembra es¬ 
sersi smorzato il (relativo» ot¬ 
timismo coir il quale si era 
avviata la missione di « me¬ 
diazione » di Kissinger. I,o 
hanno ammeso esplicitamen¬ 
te i due protagonisti degli 
Incontri di oggi: Nyerere ha 
dichiarato che alla luce del 
primo scambio di punti di vi¬ 
sta nutre « meno speranze », 
si sente « meno incoraggiato 
di prima » circa una soluzio¬ 
ne negoziata dei problemi 
deU’Africa australe; per par¬ 
te sua Kissinger ha dichiara¬ 
to che « un conflitto che è in 
atto da tanti anni ed ha una 
storia casi lu»»ga ha creato 
una profonda sfiducia. Nume 
rosi sforzi non hanno avuto 
esito e le parli di conseguen¬ 
za diventano sempre più incli¬ 
ni al processo di lotta piut¬ 
tosto che al processo di ne¬ 
goziato ». 

Egli ha tuttavia lasciato 
qualche margine di speranza 
rilevando che i negoziati so¬ 
no appena «H'inlziò. Se non 
vi fosse stata — egli ha riba¬ 
dito - qualche possibilità u 
riavvicinare i punti di vista 
delie due parti, « non avrem¬ 
mo intrapreso il viaggio». 

Riassumendo ie sue impres¬ 
sioni. Kissinger ha afferma¬ 
to di valutare sul 30 per cen¬ 
to le passibjlità di un esito 
positivo degii incontri. L'ot¬ 
timismo di Kissinger non 
trova tuttavia riscontro nel¬ 
le dichiarazioni di altri lea¬ 
der africani. Uno dei diri¬ 
genti del Movimento di libe 
razione dello Zimbabwe, 11 
leader dell’ala interna del- 
l'ANC Joshua Nkomo ha 
vieppiù sottolineato come sia 
proprio la politica america¬ 
na di sastegno ai razzisti a 
rendere difficile la soluzione 
del problema rhodesiano. 
Finché l’illegittimo regime di 
Smith — ha detto infatti 
Nkomo — si rifiuterà ostina¬ 
tamente di trasmettere il po¬ 
tere in Rhodesia alla mag¬ 
gioranza africana, la lotta 
armata resterà l'unico mezzo 
per la iiberaz.ione del popolo 
Zimbabwe dal gioco raz¬ 
zista. > 

Il regime di Smith, ha 
quindi precisato Nkomo. non 
durerebbe in Rhodesia più di 
qualche giorno senza l'ap 
poggio delle potenze occiden¬ 
tali e innanzitutto degli Sta¬ 
ti Uniti e deila Gran Bre¬ 
tagna. 

Su questi stessi temi è in¬ 
tervenuto anche il presiden¬ 
te angolano. Agostinho Ne- 
to. il quale, parlando a 
Huambo. ha affermato che 
« noi dobbiamo aiutare : po 
poli dell'Africa meridionale 
che si battono per la loro li¬ 
berazione ». • <■ • 

Noto ha quindi espresso lo 
appoggio angolano per la 
lotta che stanno conducen¬ 
do i lavoratori sudafricani 
contro la politica inumana 
deWapartheid ed ha ribadito 


L'inconfro-stampa 
di Napolitano, 
a Parigi 

Difficoltà di trasmissione 
hanno fatto si che la notizia 
da Parigi sull’incontro tra il 
compagno Napolitano ed e- 
sponenti della stampa fran¬ 
cese. con la partecipazione 
di dirigenti del PCF. sia usci¬ 
ta ieri incompleta. All’incon¬ 
tro erano presenti il com¬ 
pagno Jean Kanapa. membro 
deìlUfficio politico del PCF. 
e il compagno Lucien Sève. 
direttore delle Editions So¬ 
cieties (che hanno promosso 
rincontro», il compagno Spi¬ 
re. e : giornalisti Jacques 
Nobécourt di Le Monde, Rou 
re del Figaro, Acqua viva del- 
T {{umanità. Karol del Souvel 
Observateur. Lanieri deil’Ex- 
press, oltre a rappresentanti 
delle reti televisive e radio¬ 
foniche. 


che la SWAPO è l’ùnica or-, 
gonizzazione che rappresen-' 
ta la legittima ed autentica; 
espressióne degli interessi 
del popolò della Namibia.' 
Nero ha anche reso nòto eh* ' 
durante le operazioni ' direi; 
te a liquidare i residui delle; 
bande dell'UNITA e del 
FNLA è stato preso prigio¬ 
niero un ufficiale sudafri¬ 
cano. - - . . - 

In Sud Africa’lo sciopero 
di protesta dei lavoratori ne¬ 
gri è giunto ormai ql ' terzo 
giorno. A Città del Capo la 
maggior parte dei- duecento-' 
mila lavoratori mulatti è ri¬ 
masta a casa. Il bòiqottagg : o 
del lavoro si è fatto, sentire 
principalmente sulle ban¬ 
chine del porto e hell’indu- 
stria edile. A Johannesburg 
le astensioni dal lavoro'sono 
continuate in. modo massic¬ 
cio. Secondo notizie diffuse 
oggi il bilancio della répres - 1 
sione degii ultimi giorni : in, 
questa città è orinai di sedi; 
ci morti. - 
Forti tensioni vengono in¬ 
tanto segnalate nella regione’ 
di Rooijantiies. ùna • ventina’ 
di chilometri ad occidente di' 
Johannesburg, dove, in attua¬ 
zione deila inumana-politica'- 
dell'Apartheid, è scattata una 1 
massiccia operazione di poli¬ 
zia tesa a sradicare 45 mila 
aricani dal territorio dóve vi- : 
vano da oltre cento anni. Cen¬ 
tocinquanta poliziotti e un 
centinaio di autocarri si so¬ 
no allineati davanti alle-case 
degli africani da trasferire in 
base ad una ordinanza del 
governo. Lu tribù dovrebbe 
essere trasferita di circa 80 
chilometri in una località 
chiamata Deelunj incorporata 
nella riserva tribale del Bo- 
phuthatswana. I contadini si 
oppongono però decisamente 
al trasferimento in quanto, 
non vogliono lasciare le lófo 
terre per altre paludóse, Sen 
za pascoli per le béstie, con 
l’ospedale più vicino a 350 
chilometri e dove dovrebbero 
essere alloggiati in baracche 
di lamiera senza pavimento. 


BEIRUT. 15 
Mentre prosegue ' Intensa 
l'attività politica e diploma¬ 
tica 'in ' vista di un accordo 
fra,libanesi (di sinistra e di 
destra», palestinesi e siriani 
per giungere ad una tregua 
d’armi e’, a’ una soluzione po¬ 
litica de! conflitto, il presiden¬ 
te libanese Suleinaan Fran- 
gie, che fra solo otto giorni 
dovrebbe cedere i -poteri al 
presidente eletto Elia Sarkis: 
ha compiuto una specie • di ’ 
colpo di Stato. '" * . - 

Frangie. lo screditato éspo 
nente della destra più reazio¬ 
naria e faziosa, ha infatti spo¬ 
gliato il primo ministro mu- 
sulriiano Rashid Karame di 
ogni potere effettivo. Salva¬ 
guardando prò forma il prin¬ 
cipio costituzionale secondo 


cui lu presidenza del consi¬ 
glio dei ministri spetta ad un 
musulmano sunnita, Frangie 
ha riconfermato Rashid nel¬ 
la carica di capo del governo, 
ma lo ha privato delle cari¬ 
che di ministro della Difesa, 
delle Finanze e dell’Informa¬ 
zione. • assegnandole all’ex 
presidente Camille Chamoun. 
capo delle famigerate «tigri» 
e una delle personalità più 
nefaste della destra cristiana. . 

. Frangie ha inoltre conferito 
aH'aileeto • la > carica - di; facen¬ 
te funzione di primo ministro 
in assenza di-Karame. impe¬ 
gnato' in consultazioni, con il • 
presidente Sadat. al Cairo. 

Il colpo di-mano di.Fran- 
gte ha provocato reazioni. 
estremamente negative negli 
ambienti libanesi di sinistra. 


Medici e 
italiani 


infermieri 
a Beirut 


Un primo gruppo di quat 
tro.medici e-di sei-infermieri, 
provenienti da nosocomi di 
Perugia; Arezzo, Genova. Fo 
Ugno, e Mon^a, partono sta 
mani dal’/àeropòrto di L Fiu¬ 
micino «ìlà volta ; del Libano.' 
Il personale sanitario Italia- 
ho. a! fianco di quello alba¬ 
nese, .presterà-assistenza alle 
popolazioni palestinesi, prò 
tagoniste. della resistenza.con- ■ 
tro l'attacco delle-forze impe¬ 
rialiste e reazionarie, il grup¬ 
po farà ritorno fra un mese e 
per quella data la federazio 
ne sindacale unitaria CGIL • 
CISL - UIL (che ha organiz¬ 
zato la spedizione in collabo¬ 
razione .con «medicina demo- 
.cratica ». ; l’Ufficio italiano dei- 
«l'QLP e l'organizzazione del- 
partito Baas iracheno» si -è- 
i impegnata a < predisporre la 
partenza di un analogo grup 
: po sanitario. 

Sono già cinquanta in tutta 
Italia, hanno dichiarato i rap 


presentanti di «medicina de¬ 
mocratica » (che hanno tenu¬ 
to ieri ma trina una conferen¬ 
za stampa nei-locali, della Ca¬ 
mera del Lavoro di .Roma) ì 
medici ■ e g.l infermieri - che 
hanno dato.ia propria ade¬ 
sione a questa iniziativa - il 
cui valore politico — si è af¬ 
fermato — è forse superiore 
a quello, pur importante, del¬ 
l’assistenza pratica alle popo¬ 
lazioni colpite. • 

Il rappresentante dei Baas 
iracheno, dopo aver fatto ap¬ 
pello a tutti i partiti politici 
democratici italiani affinché 
intensifichino ie loro inizia¬ 
tive di mobilitazione al fian- 
so della lotta del popolo pa¬ 
lestinese. ha ricordato il con¬ 
tributo dato in questo campo 
dai comunisti italiani e ha 
citato l’iniziativa di solidarie¬ 
tà con -la resistenza libanese, 
inserita nel programma del fe¬ 
stival nazionale dell'Unità di 
Napoli. 


dove il rimaneggiamento del 
governo è stato definito una 
«rappresentazione di buratti¬ 
ni» e la, radio di sinistra ha 
accusato’ il presidente uscen¬ 
te di . aver inesso in atto un 
« golpe » di palazzo. ■ 

L’emittente ha anche sotto- 
lineato che l’azione a sorpre¬ 
sa di Frangie potrebbe prelu¬ 
dere alla spartizione del Li- 
, bano in. Stati confessionali, 
uno cristiano e uno musulma¬ 
no. Oppure, ha aggiunto, po¬ 
trebbe essere destinata a get¬ 
tare 1 le premesse per l’invasio¬ 
ne totale da parte della Si¬ 
ria al fine di schiacciare la 
• resistenza dei guerriglieri pa-, 
testinesi e dei loro alleati 
progressisti. 

Da 32 anni, da quando cioè 
- il Libano ha ottenuto l’indi- 
.pendenza dalla Francia, la 
. storia del paese non aveva 
inai registrato un rimpasto 
di governo con l'emanazione 
di decreti recanti la firma 
del presidente e senza quella 
del primo ministro, 
i -, Il testo dei decreti è stato 
trasmesso da tutte le stazioni 
.radio della destra. 

Per quanto concerne la com 
posizione del nuovo gabinet¬ 
to. Karame ha conservato la 
presidenza del consiglio dei 
ministri e la direzione dei di- 
■ casteri dell’Agricoltura, del 
.Turismo, della Riabilitazione 
e delle Cooperative, tutti por- 
' tafogli senza senso data la 
i particolare situazione in cui 
| versa il paese. - A Chamoun. 
j che già deteneva gli Esteri e 
| gli Interni, sono stati asse- 
: guati, -come si è detto, altri 
tre dicasteri chiave. Frangie 
j ha Inserito nella nuova com- 
! pagine ministeriale, che. al- 
! l’atto pratico, continuerà pro- 
i babilmente a detenere poteri 
| esecutivi soltanto nominali. 

I l'editore del quotidiano di. 
; . Beirut Al Jarida ora chiù 
; so — cui ha affidato l’Eeono 
| mia. il Commercio e le Po 
i sic. i Telefoni e i Telegrafi. 

! A giudizio degli osservatori, 

I l’improvviso rimpasto operato 
. da Frangie potrebbe aver co 


me scopo un obiettivo psico¬ 
logico: mettere in im a posi¬ 
zione di disagio Karaine il 
quale aveva contestato la de 
sanazione di Chamoun al 
ministero degli Esteri, riven¬ 
dicando la carica per se 
stesso. 

Sul fronte delle iniziative 
di pace, al Cairo il presiden¬ 
te Sadat avrebbe detto a Ka¬ 
rame ed agli altri esponenti 
libanesi, che si sono recati 
a consultarsi con lui, di es 
sere contrario alla spartizio¬ 
ne de! Libano. Avrebbe an 
che ribadito il punto di vista 
secondo cui spetta ai liba 
nesi, ed ad essi soltanto, di 
risolvere i loro problemi sen¬ 
za interventi esterni. 

Sadat ha avuto anche un 
colloquio con il leader liba¬ 
nese cristiano di destra Pier¬ 
re Gemayel. 

Conferenza stampa 
dell'OLP 

domani a Roma 

Nell’ambito delle sue atti¬ 
vità sulle questioni del Liba¬ 
no e della pace in Medio 
Oriente, dopo la recente vi¬ 
sita di una delegazione a Bei¬ 
rut, il Forum italiano per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa e nel Mediterra¬ 
neo organizza per venerdì 17 
settembre, alle ore 11 . presso 
l’Hotel Leonardo Da Vinci, 
una conferenza stampa della 
delegazione attualmente in 
, Italia dell’Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na tOLP». A tale conferenza 
parteciperanno Madjed Abu 
Sharur, responsabile dell’uf¬ 
ficio informuzioni unificato 
dell’OLP e segretario del Co¬ 
mitato rivoluzionario del 
Futi». Abdul Mohsen, coman¬ 
dante politico e militare del 
campo di Tali E1 Zaatar. due 
medici e un combattente re¬ 
duci da Tali F.l Zaatar. 


Un giudizio 
deSIfi Tass 
sullo «oura» 
fra Ford 
e Carter 


MOSCA. 15 

In un ’ dispaccio da New 
York, la TASS scrive oggi 
che la campagna elettorale 
negli Stati Uniti è centrata 
« nella fase decisiva » e che, 
secondo le valutazioni degli 
« osservatori », il vantaggio 
finora goduto da Jimmv Car¬ 
ter « può svanire » e ’i can¬ 
didati «possono arrivare al 
2 novembre con quasi le stes¬ 
se "chanches" ». 

«In questi ultimi tempi — 
scrive ancora la TASS -- si 
verifica anche un sensibile 
aumento delle critiche che 
la stampa rivolge a Carter. 
A ciò contribuisce soprattut¬ 
to la serie di dichiarazioni 
dello stesso candidato demo 
cratico. elio ha abbandonato 
le sue precedenti posizioni su 
parecchie questioni. Ciò va¬ 
le specie per le ultime di¬ 
chiarazioni di Carter, nelle 
quali egli, fra l’altro, sì à 
dichiarato favorevole a Im¬ 
piegare "pressimi economi 
che’’ nelle conversazioni con 
l’URSS per assicurare aeli 
USA dei vantaggi unilaterali, 
ma anche per una serie di 
affermazioni su diversi aspet¬ 
ti della situazione economica 
e finanziaria del paese ». 

« La mancanza nei due 
partiti borghesi di un chia¬ 
ro programma clic indichi 
agli elettori la soluzione dì 
problemi sempre più acuti, 
quali la disoccupazione. l'In¬ 
flazione. la crisi delle città 
— conclude la TASS — crea 
una sfiducia sempre crescen¬ 
te negli americani verso il 
sistema politico degli USA. 
Secondo i dati di un sondag¬ 
gio. effettuato dal servizio di 
Peter Hurt, circa settanta 
milioni di americani aventi 
diritto ni voto non intendo¬ 
no fame uso. Sono 10 milio¬ 
ni in più di quelli che non 
parteciparono alle elezioni 
del 1972. Queste cifre sono 
un indice evidente della de¬ 
lusione creata nella popola¬ 
zione dagli istituti politici 
del paese ». 
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Per il nuovo contratto dì lavoro 


Scioperano negli Stati Uniti 
centosettantamila della Ford 


DETROIT. 15 

Il sindacato americano de; 
lavoratori deli’automobiìe 
(UAW) ha proclamato uno 
sciopero nazionale contro la 
Ford, a partire dalle 5.59 di 
stamattina torà italiana», in 
seguito al fallimento delie 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, v 

Lo sciopero ■'riguarda cen¬ 
tosettantamila ' dipendenti 
delia Ford in ventidue Stati 
americani. Le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro eran 9 cominciate due 
mesi’ fa. Il presidente dèi 
sindacato. Leena rd Woodeock 
ha riferito che la Ford ha 
reagito negativamente 1 a 
tutte le richieste principali, 
fra cui. fondamentale» quel¬ 
la di una riduzione de’.l’ora- 
rio di lavoro, sollecitata al 
fine di riassorbire la disoc¬ 
cupazione, La Ford, da par¬ 
te sua, si oppone a questa 
richiesta adducendo ragio¬ 
ni di principio: la « prero 
fativA ». cioè, dell'azienda 
nairorganizzazicne dei tem¬ 
pi 41 lavora __ 


Un’altra richiesta dell'UAW 
riguarda la « sicurezza dei 
reddito ». All’azienda si chie¬ 
de di accrescere i nuovi con¬ 
tributi allo speciale • fondo 
di disoccupazione. Vi è. infi¬ 
ne, la questione delle pen 
sioni, intaccate dalia infla¬ 
zione. . - '. 

Lo sciopero si ' farà senti¬ 
re rapidamente sulle fabbri¬ 
che che forniscono aita Ford 
accessori e parti staccate, 
ma cominccrà ad avere ef¬ 
fetti ■ sensibili - suU’economia 
nazionale solo se durerà tre 
o quattro settimane. -■ 

E’ consuetudine del sin 
dacato dell’automobile con 
centrare le agitazioni su una 
sola casa costruttrice, in 
modo che poi le altre sì tro¬ 
vino costrette a fare le stes¬ 
se ccocessicni. Net 1967 fu 
scelta la Ford, e ci fu. uno 
sciopero di * 66 giorni: • nel 
1970 fu ' scelta la General 
Motors, con 67 giorni di scio¬ 
pero; nel 1973 fu scelta la 
Chrysler, con nove giorni di 
sciopero. 


Delegazione delle 
scuole del PCI 
ospite del PCUS 

E' partita per Mosca, ospi¬ 
te dei Comitato centrale del 
'PCUS. una delegazione di 
compagni della Sezione cen¬ 
trale scuole di partito e de¬ 
gli Istituti di studi comuni¬ 
sti. 

Fanno parte delia delega¬ 
zione. diretta dal compagno 
Gastone Gensini. responsa¬ 
bile della Sezione scuole di 
partito del * C.C. membro 
della Commissione centrale 
di controllo. Cesare Remondi 
direttore deiristituto « M. All¬ 
eata » di Albinea < Reggio E- 
miiia». Osvaldo Sanguigni. 
deU'Istituto « P. Togliatti » 
di Frattocchie (Roma». Ser¬ 
gio Zangirolami deU’Istituto 
« E. Cunei » di Faggeto Lario 
(Como). Franco Cassano dei- 
l’Istituto « R. Grieco» (Bari) 
e Maria Maddalena Pugno, 
responsabile del lavoro scuo¬ 
le di partito della Federa¬ 
zione di Milano. : . 
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Si gettano le basi per dare concreta attuazione agli accordi del 73 

Iniziati a Campi Bisenzio i lavori 
per il nuovo stabilimento «Galileo» 

Stamane in Palazzo Vecchio conferenza stampa del sindaco e della Giunta • Strumentale la proposta di fare acquistare l’area al 
Comune • Le scelte dell’Amministrazione migliorano le condizioni di un quartiere compromesso dalla ventennale gestione de 

Una nota della Federazione del PCI 


Sono iniziati, a Campi Bi 
senzio. i lavori di sbancamen¬ 
to del terreno su cui dovrà 
sorgere il nuovo stabilimento 
delle officine Galileo. Con que¬ 
sto atto, reso [xissibile dalle 
scelte operate dall’attuale am¬ 
ministrazione di Palazzo Vec¬ 
chio e dal Comune di Campi, 
si gettano le basi per dare 
concreta attuazione agli ac¬ 
cordi stipulati nel ’73 tra con¬ 
siglio di fabbrica e Galilco- 
Montedison. Accordi che in¬ 
tervennero. come si ricorderà, 
a conclusione di una dura 
lotta contro la smobilitazione 
dell’azienda e per lo svilup¬ 
po della produzione e l’irro- 
bustintento del tessuto pro¬ 
duttivo. Lo stabilimento do¬ 
vrà occultare duemila ope¬ 
rai e consentire lo sviluppo 
delle attività collaterali, nel 
comprensorio. Sulla vicenda 
della Galileo, si segnalano. 
Inoltre, la conferenza stampa 
del sindaco Gabbuggiani e 


della Giunta (fissata per sta 
mane in Palazzo Vecchio) e 
una nota della Federazione 
fiorentina del PCI. 

La vicenda della Galileo — 
si afferma nella nota — con¬ 
tinua ad attirare l’attenzione 
dell'op.nione pubblica e delle 
forze (Ktlitiche. Interesse più 
che giustificato dato il vaio 
re del ruolo della Galileo nel¬ 
l’economia fiorentina ed i ri¬ 
flessi urbanistici del suo tra¬ 
sferimento a Campi Bisenzio. 
Lasceranno volentieri da par¬ 
te l’avvilente episodio delle 
dichiarazioni di Pallanti, che 
ha trovato nell’unanime atte¬ 
stazione di fiducia alla Giun¬ 
ta ed alle forze di maggioran¬ 
za espressa in Consiglio co¬ 
munale. la risposta che meri¬ 
tava. se le posizioni espresse 
dal Comitato comunale della 
DC, in contraddizione con il 
proprio capogrupiK) in Palaz¬ 


zo Vecchio, non ci facessero 
obbligo di ribadire la nostra 
netta condanna per chi sem¬ 
bra assumere gli atteggiamen¬ 
ti provocatori come metodo 
e sostanza del proprio atteg¬ 
giamento politico. 

Vale invece la pena di ri¬ 
prendere le valutazioni che 
nel merito sono state fatte da 
più parti negli ultimi giorni. 
Vale la pena a condizione che 
la discussione non riparta 
continuamente da zero, con 
mutamenti rej>entini ma non 
mspiegabili di posizione come 
quello operato dalla DC in 
coincidenza con il passaggio 
all’opposizione, e con ripensa¬ 
menti e dimenticanze che va¬ 
nificano i punti già acquisiti. 
Ci vediamo a tutt'oggi per 
esempio ancora costretti a ri¬ 
prendere il discorso ricordan¬ 
do ai falsi immemori che nel 
primitivo accordo a cui la 
DC aveva dato la propria ade- 


Appello dopo le ultime scosse in Friuli 

Per i terremotati 
occorrono nuovi 
immediati soccorsi 

Impressione in tutta la Toscana - Raccolta di aiuti da parte dell'Unione regionale 
delle associazioni di pubblica assistenza - Bisogno di volontari, roulolles e denaro 


Il sisma ha ancora scosso 
violentemente ieri la terra 
del Friuli. Nuovi aiuti, nuovi 
immediati soccorsi devono es¬ 
sere portati alla gente già 
tanto provata delle zone ter¬ 
remotate, dove i volontari to¬ 
scani portano il loro aiuto 
fin dalle prime scosse di 
maggio. 

Appena sriputa la notizia 
delle ripetute e forti scosse 
sismiche, accanto aH’aHarme 
e al Umore di chi Imi parenti 
e persone care nella zona col¬ 
pita, c’è stata una immedia¬ 
ta riorganizzazione per la rac¬ 
colta di fondi e di mezzi di 
soccorso da inviare urgente¬ 
mente. prima che il freddo 
colpisca duramente le zone 
sopra Trieste. 

L’Unione regionale toscana 
delle associazioni di pubblica 
assistenza, che sta già racco¬ 
gliendo i nuovi aiuti, ha sot¬ 
tolineato le gravissime situa¬ 
zioni delle popolazioni del 
Friuli. Le case che erano ri¬ 
parabili. sono definitivamen¬ 
te distrutte, altre, riattate, so¬ 
no crollate. Nel comune di 
Osoppo, dove fin dal 6 mag¬ 
gio scorso opera il gruppo di 
volontari della Unione regio¬ 
nale toscana, la situazione si 
presenta con aspetti ancora 
più gravi, rispetto al passato 
più recente, perchè tutti gli 
aiuti sono venuti meno e ol¬ 
tre al freddo, la pioggia e i 
ritardi per la costruzione dì 
prefabbricati, le famiglie che 
abitavano le case, anche se 
non gravemente danneggia¬ 
te, non vogliono più rientrar¬ 
vi né viverci. Aumenta quin¬ 
di la domanda immediata di 
roulottes c di ripari adegua¬ 
ti fino ai primi giorni di ot¬ 
tobre. quando finalmente ci 
saranno i prefabbricati. 

Nuova proronda emozione 
si è manifestata in tutta la 
Toscana, che fin dai primi 
giorni del sisma è stata vici¬ 
na e solidale con le popola- 
rioni friulane. Le notizie 
frammentarie che giungeva¬ 
no ieri dalle zone terremota- 


sono state seguite con ap¬ 
prensione in città e in re¬ 
gione. I paesi del Friuli in 
cui si lavorava da mesi per 
ricostruire le case distrutte 
dal sisma, sono stati nuova¬ 
mente ridotti a macerie. Nu¬ 
merase telefonate sono giun¬ 
te ieri alla nostra redazione 
da parte di persone che han¬ 
no le persone care nelle zone 
terremotate, per chiedere no¬ 
tizie, possibilmente confor¬ 
tanti. 

La situazione è grave. Si' 
richiedono persone disposte 
ad impegnarsi nel centro so¬ 
ciale di Osoppo. costruito dai 
volontari toscani, per un pe¬ 
riodo di almeno una settima¬ 
na. Occorrono soprattutto 
medici, perché i servizi sani¬ 
tari sono molto carenti. Oc¬ 
corrono i volontari per con¬ 
tinuare il lavoro di sistema¬ 


zione del centro (carpenteria 
e muratura), di animazione 
sociale per un gruppo di 50 
bambini che frequentano il 
centro ogni giorno, assistenza 
sociale e animazione per le 
tendopoli e per gli anziani 
in modo particolare. 

Il centro sociale di Osoppo 
è stato provvisto di sale per 
proiezioni cinematografiche, 
per attività ricreative, musi¬ 
cali, culturali, attrezzature 
sportive e di gioco, inferme¬ 
ria e magazzino. 

Ma ora occorrono soprat¬ 
tutto roulottes, chiunque sia 
in grado di prestare la sub. 
o altro mezzo di riparo mo¬ 
bile. deve mettersi in contat¬ 
to con l’URT. via Volta Mer¬ 
canti 1. tei. 055 - 292253. Ogni 
altro mezzo di aiuto e dena¬ 
ro deve essere versato sul 
c/c dcll’URT, 5/31987. 


Riguardo all'area per i nuovi uffici 

Palazzo di giustizia : 
incontro al ministero 

Sindaco e vìcesindaco hanno illustrato al sottose¬ 
gretario Speranza le scelte deU'Amministrazione 

I! sottosegretario alla giustizia onorevole Edoardo Spe¬ 
ranza si è incontrato a Roma al ministero con il sindaco 
di Firenze Elio Gabbuggiani accompagnato dal vice sindaco 
Ottaviano Colzi e dagli assessori Marino Bianco e Sergio 
Sozzi. 

I rappresentanti del Comune di Firenze hanno esposto al 
sottosegretario Speranza le scelte dcirAmministrazione cir¬ 
ca l'arca per gli uffici giudiziari ed hanno illustrato gli atti 
intrapresi per la soluzione dell'annoso problema. 

II sottosegretario Speranza ha sottolineato l'urgenza e la 
necessità di costruire un nuovo palazzo di Giustizia che con¬ 
senta la migliore applicazione delle procedure giudiziarie di 
prossima entrata in vigore. Precisato che le scelte di loca¬ 
lizzazione sono spettanza delle amministrazioni comunali ha 
assicurato l’impegno del governo circa i finanziamenti occor¬ 
renti per una realizzazione dell'opera che auspica e sollecita. 
Nel corso del colloquio sono stati inoltre esaminati i proble¬ 
mi relativi al completamento dei lavori per la costruzione 
dei nuovi istituti carcerari in località Sollicciano. 


Domani, avrà una durata di otto ore 

Scioperano per il contratto 
i lavoratori del commercio 

Concentramento alle 9,30 in piazza Strozzi da dove partirà il 
corteo — Stamane riunione del direttivo regionale della CGIL 


Scendono in lotta i lavo¬ 
ratori del commercio c delle 
cooperative per i! rinnovo 
del contratto di lavoro. La 
segreteria nazionale FILC- 
AMS CGIL. FISASCAT-CISL 
e UIDATCA-UIL hanno in¬ 
fatti proclamato l'astensione 
nazionale di otto ore da ef¬ 
fettuare domani venerdì, nei 
quadro delle agitazioni m at¬ 
to per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, in oc¬ 
casione dello sciopero alle 
ore 9.30 tutti i lavoratori si 
concentreranno in Piazza 
.Strozzi da dove partirà un 
corteo 

CGIL - Stamani, giovedì, 
con inizio alle ore 9 alla BMB 
di Rifredi si riunisce il Co¬ 
mitato direttivo della CGIL 
regionale sul seguente ordine 
del giorno: « Lcindicazì oni 
del Comitato direttivo nazio¬ 
nale per lo sviluppo dell'inl- 
•latìva unitaria sui problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico ». Relatore 
•nrà il compagno Gianfran¬ 


co Rastrelli. I lavori saranno 
conclusi da Agostino M’.aria- 
netti. segretario nazionale 
della CGIL. 

150 ORE - Per consentite 
una migliore raccolta delle 
iscrizioni, la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL ha 
prorogato la scadenza per le 
iscrizioni a tali corsi dal 10 
al 25 ottobre. Le iscrizioni si 
raccolgono presso la sede dei 
sindacati c dei comuni c so 
no aperte a tutti i lavoratori 
che abbiano compiuto il se¬ 
dicesimo anno di età. I corsi, 
per la prima volta, avranno 
la durata della scuola nor 
male, da ottobre a giugno, e 
sono gratuiti. 

BANCARI - La FLB, in ri¬ 
ferimento alla riunione della 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, ha auspi¬ 
cato che i criteri per la no¬ 
mina delle alte dirigenze del¬ 
le banche siano sganciati da 
qualsiasi logica di lottizzazio¬ 
ne del potere e si ispirino al 
dettato costituzionale. 


Questa sera 
attivo 
provinciale 
fabbriche 

E' convocato par questa 
tara, giovedì, alle ore 21 nei 
locali della Federazione • Via 
Alamanni 41 • l’attivo dei co¬ 
munisti delle sezioni azien¬ 
dali per discutere l'iniziativa 
del partito nelle fabbriche 
alla ripresa dell’attività. Si 
tratta di un momento parti¬ 
colare di mobilitazione nel 
quadro delle iniziative da as¬ 
sumere in riferimento alla 
vastità dei problemi posti 
dalla crisi economica. Intro¬ 
durrà il compagno Riccardo 
Biechi, responsabile della 
Commissione problemi del la¬ 
voro. Concluderà il compa¬ 
gno Michele Ventura, segre¬ 
tario della Fedoraziona. 


siane era prevista la costru¬ 
zione di 370 mila metri cubi 
e che, proprio tenendo conto 
dcH’csigenze del quartiere, la 
Giunta è riuscita a ridurre di 
un terzo questo insediamento, 
[Mu tando la Montcdison ad ac¬ 
cettare i 250 mila metri cubi 
previsti. 

C’è un tentativo che ritorna 
sempre a galla da parte dei 
neofiti difensori dell’assetto 
urbanistico del quartiere e 
della città che non hanno, sia 
detto per inciso, trovato an¬ 
cora il tempo di scrivere, nei 
tanti articoli pubblicati, un 
solo rigo di autocritica sulla 
più clic ventennale gestione 
del Comune di Firenze che 
porta la piena responsabilità 
dell’attuale assetto del quar¬ 
tiere: il tentativo è di lascia¬ 
re intendere che ci sarebbe 
stata o ci sarebbe ancora la 
possibilità di far trasferire 
le officine Galileo, fugando 
cosi la minaccia di smobilita¬ 
zione del grande complesso 
da cui è partita l’intera vi¬ 
cenda. e nello stesso temivi 
recuperare alla città od al 
quartiere la intera arca di 
resulta per fini sociali. 

Si dice in sostanza: lo s|ki- 
stamento della Galileo da Ri¬ 
fredi è un’occasione unica 
per dare al quartiere quegli 
spazi verdi e quelle attrezza¬ 
ture di cui è molto carente. 
Se. come viene ammesso, la 
Montedison subordina l'inve¬ 
stimento a Campi all’otteni¬ 
mento di quella parte di fi¬ 
nanziamenti che jiossono de¬ 
rivare dalla vendita dell’arca 
allora che quella somma sia 
presa dalle casse dello Stato 
o. adesso ss dice, da presti¬ 
lo obbligazionario del Comu¬ 
ne di Firenze. Ragionamento, 
clic se non andiamo errati, 
potrebbe essere tradotto così: 
Noi abb.aino ridotto il quar¬ 
tiere in condizioni disastrose, 
approfittiamo dell’occasione 
per riparare i guasti con i 
soldi della collettività. . - ■ - 
• Ma lasciamo - stare e-cer¬ 
chiamo di fare chiarezza: que¬ 
sto ragionamento si basa sul 
giudizio, reso altre volte e- 
splicito, che la soluzione pre¬ 
vista dall’Amministrazione 

comunale peggiori le condi¬ 
zioni del quartiere. Ragiona¬ 
mento del tutto privo di ogni 
fondamento. Nell'arca attual¬ 
mente occupata dalla Galileo 
e quindi varrà la pena di ri¬ 
cordare interamente indispo- 
nibilc per il quartiere, verran¬ 
no re|»eriti con la variante 
adottata dal Consiglio comu¬ 
nale. 20 mila metri quadrati 
di verde e sono previste scuo¬ 
le ed attrezzature per servizi 
sociali che. considerando i 
nuovi insediamenti, saranno 
disponibili per circa la metà 
delle loro funzioni per gli at¬ 
tuali abitanti. 

Certamente, se invece dei 
circa 4 ettari si potessero re¬ 
cuperare tutti e 8 sarchile 
meglio. Possiamo concordare. 
Ma come? Se scartiamo la 
via dell’esproprio. come sug¬ 
gerisce la logica dal momento 
che in questo caso probabil¬ 
mente la Galileo non si spo¬ 
sterebbe e opererebbe una ri¬ 
strutturazione utilizzando l'at¬ 
tuale stabilimento non rima¬ 
ne che prendere in esame 1’ 
ipotesi dell'acquisto da parte 
del Comune. 

Su questo punto esiste la 
nostra disponibilità a discute¬ 
re ulteriormente e a prende¬ 
re in esame ogni proposta, 
ma occorre essere estrema¬ 
mente seri e precisi. 

« I.a Nazione » titola che la 
Montcdison si sarchile potu¬ 
ta accontentare di una deci¬ 
na di miliardi in contanti. Di¬ 
visi per i 4 ettari che nel¬ 
l’attuale soluzione rimangono 
per le abitazioni sono due mi¬ 
liardi e mezzo ad ettaro u- 
guaic a 230 mila lire a metro 
quadro: non c'è che dire sa¬ 
rebbe un bell’acquisto. Ma a 
parte l’ironìa tre domande si 
impongono: 1) chi lira fuori 
questi soldi?: 2) ammesso che 
si riesca a trovarli, quali al¬ 
tre esigenze dobbiamo sacri¬ 
ficare?: 3) è giusto che. in 
questo momento di crisi eco¬ 
nomica. con aziende in cassa 
integrazione, con i Comuni, 
compreso il nostro, che sten¬ 
tano a pagare gii stipendi 
ai dipendenti, che la colletti¬ 
vità sborsi le cifre che il mer¬ 
cato speculativo impone per 
l'acquisto di questi terreni? 

La nostra risposta a que 
sti interrogativi è molto ehia 
ra. A parte raìcatorictà del 
possibile reperimento di una 
cifra di questa consistenza 
noi pensiamo che quello prò 
posto sarebbe un uso politi¬ 
camente ed economicamente 
sbagliato. Gli stessi soldi im¬ 
piegati su terreni espropria¬ 
ti od utilizzati in fondo inte¬ 
ressi possono portare ben al¬ 
tro utile a tutta la colletti¬ 
vità. 

La fantasia nelle soluzioni 
che è stata invocata da più 
parti, è sempre bene accetta 
a condizione clic si eserciti 
nel trovare soluzioni che sia¬ 
no coerenti con il quadro del¬ 
le compatibilità che lo stato 


! della finanza -pubblica e le 
priorità stabilite nella spesa, 
impongono. Mentre nel caso 
attuale ci sembra clic la fan¬ 
tasia sia servita per costrui¬ 
re su ijxitesi irrealizzabili una 
polemica di comodo. 

• Altra cosa invece sono le 
sollecitazioni elle convergono 
a sottolineare l’opportunità di 
una gestione democratica del 
previsto insediamento. Ma an¬ 
che in questo caso occorre 
stare con i piedi j>er terra. 

Esistono organi e scadenze 
precisi che possono consen¬ 
tirei di concretizzare quello 
elio è anche il nostro inten¬ 
dimento. La commissione con¬ 
siliare appositamente nomina¬ 
ta. le forze del quartiere e 
domani il consiglio circoscri¬ 
zionale, il dibattito in Consi¬ 
glio comunale sulla conven¬ 
zione della lottizzazione pos¬ 
sono e debbono costituire al¬ 
trettante occasioni perché 
venga controllato ogni aspet¬ 
to di questo insediamento, 
compreso il costo degli ap- ' 
parlamenti su cui la conven¬ 
zione potrebbe favorire una 
diversificazione dei costi fra 
i vari tipi di appartamenti 
che verranno costruiti. Ed 
infine, anche se è ovvio dir¬ 
lo. un'altra occasione è rap¬ 
presentata dalla prossima di¬ 
scussione in Parlamento, che 
è l’unica sede competente ad 
emanare leggi in questa ma¬ 
teria. sulle nonne che dovran¬ 
no regolare l'equo canone. 

In queste ed in tutte le al¬ 
tre sedi — cosi conclude la 
nota — le forze sinceramen¬ 
te interessate alle sorti ed 
all’assetto urbanistico della 
città troveranno sempre il 
Partito Comunista più che di¬ 
sponibile ad un confronto che 
sarà tanto più produttivo 
quanto più saranno abbando¬ 
nati atteggiamenti provocatori 
e propagandistici. 
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Stasera 
gli lati 
lllimani 
ritornano 
alle 
Castine 


Il programma del fosti 
vai provinciale dell'Unità 
prevede per stasera alle 
21 all’Arena Viale un con¬ 
certo del grup|M> folklori- 
stiro cileno luti lllimani 
Nel corso della serata sa¬ 
rà anche ritrasmessa la 
telefonata che il sindaco 
di Napoli, compagno Mau¬ 
rizio Valervi, ha avuto 
martedì sera con il se¬ 
gretario del Partito Co¬ 
munista cileno, compagno 
Luis Coloniali detenuto 
nel cani[>o di Tres A'ainos 
Alle 22 all’Alena della 
Catena s;và proictt do il 
film di Martin Srorsose 
« Al""e non abita uni (pi- ». 


fasta de 

IUnità 


Anche i bambini hanno il loro spazio al festival 


Nuovi strumenti di autogoverno 


L’istituzione dei consigli di quar¬ 
tiere a Firenze e uno degli argo¬ 
menti che più risvegliano l'attenzio¬ 
ne della cittadinanza, delle forze po¬ 
litiche e sociali: la consultazione elet¬ 
torale imminente, fissata dal Cinsi- 
glio comunale per il 28 e 29 novem¬ 
bre, salvo il pur prevedibile assenso 
da parte del prefetto, risveglia l'in¬ 
teresse intorno alla costituzione di 
questi organismi decentrati del po¬ 
tere amministrativo del Comune, già 
oggetto di una profonda e ampia di¬ 
scussione m tutte le zone della città. 

Il dibattito, che si è svolto mar¬ 
tedì sera al telefestival, ceti gli in¬ 
terventi di Stefano Bassi, consiglie¬ 
re comunale de! PCI, Giorgio Morale», 
assessore comunale al Decentramen¬ 
to (PSD. Aldcngo Chiaroni. consi¬ 
gliere comunale della DC, e l’intro¬ 


duzione di Giovanni Caeiolli. segre¬ 
tario del Comitato cittadino del PCI, 
ha ripercorso nelle prime battute ’.a 
storia del dibattito che in sede di 
amministrazione comunale si è svol¬ 
to nei mesi scorsi su questo proble¬ 
ma, il lavoro della commissione co¬ 
munale incaricata di elaborare il re¬ 
golamento, il significato assunto dalla 
legge statale sui consigli di circo- 
scrizione (cosi si esprime infatti il 
provvedimento) approvata nello scor¬ 
so aprile. 

Gli interventi hanno sottolineato 
il salto di qualità che l'istituzione 
dei consigli può portare nell'organiz¬ 
zazione della struttura amministra¬ 
tiva del comune: in primo luogo per 
ì modi di elezione dei nuovi orga¬ 
nismi (diretta e a suffragio univer¬ 
sale) e in secondo luogo per i si¬ 


gnificativi poteri dehbprapv) loro af 
fidati. 

L’autonomia politica che i consi¬ 
gli realizzeranno (pur limitata dalla 
legge statale in termini di controllo 
di indirizzi e di finanzia mefiti da 
parte del Consiglio comunale potrà 
prefìgutare. se correttamente gesti¬ 
ta. un diverso livello di governo io- 
cale. a diretto contatto con la real¬ 
tà dei quartieri, elemento di parte¬ 
cipazione e insieme di trasformazio¬ 
ne delle strutture territoriali, urba¬ 
nistiche e sociali del comune. 

Questo ruolo dei consigli, è stato 
sottolineato, avrà bisogno, por la sua 
ic-alizzazicne. di un ampio confron¬ 
to sia a livello locale che centrale e 
di una discussione che affronti tut¬ 
ti i problemi degli enti locali nel 
loro complesso oggi sul tappeto. 


Conclusa - l'istruttoria sommaria 


• r 

Per gli aborti rinviate 
a giudizio ventun persone 

Concessa la libertà provvisoria ai militanti dei CiSA • Rimane detenuto 
il dott. Conciani • Il processo vedrà sui banco degli imputati 56 persone 

L'inchiesta sulla vicenda degli aborti eh» ha suscitato nella nostra città e in tutto il 
paese la ferma e decisa risposta a questo grave atto di repressione delle forze politiche, 
si è conclusa. Ieri sera, i sostituti procuratori Casini e Cariti hanno chiuso l'istruttoria som¬ 
maria con il rinvio a giudizio del ginecologo Giorgio Concinni c dei militanti del CISA che 
hanno ottenuto la libertà provvisoria, richiesta nei giorni scorsi dal difensore avvocato Fran¬ 
cesco Mori. Per tutti l’accusa è di associazione j)er delinquere, concorso in procurato aborto 
continuato aggravato e escr- 


Approvalo aH'unanimità un ordine del giorno 

Posizione unitaria 
in Consiglio provinciale 
sui fatti libanesi 

Comunicazione dell'assessore Pieralli sulla 
situazione della scuola-città Pestalozzi 


cizio abusivo della professio¬ 
ne medica. Casini c Cariti 
hanno inoltre chiesto al pre¬ 
sidente del Tribunale di ■ fis¬ 
sare al più presto la data 
del processo nei confronti del 
dottor Conciani e degli altri 
trentaquattro imputati (la vi¬ 
cenda dctla « clinica degli 
aborti » di via Dante da Ca¬ 
stiglione) riunendolo con que¬ 
sto ultimo procedimento. 

La vicenda prese l’avvio in 
seguito alla denuncia di un 
fidanzato geloso. La sua ra¬ 
gazza rimasta incinta si era 
rivolta alla CISA. Il giovane 
d’accordo in un primo mo¬ 
mento. cambiò idea c si ri¬ 
volse alla polizia. La magi¬ 
stratura incaricò due • assi¬ 
stenti di polizia di svolgere 
accertamenti in merito. Sen¬ 
za qualificarsi raccontarono 
di essere incinte e di voler 
abortire. Il resto è noto. Fu¬ 
rono perquisiti due apnarta- 
menti e venti persone furono 
condotte in questura. Di que¬ 
ste. sotto furono tratte in ar¬ 
resto: la proprietaria di un 
appartamento. Anna Maria 
Quarantotto, e sei militanti 
della CISA. Antonella Cinotti. 
Marisa Fontana. Marisa Bian¬ 
chini. Gisella Faechetti. Su¬ 
sanna Falcini e Raul Grisa- 
fin. le altro 13 persone denun¬ 
ciate a piede libero sono sta¬ 
te rinviate a giudizio per pro¬ 
curato aborto o tentato aborto. 

Il dott. Giorgio Conciani co¬ 
me si ricorderà venne tratto 
in arresto il giorno avanti. ‘ 
L’arresto del Conciani e dei ; 
militanti del CISA avvenuto 1 
proprio mentre si attende una j 
definizione in sede legislativa, j 
non poteva non provocare . 
ferme e deci.se prese di po- . 
sizione da parte delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, dei 
partiti, dei movimenti femmi¬ 
nili che hanno condannato un 
codice vecchio c inadatto al¬ 
la società che è cambiata. 

Ieri la vicenda si è conclu¬ 
sa con il rinvio a giudizio di 
21 persone e la scarcerazione 
dei militanti del CISA. Rima¬ 
ne detenuto il dottor Giorgio 
Conciani. Il processo solleci¬ 
tato da due magistrati vedrà 
sul banco degli imputati ben 
56 persone. 


fin breve 


IN INVERNO 
FIORI FRESCHI 
TUTTI 1 GIORNI 

E’ entrato in vigore il nuo¬ 
vo orario per i negozi di pian¬ 
te e fiori. Sono a|)erti tutti 
i giorni dalle 8 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.3(1; il mereo¬ 
ledì dalle 8 alle 12.30: la do¬ 
menica sì può acquistare fio¬ 
ri dalle 8.30 alle 12.30. Dal 
27 ottobre a! 7 novembre le 
rivenditoric di piante e fio¬ 
ri seguiranno l’orario di aper¬ 
tura e chiusura dei cimiteri 
stessi. 

ISCRIZIONI 

AL LICEO ARTISTICO 

Il 20 settembre saranno 
chiuse improrogabilmente le 
iscrizioni al Liceo artistico 
statale di Firenze clic si tro 
va in via Cavour n. 88. per 
tutte le classi. 

CON IL FREDDO 
ANCHE LE PISCINE 
SI VESTONO 

Con la fine del periodo esti¬ 
vo le piscine di Campo di 
Marte hanno chiuso i batten¬ 


ti. La riapertura del com¬ 
plesso delle piscine è previ¬ 
sta per il 1. di ottobre con 1' 
adozione delia cojjertura pres 
sostatica. che permetterà di 
usufruire degii impianti [>er 
tutto i! periodo invernale. 

POSTO DI MEDICO 
DENTISTA 

Presso il Comune di Firen¬ 
ze’ si è reso vacante un posto 
di medico scolastico dentista. 
I laureati in medicina in pos¬ 
sesso della specializzazione 
odontoiatrica interessati a ta 
le incarico, dovranno presen 
tare domanda al sindaco di 
F.renze. 

ISTITUTO INDUSTRIE 
ARTISTICHE 

Fino al 15 di ottobre 1976 
sono aperte le iscrizioni per 
coloro che intendono sostene¬ 
re il colloquio per l’ammissio¬ 
ne al primo anno dellTstituto 
supcriore per le industrie ar¬ 
tistiche. Si ricorda che por 
accedere alI’I.S.I.A. è neces¬ 
sario il possesso del diploma 
di scuola di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado. 


Il Consiglio provinciale, nel¬ 
la sua seduta di martedì 14 
u.s. ha approvato ali’unani- 
nutà un o.d.g. sui gravi fatti 
del Libano, nel quale « s: 
esprime piena solidarietà col 
popolo palestinese, vittima 
dcil’aggressione delle forze 
della falange Maronita e del¬ 
l’esercito siriano». 

Nell’ordine del giorno si 
ribadisce il convincimento 
del Consiglio provinciale che 
« una soluzione pacifica, equa 
c negoziata del conflitto, che 
preservi l'unità territoriale 
del Libano, debba fondarsi 
sul riconoscimento dei dirit¬ 
ti nazionali del popolo pale¬ 
stinese c sul ritiro di Israe¬ 
le da tutti ì territori occu¬ 
pati ;n conformità alle de¬ 
liberazioni dell'ONU su! pro¬ 
blema del Medio Oriente». 

Si invita inoltre il gover¬ 
no italiano a proseguire ed 
intensificare la sua azione 
politica «perché si giunga al 
più pre.-,to ad un definitivo 
assetto politico e territoria¬ 
le del Medio O.-.cnte. elim.- 
nando qualsiasi ingerenti 
straniera, con il riconosci¬ 
mento dei diritti in a Lena- 
b.h d; tutti : popoli che rap¬ 
presenta il problema centra¬ 
le per una pace giusta e 
duratura nella vicina area 
mediterranea ». 

Il tang.bile impegno del- 
rAmministrazione provincia¬ 
le nei confronti delle popr» 
lazioni vittime della guer¬ 
ra libanese era stato sotto- 
lineato anche nella seduta 
del 9 9 76 nella qua'.c era sta¬ 
ta approvata una delibera¬ 
zione per lo stanziamento 
di I, 3 163 125 per l'acquisto 
di mcdicinal. da mv.are. .n 


accordo con la Regione Tu 
scatta e gli altri enti locali 
della nostra Regione, a 
quelle popolazioni. 

Nel corso del Consiglio 
provinciale,, l’assessore Mila 
Pieralli ha svolto una comu¬ 
nicazione inerente alla gra¬ 
ve situazione ;n cu: si è 
venuta a trovare la Scuola- 
città Pe.italozzi. per le sue 
condizioni amministrative e 
giuridiche. 

L'Amm:nistrazione provin¬ 
ciale. assieme al Comune di 
Firenze ed alla Regime To 
scana. si farà portavoce del- 
l’esigenza della popolazione 
fiorentina, sollecitando il mi¬ 
nistero ail'immcdiato ricono¬ 
scimento sul piano ammini¬ 
strativo giuridico di Scuola- 
città Pestalozzi, consentendo¬ 
le :n tal modo una regolare 
apertura e funzionamento a 
cominciare dall'inizio deU’an- 
no scolastico. 


CAMBIANO SEDE 
1 BANCARI 

I-a Federazione italiana 
bancari, cambia la propria 
serie da via Ricasoli a via del¬ 
la Condotta n. 8 primo piano. 
1 numeri telefonici sono 23 822 
e 219.102. 


Ricordo 


Sor.» passali tei mesi dall, 
scomparsa del compagno Mirtillo 
Torrim. Iscritto alla sexion* dal¬ 
le » Cure ». I familiari, stretti 
ancora nel profondo dolora, lo ri¬ 
cordano con .mmulato alletto • 
quanti Io conobbero e st.marorto 
come uomo e compagno, e sotto¬ 
scrivono lire 16.000 in sua me¬ 
moria al nostro giornale. 
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GAMMA... un altro scudetto 
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pag. il / flrenze-foscana 


A proposito del dibattito sulla proposta contenuta 
neWintervista del compagno Alessio Pasquini 

Il confronto è aperto 
sul futuro della Toscana 


L E POSIZIONI ilei no- 

stro parlilo, riprendi- 
late a luglio con un’inlcrv i- 
sla a l'Unità del computino 
Pasquini, a proponilo dcl- 
Papcrlura di una nuova 
fase nei rapporti Ira le for¬ 
ze democratiche della Re¬ 
gione, hanno avuto una 
eco, con diverse interpre¬ 
tazioni, sulla btumpa e tra 
i partiti. 

I/intcressc suscitato in 
questo momento per tali 
posizioni, in verità non 
nuove, appare dettalo dal¬ 
la pressante attualità dei 
problemi affrontati: la gra¬ 
vità «Iella situazione cro- 
nomico-sociulc, lo stato de¬ 
gli Enti locali, le prospetti¬ 
ve stesse della Regione ; 
problemi con i quali tutti 
siamo chiamali a fare i con¬ 
ti e che, secondo noi, per 
essere affrontati con mag¬ 
giori possibilità di succes¬ 
so, richiedono un impegno 
comune, una collaborazio¬ 
ne e una intesa politica am¬ 
pia a lutti i livelli. 

D’altra parte, Ì richiami 
fatti nell'intervista ai ri¬ 
sultati del 20 giugno c al¬ 
la evoluzione del quadro 
politico nazionale indica¬ 
vano l’esigenza (senza pro¬ 
porro trasposizioni mecca- 
. nichc) di una presa d’atto 
da parlo di tutti dei muta¬ 
menti c delle novità della 
situazione politica. Non a 
caso, a nostro avviso, su 
questi stessi aspetti si sof¬ 
ferma, sin pure in modi» 
contraddittorio, il recente 
documento approvato dalla 
direzione della Df] toscana, 
e ad essi fa riferimento, 
sia pure in modo distor¬ 
to, il comunicalo dell'ese¬ 
cutivo regionale del Pili. 
Questa ed altre posizioni 
saranno valutate attenta¬ 
mente dagli organismi di¬ 
rigenti regionali del no¬ 
stro partito. Ci preme, per¬ 
ciò, fare sul momento sol¬ 
tanto alcune annotazioni. 

L’impressione immediata 
che si rienvn dalla lettura 
del documento democristia¬ 
no è duplice: per un ver¬ 
so sembra clic nella DC si 
facciano strali a, sia pure 
. timidamente, una maggio¬ 
re comprensione delle esi¬ 
genze del paese e della 
Regione e taluni riconosci¬ 
menti delle novità post-clet- 
forali; per un altro verso . 
sussiste una reticenza a va¬ 
lutarne sino in fondo le 
implicazioni c gli shocchi 
politici. La contraddizione 
della DC è il risultato del¬ 
la sua contrastata ricerca di 
una nuova linea mentre 
essa rimane sostanzialmente 
prigioniera della vecchia. 

E infatti se la direzione 
regionale democristiana ha 
mostrato realismo c anche 
senso di responsabilità 
prendendo le distanze dal¬ 
la posizione fanfaniana e- 
mersa al convegno di Val* 
lomhrosa, non è però giun¬ 
ta a raccogliere l’invito a 
misurarsi su un nuovo ter¬ 
reno di avvicinamento tra 
le forze politiche. Il di¬ 
scorso, tuttavia, non sem¬ 
bra affatto chiuso, come 
affrettatamente giurano la 
« A azione » c a il Popolo »; 
la questione, al di là dei 
dinieghi del momento, ri¬ 
mane c rimarrà aperta nel 
tempo, per l’incalzare dei 
problemi c delle novità po¬ 
litiche. 

Meno decifrabile appare 
la posizione dell’esecutivo 
repubblicano. Non solo 


perché in contrasto con un 
diverso atteggiamento na¬ 
zionale e con diverse col¬ 
locazioni in numerose Re¬ 
gioni, ma anche perché vi¬ 
ziato in |dù punti da chia¬ 
ri intenti strumentali, ri¬ 
conducibili forse a tattiche 
congressuali. Resta nondi¬ 
meno il fatto elio unche i 
repubblicani non possono 
fare a meno di richiamarsi 
ai problemi reali. Questo 
sarà davvero a breve sca¬ 
denza il banco di prova 
per lutti. L’imporlanto è 
intendersi, sin d'ora, su¬ 
perando pregiudiziali e dif¬ 
fidenze, sulle esigenze elio 
stanno alla base delle ne¬ 
cessario intese e collabora¬ 
zioni; c sono esigenze det¬ 
tate dalla serietà del mo¬ 
mento che vive il Paese o 
dalle conseguenze per l’eco¬ 
nomia, per la fìnanzu pub¬ 
blica c per la vita sociale 
e civile, che si riscontrano 
in Toscana non meno che 
altrove. Altro che di¬ 
versivo! 

Non si tratta a di crisi 
di gestione della Regione », 
che non esiste, o a di na¬ 
scondere i problemi pro¬ 
grammatici c di funziona¬ 
mento della Giunta », che 
tutti sono in grado di giu¬ 
dicare, mn di una corre¬ 
sponsabilità e di un impe¬ 
gno comuni per affrontare 
una situazione grave, di 
emergenza, conseguente al 
tipo di sviluppo che è sta¬ 
lo imposto al Paese. Ecco 
perché, come dichiarava il 
compagno Pa-quini a lu¬ 
glio, il di-corso non può 
esaurirsi sul piano stretta¬ 
mente istituzionale c tanto 
meno in « un ipotetico ac¬ 
cordo di potere ». 

fi problema era ed è 
politico e come tale va af¬ 
frontalo. Esso riguarda i 
contenuti di una politica di 
sviluppo regionale e ri¬ 
chiede un cambiamento di 
linea da parte della DC e 
delle altre forze di mino¬ 
ranza che si rifletta chia¬ 
ramente nel modo di porsi 
verso il Governo regiona¬ 
le. a cominciare, come ve¬ 
niva segnalalo nella dichia¬ 
razione del segretario re¬ 
gionale, dal Iiilnncin plu¬ 
riennale che la Regione è 
chiamata ad elaborare. In 
questi corretti termini, ci 
pare, l’intervista è stala 
intesa dagli organi regio¬ 
nali del PSI. già nelle po¬ 
sizioni che al riguardo essi 
presero alla fine di luglio. 
E non si capisce davvero 
come i repubblicani siano 
giunti a pensare un piano 
pluriennale privo di con¬ 
tenuti, clic non affronti le 
questioni della programma¬ 
zione cconomira c territo¬ 
riale. il rilancio dei settori 
produttivi n i problemi di 
natura istituzionale come 
quelli delle deleghe e dei 
comprensori! 

f repubblicani sanno be¬ 
ne che la sollecitazione a 
misurarsi sul terreno dei 
contenuti è una linea co¬ 
stante del Governo regio¬ 
nale. anche perché esso 
non ha nessuna pretesa di 
infallibilità. Ebbene: so¬ 
no disponibili o no i dc- 
mnrri«tiani. i repubblicani, 
i sorialdcmocralici. a un 
impegno e ad un atteggia¬ 
mento positivo nell’elabo¬ 
razione c nell’approvazione 
del documento pluriennale, 
cioè del documento fonda¬ 
mentale per l’impegno re¬ 
gionale dei prossimi anni? 


In questo contesto di ma¬ 
turazione di nuove dislo¬ 
cazioni politiche, e non 
certo ili logiche di potere, , 
può prospettarsi ancho un 
adeguamento di responsabi¬ 
lità tra maggioranza e mi¬ 
noranza nel funzionamento 
dell’Assemblea, Sono state 
richiamate, come esperien¬ 
ze a cui anche in Tosca¬ 
na noi comunisti ci ispire¬ 
remo, quelle di altre Re¬ 
gioni, ultime Sicilia c Cam¬ 
pania, dove al PCI è an¬ 
data la presidenza dell’As¬ 
semblea regionale. Sono ri¬ 
chiami pertinenti. Ma que¬ 
sto conferma la coerenza 
e la validità di questa im¬ 
postazione per giungere a 
nuovi rapporti in Toscana. 
E' noto infatti che l’accor¬ 
do per la direzione delle 
assemblee in quelle Regio¬ 
ni è stato preceduto da 
un'intesa politica tra tutte 
le forze democratiche che 
ha riguardato l'clahorazio- 
ne dei documenti program¬ 
matici e un atteggiamento 
positivo verso le Giunte 
regionali. 

In concreto: pur non en¬ 
trando nelle maggioranze e 
non facendo parte delle 
Giunte, i comunisti hanno 
partecipato in quelle Re¬ 
gioni al varo e all’appro¬ 
vazione del programma, e 
quando non hanno votato 
a favore, in ogni caso non 
si sono espressi contro lo 
Giunte che si andavano co¬ 
stituendo. 

Certo le situazioni regio¬ 
nali non sono identiche e 
le vie di un processo di av¬ 
vicinamento e di incontro 
non sono ripetibili alla let¬ 
tera; hanno peculiarità pro¬ 
prie che non si superano 
con scorciatone ili comodo. 
E proprio per questo nell’ 
intervista del compagno Pa¬ 
squini si parlava di aprire 
una fase nuova nella quale 
costruire nuovi rapporti. Ma 
per quanto diverse siano 
le vie, si trattava e si trat¬ 
ta comunque di pronun¬ 
ciarsi sulla disponibilità ad 
avviare un dialogo con 
l’Intento di giungere ad un 
punto di approdo politico- 
programmatico e a una di¬ 
versa dislocazione dei par¬ 
titi nella Assemblea regio¬ 
nale. Che quello che in al¬ 
tre Regioni è stato conside¬ 
rato un fatto politico rile¬ 
vante — nel quadro della 
situazione di emergenza esi¬ 
stente nel paese — diventi 
in Toscana un a compro¬ 
messo strisciante», spetta 
ai repubblicani, cosi gelosi 
della coerenza, spiegarlo! 

AI di là delle polemi¬ 
che, vogliamo però sotto¬ 
lineare che cresce nella Re¬ 
gione, tra le forze sociali 
interessate a un diverso ti¬ 
po di sviluppo, e nonostan¬ 
te posizioni di segno con¬ 
trario che paiono emerge¬ 
re all’interno delle forze 
politirhe, la sensibilità a 
raccogliere l’invilo a ci¬ 
mentarsi nella ricerca uni¬ 
taria di una nuova prospet¬ 
tiva, A questo noi comu¬ 
ni-li abbiamo guardato e 
guardiamo con attenzione. 
Pronti a fare la parte no- ' 
stra. che non è poca, ma 
che non basta — ne siamo 
convinti — ad apportare i 
necessari mutamenti alla 
realtà che ci sta di fronte, 
per ì quali occorre l’impe¬ 
gno unitario di tutto Io 
schieramento democratico. 


Martedì riprendono i lavori 


Fitto calendario 
per il Consiglio 
comunale di Siena 

k 

Sarà affrontato, in particolare, il 
problema dei Consorzi socio-sanitari 


Le indicazioni della Segreteria CGIL-CISL-UIL 


Maremma: iniziative sindacali 
per rilanciare l'agricoltura 

Impossibile la realizzazione dei programmi irrigui a cominciare da quello del Farma-Merse • Neces¬ 
sità di nuovi impianti di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 


SIENA, 15 

Martedì prossimo tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale 
di Siena. Dopo la pausa estiva 
è infatti ripresa appieno l'at¬ 
tività degli Enti Locali e delle 
loro assemblee. All'ordine del 
giorno della prossima seduta 
subito un argomento di una 
certa importanza per la città: 
si aprirà Infatti il dibattito su¬ 
gli statuti dei due Consorzi 
socio-sanitari di Siena-sud e 
Slena-nord. 

Nella riunione successiva del 
4 ottobre verranno affrontati 
alcuni del principali problemi 
sui quali si concentrerà l'at¬ 
tività del Consiglio Munici¬ 
pale durante il prossimo au¬ 
tunno. Sulla base, infatti, del¬ 
la legge speciale per Siena, 
approvata il 5 aprile scorso 
(che prevede entro sei mesi 
dalla sua approvazione l'ob¬ 
bligo da parte del Comune 
di presentare alla Regione 11 
primo programma di risana¬ 
mento di un rione) verrà di¬ 
scussa !a situazione del cen¬ 
tro storico "Senese e in par¬ 
ticolare di un singolo quar¬ 
tiere, sul quale si dovrà in¬ 
tervenire prossimamente. 

A questo proposito l'Ammi¬ 
nistrazione comunale sta pre¬ 
disponendo un apposito uffi¬ 
cio addetto esclusivamente 
al risanamento del centro sto¬ 
rico e al quale potranno ri¬ 
volgersi tutti coloro che, an¬ 
che privatamente e a pro¬ 
prie spese, volessero interve¬ 
nire su edifici di loro pro¬ 
prietà. Alla realizzazione del 
nuovo ufficio, che recente¬ 
mente è stata discussa in una 
riunione fra i capigruppo 
consiliari, contribuirà anche 
la Regione .con personale 
specializzato. 

Un’altra importante que¬ 
stione che impegnerà l’atti¬ 
vità del Consiglio, sarà quel¬ 
la del traffico cittadino, pro¬ 
blema la cui soluzione è ora¬ 
mai diventata indilazionabile 
per la città. Una Commis¬ 
sione comunale, costituita di 
recente e formata dai rap¬ 
presentanti del PCI e del 
PSI, ha già compiuto un no¬ 
tevole lavoro in questo sen¬ 
so e presenterà una relazio¬ 
ne al Consiglio. Il dibattito 
tuttavia non rimarrà circo¬ 
scritto all’AssembLea comu¬ 
nale. ma verranno coinvolte 
tutte le componenti cittadine 
Interessate. 

«Quello del traffico — cl 
dice il compagno Mauro Mar- 
rucci, consigliere comunale 
— è per Siena un problema 
molto urgente che oramai da 
anni aspetta una soluzione, 
già per altro avviata con la 
creazione della zona pedo¬ 
nale. Tuttavia ci sono giun¬ 
te numerose denuncie, da por¬ 
te di privati, di lesioni ad 
edifici cittadini ed inoltre 1 
lastricati di «pietra serena» 
non riescono più a soppor¬ 
tare il transito delie auto. 
Naturalmente non si può agi¬ 
re indiscriminatamente e bi¬ 
sogna anche tener conto del¬ 
le molteplici esigenze dei cit¬ 
tadini; a questo proposito, 
per gli spostamenti Indispen¬ 
sabili all’interno delle mura, 
dovrebbe essere costituito un 
servizio di piccoli pulman, 
anche se in misura limitata 
e soltanto per certe ore del 
giorno ». 

Rimandata prima a causa 
delle elezioni politiche del 
giugno scorso e poi In at¬ 
tesa del varo, avvenuto re¬ 
centemente. della legge qua¬ 
dro nazionale, un’altra im¬ 
portante ouestione è quella 
del decentramento e della 
creazione dei Consigli di 
quartiere. I regolamenti dei 
singoli quartieri sono già 
pronti da tempo e i nuovi 
organismi dovrebbero comin¬ 
ciare a funzionare a pieno 
ritmo già agli inizi del nuo- 


Discusse le modalità in una assemblea a Pisa Ricordalo in una manifestazione a Ponledera 

Annlicata ner la nrima volta II sacrificio di nove uomini 


Applicata per la prima volta 
la legge sui licenziamenti 

Si fratta della «36» e riguarda i lavoratori allonta¬ 
nati dal posto di lavoro per motivi politici o sindacali 


nella lotta contro i nazisti 

Il maggiore Gamerra e i suoi soldati morirono il 
9 settembre 1943 in uno scontro con i nazi fascisti 


PISA. 15 

Nella provincia di Pisa per 
la prima volta nel nostro 
paese è stata applicata la 
legge n. 36. di cui dovranno 
usufruire tutti i lavoratori li¬ 
cenziati per ragioni politiche 
« sindacali. 

Fino ad oggi sono state 
«spietate il 7(Fé delle prati¬ 
che inoltrate. Rimangono an¬ 
cora da esaminare circa 160 
pratiche che riguardano so¬ 
pratutto lavoratori licenziati 
da piccole fabbriche, dalla 
ex-Fiat di Marina di Pisa, 
dalla ex-Marzotto. 

Alla Camera del lavoro di 
Pisa si è svolta una affollata 
assemblea, indetta dalla As¬ 
sociazione nazionale lavora¬ 
tori licenziati per motivi po¬ 
litici e sindacali, nella quale 
sono state approvate le mo¬ 
dalità di applicazione della 
nuova legge. 

Nella d.scussicne sì è po¬ 
sta con forza l'esigenza di 
applicare su scola nazionale 
la legge n. 38 che riconosce 
l’accredito di contributi as¬ 
sicurativi dalia data del li¬ 
cenziamento fino al compi¬ 
mento del sessantesimo anno 
di età per la r.costruzìene 
Stella posizione pensicn stica. 
Non poche sono state le dif¬ 
ficoltà per poter attuare la 
nuova legislazione. Infatti la 
Piaggio, la ex-FJat di Manna 
4! Pisa e la ex-Marzotto non 


hanno voluto inviare i dati 
salariali necessari per la rico¬ 
struzione delle rispettive po¬ 
sizioni assicurative afferman¬ 
do di non aver mai effettuato 
nessun licenziamento per ra¬ 
gioni politiche o sindacali. 

Di fronte a questa irrespon¬ 
sabile presa di posizione si è 
registrato l’impegno dei par¬ 
titi politici e degli organi pro¬ 
vinciali e nazionali preposti, 
per una totale concretizzazio¬ 
ne ed estensione della legge. 



PISTOIA, 15 

La riunione del CF e della 
CFC, con all’ordine del gior¬ 
no: proposte di legge regio¬ 
nale sui comprensori e de¬ 
centramento — Iniziative de¬ 
gli enti locali per i bilanci 
1977 e la articolazione de¬ 
mocratica dello stato (relato¬ 
re Renzo Bardelli) già pre¬ 
vista per venerdì 17 settem¬ 
bre nei locali della federa¬ 
zione è spostata a giovedì 33 
settembre alle ore 16 con pro- 
scuzione anche dopo ceno. 
Sempre nei locali della f ode- 
razione. La riunione sarà 
conclusa dal compagno Lino 
Federigì. 


PONTEDERA. 15 

Come è ormai consuetudi¬ 
ne anche quest’anno la po¬ 
polazione di Riglione ha ri¬ 
cordato il sacrificio del mag¬ 
giore Gian Paolo Gamerra e 
dei suoi uomini, caduti il 9 
settembre del 1943, nelle pi¬ 
neta di Stagno, nel corso 
di uno scontro a fuoco con 
soverchiami forze naziste. 

Nello scontro oltre al mag¬ 
giore Gamerra, al cui nome 
è intitolata la scuola di pa¬ 
racadutismo di Pisa, cadde¬ 
ro il capitano Alfieri Rous- 
sel. il tenente Raffaele Cap¬ 
pelli. il sergente Manlio Se- 
vorin. il caporale Angelo Vi¬ 
go. il • caporale Rmaldo De 
Matteis, gli artiglieri Bruno 
Zanardo. Gino Milan e Sal¬ 
vatore Terranova. 

Una semplice lapide posta 
nel cimitero di Riglione ri¬ 
corda il sacrificio di questi 
artiglieri che furono le pri¬ 
me vittime di scontri arma¬ 
ti dopo l’armistizio in pro¬ 
vincia di Pisa. 

Il reparto del maggiore 
Gamorra si stava spostando 
verso il porto di Livorno, 
quando ■ venne intercettato 
da preponderanti forze te¬ 
desche, ma egli ed 1 suol 
uomini rifiutarono di arren¬ 
dersi e ingaggiarono una im¬ 
pari lotta. Al termine dello 
scontro i nazisti lasciarono 
al suolo i soldati caduti e 


mani pietose di cittadini ri¬ 
composero i corpi e dettero 
loro sepoltura nel cimitero 
di Riglione. 

L’esempio del maggiore 
Gamerra fu seguito da mol¬ 
ti giovani della provincia di 
Pisa che dettero vita ad un 
movimento partigiano capa¬ 
ce di contrastare gli occu¬ 
panti nazifascisti. 


Sciopero di 
quattro ore 
alla Lac 

di Montepulciano 

MONTEPULCIANO, 15 
Si è svolto nel pomerig¬ 
gio di martedì uno sciopero 
aziendale di 4 ore alla LAC 
di Montepulciano, il panta- 
ìonificio che rischia di chiu¬ 
dere olla scadenza di un an¬ 
no di amministrazione con¬ 
trollata da parte del tribu¬ 
nale. Allo scopo di sensibi¬ 
lizzare la popolazione al gra¬ 
ve problema è stata allestita 
una carovana di macchine 
che ha attraversato tutti i 
centri 

Per stamani dalle 8 alle 12 
è indetto uno sciopero di zo¬ 
na promosso dai slndaci del 
Consiglio di sona 


vo anno. Tuttavia qualcosa 
deve ancora essere rivisto, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la zonizzazione e la 
delimitazione territoriale e, 
a quanto sembra. In base an¬ 
che alla legge nazionale, 1 
confini verranno allargati e 
di conseguenza diminuirà an¬ 
che 11 numero del quartieri. 

Inoltre ritorna nell’aula del 
Consiglio la discussione del 
Piano Intercomunale, che era 
stato presentato alla fine del¬ 
la precedente legislatura. E’ 
urgente affrontare al più 
presto la questione perché la 
prima commissione della Re¬ 
gione ha già presentato un 
progetto unitario in materia. 
11 Piano Intercomunale ri¬ 
guarda molto da vicino an¬ 
che la creazione dei com¬ 
prensori e fra l’altro il Pia¬ 
no senese, già discusso ed 
esaminato dal Consiglio, coin¬ 
cide quasi perfettamente con 
il comprensorio previsto dal¬ 
la Regione. Questo fatto fa¬ 
cilita di non poco il compito 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le che ad oggi ha già risolto 
o quanto meno ha già in fase 
avanzata di soluzione, molti 
dei problemi di carattere eco¬ 
nomico. politico o sociale che 
sono alla base dei nuovi or¬ 
ganismi. 

Di non secondaria impor¬ 
tanza infine anche i contatti 
del Consiglio con i vari enti 
cittadini, come il Monte dei 
Paschi, di cui verrà esami¬ 
nata la suddivisione degli 
utili e l’Università. Con l’Ate¬ 
neo senese il discorso inve¬ 
ste soprattutto l’annaso pro¬ 
blema delia ricettività stu¬ 
dentesca di Siena, che do¬ 
vrebbe trovare sbocco nella 
creazione di nuovi edifici uni¬ 
versitari nella zona di S. Mi¬ 
niato. e la Scuoia di lingua 
e cultura italiana per stra¬ 
nieri per la quale, grazie al¬ 
la recente legge che la pa¬ 
rifica agli Istituti di scuola 
media superiore, si aprono 
nuove, prospettive ma anche 
nuovi problemi. 

Manrico Pelosi 


Assieme ai viticoltori 


Iniziative del Comune 

1 • *YT* * *1 * 

di Vinci per il vino 


VINCI, 15. 

La Commissione consiliare per l’agricol¬ 
tura del Comune di Vinci ha discusso una 
serie di Importanti iniziative che daranno 
un contributo notevole alla risoluzione dei 
tanti problemi che interessano questo set¬ 
tore che ha un notevole peso nell'economia 
locale. 

E’ stato deciso di convocare per la pros¬ 
sima settimana 11 Comitato promotore co¬ 
stituito dal viticoltori per l’ottenimento del¬ 
la denominazione di origine controllata e 
garantita del vino « Chianti Vinci ». 

La necessità di giungere a questo rico¬ 
noscimento ò vivamente sentita dagli oltre 
900 produttori del comune di Vinci, non 
tanto per la valorizzazione di un prodotto 
che è già apprezzato e conosciuto, bensì per 
adeguarsi alle nuove esigenze di mercato 
che richiede prodotti genuini e al giusto 
prezzo. Le norme comunitarie stabiliscono 
infatti che anche per la vendita del vino 
in recipienti della capacità fino a litri 60 
(cioè in damigiane), 1 produttori debbono 
essere muniti del registro di imbottiglia¬ 
mento; ciò comporta il possedere la li¬ 
cenza sanitaria di idoneità del locali dove 
viene eseguito tale invasamento. Molti pro¬ 
duttori si sono già adeguati, nitri stanno 
provvedendo alle necessarie trasformazioni 
delle cantine e tutti questi si attrezzano per 
la confezionatura del vino in bottiglie e 
nella classica « Toscanella », preoccupandosi 
di avere un prodotto sufficientemente re¬ 
clamizzato e garantito che consenta loro il 
sicuro assorbimento da parte del mercato. 

Ancora in tema di produzione vinicola è 
stata presa un’altra decisione, cioè in at¬ 
tesa di disposizioni di legge che garanti¬ 
scano un più severo controllo contro le so¬ 
fisticazioni che comunque potenziano le 
strutture eistentl. è stato determinato dì 
giungere alla costituzione di una Commis¬ 
sione comunale contro le sofisticazioni ali¬ 
mentari. 

A breve scadenza sarà convocata anche 


l’assemblea di tutti 1 produttori di olio nella 
quale verrà dibattuta la opportunità della 
vendita diretta al consumatore e previa de¬ 
terminazione di un prezzo di origine il più 
possibile unitario ed equo, del prodotto. 

La stessa Commissione ha anche stabilito 
di convocare nei prossimi giorni ì proprie¬ 
tari di terreni incolti o mal coltivati, già 
individuati, in modo da giungere ad una ef¬ 
ficiente coltivazione oppure all’affidamento 
della lavorazione a cooperative di braccian¬ 
ti o a chiunque ne faccia richiesta e che 
offra sufficienti garanzie di una serie con¬ 
duzione. 

Un’altra Importante decisione presa è 
quella di inoltrare richiesta «Ila Giunta mu¬ 
nicipale affinché preveda nel bilancio del 
prossimo anno la spesa per l’assunzione di 
un tecnico in agricoltura, posto, questo, da 
istituire in forma consorziata con altri Co¬ 
muni limitrofi, o quanto meno a livello di 
zona. L’asslcurazlcne di un servizio tecnico 
qualificato che garantisca i lavoratori di 
quei preziosi consigli di interventi necessari 
per una buona lavorazione, unitamente alla 
assistenza burocratica che il Comune già 
presta, darà ai coltivatori sufficienti motivi 
di tranquillità e sarà di stimolo a conti¬ 
nuare in questa attività che se ben condot¬ 
ta è remunerativa. 

Soddisfacente è stata la vendita di vino 
della campagna 1975-1976: al 31 agosto, ter¬ 
mine stabilito dalla legge per la denuncia 
obbligatoria, sostavano giacenti 49.000 et¬ 
tolitri di vino, ritenuto fra produttori e 
commercianti, contro gli 80.000 dello scorso 
anno, su una produzione di oltre 130.000 et¬ 
tolitri. 

Dei 49.000 ettolitri 34.000 sono costituiti 


GROSSETO, 15 

Per il rilancio dell'agricol¬ 
tura della Maremma precisi 
obiettivi e conseguenti inizia¬ 
tive di lotta sono state formu¬ 
late dalla segreteria Cgil Cisl 
e Uil, congiuntamente alle 
Confederazioni bracciantili, 
nel corso di una riunione in¬ 
detta per esaminare i pro¬ 
blemi del settore con partico¬ 
lare riferimento alla situa¬ 
zione venutasi a creare allo 
stabilimento Conalma di Al- 
binia. 

In un comunicato si legge 
che «dinanzi al permanere 
della gravità della crisi eco¬ 
nomica provinciale, le orga¬ 
nizzazioni sindacali ribadisco¬ 
no la necessità e l'urgenza di 
Incoisi interventi per la agri¬ 
coltura, come uno dei settori 
atti a garantire lo sviluppo 
economico provinciale e cosi 
rispondere alle esigenze oc¬ 
cupazionali, sempre più dram¬ 
matiche, di vaste masse di 
lavoratori, dei giovani e del¬ 
le donne. 

Ritengono jiertanto improro¬ 
gabili. la realui/zazione di 
programmi irrigui, a comin¬ 
ciare da quello ilei Karma 
Mer.se, congiuntamente a con¬ 
creti provvedimenti atti a fa¬ 
vorire e facilitare profonde 
trasformazioni colturali e 
produttive nel campo agrico¬ 
lo, cosi come garantire ed 
estendere nella nostra pro¬ 
vincia la presenza di impianti 
di conservazione, trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Questi elementi di una poli¬ 
tica economica corrispondono 


dal vino chianti e da informazioni raccolte j infatti a quella esigenza di al- 


fra i produttori, risulta che oltre 10.000 et¬ 
tolitri sono destinati all’invecchiamento e 
rappresentano la riserva di numerose an¬ 
nate di diverse aziende. 

b. b. 


Nel corso di un incontro alla Camera dei lavoro 

DISCUSSI A LUCCA I PROBLEMI 
DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

Dopo un’ampia consultazione si costituirà la FLC provinciale - Convocata un’assemblea dei lavora¬ 
tori - Esaminata la situazione del consorzio Cives - Allargamento base produttiva delle sabbie silicee 


LUCCA, 15 

Presso la Camera del la¬ 
voro di Lucca, si sono riuni¬ 
te le segreterie provinciali 
della FILLEA-CGIL, FILCA- 
CISL. FENEAL-UIL, presenti 
anciie i dirigenti delle Confe¬ 
derazioni provinciali. Nel 
corso della riunione è stato 
affrontato il problema della 
costituzione delle Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
nella provincia di Lucca. Il 
problema della costituzione 
della Federazione delle co¬ 
struzioni nella provincia sa¬ 
rà affrontato da un ampia 
consultazione di base che 
prenderà avvio nelle prossi¬ 
me settimane. A questo pro¬ 
posito è già stata convocata, 
alla Camera del lavoro di 
Viareggio, l'assemblea di tut¬ 
ti i lavoratori del settore per 
venerdì. 

Nel corso dell'incontro svol¬ 
tosi a Lucca giorni or sono è 
stato affrontato anche il pro¬ 
blema relativo alla situazione 
generale del settore delle co¬ 
struzioni che. allo stato attua¬ 
le. — così è stato detto in 
più interventi — è caratteriz¬ 
zata da una lotta c intesti¬ 
na » fra le varie aziende per 
la conquista di maggiori per¬ 
centuali di produzione vendi¬ 
bile della sabbia naturale a 
danno, in primo luogo, delle 
piccole aziende. Questa situa¬ 
zione ha portato allo sciogli¬ 
mento momentaneo del con¬ 
sorzio Cives. e. di conseguen¬ 
za alle famose 13 lettere di 
licenziamento per gli impie¬ 
gati dello stesso consorzio. 

Nei vari interventi si è sot¬ 
tolineato come, in forza di 
una grossa iniziativa di lotta 
sindacale, si sia giunti alla 
revoca dei licenziamenti. Im¬ 
portante. allora, fu l’impegno 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali di Massarosa e di Via¬ 
reggio. Nella riunione convo¬ 
cata dalla FILLEA, d’intesa 
con le due Amministrazioni 
comunali ed alla quale pre¬ 
sero parte la maggioranza 
dei datori di lavoro delle 
aziende per ciò che riguarda 
investimenti e la commercia¬ 
lizzazione del prodotto. 

Tali investimenti, sotto con¬ 
trollo dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni aziendali dei la¬ 
voratori. possono permettere 
l’allargamento della base pro¬ 
duttiva 

Con tale strategia si inten¬ 
de andare, da parte della 
FILLEA, FILCA, FENEAL. 
al confronto con il padrona¬ 
to, con gli Enti locali di Via¬ 
reggio ed i Massarosa, e con 
la stessa Regione Toscana che 
è impegnata a redigere un 
piano di sviluppo dei settore 
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Una chiatta adibita al trasporto dello sabbie silicee in Lucchesi» 


La vertenza del quotidiano livornese 

Regione: impegno 
per «Il Telegrafo» 

Delegazione di giornalisti e tipografi dal presidente del Consiglio regionale 


■ Una delegazione di giorna¬ 
listi e tipografi, comprenden¬ 
te rappresentanti dell’associa¬ 
zione della stampa, dei comi¬ 
tati di redazione del Telegra¬ 
fo e della Nazione, dei sin¬ 
dacati poligrafici e del Con¬ 
siglio dt fabbrica del Tele¬ 
grafo, è stata ricevuta dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi. 

I lavoratori hanno esposto 
la grave condizione in cui ver¬ 
sa l’azienda del Telegrafo che, 
dopo l’annuncio della chiusu¬ 
ra del giornale da parte del¬ 
la proprietà, continua ad es¬ 
sere gestita in cooperativa dai 
tipografi e dai giornalisti. 

La delegazione, ringrazian¬ 
do per la solidarietà a suo 
tempo dimostrata aia da par¬ 


te del Consiglio regionale che j stessa. 


della Giunta, ha sottolineato 
la necessità di riprendere de¬ 
cisamente riniziaUva e la mo¬ 
bilitazione attorno al proble¬ 
ma per giungere ad una de¬ 
finitiva e positiva soluzione. 

n presidente del Consiglio 
ha dichiarato la sua totale 
disponibilità, nei limiti delle 
sue competenze istituzionali. 
A! proposito, il presidente si 
è impegnato a favorire un ra¬ 
pido incontro tra i rappre¬ 
sentanti del Telegrafo e la 
Giunta regionale in modo che 
possa essere svolta, da parte 
della Regione, queR’opera di 
mediazione tra le istanze del 
lavoratori e quelle della pro¬ 
prietà, cosi come era stato 
sollecitato dalla delegazione 


H presidente del Consiglio 
ha inoltre assicurato che in¬ 
vestirà nuovamente del pro¬ 
blema il Consiglio regionale 
con una comunicazione nella 
prossima seduta con cui sol¬ 
leciterà il concreto impegno 
di tutti ì gruppi politici. Al 
fine poi di favorire anche la 
ripresa deU’iniziativa a livel¬ 
lo nazionale la presidente 
Montemaggi sottoporrà all’uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
siglio la proposta di richie¬ 
dere un incontro con l’uf¬ 
ficio di presidenza della Ca¬ 
mere e del Senato. 

La delegazione ha succes¬ 
sivamente incontrato gli as¬ 
sessori Barosanti, Federigi 
Pollini • Tassinari. 


largamelo della buse pro¬ 
duttiva ed occupazionale del 
paese ripetutamente rivendi¬ 
cato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. che è condizione im¬ 
prescindibile per uscire dalla 
attuale situazione di crisi e 
di stagnazione produttiva. 

Nell’ambito di questi orien¬ 
tamenti le organizzazioni sin¬ 
dacali ritengono |>ertanto che 
dall’apparato produttivo della 
nostra provincia non debba 
venir mono lo stabilimento 
Conalma di Albinia il quale 
secondo le organizzazioni dei 
lavoratori deve essere poten¬ 
ziato mediante una democra¬ 
tica e sana direzione ed una 
efficiente programmazione a- 
ziendale nonché di appropria¬ 
ti programmi colturali il cui 
controllo non può essere sot¬ 
tratto ai lavoratori. Sulla base 
dei suddetti obiettivi le or¬ 
ganizzazioni sindacali riten¬ 
gono necessaria la ripresa di 
un vasto movimento di lotta 
e di iniziativa politica che 
veda protagonisti, in primo 
luogo, tutti i lai oratori di¬ 
pendenti, iasieme agli asse¬ 
gnatari ed ai coltivatori di¬ 
retti della provincia. 

Su questi temi la Segreteria 
della Federazione unitaria 
provinciale e le segreterie del¬ 
la Federazione dei braccianti 
agricoli Cgil, Cisl, Uil hanno 
deciso la convocazione di un 
convegno da tenersi nella pri¬ 
ma decade di ottobre. Oltre 
a ciò si è stabilito di andare 
ad un urgente incontro con le 
associazioni professionali del¬ 
la Coldiretti, Alleanza Con¬ 
tadini e Uci per una verifica 
delle intese raggiunte in rela¬ 
zione alla vertenza Conalma 
promuovendo nel contempo 
assemblee sui luoghi di lavoro 

dei dipendenti chimici, ali¬ 
mentaristi, edili e braccianti ». 

Da questa vasta, ampia e 
articolata mobilitazione di 
lotta delle organizzazioni sin¬ 
dacali operaie sui problemi 
dell'agricoltura, viene chia¬ 
ramente messa in luce la cen¬ 
tralità della «questione agra¬ 
ria »: un comparto fondamen¬ 
tale deH’economia grossetana 
che soffre e paga pesantemen¬ 
te il prezzo di una politica 
trentennale di abbandono e di 
arretratezza. I termini di que¬ 
sta crisi, presenti nei livelli 
produttivi e occupazionali, so¬ 
no un grave atto di accusa per 
le scelte fino ad oegi compiu¬ 
te dalle classi dirigenti del 
paese. 

La mappa agricola della Ma¬ 
remma con?.stente in 450 mila 
ettari di territorio coltivabile 
e con il 27 per cento di addet¬ 
ti nel settore, con un calo di 
circa il 10 per cento rispetto 
a 15 anni fa. da’ il senso di 
quante e «piali potenzialità so¬ 
no insite in questo fondamen¬ 
tale settore dpi tessuto pro¬ 
duttivo della Maremma. Per 
questi motivi !e organizzazioni 
sindacali, professionali, gli 
Enti locali e l’insieme de! 
movimento democratico fa di 
«juesto comparto una chiave 
di volta per uscire dalla crisi 
sociale che investe la pro¬ 
vincia. 

Pertanto, innestare, da parte 
del movimento sindacale, l’a¬ 
gricoltura nel più generale 
movimento rivendicativo teso 
al conseguimento degli inve¬ 
stimenti pubblici, dello svilup¬ 
po occupazionale e della ri- 
conversionee produttiva è in 
atto quanto mai denso di &- 
gnificato politico. 

Paolo Zivlafti 





























PAG. 12 / firem 


l’Unità / giovedì 16 seHeiTtbre 1976 


Un documento dei lavoratori della fabbrica Richard Ginori 


Una lunga 
storia di 

\ 

gravissimi 

ritardi 


Gli operai dello stabilimento pisano, 
in cassa integrazione a zero ore 
da 10 mesi hanno deciso di riprendere 
l’attività pubblica, interrotta alla 
firma del contratto di acquisto 
del terreno - Ad un anno di distanza 
non è ancora stata presentata 
la proposta operativa per il nuovo 
impianto e non sono state definite 
le tipologie produttive da attuare 
In relazione al progetto Eurodif 
1 lavoratori richiedono una tempestiva 
azione da parte del Governo 



Lavoratori della « Richard Ginori » durante una recente manifestazione 


PISA. 15. 

Inefficienze ed imperdonabili ri¬ 
tardi governativi, impegni presi ma 
non mantenuti da parte della socie¬ 
tà porcellane « Richard Ginori »: 
è questa la t brutta » storia che si 
intreccia dietro i ritardi esasperanti 
nell'avvio dei lavori di costruzione 
del nuovo stabilimento pisano 

I lavoratori della « Richard Gino- 
ri », da oltre 10 mesi a cassa inte¬ 
grazione a zero ore. di fronte al 
perdurare di una situazione che si 
fa ogni giorno più minacciosa per 
il loro posto di lavoro, hanno deciso 
di riprendere l'iniziativa pubblica 
che era stata sospesa al momento 
della firma del contratto dell'acqui¬ 
sto del terreno. 

II Consiglio di fabbrica ha chie¬ 
sto, insieme al Comitato cittadino, 
un incontro con il ministro del La¬ 
voro, on. Tina Anselmi. da effet¬ 
tuarsi prima della verifica seme¬ 
strale, che deve aver luogo entro 
settembre, sull’intero piano di ristrut 
turazione. Un'assemblea dei lavora¬ 
tori. riuniti nei locali del vecchio 
stabilimento, ha diffuso un documen¬ 
to in cui si motiva la situazione che 
si è venuta a creare: copia del do¬ 
cumento è stata inviata ai ministe¬ 
ri dell'Industria e del Lavoro, al 
sottosegretario al Lavoro, al sinda¬ 
co. all'Amministrazione provinciale 
ed al prefetto di Pisa, alla Regione 
Toscana, alla Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISL-UIL pisana, re¬ 
gionale e nazionale, ai parlamentari 
della circoscrizione ed ai partiti 

« A distanza di un anno dalia fir¬ 
ma dell'accordo — afferma il docu¬ 
mento dei lavoratori della Richard 
Ginori — in cui si prevedeva la co¬ 
struzione di un nuovo stabilimento 
a Pisa, ancora non è stato presen¬ 
talo il progetto operativo del nuovo 
impianto. A questa gravissima si¬ 


tuazione non si intravedono sbocchi 
positivi a breve scadenza, infatti — 
aggiunge il documento — pur essen¬ 
do i motivi del ritardo di diversa 
natura, contribuiscono tutti insieme 
a bloccare l'inizio dell’attuazione 
del piano di ristrutturazione. 

« Per quanto riguarda l'accordo 
siglato al ministero del Lavoro nel 
settembre dello scorso anno, esso 
prevedeva la fine dell'iter burocra¬ 
tico |>er la definizione del piano di 
ristrutturazione ed il parere favore¬ 
vole del CIPK entro il 15 novem¬ 
bre del '75. L’approvazione defini¬ 
tiva entro il 50 marzo del '70. .Mal¬ 
grado ciò — continua il documen¬ 
to —• il finanziamento del piano non 
è stato attuato a causa di erroii 
procedurali ». Questo ha permesso 
fino ad ora alla società porcellane 
di trincerarsi dietro ad un’intralcio 
burocratico ogni volta che i lavora¬ 
tori pisani e le autorità cittadine 
hanno tentato di fare attuare alla 
azienda quanto previsto nell’accordo. 

* La società porcellane Richard Gi¬ 
nori -— afferma il documento — an¬ 
cora oggi non ha deciso quale do¬ 
vrà essere la tipologia produttiva 
da attuare nel nuovo stabilimento. 
Inizialmente era stata prevista una 
riconversione produttiva, per cui il 
nuovo impianto avrebbe dovuto pro¬ 
durre ceramica industriale (isolanti 
in ceramica, resine ecc.). Succes¬ 
sivamente — continua il documento 
dei lavoratori — la società ha in¬ 
travisto la possibilità di accedere 
alle commesse del progetto Eurodif 
ed ha abbandonato completamente 
quanto era stato perseguito fino a 
quel momento ». 

Negli ultimi contatti avuti dal co 
mitato cittadino con la direzione ge¬ 
nerale della società, questa ha di¬ 
chiarato che. se non sarà possibile 
per la Richard Ginori accedere alle 


commesse Eurodif (progetto che 
prevede la costruzione d. centrali 
nucleari per le quali sono necessari 
supporti ceramici per barriere di 
allumina), il nuovo impianto pisano 
sarà indirizzato alla costruzione di 
materiali sanitari in porcellana. In 
questo caso la Richard Gu..ri chie¬ 
derebbe al Comune di Pisa altri 
50.1)1)0 metri quadri di terreno oltre 
ai 78.000 che già l'Amministrazione 
comunale le ha concesso. 

« Oltre alla definizione del finan¬ 
ziamento. alla mancanza di una 
scelta produttiva definita — affer¬ 
ma il documento dei la\oratori com¬ 
mentando le nuove richieste della 
società — si aggiunge ora la nuova 
richiesta terreno, che per la man¬ 
canza di scelte definite, tende a di¬ 
lazionare ancora nel temi») l'inizio 
dei lavori del nuovo stabilimento ». 

. « Per quanto ci riguarda — affer¬ 
ma il documento — riteniamo che 
la Richard Ginori debba essere im¬ 
pegnata alla presentazione del pro¬ 
getto operativo riguardante i 78.000 
metri quadri di terreno già acqui¬ 
stati e che possono essere ulterior¬ 
mente ampliati in futuro se ciò si 
renderà necessario ». 

Per quanto riguarda le questioni 
del progetto Eurodif il documento 
ricorda come « un accordo fra i due 
principali paesi partecipanti alla so¬ 
cietà Eurodif aveva lo scoi» im¬ 
mediato di rappresentare un com¬ 
penso per la rinuncia dellTtalia a 
projwrre Montalto di Castro come 
sede del futuro stabilimento Eurodif». 

Nel memorandum si affermava 
die i partner francesi avrebbero 
facilitato la partecipazione delle 
industrie italiane alle forniture ne¬ 
cessarie alla realizzazione dell’im¬ 
pianto e si affermava che. per 
quanto riguarda i supporti in cera¬ 
mica delle barriere. all'Italia sareb¬ 


bero andate commesse fino al 50' < 
della intera fornitura. 

Il memorandum è stato però in¬ 
spiegabilmente tenuto segreto, ini 
{ledendo in questo minio alle indù 
strie italiane di prepararsi alle com¬ 
messe. « Come risultato — afferma 
il documento — l’intera commessa 
dei sup|»rti ceramici delle barriere 
è stata assegnata a due aziende 
francesi ». 

Cè da temere che se il governo 
italiano non inizierà un’azione deci¬ 
sa nei confronti di quello francese, 
perchè siano affidate alle aziende 
queste ultime rimarranno escluse 
anche da future commesse. E' chia¬ 
ro — afferma il documento dei la¬ 
voratori pisani — che il Governo 
deve agire tempestivamente per evi¬ 
tare che rindustria italiana sia esclu¬ 
sa da realizzazioni di prodotti che 
nel prossimo futuro avranno uno svi- 
lupj» notevolissimo ». 

« Riteniamo — continua il comuni¬ 
cato — che debba essere fatto ogni 
tentativo possibile per tentare di far 
rispettare il memorandum d’accordo 
e che anche nel nostro Paese si ini¬ 
zino produzioni ad alto livello tecno¬ 
logico con enormi possibilità di «vi¬ 
luppo futuro. Una serie di fattori in¬ 
dicano Pisa come sede ideale di ' 
questft nuovo tipo di impianto pro¬ 
duttivo. Innanzitutto a Pisa verrà 
costruito un nuovo stabilimento della 
Richard Ginori che trarrà i mezzi 
necessari da un finanziamento pub¬ 
blico ». * Vi è inoltre la possibilità 
per la nuova unità produttiva di 
avvalersi dei centri di Ricerca dell’ 
università, del Centro Nazionale Ri¬ 
cerche. del Centro di calcolo, tutti 
elementi importantissimi per una 
industria con quel tipo di produzio¬ 
ne ». 

a. I. 


I complessi ' problemi che 
i giovani handicappati incon¬ 
trano al momento di inserir¬ 
si nel mondo del lavoro, so¬ 
no stati ampiamente dibat¬ 
tuti nel corso di un incon¬ 
tro tenuto in questi giorni 
ad Arezzo, organizzato dalla 
associazione per ' le attività 
assistenziali italiane ed in¬ 
ternazionali — l’AAI — che 
ha trovato un attento interlo¬ 
cutore nell'Amministrazione 
comunale. 

Nel salone della scuola eie- 


Seminario 
a Pontedera 
con l’Odin 
Teatret 

PONTEDERA. 15 

Tornerà in Toscana, o- 
spite del Centro regionale 
per la sperimentazione e 
ricerca teatrale di Ponte¬ 
dera. che opera in stret¬ 
ta collaborazione col Tea¬ 
tro regionale toscano. l'O- 
d.n Teatret di Eugenio 
Barba. 

Si tratta di dar vita ad 
un seminario sul tema: 
* Gruppi teatrali di base 
toscani e Od;n Teatret iti¬ 
nerari di lavoro comune ». 
Barba viene a Pontedera 
con l’Odin di Holstcbro. il 
laboratorio intorscandinavo 
di sperimentazione dell'ar¬ 
te per l'attore. 

Il seminario a\ rà luogo 
dal 4 al 9 ottobre, presso 
il centro di Pontedera ed 
oltre agli attori dell’Odin 
vi prenderanno parte an¬ 
che 26 operatori teatrali di 
base della Toscana. 


mentare « Pio Borri », che 
ha ospitato la riunione, qua¬ 
ranta bandicappati di origine 
francese con i rispettivi ac¬ 
compagnatori hanno potuto 
ascoltare dalla viva voce degli 
operatori aretini come si in¬ 
terviene nella nostra città 
per assicurare normali condi¬ 
zioni di vita a questa fran¬ 
gia di cittadini esclusi dall’in- 
serimento nel processo pro¬ 
duttivo. condannati ad una 
dura ed ingiustificata emargi¬ 
nazione. I giovani handicap- 
pati francesi, che stanno sog¬ 
giornando in Toscana per 
uno scambio di esperienze, 
hanno trascorso ad Arezzo 
un'intera giornata, visitando 
la città e la campagna circo¬ 
stante al capoluogo. 

Sono stati gli operatori ed 
i tecnici del servizio di Igiene 
mentale istituiti dal Comu¬ 
ne e dalla Provincia di Aez- 
zo ad illustrare agli ospiti i 
criteri e le modalità che, da 
un punto di vista psico-socia¬ 
le, guidano l’operato dei no¬ 
stri Enti pubblici. Gli asses¬ 
sori municipali alla Sanità 
cd alla Pubblica istruzione 
hanno chiarito, da parte loro, 
le finalità che il Comune si 
prefigge, soffermandosi sulle 
difficoltà incontrate fino ad 
oggi c sulle prospettive futu¬ 
re del servizio. Si è appreso, 
tra l'altro, che il SIM — il 
Servizio di Igiene Mentale — 
allargherà quanto prima il 
proprio campo di intervento 
a tutti i comuni associati nel 
cosorzio socio sanitario della 
zona « 58 ». 

Nel corso dell'incontro è 
stato ribadito quello che può 
essere considerato il princi¬ 
pio fondamentale di tutta Fat¬ 
tività svolta nel settore dagli 
Enti locali aretini e dalle lo¬ 
ro strutture sociali e sanita¬ 
rie. Se si vuole realmente evi¬ 
tare di segregare e emargina¬ 
re l’handicappato, è necessa¬ 
rio inserirlo precocemente in 
i un ambiente « normale » cioè 
I aperto e non segregante. In 


coerenza con questo princi¬ 
pio numerosi handicappati 
frequentano regolarmente, ad 
Arezzo, fin dalla prima infan¬ 
zia le scuole comunali, impa¬ 
rando ad intrattenere norma¬ 
li relazioni sociali ed abituan¬ 
do gli altri bambini a vivere 
e fraternizzare con loro, su¬ 
perando forzature e pregiu¬ 
dizi. 

In questo modo si è ope¬ 
rato un completo rovescia¬ 
mento dei vecchi ed ipocriti 
criteri assistenziali che tende¬ 
vano ad isolare i bambini 
handicappati, fin dalla prima 
infanzia, in istituti < specia¬ 
lizzati »: strutture anacroni¬ 
stiche ed alienanti che fini¬ 
vano col diventare inevita¬ 
bilmente luoghi di emargina¬ 
zione sociale. Una prassi, del 
resto, ampiamente condivisa 
dalla nostra società, perchè 
funzionale al suo sviluppo do- 
storto ed iniquo. 

Ma l'emarginazione così 
provocata non era soltanto 
iniqua, quanto ingiustificata. 
Nonostante la più o meno 
grave carenza fisica, infatti, 
l'handìcappato ha spesso ca¬ 
pacità intellettuali normali (se 
non superiori alla media) 
che ne rendono a tutti gli ef¬ 
fetti possibile un inserimen¬ 
to qualificato nel mondo del 
lavoro. E questo è vero spe¬ 
cialmente in una società co¬ 
me l’attuale, che ha moltipli¬ 
cato le occupazioni confacenti 
alle ridotte attitudini fisiche. 
Lo hanno dimostrato gli stes¬ 
si giovani francesi venuti ad 
Arezzo, partecipando attiva¬ 
mente all'incontro c sottono 
nendo stimolanti quesiti agli 
operatori del SIM. 

L'incontro, in conclusione, 
ha consentito di confrontare 
la situazione assistenziale dei 
due Paesi, verificare idee ed 
esperienze, individuare i cri¬ 
teri per migliorare ulterior¬ 
mente l'azione dell’Ente pub¬ 
blico in questo delicato set¬ 
tore. 


Possono partecipare anche i genitori 

Corsi d’aggiornamento 
per insegnanti a Barga 

Le prospettive per l'inserimento scolastico - Una 
serie di interventi qualificati - Durano fino al 29 

BARGA. 15 

Molti maestri hanno già dato la loro adesione all'im- 
portante iniziativa del Comune e del circolo didattico di 
Barga di organizzare un corso per l'aggiornamento edu¬ 
cativo di insegnanti e genitori sui tema « I bambini handi¬ 
cappati: prospettive deirinserimento scolastico». 

Le « lezioni » sono tenute nella sala della « Pro Loco » 
in piazza Angelio al mattino alle ore 9 per gli insegnanti 
e la sera alle ore 20,50 per gli insegnanti e i genitori. 

Questo il programma de! corso che si svolgerà fino al 
29 settembre. Oggi: «Gli adulti e i bambini: gli atteggia¬ 
menti verso i bambini: problemi di rapporto ». relatore 
prof. Mario Brotini dellTstituto medico-pedagogico di Ca- 
lambrone; venerdì 17 lavoro di gruppo. 

Lunedì 20 «Tutti i bambini nella scuola di tutti; ” pie¬ 
na professionalità " dell’insegnante come operatore socia¬ 
le ». « Pedagogia degli insegnanti e pedagogia dei geni¬ 
tori ». < Riforma sanitaria, partecipazione: attirila tera¬ 
peutica popolare * dott. Antonietta Bemardoni dell’attività 
terapeutica popolare di Modena: martedì 21 e mercoledì 22 
lavoro di gruppo; venerdì 24 « Esperienze di inserimenti 
nella scuola di Mutighano» relatore Aldo Marchesini: 
lunedi 27 « Esperienza di inserimenti nella scuola di Ca- 
pannori > relatori Amalia Del Fiorentino e Cesare Forti¬ 
ni: martedì 28 « Esperienze di inserimenti nelle scuole del¬ 
l'infanzia del comune di Bologna » relatore Giovanna Pel¬ 
licciali: merecoledi 29 « Esperienza di inserimenti nelle 
scuole dell’infanzia del comune di Pistoia ». - 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
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In Val di Cornia si lavora per una nuova zootecnia 

Un’esperienza di cooperazione 
che ha saputo mettere radici 

Da 1 a 45 soci - li decollo delia « staila sociale » di Populonia fu reso possibile dal contributo fi¬ 
nanziario della Regione - Immutata volontà di andare avanti • E’ necessario sviluppare ulteriormente 
l’iniziativa • Un progetto per un complesso in grado di ospitare 1565 capi di bestiame da ingrasso 


Discussi ad Arezzo i problemi di inserimento nel lavoro 

INCONTRI CON GIOVANI HANDICAPPATI 

Organizzati dall'Associazione per le Attività Assistenziali ed internazionali — Un gruppo proveniente dalla 
Francia a colloquio con gli ojaeratijri del Comune e della Provincia — Una verifica di idee ed esperienze 


PIOMBINO, 15 

Sei anni fa. esattamente il 
27 novembre del ‘70, un grup¬ 
po dì agricoltori ed allevato¬ 
ri (12 persone in tutto) av¬ 
viò una delle esperienze più 
interessanti condotte nel cam¬ 
po della zootecnia e più in ge 
ncrale dallo associazioni¬ 
smo contadino in tutta la val¬ 
lata del Cornia. Superando 
ostacoli, diffidenze presenti 
tra gli stessi allevatori, fu al¬ 
lora costituita la cooperativa 
« Stalla sociale di Populonia » 
frutto più della intraprenden¬ 
za e della volontà di traspor¬ 
tare sul concreto le linee teo¬ 
riche per il rinnovamento del¬ 
le campagne, che di una scèl- 
ta di investimento economico, 
perlomeno nel senso capitali 
stiro comunemente inteso. 

Dopo un periodo di incer¬ 
tezze. finalmente la prima 
occasione per la « nascita » 
vera e propria della Stalla 
sociale fu offerta dal contri¬ 
buto messo a disposizione 
dalla Regione: 160 milioni da 
rendere attraverso un mutuo 
trentennale al tasso del 2%. 
Questi soldi servirono per ac¬ 
quistare il terreno, 230 èttari 
sottratti alla speculazione, al¬ 
lo spezzettamento e all’ab¬ 
bandono e destinati all'alle¬ 
vamento del bestiame allo 
stato brado. 

Con quei pochi soldi che 
avanzarono e con i contributi 
in seguito stanziati dalle Am¬ 
ministrazioni comunali di 
Piombino. Campiglia. S. Vin¬ 
cenzo e dalla Provincia di Li¬ 
vorno furono acquistate le pri¬ 
me « fattrici ». tutte di raz¬ 
za selezionata, con le quali 
fu iniziato l’allevamento. 

Trenta milioni all'anno di 
mutui e bestiame da pagare 
sono un peso enorme per 
qualunque azienda, ma sen¬ 
za scoraggiamenti i soci del¬ 
la cooperativa — nel frat¬ 
tempo saliti a 33 — sopperiro¬ 
no a queste difficoltà con il 
proprio lavoro: circa 3000 gior¬ 
nate non compensate da ag¬ 
giungere all’onere della con¬ 
duzione delle proprie azien¬ 
de, che ciascun socio ha man¬ 
tenuto intatte. 

Il punto sulla situazione at¬ 
tuale della cooperativa è sta¬ 
to fatto l’altro giorno, nel 
corso di un incontro con la 
stampa organizzato a Monte 
Pitti, la località tra il co¬ 
mune di Campiglia e quello 
di Suvereto dove sorge la 
stalla sociale. 

« Siamo impegnati in uno 
sforzo enorme, che a volte 
supera le nostre stesse for¬ 
ze » — dice tra le prime co¬ 
se il compagno Piero Feltrin, 
presidente della Cooperativa 
e consigliere comunale per il 
nostro partito. Mano a mano 
che il discorso va avanti ci 
accorgiamo, però, che la ini¬ 
ziale volontà non ha subito 
alcuna scalfitura. ma che 
anzi, facendo forza sulle espe¬ 
rienze compiute ed anche su¬ 
gli errori, non Ila fatto altro 
che rafforzarsi nel corso di 
questi anni. 

• I soci sono aumentati giun¬ 
gendo a 45 e Io spirito che 
li anima è soprattutto rivolto 
alla prospettiva. Questi uomi¬ 
ni sanno bene che la loro 
esperienza non può e non de¬ 
ve essere circoscritta, che es¬ 
sa assume un significato im¬ 
portante per tutta l’agricoltu¬ 
ra regionale. 

E’ in una battaglia di rin¬ 
novamento che sentono im¬ 
pegnati. coscienti che molto 
spesso essa va ben al di là 
del loro semplice rendiconto 
economico, richiedendo sacri¬ 
fici, che comunque sono ben 
disposti a pagare. 

Bisogna tuttavia riuscire a 
rendere maggiormente econo¬ 
mica l’iniziativa. Per questo 
è già pronto un progetto di 
una stalla capace di-ospita¬ 
re 1565 capi di bestiame da 
ingrasso, che ha ricevuto la 
approvazione dell’ispettorato 
agrario e della Regione e che 
quest’ultima è intenzionata a 
finanziare. « Le 160 ” fattri¬ 
ci ” non sono più sufficienti 
a darci una attività eeono 
mica. Tolti gli stipendi, l'am¬ 
mortamento dei 1 mutui ed il 
pagamento del bestiame quel 
che rimane non è certo mol¬ 
to » — ’ afferma ancora il 
compagno Feltrin. Spesso in¬ 
fatti accade che per far fron¬ 
te alle scadenze la coopera¬ 
tiva è costretta a vendere 
dei vitelloni, realizzando co¬ 
si un guadagno modesto ri¬ 
spetto alla vendita dei capi 
che hanno raggiunto il giusto 
peso. Anche il foraggio, ne¬ 
cessario per integrare l'ali¬ 
mentazione a pascolo, che i 
soci hanno fornito alla coo¬ 
perativa e proveniente dalle 




Bovini in un pascolo della Val di Cornia 


loro aziende private non è 
stato ancora pagato e si con¬ 
ta di farlo ora. por quello 
fornito nei ’75. facendo ricor¬ 
so ad im mutuo agevolato. 

11 contributo dei comuni, 
clic si spera sia concesso 
ancora fino al primo decollo 
della iniziativa, è fondamen¬ 
tale per andare avanti. Per 
una azienda che faccia com¬ 
pletamente fronte alle esigen¬ 
ze 1 di produzione zootecnica 
presenti nella Val di Cornia 
occorre, tuttavia, che il nu¬ 
mero dei soci aumenti anco 
ra. anche perchè solo in que¬ 
sto modo potranno essere ac¬ 
quistati ed utilizzati tutti i 
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mezzi meccanici necessari. 

La stalla sociale di Bol- 
gheri — aggiunge 1 Feltrin a 
titolo di esempio — ha re¬ 
centemente acquistato alcune 
macchine per la raccolta del 
foraggio il cui prezzo si aggi¬ 
ra sui 20 milioni: una cosa 
impensabile per il singolo al¬ 
levatore ». Anche la piccola 
azienda privata può trovare 
dèi vantaggi nella esistenza 
di una cooperativa dì queste 
dimensioni, potendo usufruire 
in senso collettivo di macchi¬ 
ne rese ancora più indispen¬ 
sabili dall’invecchiamento del 
la popolazione agricola. 

Il discorso con Feltrin si fa 


a questo punto lungo, ime 
stendo problemi di fondo dd 
l'agricoltura nel nostro com¬ 
prensorio e nel Paese: I 

contadini non hanno più da 
disperdere nulla, bisogna che 
mettano insieme se vogliono 
produrre; — afferma con de 
cisa convinzione — esperienze 
come la nostra Innno bisogno 
di tempo odi in prezzo, ma 
alla fine il socio dovrà trar 
ile dei grossi benefici ». 

« La zootecnia se* diretta in 
modo più razionale c tecnica- 
mente avanzato è in grado di 
dare questi frutti ». 

G, Pasquinucci 



COOPERATIVA EDILE 

con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all’estero, presente in tutti i settori dell'industria 
della costruzioni 

RICERCA 

- Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 

periti industriali 

con esperienza e neo laureati e/o diplomati con espe¬ 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 

con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so 

cialc c civile prefabbricata 

i 

- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francete 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 


SCUOLA BUS 

DA 13 a 50 POSTI 
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Tel. (055) 60.33.44 
50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA ! 

! 

AUTOBUS 


IaWI 


VEICOLI INDUSTRIALI 


f¥T 


TOSCANA 


UMBRIA 


PRONTA CONSEGNA 

MUTUI - LEASING • SAVA - SCUI 


P remi Ita» m ImianT* icnesaM# 0 * aueffluriana 41 m w «*. 

bill) • Protesi «miche la porceUene-or*. 

Eaanl approfondi* tfelta «cab» dentarie eoa «rara radi oprare 
pnoramfcha • Cura «ella paredecitoel (danti vacmanN). 


Niki 


a LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0671 509156 


r 


Pre-r. a 

Qjii.ti 

e 

Cortesi» 




L /MESTIERE O VIAGGIARE 


agenzia 

' sprillinoti IIPCC 
per viaggi in UltVV 






































l’Unità / giovedì 16 *#ttombr« 1976 


pag. 13 / firenze-toscana 


A proposito dello spettacolo « Libertario » 

Storia e tradizione 
del teatro vernacolo 

La scelta di dare vita ad una cooperativa teatrale • Quando recitava la compagnia di 
Niccoli e della Landini • Un quarantennio di attività - Il panorama odierno 


In mirilo ai problemi dal 
faatro vernacolo fiorentino! 
riceviamo il seguente in¬ 
tervento di Valerlo Vaioria- 
ni che pubblichiamo quale 
primo contributo per un 
pii! approfondito dibatti¬ 
to sul tema. 

Nell’ambito delle iniziative 
programmate dal Comune di 
Firenze per il decentramen¬ 
to culturale « Firenze Esta¬ 
te '76 », In collaboiazione con 
le associazioni culturali po¬ 
polari ACLI, A ICS, ARCI, EN- 
DAS, MCL, è andato in scena 
al Teatro Lido lo spettacolo 
a Libertario » di Vinicio Glo 
li, messo In scena dalla coo¬ 
perativa teatrale «Il Fiorino», 
una cooperativa di attori dia¬ 
lettali costituitasi per l’occa- 
clonc. 

L'avvenimento, al di là del 
giudizi espressi in sede criti¬ 
ca, cl sembra che meriti una 
più approfondita riflessione 
(non solo sul piano culturale, 
s. ma tanche su quello politico) 
proprio per gli elementi di 
novità che lo spettacolo sem¬ 
bra contenere. Basterebbe 
pensare al fatto che un grup¬ 
po di attori e di caratteri¬ 
sti molto bravi (che nulla 
hanno da invidiare, non sol¬ 
tanto alle prime donne e ai 
primi attori di compagnie sl¬ 
mili, ma anche a moltissimi 
professionisti del cosidetto 
teatro ufficiale) hanno rinun¬ 
ciato allo sfruttamento Indi¬ 
viduale della propria popola¬ 
rità e del proprio prestigio 
per accettare la forma ugua¬ 
litaria della cooperativa nel¬ 
la prospettiva di una parte¬ 
cipazione cosciente e non su¬ 
balterna alla gestione e allo 
sviluppo del proprio lavoro. 

E non deve essere stata 
una scelta davvero semplice, 
se si pensa alle condizioni di 
facile e sicura resa commer¬ 
ciale, che hanno avuto certi 
spettacoli in vernacolo di que¬ 
sti anni, e al disastroso livel¬ 
lo della coscienza sindacale 
presente nel settore. 

La tradizionale subordina¬ 
zione artistica e finanziarla al 
capocomico, la giungla di ac¬ 
cordi tra autori e capocomi¬ 
ci per la spartizione dei di¬ 
ritti d’autore, etc., il soprav¬ 
vivere non solo dello sfrutta¬ 
mento commerciale del pub¬ 
blico, ma anche dello sfrutta¬ 
mento da parte di pochi del¬ 
la maggioranza degli operato¬ 
ri teatrali interessati siano 
essi professionisti o semplici 
dilettanti, non devono di cer¬ 
to essere stati un terreno 
fertile alla nascita di espe¬ 
rienze di gestione diverse dal¬ 


l’usuale. Comunque per capi¬ 
re bene cosa rappresenti «Li¬ 
bertario » nell’attuale situa¬ 
zione teatrale fiorentina è ne¬ 
cessario fare qualche passo 
Indietro, tornare cioè agli an¬ 
ni In cui la famosa compa¬ 
gnia di Andrea Niccoli e di 
sua moglie Garibuida Landi- 
ni-Nlccoll (figlia di Raffaello 
Landlni, l’ultimo grande inter 
prete storico di Stenterello) 
inaugurava in modo clamoro¬ 
so nel 1908 con l’Acqua Che¬ 
ta di Augusto Novelli la sto¬ 
ria del teatro vernacolo fio¬ 
rentino, facendolo conoscere 
in Italia e all’estero. 

SI è trattato di un quaran¬ 
tennio di attività (fino al 
1934 al Teatro Alfieri in via 
dell’Ulivo in Santa Croce, pri¬ 
ma che 11 prezioso teatrino 
« il più popolare di Firen¬ 
ze » venisse distrutto nell’ope¬ 
ra di risanamento del quar¬ 
tiere durante il fascismo) du 
rante il quale sono stati al¬ 
lestiti e fatti conoscere pri¬ 
ma dai due Niccoli, poi dal 
loro figlio Raffaello non si¬ 
lo 1 testi di Noveill, °aolie- 
r 1 . Forzano, Carboccl, Palme- 
rinl, Testoni, Vita.l, Buccio 
lini, ecc., ma anc.ie quelli 
più intensamente drammati¬ 
ci di Federico Tizzi come 
ad esempio « La Famiglia ». 

Un repertorio, comunque lo 
si voglia giudicare <e che for¬ 
se andrebbe Inserito con più 
attenta analisi nel panorama 
più vasto della cultura tosca¬ 
na di quel tempo) caratteriz¬ 
zato da una efficace scrittu¬ 
ra scenica, da spirito arguto, 
attento nel l’osserva re, pitto¬ 
resco nel riprodurre, che 
qualche volta toccava, sia pu- 
,re con estrema sobrietà, i 
problemi della società fioren¬ 
tina. DI questa illustre tra¬ 
dizione, quale che sia il giu¬ 
dizio culturale, estetico o po¬ 
litico che se ne voglia dare, 
cosi largamente popolare da 
essere profondamente radica¬ 
ta negli strati più bassi del¬ 
la città, quelli che solitamen¬ 
te non conoscono il teatro 
se non in questa forma, non 
è restato in questi ultimi an¬ 
ni praticamente nulla. 

Le compagnie di teatro 
vernacolo che esistono oggi, 
salvo qualche rara eccezióne, 
prese nel laccio della più sfre¬ 
nata speculazione commercia¬ 
le, spezzato ogni legame con 
la dignitosa tradizione che le 
aveva generate, si sono orienta¬ 
te verso un repertorio mise¬ 
ro, volgare, becero; 

Un panorama teatrale e cul¬ 
turale squallido, reso ancora 
più negativo dal fatto che, 
pur con una forma teatrale 
inesistente, la maggior parte 


degli spettacoli in vernacolo 
di questi ultimi anni sono 
stati veicolo di qualunqui¬ 
smo più smaccato, del fioren¬ 
tinismo più deteriore e codi¬ 
no, di quella concezione re¬ 
triva della cosiddetta « fioren¬ 
tinità », che ha finito con 
l’assumere nella storia di Fi¬ 
renze un indubbio valore rea¬ 
zionario, anche come espres¬ 
sione di quello schieramento 
politico e di quelle forze so¬ 
ciali interessate più a una 
conservazione - degradata o 
degradante della città che a 
un suo rinnovamento. Con 
un unico elemento contrad¬ 
dittorio: una grande presen¬ 
za di pubblico e un’ingente 
partecipazione popolare, capa¬ 
ce di accettare e digerire 
tutto quanto gli veniva of¬ 
ferto purché fosse assicura¬ 
to un minimo di divertimen¬ 
to anche se bassamente «ga¬ 
stronomico ». E proprio per 
11 carattere di massa di que¬ 
ste manifestazioni forse var¬ 
rebbe la pena che 11 nostro 
giornale, attraverso 1 suol cri¬ 
tici, dedicasse maggiore atten¬ 
zione a questi spettacoli. 

L’allestimento di «Liberta¬ 
rio» da parte della coopera¬ 
tiva teatrale « Il Fiorino » rap¬ 
presenta in questo panora¬ 
ma, vivo da un punto di vi¬ 
sta del pubblico e morto co¬ 
me produzione culturale, mol¬ 
to di più che un’eccezione. 

Intanto dimostra la possi¬ 
bilità di un uso diverso 
della tradizione dialettale fio¬ 
rentina, recuperando a una 
funzione progressista e pro¬ 
gressiva un patrimonio cui- 
turale condannato, anche con¬ 
tro le proprie origini, a una 
continua degradazione esteti¬ 
ca e strumentalizzato costan¬ 
temente, consapevolmente o 
no. a fini politici conserva 
tori. Inoltre lo spettacolo di 
Vinicio Gioii, che ha curato 
anche la regia, rappresenta 
un’ipotesi concreta di teatro 
popolare, senza forzature ar¬ 
tificiose delle forme di co¬ 
municazione tipiche dei ceti 
più popolari della città, tut¬ 
ta tesa a mantenere intatta 
la possibilità di comprensio¬ 
ne e di fruizione di un fat¬ 
to teatrale da parte di un 
pubblico solitamente sprovvi¬ 
sto di adeguati strumenti cri¬ 
tici. 

Proprio per questo cl inte¬ 
ressa segnalare uno spettaco¬ 
lo dignitosamente realizzato, 
basato su un testo, che lai 
di là degli inevitabili squili¬ 
bri tra la parte popolare e 
la parte politica, non ancora 
perfettamente fuse in un omo¬ 
geneo Insieme stilistico) re¬ 
cupera in maniera viva e 
spontanea preziosi materiali 
linguistici dell’autentica parla¬ 
ta popolare altrimenti desti¬ 
nati all’oblio o alla fredda 
catalogazione del manuale fi¬ 
lologico o addirittura al re¬ 
cupero commerciale del 11- 
bricclno turistico - gastro¬ 
nomico. Per non parlare poi 
dell’attento scavo, anche se 
con risultati discontinui, ef¬ 
fettuato tra le pieghe della 
storia quotidiana del perso¬ 
naggi dei quartieri, della lo¬ 
ro partecipazione umile e 
sofferta e quasi mai docu¬ 
mentata alle grandi vicende 
della storia, scavo che se 
non altro permette di co¬ 
gliere in profondità aspetti 
inusitati e commoventi del¬ 
la lotta delle classi popolari 
per l’affermazione o la dife¬ 
sa del propri ideali. 

Ma «Libertario», oltre che 
per un testo ben costruita, 
sia pure con qualche ingenui¬ 
tà, si segnala per una accura¬ 
ta messa in scena; una bel¬ 
la scenografia di Giancarlo 
Mancini (incomparabile se 
paragonata agli squallidi fon¬ 
dalini e all’attrezzeria raffaz¬ 
zonata di consimili produzio¬ 
ni in vernacolo) una regia 
agile e mossa, con momenti 
di autentica teatralità, come 
la scena delie barricate, e una 
dignitosissima parte visiva 
tutta giocata su riferimenti 
figurativi alla pittura, alla fo¬ 
tografia e, perchè no, a cer¬ 
to teatro fiorentino degli ini¬ 
zi del secolo. La recitazione 
degli attori, sia dei primi at¬ 
tori che dei caratteristi, so¬ 
prattutto i vecchi (notevole 
tra l’altro la prova di Giovan¬ 
ni Nannini come attore dram¬ 
matico). è di notevole livel¬ 
lo e mostra un insieme affia¬ 
tato che certamente potrà af¬ 
frontare, speriamo, prove sem¬ 
pre più impegnative. 

Ultima cosa, ma nun me¬ 
no importante « Libertario » 
ha mostrato una grande ca¬ 
pacità di conservare gran par¬ 
te degli spettatori tradiziona¬ 
li del teatro dialettale, con 
una presenza di pubblico po¬ 
polare che non ha nulla da 
invidiare ai risultati ottenu¬ 
ti in passato nello stesso tea¬ 
tro da produzioni molto più 
inconsistenti e superficiali. 

Valerio Valoriani 


r musica 

« La Bohème » 
al Giglio di Lucca 


Con « La Bohème » di 
Giacomo Puccini si e 
inaugurato al Teatro Gi¬ 
glio di Lucca il circuito 
regionale della lirica, che, 
con la sua seconda edi¬ 
zione, vede l’inseriraento 
del capoluogo della Luc- 
chesia nell’Associazione 
Comuni Toscani per le 
Attività Musicali, che. Tan¬ 
no passato, contava la 
presenza dei comuni di 
Livorno, Pistoia e Siena. 
Protagonista principale di 
questa iniziativa, che si 
avvale del consueti con¬ 
tributi ministeriali, è di 
nuovo l’orchestra del- 
l’Aidem. che. adesso, at¬ 
traverso un provvedimen¬ 
to di legge regionale, ver¬ 
rà sempre più a chiarire 
il suo ruolo all’lntemo di 
un’attività musicale to¬ 
scana, di cui giustamente 
l’Ente Locale si è fatto 
promotore pubblico, ri¬ 
muovendo, cosi, tutta quel¬ 
la fascia di impresariato 
privato, che aveva trova¬ 
to in questo genere di at¬ 
tività un grosso terreno 
speculativo. 

Stando a questa prima 
realizzazione i risultati 
possono dirsi senz’altro 
migliori rispetto alle ini¬ 
ziative dell’anno passato, 
anche se persistono per¬ 
plessità, che. in un tea¬ 
tro interessato maggior¬ 
mente dalle sovvenzioni 
dello Stato, sarebbero po¬ 
co giustificabili. La con¬ 
certazione del maestro 
Gianfranco Rivoli, ha ri¬ 
sentito di una certa im¬ 
postazione veristica, che, 
come ha lucidamente deli¬ 
neato Roman Vlad in un 
incontro con il pubblico 
che ha preceduto la pri¬ 


ma dell’opera, è ingiusti¬ 
ficata, a proposito di 
«Bohème», se si pensa 
aU’implanto melodico, pe¬ 
raltro sempre illuminato 
da quello armonico, che 
trova le sue soluzioni te¬ 
matiche in accordi dimi¬ 
nuiti, tendenti a creare 
un clima intimamente 
raccolto: procedimento 

che scavalca la tecnica 
veristica per congiungersi 
con le nuove tendenze 
della musica in Europa. 

La compagnia di canto, 
malgrado l’ottima prova 
di Dano Raffantl (Rodol¬ 
fo) e di Laura Eoli (Mi¬ 
mi). entrambi vincitori 
del concorso Fondazione 
Giacomo Puccini, si è 
mantenuta su livelli ab¬ 
bastanza mediocri. Gio¬ 
vanna Santelli. in parti¬ 
colare, si è rivelata una 
Musetta troppo sguaiata 
e superficiale. Inoltre, il 
coro, diretto da Lido Ni- 
stri. ha conosciuto mo¬ 
menti di squilibrio rispet¬ 
to all’orchestra. L’allesti¬ 
mento scenico, dal garba¬ 
to gusto bozzettistico. ri¬ 
prendeva. a cura di Sal¬ 
vatore Russo, l’originale 
che l’Hohenstein aveva 
studiato per la prima del 
1896. clima, rispetto al 
quale, la regia di Franco 
Calabrese e Bruno Van¬ 
gelisti. si è presa un po’ 
troppe licenze dai sapore 
caricaturale. 

Il pubblico, che gremiva 
il Teatro Giglio, comun¬ 
que. ha conferito un suc¬ 
cesso calorosissimo agli 
interpreti, a dimostrazio¬ 
ne della necessità di con¬ 
tinuare a lavorare in que¬ 
sto campo. 

Mauro Confi 


I CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 

■IIROPA: < Momenti dì informa¬ 
zione cinematografica »: West 
Side Story, spati acolo unico 
1 ore 21.15 
MODERNO; Novecento 
ASTRA: Barry Lindon 
CENTRALE; La mogli* erotica 
(VM 18) 

PANTERA: Savana violenta 
MIGNON: Il paricolo * il mio 
’ mestiere 

ITALIA: Harbi* il maggiolino sem¬ 
pre più matto 

NAZIONALE: Grazi* nonna 
(VM 18) 


GROSSETO 

1 BlIRORA: Novecento 
MARRACCINt: Napoli violenta 

; MODERNO: Vicende a Zuydcoot* 

K ON: Wilma la dolce 

MDORt La bocca che uccide 


PONTE OERA 

PONTEDERA: Quelli delle cali¬ 
bro 38 

MASSIMO] Il comune senso del 
pudore 

ROMA: Dalla terra alla tura 

PISA 

ARISTON: Novecento • atto primo 
(VM 14) 

ASTRA: Savana violenta (VM 18) 

MIGNON: La città sconvolta cac¬ 
cia spietata ai rapitori 

ITALIA: Paperino * company nel 
Far West 

NUOVO: Tamburi lontani 

ODEON: Da mezzogiorno alla 3 

ARISTON (San Giuliano T a r ma ) ; 
Provocai ic-i» 

DON BOSCO (CEP): Una ragiona 
per viver# e una per morire 

PORTA FIORENTINA: La polizia 
non perdona 


PISTOIA 

EDEN: La dottoressa del distretto 
militate 

GLOBO: Il trucido e lo sbirro 
LUX: La casa dalle finestre che 
ridono 

ITALIA: La spada nella roccia 
VERDI: El Tigre 
ROMA: Tutta una vita 
NUOVO GIGLIO: Velluto nero 

PRATO 

SORSI: Rollerball 
GARIBALDI: La dottoressa del di¬ 
stretto mi;:: Il e (VM 14) 
ODEON: t fratelli di Bruca Lee 
POLITEAMA: Sfida negli abissi 
CENTRALE: Paperino e C nel Far 
West 

EDEN: Il giorno della civetta 
CORSO L'affittacamere 
SOSTO: Totb e Marcellino 

ARISTON: La lupa mannara 
(VM 1S) 

PARADISO: Ondata di placare 


pscheimi e ribalte ~) 


TEATRI 


BASILICA DI S. LORENZO 

Via d’Orso 8 (Coverclano) • Firenze 
Sabato 18 a domenica 19 settembre ora 21: 
concerti straordinari organizzali dal teatro comu¬ 
nale. Direttore Hans Gierater, musiche di Brah- 
mas, Bruckner, maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani, orchestra e coro ael « Maggio Musicala 
Fiorentino ». 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • TeL 287.334 
(Ap. 15,30) 

Mal coti brillante, spregiudicata, magnlllca, af¬ 
fascinante, pazza d’amore, cosi donna: Mimi 
Bluette fior* del mio giardino. Technicolor, con 
Monica Vitti, Shelley Winters, Tommy Tune. 
(VM 14) 

(15,55, 18,10, 20,25, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi * Tel. 284.332 

« Prima » k 

Lattominla. Technicolor. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272.320 

c In Prima mondiale » la Titanua presenta l’ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 delle migliora 
interpretazione femminile: L’eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
Un tatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stlglit, 
Norme Lszareno. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, S - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il film che tari ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L’ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardleu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 ‘ 

L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un’ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18, 20,10, 22,30) 

3AMBRINU8 

Via Brunelleschl - TeL 275.112 
« Prima » 

Una pistola che spezza 1 colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polle* Py¬ 
thon 357. Colori, con Yves Montand, Simone 
Signore!. Stefania Sandrelli. (VM 14) 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

U5.J0. 1B.35. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663.611 

Prezzo unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(Ap 15,30) 

Ragazzi vi attendiamo nel Far West. VI diverti¬ 
rete da matti con Pippo, Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
s C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
aocumentario: Pecos Bill. Technicolor. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mot¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti. 

(15. 17.35. 19,55, 22,30) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
(Ap. 15,30) 

Il film di Bernardo Bertolucci: Novecento alto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Niro, Gerard 
Tiepardieu, Dominique Sanda, Sterllng Hayd»» 
Stefania Sandrelli, Donald Sutherland, Buri Lan- 
(VM 14) 

(Attenzione! I tra spettacoli avranno Inizio alla 
(16. 19.15, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • TeL 575.891 

« Grande Prima » 

Barry Lydon. Technicolor. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un eccezionale film d'azione che entusiasmerà e 
divertirà. Una straordinaria interpretaziona di To- 
mas Milian che sarà imitata ma mai eguagliata. 
Il trucido * lo sbirro. Colorì, con Tomas Milian, 
Henry Silva, Claudio CassinellI, Nicoletta Ma¬ 
chiavelli. (VM 14). 

(16.30. 18,30. 20,30, 22,45) 

Rid. AG15 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Oggi grand# Inaugurazione della nuova stagiona 
cinematografica. La Titanus presenta In Techni¬ 
color Immagini di vita * di morte In un nuovo 
documento filmato più Impressionante del primo 
che à quanto di più sconvolgente abbia mal regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana violente. 
Realizzato da Antonio Cllmati e Mario Morra. 
(VM 18). 

(16.30. 18,30, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 


, ASTOR D'ESSAI 

' Via Romagna 113 - Tei 222.388 ' 

Una » Prima assoluta ». I più grandi nomi della 
Pop Music riuniti insieme per uno spettacolo 
eccezionstc, fantastico, entusiasmante: Stamping 
ground. Technicolor, con ì Santana, Jefferson 
Airplane, Pink Floyd, It’s A beautiful day, 
Al Stewart, Soft Machine, Flock. (VM 14) 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 

Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore det 7 agosto 1849 
Da mezzogiorno alle ira. Colori, con Charles 
Bronson, Jili Ireiand. 

ALBA (Rlfradi) 

Via F Vezzanl • Tel. 452.296 
Coma uccidere vostra moglie. Colori, con Jack 
Lemmon, Vima Lisi. Mogli affrettatevi a vedere 
questo lilm prima che lo veda vostro marito! 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Ouata militare non sognerebbe un "golpe’’ di 
mino di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distretto militar*. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
Roma violenta. Colori, con Maurizio Merli e 
Richard Conte. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.946 

(Ap. 15) 

« In esclusiva assoluta ». Il grande "revival", 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per la 
libertà: Il figlio di Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Steve Reeves. E’ un 
lilm per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante), Un film grottesco e pungente nella mi¬ 
gliore tradizione . della commedia all’Italiana: 
Perdutamente tuo mi firmo. Macaiuso Carmelo 
fù Giuseppe. Colori, con Stefano Satta Flores, 
Macha Meril, Umberto Orsini, Luciano Salce. 
(VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ap. 15) 

it film di Luchino Visconti: Gruppo di famiglia 
In un Interno, con Burf Lancaster, Silvana Man¬ 
gano, Helmut Berger. (VM 14) 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) L. 500 
* Western’s story ». Solo oggi: 

Cavalcarono insieme (1961), di John Ford, con 
James Stewart e Kicnard Wiomark. 

(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 

Vìn Faenza Tel 272 178 
I racconti Immorali. Technicolor. (VM 18) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 
It capolavoro di Pietro Germi con « 20 minuti 
dì risata In più: Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzl, Gastone Moschln. Philipp# Noiret. 
Duilio Dei Prete. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225643 

Dai sbirro. Technicolor, con Lino Ventura e 

Patrick Dewaere. Un grandioso film poliziesco. 

EOLO 

Borso S Frediano Tei 296 822 

Un film altamente spettacolare. Un uomo dotato 
di una forza sovrumana, spietato e invincibile, 
solo contro tutti: Yang l'implacabile del karaté. 
Technicolor, con Hesing Hul, Chiang Ming. 

(VM 18) 

FIAMMA 

Via Pari notti • Tel. 60401 
(Ap. 15,30) 

La moglie erotica. Technicolor (VM 18) 

(16, 18.10, 20,15, 22,30) 

(Rid. AGIS) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio . TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Una « Prima assoluta ». I più grandi della Pop 
Music riuniti insieme per uno spettacolo eccezio¬ 
nale, fantastico, entusiasmante: Stamping ground. 
Technicolor, con i Santana, Jeiferson Airplane. 
Pink Floyd, It’s A beautiful Day, Al Stewart, 
Soft Machine, Flock. (VM 14) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più colossale avventura dell'anno: Ci rive¬ 
dremo all'inferno. Technicolor, con Lee Marvin, 
Roger Moore. E’ un film per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Sseconda visione assoluta. Roma, Milano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: Il grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor magistralmente inter¬ 
pretato da Fabio Testi. (VM 18) 


FULGOR 

Via M. Flnlguerra * Tel. 270.117 
Vedrete cosa raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti daH'orror* al limite della ragione: I carnivori 
venuti dalla Savana. Colori, con John Scardino, 
Patricia Pearcy. (VM 14) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Ssaconda visione assoluta. Roma, Milano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: Il grande rackat, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, magistralmente inter¬ 
pretato da Fabio Testi. (VM 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50.706 
, Sullo schermo non si era mai visto niente di 
simile: poetico e malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. Colori, 
con Sirpa Lane. Lìsbeth Hummel. (VM 18) 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwige Fenech, la più eccitante delle dot¬ 
toresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 368.808 

Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi « Oscar » e dì 6 « Globi d’Oro *: 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo» di Mllos 
Forman. A Colori con Jack Nìcholson. Luise 
Fiecter, William Redfieid. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,05, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680644 
Sseconda visione assoluta. Roma, Milano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: Il grand# racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, magistralmente inter¬ 
pretato da Fabio Testi. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classa per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Uno spettacolare lilm d'azione: 
GII esecutori. Colori, con Roger Moore, Stacy 
Keach. (VM 18) 

(16,30, 18,30, 20.30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 23.282 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
amo: lo l’almo mot non plus. A colori con Joa 
Dallesandro, Jane BIrkin, Hugues Quester. (Vie¬ 
tato minori 18), 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,50) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Brivido nella notte. Technicolor, con Clint East¬ 
wood, Jessica Walter. (VM 14) 

(U s. 22.30) 

PUCCINI 

P zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Cagliostro. Colori, con Bekim Fehmiu, Evelyn 
Stewart, Rosanna Schiattino. E" un lilm per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Una eccitante avventura tra le foreste inviolate 
della Savana, nuda, conturbante. Selvaggia: Samoa 
la regina della jungla. Technicolor, con Edwige 
Fenech, Femi Benussi, Roger Brown. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Vi* Pisana, 77 - Tel. 226.198 
’ 5.30) 

L. 500 

Rassegna « Gian Maria Volonté, ieri e oggi ». 
Solo oggi. Il prestigioso lilm di Giuliano Montaldo 
Giordano Bruno (1974), con G. M. Votonte, 
Charlotte Rampling. Colorì. 

(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 


VITTORIA 

Via Pagntnl • TeL 480.879 1 
Il secondo tragico divertimento del secolo: Il se¬ 
condo tragico Fantozzl, di Luciano Satce, con 
Paolo Villaggio, Anna Mezzamauro, Gigi Rader. 

t '•» ' „ 


i ; • 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 

La tigre di Hong Kong. Una vertiginosa avvale* 

tura in Scopecolori. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700,130 
(Ap. 15) 

Da un classico dalla lettaratura gialla un film 
pieno di azione: L’uomo di mezzanotti. Techni¬ 
color, con Burt Lancaster, Susan Clark, Cameron 
Mitchell. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

Rid. AGIS 

ARENA CASA DEL POPOLO * CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
(Ore 20.30 e 22,30) 

Totò ■ fantastique »: Uccellarci uccellini, di Piar 
P. Pasolini (1966). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Or* 20.30) 

Geronimo, con Chuck Connors. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. 21,15) 

Paper moon, di P. Bodganovich, con R. O. Neet. 
(Si ripete il primo tempo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

L’eccezionale Totò in- Guardie e ladri. 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna, 11 

Riposo 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tei. 640.207 

(Ore 21,30) 

Spett. unico - L. 500-350 

Voyou, la canaglia, di Claude Lelouch. (VM 14) 
Rid. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Sabato 18 settembre riapertura con II film- 
Casa di bambola. 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

(Oie 21) 

Una eccezionale interpretazione di Charles Bron¬ 
son in: Valdez II mezzosangue. Colori. 

(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dolln Renubbllr* Tel. 640 063 
Domani: Profezia di un delitto. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) - 
Via Gramsci. 5 • TeL 202 593 
(Ap. 20,30) 

L 500-400 

Lile Size, di Luis Berlanga. con Michel Piccoli 
(USA ’75). 

S.M.S. S. QUIRICO 

Vìa Pisana. 576 • TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 

Per i! ciclo dell’ » horror »: La città verrà di¬ 
strutta all’alba. Colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 
(Ap. 21) 

Le guerriere dal seno nudo. Colori, con Sabine 
Sun. Luciana Paluzzi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI ( Scanditeli 

Grandioso, spettacolare, avvincente lilm: Anno 
2118: progetto X. Colori. Per tutti! 


Rubrica a cura dalla SPI (Società par la Pubblicità In Italia) • FIrama » Via Martalli, 8 

Tal. 287.171 • 211.44» 


Premiato 

MOBILIFICIO EUROPA 

Via Traversa Val di Chiana TORITA di Siena 
TeL 0577/65126 - 65218 - 65430 - 65458 


OGGI 

grande « Prima » 

GAMBRINUS 



POUCE 

PYTHON 



MATHEU CARREFE 

FRANCOIS PERER 
àCnncorjeau 

ALBTiA DU BCXSROUVRAY I av5uz1 

fàTBLyajP_I V- 



L/VESl£RED.V.^Gl^E 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


La cultura in una libreria amica 


TOSE» 



Vi* Ma B*W *fh * Oscura, 1-24 - ROMA 


MAURO BOLOGNINI CHE A FIRENZE TENNE A BATTESIMO 
CON TANTO SUCCESSO « il SUO METELLO » PRESENZIE¬ 
RÀ’ ALIA PRIMA MONDIALE DEI SUO ULTIMO FILM 


L eredità Ferramonti 


Intervenendo allo spettacolo serale 
delle ore 22,30 


oggi 




oggi 


'Dilania. 

ti fila irrisiti f« «UNI KfflT UKARi 

giSMI Silnw 

ANTHONY QU ( NN D 0 M | N |qu E sanda 

LUI6I PROIETTI 



L eredita Ferramonti 


usimi un 

MUOIA RIMIRI VAIAI* llttluT 

Seti:y|i«ttrf A m nm-sasw iazzri • CNnàm fi MOTI MAZZI | 

tratta fetTsoraive re «atre fi istmi Uni Citili- Coita fa Elisili 
■«idre crapuli t limatati fi EMMilMICME 

•.manMAURO BOLOGNINI 

c«an aia itami _ 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


Per inaugurazione Mostra vendita al pubblico 

ORGANIZZA UNA 

Colossale vendita di mobili 

di propria produzione a prezzi 

SCONTATI FINO AL 50% 


Dondoli della nonna in faggio con imbott. di velluto 
Settimini in noce 
Cassettiere in noce 
Giro ietto con specchiera 
Tavoli ovali con base in marmo rosso levanto 
Camera in stile in noce nazionale con armadio 
6 ante letto comodini comò con specchiera 
Camera matrimoniale « Compost » con letto 

comodini cassettiera specchiera armadio 6 ante 
Camera da letto supermoderna modello DI 3 letto 
con comodini giro letto comò con specchiera 
pouf armadio stagionale 6 ante 
Letti per ragazzi con contenitore comodino cassetti 
a giorno 
letti a castello 

Armadio librerìa con letto estraìbile 
Letto turco con spalliera divano e contenitori 
Scrivanie studio camera ragazzo con sedia a rotelle 
Armadio guardaroba stagionale 6 ante 
Armadio guardaroba stagion. 5 ante con cassettiere 
Camera ragazzo letto singolo con rete comodino 
con cassetti a giorno armadio due porte con 
sopralzo librerìa 

Camera scapolo armadio 4 ante con sopralzo letto 
con contenitore comodino cassetti a giorno 


L. 150.000 a 39.000 
» 100.000 a 30.000 

. 150.000 a 50.000 

» 700.000 a 350.000 

» 300.000 a 139.000 

» 1.500.000 a 780.000 

» 1.300.000 a 660.000 


* 1.600.000 a 820.000 


I» 

» 


250.000 

350.000 

290.000 

400.000 

200.000 

750.000 

650.000 


145.000 

190.000 

100.000 

195.000 

110.000 

450.000 

380.000 


350.000 a 210.000 
650.000 a 375.000 


TERMINA IL 10 OTTOBRE 

APERTO TUTTI I GIORNI 
Portate le misure degli ambienti 

TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS A DOMICILIO 
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REDAZIONE: Via Carvanfas SS, tal. 321.921. 922.923 . Dlffusione tei. 922.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 1( alla 21 


l'Unità / giovedì 16 settembre 1976 


Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Anagrafe e Decentramento 

Cammina (davvero) l’anagrafe automatica 
Come lavorano i Consigli di quartiere 

Già undici le sezioni municipali collegate con i terminali - Entro l'anno probabilmente l'automazione sarà com¬ 
pletata ed estesa allo stato civile - E', stato riempito il vaso vuoto del decentramento amministrativo - Pronti 
programmi e regolamenti per dare ai Consigli circoscrizionali poteri deliberativi e strumenti per amministrare 


Sono adesso le sezioni mu¬ 
nicipali cittadine dove fun¬ 
ziona l’anagrafe automatica, 
il « sogno » presentato per 
10 anni come realtà immi¬ 
nente quando ancora non esi¬ 
steva. Entro la fine dell'an 
no l’intera città, cioè tutte 
le 22 sezioni municipali, sa¬ 
ranno servite mediante i cer¬ 
tificati che escono a pochi 
minuti dalla richiesta dal¬ 
le modernissime telescriventi, 
e entro la stessa data pro¬ 
babilmente sarà pronta an¬ 
che la certificazione di sta¬ 
to civile. 

Se quella anagrafica è sta¬ 
ta estremamente complessa, 
quella di stato civile lo è an¬ 
cora di più, con raggiunta del¬ 
le diflicoltà e delle implicazio¬ 
ni giudiziarie che tale setto¬ 
re comporta. Quando ha as¬ 
sunto la responsabilità di as¬ 
sessore all’anagrafe e allo sta¬ 
to civile, il compagno Aldo 
Cennamo ha trovato il caos 
che era da tempo a tutti no¬ 
to. una struttura arretrata, 
degradata, dove anche molti¬ 
plicando sforzi ed abnegazio¬ 
ne, i risultati erano scarsi e 


scadenti. 

Frustrazione, sgomento, pes¬ 
simismo: queste le conse¬ 
guenze di decenni di politi¬ 
ca nemmeno velleitaria in due 
settori delicatissimi che era¬ 
no serviti anch’essi alla for¬ 
mazione di clientele. Enormi 
« segretarie » degli assessori 
provvedevano giornalmente 
ad aggravare paurosamente il 
già difficile lavoro degli uffi¬ 
ci, perché a Napoli era se¬ 
gno ,di distinzione ed era un 
favore da non dimenticare, 
poter avere il certificato in 
un’ora, e senza mettersi in 
fila. 

Per chi si metteva in fila, 
nel salone di piazza Dante o 
altrove, erano ore di soffe¬ 
renze e di attesa, magari per 
sentirsi poi dire di andare 
ad un altro ufficio, o ad un 
altro sportello, o per vedersi 
consegnare un certificato pie¬ 
no di errori. 

Per anni piazza Dante è 
stato un incubo che moltis¬ 
simi esorcizzavano rivolgen 
dosi alle agenzie, e pagando 
assai salati servizi che l’azien¬ 
da comunale fornisce per po 


che lire. Unica soluzione pos¬ 
sibile, quando si insediò la 
giunta di sinistra, fu quella 
di accelerare al massimo, e 
con metodi nuovi, il comple¬ 
tamento di quella anagrafe 
automatica che per i tempi 
e i sistemi di lavoro stava 
trasformandosi in un mecca¬ 
nismo ancora più macchino¬ 
so della compilazone ma¬ 
nuale. 

E’ stato un lavoro duro e 
silenzioso, di cui si è avuta 
notizia nell'aprile, quando le 
prime sei sezioni periferi¬ 
che del municipio cominciaro¬ 
no a sfornare i certificati. La 
prima novità era nella scel¬ 
ta del decentramento: priori¬ 
tà assoluta alle zone periferi¬ 
che, per evitare l’assurda con¬ 
centrazione di lavoro a piazza 
Dante: seconda novità: l’am¬ 
ministrazione non intendeva 
dotarsi di complessi calcola¬ 
tori, terminali ed apparati 
vari, solo per distribuire cer¬ 
tificati «più belli», rapidi e 
moderni. 

Le capacità dell’elaborato¬ 
re elettronico andavano imme¬ 
diatamente programmate per 


Con un documento degli animatori 

Gioventù Aclista invita 


» 


a ripetere «scuola aperta 

Giudizio ampiamente positivo e auspicio a superare i limiti del primo 
esperimento - Si chiede di iniziare da ora il lavoro per la prossima estate 


Un documento assai interes¬ 
sante (soprattutto per certi 
consiglieri DC) su « Scuola 
aperta » è stato stilato da 
« Gioventù aclista napoleta¬ 
na ». Si tratta di un ordine 
del giorno in cui il gruppo 
di animatori delle ACLI che 
hanno partecipato all'opera¬ 
zione « Napoli scuola aperta », 
formulano su • di essa « un 
giudizio ampiamente positi¬ 
vo... proprio perché essa ha 
rappresentato un tentativo sia 
pure parziale di fronteggia¬ 
re le condizioni di disgrega¬ 
zione sociale che nella nostra 
città colpiscono soprattutto 
l’infanzia, la gioventù e le 
masse popolari ». 

Gioventù aclista dopo que¬ 
sta premessa espone alcune 
interessanti critiche sui limi¬ 
ti di questa prima esperienza 
dichiarando che è opportuno 
aprire un dibattito per supe- 
, rarli in positivo. Occorre stu¬ 
diare una migliore articola¬ 
zione in modo da non met¬ 
tere assieme ragazzini dai 6 
ai 14 anni, i cui interessi so¬ 
no estremamente diversiTica 
• ti, c ricercare un migliore 
coordinamento. 

« Gioventù aclista — dice il 
documento — convinta della 
validità dì tale esperienza, 
invita l’amministrazione co¬ 
munale a preparare accura¬ 
tamente fin da ora la ripe- 
zione della iniziativa per l’an¬ 
no prossimo in stretto colle¬ 
gamento con le associazioni 


culturali. 

Sarà opportuno analizzare, 
anche confrontandosi con for¬ 
ze sindacali, consigli di quar¬ 
tiere, di fabbrica c di zona, 
i fenomeni del lavoro preca¬ 
rio e minorile, della disoccu¬ 
pazione giovanile, della delin¬ 
quenza minorile, dell’evasione 
dell’obbligo scolastico, onde 
elaborare una più aggiornata 
e valida impostazione psico¬ 
pedagogica di Napoli-scuola ■ 
aperta che sia capace di es¬ 
sere una risposta più ade¬ 
guata ». 

Gioventù aclista .«uspica 
che questa iniziativa sia inse¬ 
rita in un piano più ampio 
organico c continuato di ini¬ 
ziative per migliorare le con¬ 
dizioni dell’infanzia. 

Il documento si conclude 
con l’invito ad evitare per 
queste iniziative « toni di ge¬ 
stione trionfalistica »: avrem¬ 
mo preferito un accenno più 
preciso. visto che di 
toni trionfalistici in merito a 
« scuola aperta » non ne ha 
avuti né la amministrazione 
comunale — gli assessori im¬ 
pegnati nell’operazione hanno 
anzi più volte parlato di limi¬ 
ti e di sperimentazione — né 
altri che hanno segnalato 
semplicemente la novità, l’in¬ 
discusso successo (lo confer¬ 
ma anche il documento acli¬ 
sta) della iniziativa, nonché 
le stupide e velenose reazioni 
di certi «oppositori». 

Il documento su scuola a¬ 


perta si conclude con l’affer¬ 
mazione che gioventù aclista 
rinnova il proprio pieno ap¬ 
poggio al movimento operaio 
e alla amministrazione demo¬ 
cratica del Comune di Napoli. 


Da due giorni 

Prosegue 
a Castellammare 
lo sciopero 
dei comunali 


E’ proseguito anche ieri a 
Castellammare lo sciopero 
dei dipendenti comunali, di 
quelli delle autolinee e della 
nettezza urbana, che ancora 
non hanno ricevuto lo stipen¬ 
dio del mese di agosto. 

■ Il Banco di Napoli è fermo 
nel rifiutare le anticipazioni 
richieste. E’ probabile che 
una schiarita si avrà oggi con 
rincontro sollecitato dall'am¬ 
ministrazione comunale al mi¬ 
nistro Stammati. 

Si è intanto appreso che il 
sindaco De Filippo recatosi a 
Roma con una delegazione 
ha ottenuto precise assicura¬ 
zioni che il bilancio della cit¬ 
tà sarà approvato entro il 21 
settembre. 


Compra l’auto in amicizia 

daVALEnumo 

Concess. per Caserta e Provincia 



LA NUOVA PICCOLA GRANDE « FIESTA ». « Sono arrivata per ultima e 
sono la migliore! » 

Una vettura economica? 

Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 
Una vettura sicura? 

Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famiglia. 

Una vettura di lunga vita? 

Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 

Problemi di pagamento? 

Noi ti offriamo le massime facilitazioni 

... e la tua vecchia auto? 

Noi supervalutiamo l'usato. 

Noi conosciamo i tuoi problemi e li abbiamo risolti per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 

Via Nazionale Appia - Tel. 66088 - CASAGIOVE (Caserta) 

; Via Variante,. 7/bis - Tel. 8.90.35,77 - AVERSA (Caserta) 


la completa e radicale ri¬ 
strutturazione dell'azienda co¬ 
munale, e per rendere vera¬ 
mente efficienti e moderni 
numerasi servizi. Per fare so¬ 
lo alcuni esempi, è stato sta¬ 
bilito di servirsi dell'elabora¬ 
tore per gli stipendi ai co¬ 
munali, le contravvenzioni del¬ 
la polizia urbana, i servizi e- 
lettorali, le vaccinazioni obbli¬ 
gatorie, i tributi. 

E’ questa la vera « rivolu¬ 
zione » che è stata imposta¬ 
ta da tempo, e che Cennamo 
con i suoi collaboratori stan¬ 
no portando avanti: è pron¬ 
ta la delibera per il poten¬ 
ziamento dell’impianto e si 
è scelto il sistema della ga¬ 
ra di appalto fra aziende spe¬ 
cializzate per i programmi da 
inserire nell’elaboratore in re¬ 
lazione ai vari settori: sulla 
scelta di questi programmi e 
sulla loro priorità l’ammini¬ 
strazione si riserva la deci¬ 
sione in rapporto alle esigen¬ 
ze. Si tratta in definitiva di 
realizzare cambiamenti radi¬ 
cali: si pensi a cosa signifi¬ 
ca la « ragioneria » del Co¬ 
mune, a quale enorme appa¬ 
rato costretto a lavorare con 
metod uguali a quelli di un 
secolo fa. 

L’elaboratore non è una 
bacchetta magica: si può ben 
dire che siamo nella fase in 
cui esso ha provocato un 
maggior lavoro, perchè come 
ci ha spiegato Cennamo, biso¬ 
gna farlo funzionare (specia¬ 
lizzando prima gli addetti: 
adesso il centro elettronico è 
mandato avanti da comunali 
« volontari » e cantieristi; la 
amministrazione sta già pre¬ 
parando l'organico del cen¬ 
tro), ma bisogna anche man¬ 
tenergli vicino, in parallelo, 
la vecchia struttura. E questa 
deve anche correggere gli er¬ 
rori (inevitabili nella percen¬ 
tuale del 12-15' >) del moder¬ 
nissimo impianto. 

Un maggior lavoro che pe¬ 
rò è stato affrontato con me¬ 
todi nuovi e precisi program¬ 
mi. i cui risultati sono già 
evidenti e che miglioreranno 
fra breve fino a livelli prima 
nemmeno pensabili. 

DECENTRAMENTO 

Per chiarire quali sono sta¬ 
te le « novità » cominciamo 
col raffrontare alcune date. 
La delibera istitutiva dei con¬ 
sigli di quartiere è del ’68; 
la nomina dei consiglieri av¬ 
venne nel ’70; gli « aggiunti » 
del sindaco,, furonp nominati 
— al di fuori del consiglio 
di quartiere’salq-neL : ’72. 

Con la giunta di sinistra i 
consiglieri di quartiere furo¬ 
no nominati a dicembre; in 
tre mesi venne esaurito il 
lavoro politico, complesso e 
delicato, per raggiungere l’ac¬ 
cordo fra le varie forze demo¬ 
cratiche per la elezione dal¬ 
l’interno del consiglio degli 
aggiunti: nel marzo scorso 
gli eletti venivano insediati. 
Come è noto 7 sono comuni¬ 
sti. 6 DC, 3 PSf. 2 PSDI, 1 
PRI e 1 PLI (per la prima 
volta questo partito ha avuto 
un «aggiunto»). Ma la no¬ 
vità non è solo nei rapidissi¬ 
mi tempi. La volontà di ef¬ 
fettuare davvero un effettivo 
decentramento, di allargare e 
organizzare la gestione della 
città da parte dei cittadini 
sta anche in ben altri atti 
e fatti concreti dell’ammini- 
strazione. 

Al momento del suo inse¬ 
diamento il compagno Euge¬ 
nio Donise riceveva in ere¬ 
dità, come decentramento, 
solo una montagna di peti¬ 
zioni: erano tutte le richie¬ 
ste, per buona parte inascol¬ 
tate. dei consigli di quartiere, 
molti dei quali non erano 
nemmeno riusciti a riunirsi 
al completo una sola volta. 

Un intervento politico deci¬ 
so del sindaco riusciva a far 
«camminare» una delibera 
del 74. quella che istituisce 
la direzione decentramento: 
la commissione centrale fi¬ 
nanza locale l'ha approvata 
finalmente un paio di setti¬ 
mane fa e la delibera trova 
nel Comune di Napoli le 
strutture già pronte per la 
sua pratica e immediata at¬ 
tuazione. 

700 dipendenti comunali 
vanno nelle sezioni municipa¬ 
li e stanno già da tempo oc¬ 
cupandosi dei moltissimi com¬ 
piti «decentrati ». E' già pron¬ 
to Io schema di regolamento 
«si discuterà in ottobre, nei 
quartieri e in consiglio comu¬ 
nale) che stabilisce poteri e 
competenze dei consigli circo¬ 
scrizionali. i quali non saran¬ 
no più solo « consultivi ». 

I consigli — che saranno 
eletti direttamente, secondo 
la nuova legge, e non più 
« nominati » — avranno fun¬ 
zioni deliberative autonome 
sul patrimonio comunale del 
quartiere, sugli impianti spor¬ 
tivi. sulla loro manutenzione 
sui problemi di igiene e sa¬ 
nità, sui servizi sociali e as¬ 
sistenziali. sulle biblioteche, 
le iniziative culturali, le at¬ 
trezzature per il tempo li¬ 
bero. Infine i loro pareri sa¬ 
ranno «obbligatori» su: bi¬ 
lancio. dehbere programma¬ 
tiche. piani particolareggiati, 
licenze edilizie, lavori pub¬ 
blici. commercio, regolamenti 
comunali viabilità, scuole. 

II « vaso » tenuto vuoto per 
tanti anni da forze politiche 
che temevano le conseguenze 
della « perdita di potere » da 
parte deH’amministrazione, è 
stato già per buona parte 
riempito, e la struttura viene 
proprio in questi mesi dotata 
degli strumenti operat.vl: 
presso i consigli di quartiere 
sono state distaccate le as¬ 
sistenti sociali, parte dei ser¬ 
vizi di nettezza urbana: i con¬ 
sigli, trovando un accordo 
piofondo fra '.e forze politiche 
hanno gestito le scelte dei 
bambini da mandare in colo¬ 
nia. dei vecchi nei soggiorni 
estivi in Italia e aH’estero, e 
dei ragazzi che sono stati ac¬ 
colti a «scuola aperta». 

Si occupano già oggi dei ri¬ 
coveri in istituti e di buona 


parte dell’assistenza. In tema 
sanitario farà da prototipo 
lo schema di regolamento ela¬ 
borato per il poliambulatorio 
di Ponticelli da! prof. Cali, 
che affida al consiglio di 
quartiere l'intero servizio, da 
gestire assieme ai sindacati e 
alle organizzazioni di zona. 
C’è un problema di « nume¬ 
ri » che Donise e gli altri as¬ 
sessori stanno studiando: a 
Napoli ci sono 10 distretti 
scolastici, 20 unità sanitarie 
locali (previste), 28 ambiti 
di piano regolatore, 22 se¬ 
zioni municipali e 20 consi¬ 
gli di quartiere. 

E' chiaro che i conti non 
tornano e che bisogna tro¬ 
vare, fra tutti questi numeri 
e queste dimensioni diverse 
di suddivisione della città e 
dei suoi servizi, qualcosa di 
ottimale che permetta una 
gestione unitaria dei servi¬ 
zi e delle competenze 
Forse si dovrà rivedere lo 
stesso numero di consigli cir¬ 
coscrizionali; comunque una 
soluzione, afferma Donise, la 
troveremo assieme al governo 
(per i distretti scolastici) e 
alla Regione (USL) e alle al¬ 
tre forze politiche entro la 
prossima primavera, in tempo 
per l'epoca in cui i cittadini 
eleggeranno direttamente i 
loro consiglieri di quartiere. 

e. p. 


Riprende l'attività giudiziaria 


A fine mese il processo 
per lo spionaggio FIAT 

Altro grosso dibattimento per gli illeciti all’ufficio di leva con 560 imputati 
Forse alla fine deiranno un procedimento contro i Nuclei Armati Proletari 


Ai carabinieri 


Si costituisce 
l’assassino 
di «Topolino» 

Ha detto di aver agito per legittima difesa 

Si è costituito ieri, al maggiore Traverso, comandante del 
nucleo dei carabinieri, Francesco Bambinello, il proprietario 
della fabbrica di scarpe responsabile della morte di Vittorio 
Petretva, meglio noto negli ambienti della mala col nome di 
« Topolino ». 

Bambinello esplose un colpo di pistola centro il Petrecca, 
uccidendolo, dopo averlo sorpreso a rubare, l’altro ieri matti¬ 
na nella sua fabbrica del rione Sanità. Già da ieri circolavano 
voci di una probabile eostituizìone dell’industriale, trascorsi i 
termini per la earcerazicne per la flagranza di reato. 

L’omicida — trattenuto in stato di arresto — è stato sot¬ 
toposto ad un primo interrogatorio da parte del giudice 
Lancuba, per chiarire i particolari della vicenda 

Quest’ultimo era già stato arrestato altre volte dalla poli¬ 
zia per numerosi furti, prima di compiere quello che gli è 
costato la vita. Stava trasportando fuori dall’azienda la mer¬ 
ce rubata (rotoli di pelle ed altro) quando Francesco Bambi¬ 
nello. la cui abitazione è vicina alla fabbrica, forse avvertendo 
dei rumori, scendeva ad indagare. A questo punto, l’apparire 
della pistola e la colluttazlcne conclusasi, in circostanze 
ancora da chiarire, con l’uccisicne del ladro. 


Riprende stamattina, dopo 
la pausa estiva, l’attività giu¬ 
diziaria. 

In un'atmosfera piuttosto 
agitata, le carceri sono in 
ebollizione per l’ingiustizia 
delle ultime norme che ten¬ 
dono ad escludere da alcuni 
benefici i detenuti con recidi¬ 
va. E Napoli, in proposito, è 
nell’occhio del tifone, avendo 
i giudici della sezione sorve¬ 
glianza — presidente Cappelli, 
consiglieri Genchini e Forte 
— avuto il coraggio di solle¬ 
vare di uificio eccezione di 
incostituzionalità per alcune 
esclusioni. Carceri in ebollì: 
zione — e Poggioreale in par¬ 
ticolare — perchè ai difetti 
del sistema si aggiungono de¬ 
ficienze locali spaventose. 
Coltelli a non finire, armi di 
ogni genere. Poco tempo fa 
un detenuta fu ucciso in ìnfer- 


• . SBANDI E RATO RI » 
DELL’UMBRIA IN 
PIAZZA MUNICIPIO 

Questa mattina alle ore 11 
gli « sbandieratori » dell’Um- 
bria, in visita al festival de! 
l’Unità, si esibiranno in piaz¬ 
za Municipio nei loro caratte¬ 
ristici e suggestivi esercizi, 
per salutare così il sindaco di 
Napoli e la cittadinanza. 


Dopo la manifestazione di ieri mattina 


Eretta dai disoccupati 
tenda a piazza D’Acquisto 

Una delegazione in Prefettura denuncia il mancato rispetto degli accordi - Telegramma 
del gruppo parlamentare PCI al ministro del Lavoro - Inefficienza all'ufficio del lavoro 

r 


Ieri mattina, in un clima 
di ferma denuncia, ma com¬ 
posto, si è svolta la manife¬ 
stazione • dei disoccupati. ’ Il 
corteo partito da piazza Man¬ 
cini ha raggiunto piazza Ple¬ 
biscito percorrendo il corso 
Umberto, via,Duomo, via Fo¬ 
na, via Pessina, piazza Dan¬ 
te, via Roma. Lungo il percor¬ 
so sono stati distribuiti volan¬ 
tini alla cittadinanza in cui 
i comitati dei disoccupati or¬ 
ganizzati ribadiscono la ne¬ 
cessità che siano rispettati gli 
impegni sottoscritti dal sot¬ 
tosegretario Bosco il 19 giu¬ 
gno scorso, e che sia avviata 
al più presto una politica di 
investimenti che aumenti la 
base produttiva, i consumi so¬ 
ciali e sviluppi l’occupazione. 

Le stesse richieste sono sta¬ 
te avanzate da una delegazio- i 
ne che, in Prefettura, si è in¬ 
contrata coi vice prefetto Les- 
sona, presenti anche i rap¬ 
presentanti della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL. Al 
vice prefetto è stato richiesto 
anche di interessarsi per fis¬ 
sare un incontro urgente con 
l’on. Bosco. 

In merito, l’on. Egizio San- 
domenico. a nome del grup¬ 
po parlamentare comunista 
ha inviato un telegramma al¬ 
l’onorevole Tina Anseimi, mi¬ 
nistro del Lavoro in cui vie¬ 
ne fatto presente che urge la 
presenza del sottosegretario 
Bosco a Napoli per un incon¬ 
tro con i sindacati in rela¬ 
zione alla grave situazione 
causata dal mancato rispetto 
degli accordi del 19 giugno 
e alla conseguente grave ten¬ 
sione esistente tra i disoccu¬ 
pati napoletani. 

La scarcerazione dei 12 di¬ 
soccupati arrestati nel corso 
degli incidenti di martedì al 
Genio civile, è stata un’altra 
delle richieste al centro del¬ 
la manifestazione, ripresa an¬ 
che nell’incontro in Prefettu¬ 
ra. A sostegno di queste e del¬ 
le altre rivendicazioni ieri po¬ 
meriggio i disoccupati orga¬ 
nizzati hanno eretto, come 
mostra la foto che pubblichia¬ 
mo, una tenda a piazza D’Ac¬ 
quisto, attorno alla quale rac¬ 
colgono la solidarietà della 
cittadinanza. 

Un altro episodio di intolle¬ 
rabile inefficienza si è intan¬ 
to verificato ieri mattina al¬ 
l’ufficio del lavoro. Per man¬ 
canza di personale la commis¬ 
sione preposta non ha potuto 
procedere all'avviamento al 
lavoro della prima aliquota 
dei 150 disoccupati che saran¬ 
no impegnati nelle nuove ope¬ 
re di restauro dei monumenti. 

E* assurdo che una tale si¬ 
tuazione di marasma perman¬ 
ga in uffici i quali, proprio 
perché sono direttamente 
impegnati nella esplosiva si¬ 
tuazione dei disoccupati a Na¬ 
poli, dovrebbero, quanto me¬ 
no. funzionare nel modo piu 
efficiente possibile. Giusta¬ 
mente. perciò, i rappresentan¬ 
ti delia commissione hanno 
elevato una vibrata protesta 
contro una simile aperta e 
irresponsabile confessione di 
incapacità. 



La tenda eretta ieri dai disoccupali 


Precise denunce del sindacato 


Da sette mesi insabbiate 
le intese per l’ex Merrel 

Responsabilità dei governo e della Regione - Da nove mesi le 
maestranze ancora a cassa integrazione - Si tema la degradazione 
della maggiore realtà, in campo farmaceutico, del Mezzogiorno 


• COMUNE: IL 22 

RIUNIONE CAPI GRUPPO 

In attuazione dell’impegno 
assunto dai capi gruppo nel 
loro ultimo incontro di tene¬ 
re dopo la conclusione del fe¬ 
stival dell’Unità, apposita riu¬ 
nione per concordare la data 
di convocazione del consiglio 
comunale, il sindaco Maurizio 
Valenzi, ha indetto la confe¬ 
renza dei capi gruppo per 
mercoledì 22 settembre, alle 
ore 12 . 


A sette mesi dalla chiusura 
ufficiale della vertenza del¬ 
l'ex Merrel i cui clamorosi 
sviluppi tutti ricorderanno, 
permangono ancora seri mo¬ 
tivi di preoccupazione per 
tecnici, ricercatori e mae¬ 
stranze, i progetti relativi 
agli accordi sottoscritti al mi¬ 
nistero sono, infatti, ancora 
fermi a mezz’aria. In sostan¬ 
za neppure lo smantellamen¬ 
to della Merrel, divisa nei 
due tronconi dell'istituto Sie¬ 
roterapico Italiano da una 
parte e dell'Istituto Naziona¬ 
le per le Ricerche Farmaco- 
logiche. dall’altra, ha finora 
condotto ad una reale ripresa 
produttiva e di ricerca: il 
personale dell’istituto di ri¬ 
cerche è tuttora a cassa inte¬ 
grazione salari da nove mesi. 

Questi elementi sono stati 
messi in rilievo nella recente 
riunione alla quale hanno 
preso parte i consigli di azien¬ 
da dei due istituti, i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
unitaria dei chimici e de! sin¬ 
dacato dirigenti di azienda. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno, in particolare, denun¬ 
ciato che il governo non ha 
effettuato alcuna verifica de¬ 
gli accordi tra il consorzio 
nazionale per le ricerche me¬ 
diche, l’ISI e la Regione Cam¬ 
panie. che a sua volta la 
giunta regionale è venuta me¬ 
no ai suoi compiti come azio¬ 
nista dell'istituto ricerche far¬ 
maceutiche. 

Inoltre risulta che l'ISI ha 
trasferito, nel frattempo, i 
centri decisionali al nord, re¬ 
stringendo le produzioni in 
base a precise scelte specula¬ 
tive. Di fronte a una tale 
situazione è stata riafferma¬ 


ta la contestualità delia ver¬ 
tenza ISI-Istituto ricerche 
farmacologiche che rivendica 
la tutela della più importan¬ 
te realtà produttiva e di ri¬ 
cerca farmacologica del mez¬ 
zogiorno. 

E sono state avanzate pre¬ 
cise richieste affinché TISI 
non sia degradato a struttura 
periferica e l'istituto di ri¬ 


cerche sia in funzione de: 
precisi scopi social: per cui è 
sorto. 

In particolare modo se ne 
ind.ca la specializzazione nel¬ 
lo studio delle malattie tipi¬ 
che del mezzogiorno fondan¬ 
do su una razionalizzazione 
che colleghi la ricerca scien¬ 
tifica olla produzione dei fer¬ 
maci. 


mena senza che nessuno le¬ 
vasse un dito. Eppoi. predo¬ 
minio di boss che impongo¬ 
no la loro legge, libero sco¬ 
razzare di « squadrette puni¬ 
tive » e altro. 

A questo proposito si atten¬ 
de ciie la procura della re¬ 
pubblica e quella generale 
diano avvìo concreto alla de¬ 
nunzia sporta dalla stessa se¬ 
zione di sorveglianza in cui 
tutte queste storture veniva¬ 
no puntualizzate. 

E' chiaro, che simile atmo¬ 
sfera nelle carceri si riflette 
in tutte le attività giudizia¬ 
rie penali soprattutto quando 
sono interessati detenuti. 

Come se non bastasse, con¬ 
tinuano le notizie di minac¬ 
ce alla vita dei giudici. Al di 
sopra di ogni luogo comune, 
è normale che ogni magistra¬ 
to venga turbato da cose sl¬ 
mili. Napoli è il punto in cui 
6i sono scontrate, e continua¬ 
no a scontrarsi, bande inter 
nazionali capeggiate dai più 
pericolosi boss. 

A Napoli, infine, è stato ce¬ 
lebrato un processo contro t 
NAP ed un altro sarà cele 
I brato, ben più grave, forse 
: addirittura entro questo anno. 

, Grassi processi sono stati 
già fissati. Il 30 settembre 
avrà inizio davanti alla 6. 
sezione penale del tribunale 
il processo per lo spionaggio 
FIAT — rimesso dalla Cas 
sazione a Napoli — in cui 
compaiono imputati di vari 
reati, i più alti dirigenti del¬ 
la casa automobilstiea, r.t- 
tualmente sconvolta da una 
serie di mutamenti proprio 
nello staff dirigenziale. Chis¬ 
sà che anche questo proces¬ 
so non passa essere « rinver¬ 
dito» da uno scontro fra op¬ 
poste fazioni che potrebbero 
cogliere anche questa occa¬ 
sione per lottarsi. 

Processualmente il dibatti¬ 
mento è impostato in modo 
da non subire rinvìi, ad evi¬ 
tare accuse di « rìilazioni- 
smo ». il presidente Lupone 
ha fin da tempo predisposto 
per le citazioni a tutti gli 
imputati (oltre cinquanta), 
per gli avvisi alle decine di 
testi e di avvocati. 

Tutto è in ordine; gli atti, 
non giunti a buon fine sono 
stati ripetuti. Vi sarà soltan¬ 
to — c’è da prevedere — la 
solita pioggia dì certificati 
medici. Ma il tribunale ha 
già mostrato la tendenza a 
« stralciare » i casi di coloro 
che non potranno giustifici)- ; 
tamente comparire. Si andra 
avanti per gli altri e per gli 
ammalati si procederà poi. a 
parte. Anche fissato, ed or¬ 
mai completamente a punto, 
anch’csso per quanto riguar¬ 
da avvisi e citazioni, il pro¬ 
cesso per gli illeciti all’uffi¬ 
cio leva di Napoli, 

Sarà il processo dell'anno. 
Per la prima volta nella sto¬ 
ria .di Castelcapuano sarà uti¬ 
lizzato per un processo il sa¬ 
lone dei busti, nella Corte di 
appello. Gli imputati sono cin- 
quecentosessanta: ma solo 

una decina rispondono dei fat¬ 
ti più gravi. Il resto sono sol¬ 
tanto giovani che in un modo 
o nell'altro tentarono di sot¬ 
trarsi al servizio militare. 

Di processi civili clamoro¬ 
si non abbiamo notizia. Non 
che manchino, ma i processi 
civili « non fanno notizia ». 
Siamo ormai, in questo cam¬ 
po. ad un passo dalla ban 
carotta. Rinvio di quattro in 
quattro mesi e più. Si arri¬ 
va a sentenza quando uomi¬ 
ni e fatti sono stati già di¬ 
menticati. 

In questa atmosfera. 1 ca 
pi dei vari uffici giudiziari 
debbono oggi assumere parti¬ 
colari responsabilità cd inizia¬ 
tive. anche un po’ al di fuo 
ri ed a! di sopra della tradi¬ 
zionale concezione. Attento 
controllo della vita interna 
delle carceri: vi sono mille 
possibilità di intervenire, se . 
si vuole, soprattutto quando 
vi sono state precise denun¬ 
zie. 

Controllo dcH’attività dei 
maclstraU e degli avvocati. 
Azione di coordinamento « di 
iniziativa, per quanto riguar¬ 
da l’attività di polizia. Colle- 
lamento fra processi disloca¬ 
ti presso vari giudici e tal¬ 
volta presso diverse sedi de! 
distretto, processi che a se 
stanti non rappresentano nien¬ 
te. ma che visti sotto un uni¬ 
co filo conduttore servono ad 
identificare con chiarezza una 
trama eversiva, anche se di 
seconda classe, un* casca 
mafiosa od una banda di ri¬ 
cattatori. 


m. c. 


CENTRO EBITORIALE RINASCITA 

CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.02) 

PROGRAMMA 

■ E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 
con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gli organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

■ Promuove dibattiti - favole rotonde - convegni su temi specifici - con¬ 
ferenze - incontri. 

■ Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se- 
. gnalando volumi effettivamente disponibili e di sicuro orientamento 

democratico. ; . . • 

■ Mette a disposizione il più largo numero possibile di titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per ia costituzione di biblioteche sco¬ 
lastiche - comunali - di sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere - 
di circoli ARCI - di gruppi informali. 

■ Facilita gli acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

■ E' sede di una mostra permanente del libro democratico con ingresso 
libero a tutti. 

VISITATE I LOCALI DEL * 

« CENTRO EDITORIALE RINASCITA » 
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Con le dimissioni del segretario provinciale 

RIESPLODE LA CRISI 
TRA I OC IN IRPINIA 

Spaccata la sinistra di base sulla politica dell’intesa - So¬ 
cialisti e socialdemocratici respingono le posizioni inte¬ 
grante - Il 20 prossimo convocato il Consiglio provinciale 


Conclusa la visita 
degli amici 
della «gemella» Bakù 

L'incontro col compagno Valenzi e altre personalità 


A conclusione della visita 
effettuata a Napoli dalla de¬ 
legazione della città gemella 
di Baku, il sindaco compagno 
Maurizio Valenzi ha ricevuto 
a palazzo San Giacomo il de¬ 
putato del soviet supremo 
della repubblica dell’Azerbajd- 
zan Leonid Sokolov, capo de¬ 
legazione, il vice sindaco di 
Baku Arif Akhundov ed il 
deputato del soviet supremo 
dell’URSS Oktal Baghirov. 
Al cordiale incontro, al qua¬ 
le hanno partecipato gli ex 
sindaci Gerardo De Michele 
e Bruno Milanesi, sono inter¬ 
venuti tutti i componenti del¬ 
la Giunta, il presidente del 
consiglio regionale Gomez 
D’Ayala, il presidente della 
amministrazione - provinciale 
Iacono, l'assessore regionale 
Del Vecchio ed i consiglieri 
Del Rio, Cortese e Bonanni, 
i rappresentanti dei gruppi 
consiliari del Comune Impe¬ 


gno, Picardi e Paladino, il 
sopraintendente alle gallerie 
della Campania Causa, il pre¬ 
sidente dell’associazione Ita- 
lia-URSS Macchiaroli e il se¬ 
gretario Finto, nonché rap¬ 
presentanti della stampa e 
funzionari del Comune. 

Il sindaco Valenzi ha porto 
agli ospiti sovietici l’affettuo 
so saluto della città, sottoli¬ 
neando i vincoli di amicizia 
tra Napoli e Baku, che si so¬ 
no sempre più rafforzati dal¬ 
la stipulazione del patto di 
gemellaggio ad oggi, e rin¬ 
graziando dall'invito al Co¬ 
mune di Napoli di far visi¬ 
tare da una rappresentanza 
cittadina la capitale della 
Azerbajdzan. Il deputato So¬ 
kolov ha ringraziato Napoli 
e l’amministrazione comuna¬ 
le della cordiale ospitalità ed 
ha auspicato più frequenti in¬ 
contri tra gli amministratori 
delle due città. 


COFRA 

boutique 

Via Roma, N. 223 - 224 

SALDI 

INVERNALI 


MAXIMA 

confezioni 

Via Roma, N. 333 

SALDI 

INVERNALI 


Ortensio Zecchino, segreta¬ 
rio provinciale della DC ir- 
pina ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla sua carica. Que¬ 
sta la notizia che — filtrata 
l’altro ieri sera e ufficiosa¬ 
mente confermata soltanto 
ieri — dà il senso preciso di 
come il complesso problema 
di formare nuove giunte nei 
principali enti locali (Pro¬ 
vincia, comune di Avellino, 
Comunità montane) si intrec¬ 
ci strettamente con la grave 
crisi interna della DC. E’ in¬ 
fatti, l’incapacità DC di dar¬ 
si una linea politica e, più 
in generale, di riacquistare 
una sua identità e collocazio¬ 
ne rispetto alla società ir- 
pina e alle sue espressioni 
politiche, che condiziona pe¬ 
santemente le possibilità di 
giungere ad una soluzione 
delle crisi amministrative in 
atto. 

Le dimissioni di Zecchino 
— durato nella carica di se¬ 
gretario solo pochi mesi: dal¬ 
la vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche ad oggi — hanno un 
valore che va ben’ al di là 
della statura del personaggio. 
Difatti, esse sono la prova 
di un fallimento di una linea 
politica, rozza ed arretrata, 
che una parte della DC (di¬ 
ciamo pure della sinistra di 
base) aveva cercato di por¬ 
tare avanti e di imporre do¬ 
po il 20 giugno. 

Alla forte avanzata del PCI 
(e a tutte le novità che que¬ 
sto fatto introduceva nel qua¬ 
dro politico) si intendeva iì- 
spondere attrezzando la DC 
a blocco integralista ed anti¬ 
comunista, rafforzato dalla 
auspicata ripresa deU’allean- 
za, chiaramente subalterna, 
del PSI e dei partiti inter¬ 
medi. 

Questo, e non altro, era il 
significato dell’operazione di 
rilancio del centro sinistra e 
del suo corollario circa i ruo¬ 
li della maggioranza e del¬ 
l’opposizione. Un tale tenta¬ 
tivo, poco intelligente e vel¬ 
leitario, è stato vanificato — 
prima ancora che dall’inizia¬ 
tiva del PCI — dalle prese 
di posizioni del PSI e del 
PSDI. che si sono attestati 
sulla linea dell’intesa sia per 
quel che concerne la forma¬ 
zione delle maggioranze ne¬ 
gli enti locali che la stessa 
composizione delle giunte. 

L’isolamento in .spi la DC 
. si è venuta a trovare ha fat¬ 
to riesplodere, al suo inter¬ 
no. contrasti e divergenze pro¬ 
fondi e di vecchia data, an¬ 
che. se non sempre traduci¬ 
bili immediatamente in coe¬ 
renti indirizzi politici. Non è 
un mistero, infatti, che vi è 
un’ala della sinistra di base 
che si dichiara favorevole al¬ 
l’intesa. Ora. però, si tratta 
di vedere come essa sviluppa 
la sua iniziativa, su qùali 
punti politici si realizza la 
chiarificazione in seno alla 
DC e si ricostituisce una mag¬ 
gioranza. * 

Due sono i nodi di fondo 
del travaglio DC: il rinnova¬ 
mento e la presa di posizio¬ 
ne nei riguardi della linea e 
del metodo dell’intesa, che 
trova, come si sa. il consen¬ 
so di tutte le altre forze de¬ 
mocratiche. Si tratta, come 
è facile intuire di nodi che 
non possono essere sciolti 
isolatamente, nel senso che, 
è il tipo di risposta che si 
dà aU’avanzamento del qua¬ 
dro politico provinciale a con¬ 
dizionare la possibilità del 
rinnovamento del partito. 

I tempi non sono lunghi: 
per il 20 è convocato il con¬ 
siglio provinciale per elegge¬ 
re la nuova giunta. 

Gino Anzalone 
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VIALE AUGUSTO, 136 - TEL. 615.004/616.645 
VIA PARTEN0PE, 12-15 - TEL 402.965 
VIA CHEA, 254 • TEI. 640203 


Per la soluzione dei problemi assistenziali 

Verso lo Sciopero del personale 



' . * ' . * 

L’amministrazione dell’Ente ha rifiutato fino ad oggi ogni incontro con le 
organizzazioni sindacali — Tutti i servizi sono gravemente insufficienti 
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A Cava dei Tirreni dopo i licenziamenti 

Lo stabilimento 
Pisapia occupato 
dai dipendenti 

Sono 60 i'Iavoratori che presidiano la fabbrica 
Numerosi gli atti anti-sindacali • L’amministra¬ 
zione comunale deve occuparsi del problema 


Protesta dei radicali 


In catene per Margherite 



Ieri mattina, a Napoli, in concomitanza 
con l’inizio del processo a Salvatore Mar¬ 
gherite, si è svolta una manifestazione di 
solidarietà con il capitano di pubblica 
sicurezza. 

Alla manifestazione hanno partecipato 
aderenti alla Lega obiettori di coscienza, al 
la Lega antimilitarista e al Partito radicale 
I dimostranti si sono portati dapprima da 


vanti la seda del Commiliter, a piazza Pia 
biscito, poi si sono trasferiti in piazza S 
Maria degli Angeli, dove c’ò la seda del tri 
bunale militare. Qui alcuni manifestanti si 
sono incatenati ed hanno inalberato cartelli 
di protesta. 

La manifestazione si è conclusa verso le 
tredici, senza che si sla verificato alcun 
incidente. 


Tre ladri a Melito in un calzaturificio 


IMM0BILIZZAN0 IL GUARDIANO 
E RUBANO PELLAMI E SCARPE 

4 * , • i 

Hanno legato la guardia giurata ad un albero — Il bottino ammonta a 
10 milioni — I malviventi sono fuggiti a bordo del furgone della ditta 


Sulla SA-RC 

7.000 chili 
di caffè 
recuperati 
dalla Finanza 


L’altra sera la Guardia di 
finanza ha ritrovato circa 
settemila chili di caffè, che 
erano stati rubati su di un 
autotreno lungo l’autostrada 
Salemo-Reggio Calabria, al¬ 
l’altezza del casello di Ccn- 
tursi. 

Sono state strane mano¬ 
vre di un camion con targa 
straniera ad insospettire i 
finanzieri, che in un primo 
tempo erano convinti di tro¬ 
varsi di fronte ad uno smer¬ 
cio di o bionde ». Fatta irru¬ 
zione nel deposito, davanti 
al quale era fermo appunto, 
l’autotreno sospetto i militi 
hanno scoperto che gran par¬ 
te del carico era costituito da 
caffè rubato sull’autostrada. 

Tutti quelli che erano sul 
camion sono stati fermati, 
mentre proseguono le inda¬ 
gini per accertare chi abbia 
messo a disposizione dei mal¬ 
viventi. il deposito ove era 
conservata la refurtiva. 


Tre banditi armati e ma¬ 
scherati (avevano il volto co¬ 
perto da passamontagna) 
hanno rubato in un calzatu¬ 
rificio di Melito, in via Cir- 
cumvallazione Esterna, scar¬ 
pe e rotoli di pellami per un 
valore di 10 milioni. All’inter¬ 
no della fabbrica yi era un 
metronotte che stava com¬ 
piendo un ultimo giro di per¬ 
lustrazione. 

I malviventi lo hanno assa¬ 
lito alle spalle, lo hanno im¬ 
mobilizzato e legato ad un 
albero al centro del cortile 
della fabbrica. Eliminato il 
pericolo di essere scoperti 
hanno divelto la porta di in¬ 
gresso dello stabilimento e 
hanno asportato numerose 
paia di scarpe e numerosi ro¬ 
toli di pelle. 

La refurtiva è stata cari¬ 
cata sul furgoncino della 
azienda (un automezzo Ford 
targato NA 837358), che si 
trovava in sosta nel cortile 
della fabbrica. Completato il 
carico si sono allontanati. Nel 
frattempo il metronotte, Gen¬ 
naro Rappa di sessant’anni, 
domiciliato a S. Pietro a Pa- 
tierno. cercava di liberarsi di 
legami e bavaglio, i suoi sfor¬ 
zi si sono protratti per circa 
due ore ed appena è riuscito 
a liberarsi è corso ad av¬ 
vertire • i carabinieri con i 
quali ha ricostruito i’epLsodio. 

I militi hanno immediata¬ 
mente predisposto posti di 
blocco in tutta la zona, per 
cercare di fermare il furgone 
con la refurtiva, ma ogni ri¬ 
cerca è stata vana, anche per 


VENDITA ECCEZIONALE 
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APPARTAMENTI LOCATI 
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Pagamento: 50% mutui et 50% 
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il fatto che il vantaggio ac¬ 
cumulato dai malviventi era 
troppo per poter pensare di 
trovarli ancora a bordo del¬ 
l’automezzo rubato lungo una 
strada. ’ 

Michele Aliano, di 47 anni, 
titolare dell’impresa deruba¬ 
ta, avvertito immediatamente 
dai carabinieri del fatto, ha 
compiuto un rapido inventa¬ 
rio degli oggetti asportati dal¬ 
la sua fabbrica. 

Con questo rapido esame 
degli oggetti rubati si è po¬ 
tuto stabilire che la refurtiva 
ammontava ad un valore di 
una decina di milioni. 

I carabinieri stanno inda¬ 
gando alacremente, per iden¬ 
tificare i malviventi autori 
dell’episodio. 


AU’ospedale civile di Ca¬ 
serta si sta determinando un 
grave stato di tensione che 
potrebbe sfociare nei prossi¬ 
mi giorni in una azione di 
sciopero minacciata dai sin¬ 
dacati dei lavoratori, con pre¬ 
vedibile disagio per 1 degenti, 
se dovessero trovarsi entro 
venerdì di fronte all’ennesi¬ 
mo rifiuto da parte dell’am- 
ministrazione a trattare delle 
gravi ed urgenti questioni sul 
tappeto. 

In un documento del consi¬ 
glio dei delegati si denuncia 
infatti, all’opinione pubblica il 
disservizio degli ambulatori, 
dei poliambulatori e di tutta 
l’organizzazione di medicina 
preventiva; le precarie con¬ 
dizioni del servizio di pronto 
soccorso (manca una sala 
operatoria propria con conse¬ 
guenze facilmente immagina 
bili) ed accettazione, nonché 
d) una insufficienza nel servi¬ 
zio ambulanze, le scadenti 
condizioni Igienico sanitarie 
di intere divisioni e repearti 
(rianimazione, pediatria ecce¬ 
tera), che per mancanza di 
strutture idonee sono diven¬ 
tate centri di diffusione e 
serbatoi di pericolosisssime 
malattie infettive (epatite vi¬ 
rale, salmonellosi); l’insuffi¬ 
cienza dei servizi di disinfe¬ 
stazione e di infezione dello 
interno dell’ospedale e la man 
cata profilassi delle malattìe 
infettive. -, •; • 

Nel documénto, inoltre, si 
fa riferimento alle gravi re¬ 
sponsabilità per questo depre¬ 
cabile stato di cose del con¬ 
siglio di amministrazione, già 
decaduto allo scorso anno ed 
ancora in carica, e che non 
si provvede con urgenza a 
rinnovare per le lotte interne 
ai gruppi politici in esso rap¬ 
presentanti. 

Infatti, il documento rileva 
come tra l’altro non si sia 
ancora provveduto all’istitu¬ 
zione della commissione pa¬ 
ritetica e alla sanatoria dei 
fuori ruolo, così come previ¬ 
sto dal contratto nazionale di 
lavoro, alla definizione delle 
qualifiche del personale ausi¬ 
liario e quello infermieristi¬ 
co svolgente mansioni tecni¬ 
che o comunque diverse da 
quelle contemplate dai man¬ 
sionari ecc.; la segreteria 
della FLO ha sollecitato una 
lettera un incontro con le for¬ 
ze’politiche deròbcràtiche'per 
dibattere gli indifferibili pro¬ 
blemi accennati nel docu¬ 
mento. , 

m. b.' 


• RINVIATO IL DIBATTITO 
DEI DIPENDENTI 
DELLA PROVINCIA 

La cellula comunista dei di¬ 
pendenti deH’amministrazione 
provinciale ha informato che 
per motivi di carattere orga¬ 
nizzativo. :1 pubblico dibattito 
che era stato indetto per sta¬ 
mattina alle 10 presso la sala 
del cenacolo di S. Maria La 
Nova, è stato rinviato a lune¬ 
di prossimo alle ore 17 sem¬ 
pre nella sala di S. Maria La 
Nova. 


I 60 dipendenti delle cera¬ 
miche Pisapia, di Cava dei 
Tirreni, hanno occupato lo 
stabilimento. Come si ricorda, 
i dipendenti della azienda fu¬ 
rono inviati prima in Jene, 
poi furono licenziati. Questo 
licenziamento è un altro at¬ 
tacco al livello occupazion ile 
della cittadina salernitana. 

Le ceramiche Pisapia pro¬ 
ducono vasellame sia per il 
mercato interno che per quel¬ 
lo estero. La fabbrica poteva 
occupare circa 150 unità, ma 
il proprietario ha sempre pre¬ 
ferito far effettuare ai lavo 
ratori ore di straordinario 
(mal retribuito) o assumere 
stagionali (senza copertura 
assicurativa), piuttosto i he 
coprire tutti ì posti disponi¬ 
bili nell’azienda. 

Gli stipendi che gli operai 
(in maggioranza donnei per¬ 
cepivano variavano da un mi¬ 
nimo di 90 ad un massimo di 
130 nula lire al mese. I snida 
cati nelle ceramiche Fi.%apia 
non potevano entrare e quan¬ 
do i dipendenti non hanno 
più accettato questo stato, so¬ 
no arrivate le lettere di li¬ 
cenziamento Sono tanti eli e- 
pisodi di cui si è reso prota- 


gem.-tn il proprietario delle 
Ceramiche Pistpm: fra gli al¬ 
tri basta ricordare che inve¬ 
ce delle 120 mila lire dì arre¬ 
trati che spettavano agli ore¬ 
rai, ne voleva pagare 20 mi¬ 
la. 11 rifiuto degli operai « 
questi ricatti, ha spinto il Pi 
sa aia a licenziare tutti. 

1 sindacati, elle stanno ope¬ 
rando per sbloccare la situa¬ 
zione, non hanno ancora po¬ 
tuto avere un incontro con la 
controparte proprio per la set¬ 
taria posizione del padrone 
dell’azienda. Intanto per 
quanto riguarda ì 50 dipen¬ 
denti del pastificio Ferra li¬ 
cenziati si .iti cercando, tra¬ 
mite la medi izione della re¬ 
gime, di ’isolvere la ver¬ 
tenza. Come denunciammo et 
suo telino, il piob.enn del- 
1 l'ociupazùone sta diventando 
grave, a Cava, per cui sa¬ 
rebbe opportuno che ramini- 
lustracene comunale lace-se 
un C'iimr della situazione, per 
piedi-pori e gli interventi del 
cara. 

Questo. i comunisti di Cava 
dei Tu rem. lo stanno chie¬ 
dendo da tempo, ma la giunta 
di destra delia cittadina evi¬ 
dentemente non ha a cuore : 
problemi dei lavoratori. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 16 settembre 
1976. Onomastico: Cornelio 
(domani: Roberto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 98; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 47; 
matrimoni religiosi 25; ma¬ 
trimoni civili 1; deceduti 27. 

CULLA 

E’ nato Yuri figlio secondo- 
genito dei compagni Enzo e 
Tina Crolla. Ai genitori ed al 
fratellino giungano gli auguri 
dei compagni della sezione 
Gramsci di Castellammare e 
dell’Unità. 

NOZZE 

Si sposano oggi (nella chie¬ 
sa di S. Gennaro ad Antigna- 
no) il dr. Ferdinando Garga¬ 
no e la gentile signorina Giu¬ 
liana Calabrese. Agli sposi 
giungano fervidi auguri. 

RITROVAMENTO 

PORTAFOGLI 

Salvatore Manuele e Alfre¬ 
do Ranieri, visitando il festi¬ 
val dell’Unità avevano smar¬ 
rito portafogli, tessere varie e 
patente. Vorremmo adesso in¬ 
formarli che i documenti e 
denaro sono stati ritrovati 
dai compagni che lavorano al 
festival, e si trovano presso 
l’ufficio amministrazione alla 
mostra d’oltremare. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via. Mergellina 148; via 


Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Musco 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica- 
ria: via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Aminci 249; Vomero 
Arenella: via Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epon- 
zo 154; Miano-Secondigliano: 

| corso Secondigliano 174; Ba¬ 
gnoli: via Acate 28: Ponticel¬ 
li: via Ottaviano; Poggiorea- 
le: piazza Lo Bianco 5; Po- 
sillipo: via Posillipo 84; Pia¬ 
nura.- via Provinciale 18;. 
Chiaiano: via Napoli 25. 


AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni note dalle 22 alle 7); 
sabato e prefestivi dalle ore 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l'intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


SCHERMI E RIBALTE 


sconti 
fino al 

15% 

ERCOLANO TEL. 7393516 
7395106 
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Il Prof. Dftt. LUMI IZZ0 

DOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ri cara per malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • co nsol ai» matrimoniala 
NAPOLIVi» Roma. 41E (Spirito Santo) -Tal. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 • Tatti. 22.7S.S3 (mtriadi a giovedì) 


TEATRI 

MARGHERITA (Gallaria Umberto I 
TaL 417.426) 

Spettacolo a> Strip-tease 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pori’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 all« 24 
attività musiceli 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle 17,45 e 22,30): Cerava¬ 
mo tanto amati, con N. Man¬ 
fredi - SA - 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te¬ 
lefono 642.114) 

Stop a Greenwich Villa**, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
TaL 415.371) 

La caduta degli dei, con I. 
Thulin • DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
TeL 412.410) 

La tterra promctida, di Miguel 
Littin. con C. Bueno - DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Rata 
5 al Vernerò) 

Alle ore 18,30. 20.30, 22.30: 
fi fantasma del palcoscenico, 
di Paci Williams, con P. Wil¬ 
liams • SA (VM 14) 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex t ai e rnia Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisictlo, SS - Sta¬ 
rt* Collana • Tel. 377.057) 

No «tanto (prima) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
. totano 370.471) 

Il trucido a lo ebirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomento. 3 • Te¬ 
lefono 418.6*0) 

L’ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispì. 33 
TeL 681.128) 

Temei y Cibbs, criminale per 
1 giratili a 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
TeL 41S.731) 

Paparino e C nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Dota d’Aosta 
Tel. 41S.3S1) 

Il texano degli occhi di giec- 
I eia, con C. Eestwood - A 


AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

COR50 (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Polke Python 357, con Yves 
Montand - G (VM 14) 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I trucido e lo abirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

FIAMMA (Via C Pocrio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Malia 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Paura in ritti, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

* ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
I TeL 688.360) 

1 Savana violenta DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vis S. Loria. 59 
TeL 415.572) 

II trucido e lo sbirro - T - 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Da m ez zogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V-le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 
lisa, la belva delle SS, con D. 
Thome - DR (VM 18) 
ADRIANO (Via MonteoKveto, 12 
TeL 313.0051 

Ok alcuno volò sul nido del co- 
culo. con I. Nicholsen 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (P>atza S. Vi¬ 
tato • Tel. 616.303) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Careni, 1 
TeL 377,583) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Ali »» a nd rò Pernio, 4 
TeL 224.764) 

La coccolo» 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352} 

La casa dalla finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 


BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

' Slida sul fondo, con F. Stalloni 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
. lefono 444.800) 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con L. Carati 
C (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

EDEN (Vis G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Totò contro i 4 - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - E l’alba si macchio 
Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

Sala B - L’uomo di Rio, con J. 
P. Beimondo - A 
LORA (Via Stadera a Poggieres¬ 
te. 129 Tel. 759 02 43) 
Squadra d’assalto antirapina, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La coccolona 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele- 
. fono 370.519) 

* Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con l. Nichotson 
■ DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele- 
tono 403.588) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Brace Lee la sua leggenda - A 
AMERICA (San Martino • Telo- 
fooo 248.982) 

Soldato blu, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Burniti i - DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La prolessorcssa di scienze na¬ 
turali, con L Cara: 

C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619-280) 

Il settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 
A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mit¬ 
ra - TeL 740.60.48) 

La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
BELLINI (Via Bellini • Teteto 
no 341.222) 

Camorra, con F. Testi - DR 
BOLIVAR (Vìa 8. Caracciolo. 2 
TeL 342.552) 

Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzulfi • DR (VM 14) 


CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Il sorriso del ragno 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La moglie giovane 
DOPOLAVORO P.T. (Vie del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Vera Cruz, con G Cooper - A 
LA PERI t (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Bluff storia di strulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

I diamanti dell’ispettore KM*, 
con D. Sutherland - A 
POSILLIPO (V. Posillipo. 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Cenerentola, di W. D.suey - DA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcr. 
Aoste, 41 - Tel. 616.925) 

Vizi di lamiglia, con E. Fenech 
S (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chmvir# est,/a) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Street love (Dolce amore) 
TERME (Via Pozzuoli, IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

007: una cascata di diamanti, 
nco S Conniry - A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 767.8S.S8) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Pisciteli; 18 - Te¬ 
lefono 377337) 

Totò, Peppino e una di guaito 
C 


, LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 
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I fileggio filine 
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Finanziamenti alle aziende colpite dal maltempo I l/ARCI-Nafura sfa recuperando migliaia di importanti reperti 


Stanno scadendo 
i termini 
per il decreto 

li governo non sembra interessato alio snelli¬ 
mento delle pratiche - Si acutizzano i problemi 
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Vasto interesse per le iniziative della Fiera di Bastia 


Toma alla luce un museo Una tappa per lo sviluppo 
abbandonato per 30 anni dèlia zootecnia regionale 


Si tratta della collezione di «storia naturale» messa in¬ 
sieme sin dal 1870 dal prof. Paolucci - Danni rilevanti 


Dal 25 settembre 

Vili edizione 
della « Ginestra 
d'Oro del 
Conero » 


ANCONA, 15 

La formula della « Gine¬ 
stra d’Oro del Cònero », 
giunta all’ottava edizione, 
subisce ritocchi nell’Intento 
di rendere la ma.ufestazlo- 
ne sempre più interessante 
e, soprattutto, aperta a sva¬ 
riati contributi. 

Quest’anno gli organizzato¬ 
ri, oltre, a ripetere l’espe¬ 
rienza del 1975, facendo nuo¬ 
vamente organizzare la mo¬ 
stra collettiva alla Galleria 
Gioacchini, hanno impegna 
to Franco Solml per un di¬ 
battito che si svolgerà sa¬ 
bato 25 settembre, nel Sa¬ 
lone del Mutilato, in corso 
Btamira, subito dopo l’inau¬ 
gurazione della mostra col¬ 
lettiva dei pittori «Ginestre 
d’Oro ' 1976 », fissata per le 
ore 17,30. 

Franco Solmi, nato a Bo¬ 
logna nel 1928, ha parteci¬ 
pato giovanissimo alla Re¬ 
sistenza nelle Brigate Mat¬ 
teotti, e subito dopo la Li¬ 
berazione è entrato In con¬ 
tatto con numerosi espo¬ 
nenti della cultura della si¬ 
nistra italiana. Laureatosi in 
filosofia, dopo essersi occu¬ 
pato di critica cinematogra¬ 
fica, si è dedicato più par¬ 
ticolarmente ai problemi del¬ 
l’arte e della comunicazione 
visiva. Dal 1959, anno della 
costituzione dell'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Bologna, ha collaborato al¬ 
l’attività della Galleria co¬ 
munale d’arte moderna di¬ 
retta da Francesco Arcange¬ 
li, Nel 1965 è segretario del¬ 
l’Ente Bolognese Manifesta¬ 
zioni Artistiche di cui divie¬ 
ne in seguito vice-presidente, 
carica che lascia nel 1973 
quando assume la direzione 
della Galleria d’arte moder¬ 
na. Ha al suo attivo l’orga¬ 
nizzazione di numerose ras¬ 
segne in Italia e all’estero e 
collabora a giornali ed a 
pubblicazioni specializzate. 

Il 22 settembre, nel salone 
dell’Hotel Emilia (dove la ma¬ 
nifestazione è nata dieci an¬ 
ni fa, nel 1966) avrà luogo 
la consegna delle «Ginestre» 
ai seguenti artisti: Anton Zo- 
ran Music, Attilio Alfieri, 
Enrico Delia Torre, Walter 
Piacesi e Amerigo Alfonzet- 
ti. oltreché a Franco Solmi 
come scrittore d’arte. In oc¬ 
casione della consegna delle 
« Ginestre », la casa vinicola 
abruzzese «Casal Thaulero», 
metterà a disposizione de¬ 
gli intervenuti i suoi prodotti. 


ANCONA, 15 

Non è ancora certo che il 
governo emetterà un decre¬ 
to finanziario per far fronte 
ai danni subiti dalle Marche 
(anche daU’Emilia Roma¬ 
gna e dall’Abruzzo) in segui¬ 
to alle alluvioni di agosto e 
del primi di settembre. In 
effetti, stanno scadendo 1 ter¬ 
mini per giustificare anche 
dal punto di vista giuridica 
l'emanazione di un decreto, 
strettamente legato, come no¬ 
to, al criteri della « estrema 
urgenza ». 

Nel contempo rimangono in¬ 
tatti e si acutizzano i proble¬ 
mi aperti dalle alluvioni, so¬ 
prattutto in settori economi¬ 
ci quali l’agricoltura e nel 
comparto degli impianti e del¬ 
le attrezzature civili. E' quan¬ 
to una delegazione della Re¬ 
gione Marche ha rilevato nel 
corso di incontri con i mini¬ 
stri Cossiga, Gullotti e Mar- 
cora e con il sottosegretario 
alla presidenza on. Evangeli¬ 
sti. 

Ormai il dossier sui danni 
dei nubifragi è completo. Non 
rimane che una risposta pre¬ 
cisa alle attese delle popola¬ 
zioni marchigiane. 

Inutile nascondersi che le 
conseguenze del maltempo in 
altre regioni, calamità come 
quella di Seveso, e, avanti 
tutto la immane tragedia del 
Friuli contribuiscono insieme 
ad appannare il pur ingente 
dissesto subito dalle Marche. 

Il dato se può aver un ef¬ 
fetto psicologico, si dichiara 
a tutte lettere lo sforzo com¬ 
plessivo cui sono sottoposte le 
finanze statali, già in una con¬ 
dizione estremamente diffici¬ 
le, non giustifica in alcun mo¬ 
do tuttavia una sottovaluta¬ 
zione o — peggio ancora — 
una omissione delle richieste 
marchigiane. 

Tanto più che si tratta di 
richieste reali, definite con il 
massimo senso di responsabi¬ 
lità: il Consiglio Regionale 
ha, infatti, agito con il mas¬ 
simo rigore onde tranciare 
ogni sia pur minima specula¬ 
zione sull’evento calamitoso. 

Una riunione del Consiglio 
dei ministri è prevista per la 
prossima settimana: in quella 
sede — ci si augura — po¬ 
tranno essere assunti adegua¬ 
ti provvedimenti a favore del¬ 
le Marche. 

Intanto venerdì 17 un’altra 
delegazione — per conto del¬ 
la Facoltà di Ingegneria — 
si recherà a Roma dove avrà 
un incontro con 11 ministro 
della Pubblica Istruzione ono¬ 
revole Malfatti. 

Come abbiamo già riferito, 
la Facoltà presenta problemi 
urgenti (il ripristino delle at¬ 
trezzature di laboratorio de¬ 
vastate dall’alluvione dei pri¬ 
mi di settembre) ed altre 
a più largo respiro, ma non 
per questo meno pressanti, 
fra cui il reperimento di una 
sede idonea. 

Faranno parte della delega¬ 
zione il Rettore Occhipinti, 
il Preside delia Facoltà di 
Ingegneria, prof. Bruni, il vi¬ 
ce sindaco Ricciottl ed i par¬ 
lamentari Guerrini e Boldrini 
(PCI) Trifogli (DC) Tirabo- 
schi (PSI). 



Due dei numerosi reperti recuperali dalla sezione ARCI-natura di Ancona, facenti parte 
della collezione del prof. Paolucci 


Porlo S. Elpidio - La Giunta compie un anno 

Una positiva collaborazione 
con i partiti e i cittadini 


FERMO. 15 

Per un'Amministrazione co¬ 
munale un anno di vita può 
essere sufficiente per tirare 
un bilancio abbastanza indi¬ 
cativo della propria attività. 
Lo ha fatto la giunta di Por¬ 
to S. Elpidio. il cui sindaco 
compagno Barelli, e alcuni 
assessori si sono incontrati 
con la stampa 

E’ stato presentato anche 
un documento che sintetizza 
ogni intervento nei vari set¬ 
tori della vita pubblica, illu¬ 
strandone il significato e il 
costo. In 12 mesi sono state 
assunte 800 delibere dalla 
Giunta e 220 dal Consiglio 
comunale. Tra le voci citate 
risaltano alcune che costi¬ 
tuiscono motivo di Indubbio 
interesse: i lavori pubblici 
hanno visto intraprese, un 
insieme di opere pari a I 
miliardo e 800 milioni; l’ur¬ 
banistica spicca per la pre¬ 
sentazione di 6 piani partico¬ 
lareggiati; la scuola registra 
un piano diritto allo studio 
e uno per la medicina scola¬ 
stica. 

La situazione finanziaria 
della città risente del rap¬ 
porto sfavorevole che delega 
i comuni al governo naziona¬ 
le. I debiti sono 1 miliardo 
» e 700 milioni, che si lievita- 


Si conclude sabato la mostra mercato d'isola del Piano 

Vendono «le cose che non si trovano pili» 

Innumerevole presenza di visitatori — La manifestazione patrocinata dalla Comu¬ 
nità montana del Metauro — Le iniziative della associazione culturale « la crina » 


Il IV centenario della morte 

Tiziano : una pagina 
della storia urbinate 

Notevole affluenza di pubblico alle manifestazioni 
promosse in stretta collaborazione tra i vari enti 


ISOLA DEL PIANO, 15 
Si concluderà sabato 19 
settembre, dopo due settima¬ 
ne caratterizzate da una in¬ 
numerevole presenza di visi¬ 
tatori, la mostra mercato 
delle a cose che non si tro¬ 
vano più» allestita nel cen¬ 
tro agricolo di Isola del 
Piano- 

Questo piccolo comune, po¬ 
co distante da Fossombrone, 
sta portando avanti da al¬ 
cuni anni tutta una serie di 
iniziative collegate alla va¬ 


lorizzazione dell’antica cìvil- I s ti strumenti ancora oggi in 


URBINO. 15 

Pur avendone già parlato, 
seppure solo per dame il ca¬ 
lendario dei lavoratori, vo¬ 
gliamo tornare sulie ceiebra- 


una situazione generale che 
oggi di fatto non dà adito a 
facili ottimismi. 

Nella occasione di cui stia¬ 
mo riferendo taie unitarietà 


tà contadina. 

Sotto la guida del giova 


•jwhu sa 5uiua Mvi I iiiiu lu pietra e aeu unii 

ne sindaco Cino (Jiroìomo- , scalpellino che c’è rimasto 


ni. l’associazione culturale 
«La Crina», composta da ven¬ 


ti giovani contadini, operai,* die le ha fatte uno dei po¬ 


zioni svoltesi ad Urbino per il | di forze ha fatto sì che note- 


IV centenario della morte di 
Tiziano, che si sono articola¬ 
te in una serie di conferen¬ 
ze e nella inaugurazione della 
mostra didattica, che resterà 
epe ria fino al 30 novembre, 
intitolata «Tiziano per i Du¬ 
chi di Urbino». 

Le celebrazioni e la mo¬ 
stra. entrambe di notevole ri¬ 
lievo. molto seguite, hanno 
visto in stretta collaborazione 
rari enti della città: Univer¬ 
sità, Accademia Raffaello, 
Comune, Azienda di soggior¬ 
no. Soprintendenza per 1 beni 
artistici e storici delle Mar¬ 
che. 

Senza soffermarci sul ruo¬ 
lo che ogni ente ha svolto, 
con l’apporto di attenti stu¬ 
diosi c qualificati rappresen¬ 
tanti della cultura, con il so¬ 
stegno organizzativo, con lo 
sforzo di allestimento della 
mostra stessa, ecc. pare « noi 
che sia da rimarcare proprio 
il carattere di tale collabora¬ 
zione. 

Nel momento in cui la pro¬ 
duzione, l’organizzazione e la 
fruizione della cultura, come 
di altri settori d'altronde, sof¬ 
frono una crisi di varia na¬ 
tura. pensiamo che una sif¬ 
fatta collaborazione — che 
veda impegnate forze ed en¬ 
ti democratici — possa costi¬ 
tuire un punto di partenza 
ncll’awiare un programma 
•hi voglia 11 superamento di 


vo'.e sia stata l'affluenza di 
pubblico alla mostra e a 
tutta l'inlziatira: ciò sta ad 
indicare anche che nulla è 
stato trascurato perché « Ti¬ 
ziano per ì Duchi di Urbino » 
fosse una puntuale ricostru¬ 
zione di una pagina del pas¬ 
sato urbinate. 

Valido corollario alla mo¬ 
stra ed esaurienti pagine di 
storia dell’arte sono stati, in¬ 
fatti, il discorso di apertura 
del prof. Franco Barbieri 
(«Tiziano e le Marche»), le 
conferenze del prof. Pietro 
Zampetti («Tiziano per An¬ 
cona ») e del prof. Ranieri 
Varese («Tiziano e la civil¬ 
tà urbinate del Rinascimen¬ 
to») nonché la presentazio¬ 
ne del volume di Fert San- 
giorgi x Documenti urbinati 
— Inventario del Palazzo Du¬ 
cale ». 

La mostra, infine, ripetia¬ 
mo didattica. In assenza degli 
originali (sono presenti solo 
« L’ultima cena » e « La re¬ 
surrezione di Cristo » poiché 
si trovano già nella Galleria 
Nazionale delle Marche) offre 
con una documentata Illustra¬ 
zione fotografica, la possibi¬ 
lità di seguire organicamen¬ 
te l'opera che Tiziano ha 
svolto per circa un quaran¬ 
tennio per i duchi di Urbino. 


m. I. 


studenti, con il coinvolgimen- 
to di tanta parte della po¬ 
polazione e dei contadini in 
particolare, ha già realizza¬ 
to significativi momenti di 
rievocazione deH’antìco e 
nello stesso tempo opera per 
riappropiare e dare conti¬ 
nuità concreta agii aspetti 
più genuini della vita dei 
campi di un tempo. 

In questo contesto si in¬ 
quadrano le varie iniziative: 
l'inaugura zi ore nel 1973 con 
risonanza nazionale della 
mostra permanente delle at¬ 
trezzature agricole tradizio¬ 
nali. la rappresentazione tea¬ 
trale «Vali buni» (l’incita¬ 
mento a camminare alle be- | 
stie d’aratro) interpretata 
dai contadini di Isola del 
Piano e, appunto, la mostra 
mercato di terre cotte, teie 
a mAno, canestri di canne, 
utensili in legno, lavori m 
ferro battuto, che si sta per 
concludere. 

Ovviamente il comune di 
Isola, pur nelle gravissime 
ristrettezze economiche, con¬ 
tribuisce alla realizzazione 
delle iniziative: r quest'anno 
inoltre la mostra mercato è 
posta sotto il patrocinio del¬ 
la Comunità montana del 
Metauro. 

«La crina» (nel dialetto è 
il cesto di vimini intrecciati 
emblema del comune) oltre 
alle iniziative citate promuo¬ 
ve e valorizza alcuni aspetti 


- ANCONA. 15 

- . Ad Ancona per iniziativa 

urna compie un anno di un gruppo di aderenti alla 

r sezione ARCI-Natura si sta 

operando il recupero di mi- 
|| i ■ gliaia di reperti dellex col- 

lAl 14 IMPUTI AVI A lezione del prof. Paolucci, per 

lUlldUUI ULlUllt/ anni d ; menticati e lasciati 

alla malora in un polveroso 
■ ■ ■ ■ ■■ ■ scantinato. Tutto il materia- 

e | Alf |4ffl||j| ^ su cui oggi operano ì gìo- 

I UILiaUIIII vani faceva parte di una col¬ 

lezione di storia naturale rea- 

_ Uzzata sin dal 1870 dal nrof 

™ Pero « 3 miliardi e 700 pao’ucci ner l’Istituto Tecni- 
miliom a causa del peso di Renincasa 

2 miliardi di interessi passivi. co B ~ n!ncasa - 
I cespiti delegabili di cui di- Le vicende belliche, una 
spone la città sono di 250 mi- grossolana sottovalutazione 

lioni, e risultano ormai tutti delia raccolta e altre situa- 

impegnati con le opere mes- rioni, hanno oortato Questo 

se in cantiere. museo di scienze ad essere 

Nel quadro amministrativo ahhnridonato Der oltre trenta 

di ps Eloidio ciò che mae- ann1, ammassato disordina 
giormente risalta è il nuovo « n * in foR£, ° 
metodo di lavoro, impostato ad un ÌTia -avzino. 
sulla partecipazione popolare Sono stati proprio gli ade- 
e sulla collaborazione attiva renti all’ARCI a denunciare 
della minoranza. ' a paradossale situazione e 

. « C’è notevole accordo - af- Rer . 1 “» feu- 

ferma il sindaco Barelli — recuper ° dl tuttl 1 re ’ 

tra le forze politiche, perché *™. . 

le più importanti decisioni Sia jnp andati nella sede del- 
maturano attraverso incontri, I ex laboratorio protetto do- 
dibattiti e sollecitazioni di ve gruppo di volontari 
tutta la base cittadina. In coordinati dal presidente del- 
Questo contesto i rapporti tra l’ARCT dott. Piazzini stanno 
i partiti si sono spinti al di oltre due mesi .avovanuo 

là dei limiti tradizionali tra c ° a impegno per rimediare 
maggioranza e opposizione. aI .panni — a volte gravi — 

Il confronto che l’ammini- a L 

strazione ha avuto con la «rioimnA a raccolta 1 aspetto 
stampa è apparso molto sti- ° j , . , . 

molante: non sono mancate -*•£.,? ann * de ,‘ tempo sono 
anche delle critiche, per il ^“ 1 ®“ ^r ta ^.ente ridot- 
ruolo. che è sembrato, finora 

marginale per quanto concer- C f n 

ne la cultura e ner i ritardi cu * la collezione è sta- 

«mirano 'subire lesi- fi il ? 0 ? 8 ì lnrusa . ln “- 
trerzatute sportive periteti. tLftolhV.TTS.to di 

’ conservazione — ha detto 

Piazzini — per alcuni dei 
— — pezzi è veramente pessimo, 

ma immediatamente dalla 

prima ricognizione ci siamo 
|*|QAO resi conto che ci trovavamo 

di fronte a migliaia di re- 

.. perii di grande valore sclen- 

tifico. Abbiamo chiesto subi- 
■ A to la collaborazione dell’am- 

II OS?A ■■III minisi razione provinciale che 

affilili B HI si è dimostrata sin dall'ini- 

zio disponibile, e in aprile, 

abbiamo trasportato tutto il 
. , |, materiale in questa sede mes¬ 
tata dalla Comu- saci a disposizione. 

.... Tutta la collezione è una 

murale « la crina » significativa raccolta della 

flora e fauna delle Marche, 
che a una distanza di un 

del lavoro contadino: la rac- secolo dalla sua realizzazio- 
colta di erbe medicinali, la acquista oltre a un valore 
fattura di tele a mano, l’in- scientifico anche quello sto- 
cremento delle colture bio- rico - 

dinamiche (non tossiche), ed II nostro progetto — ha 
è impegnata in un costante aggiunto Piazzini — è un 
ed approfondito lavoro cui- progetto ambizioso. Infatti 
turale di ricerche e studio dopo questa prima opera di 
sulla civiltà contadina. ripulitura, censimento e car 

« Questa esposizione — sì talogazione di tutti i pezzi, 
legge nel libro distribuito ai- vorremmo che il nostro im- 
l’interno della mostra — non pe?no sfociasse in un museo 
è solo il riconoscimento di di storia naturale marchigia- 
una civiltà passata, ma è an- na - e magari ampliarlo av¬ 
elie la constatazione che que- valendosi del contributo dei¬ 
sti strumenti ancora oggi in i e numerose collezioni priva- 
parte si fanno. Infatti il mo- f e della regione. I volontari 
lino di pietra è dell'ultimo impegnati in questa paziente 

scalpellino che c’è rimasto a “P 613 dl res ^ au .^°.i?° 1 no org ?-' 
Isola, le pistole per portoni lizzati in gruppi di lavoro di 
sono dell’unico fabbro, le se- dieci persone che si incontra¬ 
tile le ha fatte uno dei po- dup Y oltp settimana, 

chi contadini che le sanno Sarà im lavoro lungo e pri- 
ancora fare, le scarpe l’uni- un anno non sarà poa- 

co calzolaio che c’è rimasto SJ b:le ultimare comp.essiva- 
e i cesti e i canestri di can- ^ 1 tem P‘ dl reali*™- 
na, passata la generazione Abbiamo chiesto — ha det- 
di quelli che hanno cinquan- 1° il presidente deil’ARCI — 
t’anni. non li saprà fare più Ja collaborazione delie altre 
nessuno ». associazioni naturalistiche, 

delle scuole, dell’università, 
g. ITI. Fino ad oggi anche se ab¬ 
biamo iniziato la nostra atti- 

-—— vita al termine dell'anno sco- 

lastico, l’affluenza di studen- 
MACERATA ti ha risposto alle nostre 
aspettative. Certamente poi 
T , « ii tra un mese, con la riaper- 

incontro d6llc tura delle scuole dovremo 
. . . . avere un nuovo slancio e nuo- 

delegaziom ve adesioni. 

DC | Il vice presidente della 

rL/I“JroI Provincia, compagno Cava- 

tassi, presente neH’improwi- 
macerata, 15 . sato «studio di restauro» ha 
Si tono incontrale, pretto la Fe- confermato l’interesse e i’im- 
dera 2 ìone tocìaiìsta di Macerata, pegno dell’ente per favorire 
le delegazioni provinciali delle te- j n tutti i medi gli sforzi del 
sretene d el PC I e del PSI, dirette gruppo di giovani, imosgnati 

dai do* segretari provinciali. fi 

Sì è compiuto on vasto siro in originale esoenen- 

d'orizzonta sulta situazione polìtica za CUitUfftiG C scientifica, 
generale e toi rapporti unitari Ir» « Rimane — ha detto Cft- 
i doe partiti. Si tono anche appro* vaiassi — il problema della 

?n. eo1 ' ubicazione del futuro museo 

laoomione tra i partiti dell arco „,_. ,, .....v,:. 

costituzionale nei diverti comuni e naturale, il vecch.o pa azzo 
con unità montane, nella prospetti- della Provincia, potrebbe es- 
v» dl una direzione unitaria, «de- sere una soluzione, ma pen¬ 
nata alla gravità della situazione so che se si riuscirà a SblOC- 


del lavoro contadino: la rac¬ 
colta di erbe medicinali, la 
fattura di tele a mano, l'in¬ 
cremento delle colture bio¬ 
dinamiche (non tossiche), ed 
è impegnata in un costante 
ed approfondito lavoro cul¬ 
turale di ricerche e studio 
sulla civiltà contadina. 

« Questa esposizione — sì 
legge nel libro distribuito al¬ 
l’interno della mostra — non 
è solo il riconoscimento di 
una civiltà passata, ma è an¬ 
che la constatazione che que- 


parte si fanno. Infatti il mo¬ 
lino di pietra è dell'ultimo 


Isola, le pistole per portoni 
sono dell'unico fabbro, le se¬ 


chi contadini che le sanno 
ancora fare, le scarpe l'uni¬ 
co calzolaio che c’è rimasto 
e i cesti e i canestri di can¬ 
na, passata la generazione 
di quelli che hanno cinquan- 
t’anni. non li saprà fare più 
nessuno ». 

g. m. 


MACERATA 

Incontro delle 
delegazioni 
PCI-PSI 


MACERATA, 15. 

Si tono incontrate, pretto la Fe¬ 
derazione tocìaiìsta di Macerala, 
le delegazioni provinciali delle te- 
greterie del PCI e del FSI, dirette 
dai doe segretari provinciali. 

Sì è compiuto on vasto giro 
d'orìzzonta sotla situazione politica 
generale e sdì rapporti onìtari tra 
i doe partiti. Si sono anche appro¬ 
fonditi i problemi relativi alla col¬ 
laborazione tra I partiti dell'arco 


economica e sociale e del quadro 
politico emerso dalle recenti ele¬ 
zioni. 

E’ stato definito corno Impegno 
comune natltuzional inazione dì In¬ 
contri periodici tra gli organismi 
dirigenti provinciali dei due portiti. 


care con il ministero delle 
Finanze la vertenza della Mo¬ 
le Vanviteliiana. questo com¬ 
plesso urbanistico, potrebbe 
rivelarsi la migliore sede per 
il museo scientifico. ■ 


La manifestazione entra nella fase commerciale - Discorsi inaugurali dei compagni Marrl 
e Maschiella - L'impegno dei tecnici e degli allevatori - Buone prospettive per il mercato 


PERUGIA, 15. 

Inaugurata lunedì sera, la 
Fiera dl Bastia — rassegna 
regionale della zootecnia e 
della produzione cooperativa 
agricola — sta entrando or¬ 
mai nella sua fase più pro¬ 
priamente commerciale, an¬ 
che se non mancano iniziati¬ 
ve e incontri collaterali, cosi 
come è — ormai da otto an¬ 
ni — nella sua tradizione. Sta¬ 
mane, per esemplo, il pro¬ 
gramma prevede un incontro 
tecnico di valutazione morfo¬ 
logica dei bovini di razza 
chianina e domani, sempre 
in mattinata, si svolgerà una 
tavola rotonda su un tema 
di sicuro interesse, quello del¬ 
la « Nuova ristrutturazione 
dei mattatoi comunali su ba¬ 
se territoriale come punto di 
incontro degli allevatori, dei 
servìzi sanitari veterinari e 
del mercato delle carni ». 

La Fiera di Bastia è nata, 
come momento di valorizza¬ 
zione della produzione regio¬ 
nale e nazionale della carne, 
come momento di incontro 
delle varie componenti che a- 
glscono in questo particolare 
settore agricolo, ha rappre¬ 
sentato insomma un tentati¬ 
vo, — si può dire riuscito — 
di cercare risposta al grande 
problema del deficit alimen¬ 
tare della nostra bilancia dei 
pagamenti. I risultati, per il 
carattere sempre scientifico 
che la Fiera ha avuto nella 
valorizzazione delle razze bo¬ 
vine (di quella chianina in 
particolare) e anche delle car¬ 
ni cosiddette alternative, non 
sono mancati. 

Oggi della razza chianina se 
ne parla in tutto il mondo e 
lo stesso FEOGA ha ricono¬ 
sciuto Timportanza delia va¬ 
lorizzazione di questa razza di 
grandi bovini da carne, fi¬ 
nanziando il progetto predi¬ 
sposto dali’ESU (uno dei pa¬ 
trocinatori della fiera, insie¬ 
me alla Regione e al Comu¬ 
ne di Bastia) per un impian¬ 
to che darà strutture alla va¬ 


lorizzazione della razza dila¬ 
nine. 

Di cosa abbia significato 
per l’Umbria questa Fiera di 
Bastia se ne sono avvertiti 
tutti i riflessi negli stessi di¬ 
scorsi inaugurali pronunciati 
dal compagno Marri, presi¬ 
dente della Regione, e dal 
compagno onorevole Maschiel¬ 
la che della Fiera è presiden¬ 
te e animatore. Marri, non a 
caso, ha sottolineato l’impor¬ 
tanza. che iniziative di que¬ 
sto genere hanno quando cre¬ 
sce l’esigenza di darsi un pia¬ 
no agricolo alimentare nazio¬ 
nale. 

« Io credo che l’Umbria — 
ha detto Marri — abbia mol¬ 
to da dire in questo settore. 
Ci sono grosse possibilità qui 
da noi. Abbiamo innanzitutto 
una ricchezza fondamentale 
che è il nostro territorio che 
ha in gran parte una voca¬ 
zione precisa per l’allevamen¬ 
to. Abbiamo — ha precisato 
— a disposizione vaste aree 
e gran parte dì queste aree 
sono di proprietà degli enti 
pubblici, il che consente di 
avviare discorsi nuovi ». Ci so¬ 
no poi — ha soggiunto — 
grosse capacità imprendito¬ 
riali specialmente nel setto¬ 
re della zootecnia, abbiamo 
capacità tecniche negli uffi¬ 
ci della Regione, negli uffici 
de’l’ESU, abbiamo anche una 
Università, che con la sua 
facoltà d’agraria e di veteri¬ 
nario può dare un grosso con¬ 
tributo ». 

Marri ha poi ricordato co¬ 
me l’azione della Regione sia 
stata tesa in questi anni a 
difendere l’agricoltura a im¬ 
pedirne un ulteriore dagrada- 
mento. Questo è comunque 
servito a dare fiducia e oggi 
si registrano iniziative nuove, 
ci sono sforzi nuovi delle ca¬ 
tegorie imprenditoriali, si so¬ 
no rafforzate una serie di a- 
ziende ed è venuto avanti un 
ricco tessuto associativo e 
cooperativistico. 

« Si tratta — ha detto Mar¬ 


ri a questo punto — dì inse¬ 
rire ora elementi nuovi dl tra¬ 
sformazione strutturale, che 
diano anche la sensazione di 
poter lavorare su tempi lun¬ 
ghi per ridare all’Umbria 
quel ruolo e quel .peso che 
può avere in questo settore ». 

Marri ha ricordato quindi 
come nello stesso Piano plu¬ 
riennale che sta per essere 
discusso dal Consiglio regio¬ 
nale. le scelte indirizzate ver¬ 
so l settori agricoli siano scel¬ 
te prioritarie, a questo punto 
ha indicato le scelte dl fon¬ 
do che dovranno essere ope¬ 
rate nel quadro di un gene¬ 
rale recupero della produtti¬ 
vità delia terra: scelte che 
riguardano i meccanismi dì 
formazione del reddito agri¬ 
colo. che voinvolgono le ban¬ 
che. e che passano attraver¬ 
so la realizzazione di aziende 
trainanti viste come punto dl 
incontro delle attività dei 
coltivatori diretti, delle cate¬ 
gorie imprenditoriali, deil’as- 
sociazionismo cooperativo e 
degli enti locali. Marri, che 
ha ricordato anche come si 
avverta l’esigenza che una or¬ 
ganizzazione sanitaria regio¬ 
nale coinvolga anche l’agri- 
coltura. ha infine espresso la 
convinzione che tutti questi 
temi non mancheranno di es¬ 
sere approfonditi nel corso 
stesso della Fiera. 

Il compagno Maschiella, 
presidente della Fiera, dopo 
aver ricordato le motivazioni 
di fondo che la fecero nasce¬ 
re otto anni fa ha voluto sot¬ 
tolineare come « buona parte 
del merito della riuscita di 
questa iniziativa è da attri¬ 
buire ai tecnici e agli alleva¬ 
tori; noi abbiamo cercato dì 
allacciare con loro — da det¬ 
to Maschiella — un dialogo e 
dobbiamo dire che essi han¬ 
no adeguatamente risposto. 
Ora è giunto il momento di 
incoraggiarli e tutelare mo¬ 
menti di difficoltà che appaio¬ 
no seri. 


Grave mancanza del provveditore agli studi di Perugia 

Convegno sugli handicappati: 
4 sindacati non c’entrano» 

Ferma protesta del sindacato CGIL-CISL scuola - Il pro¬ 
blema deirinserimento dei minorati nella scuola normale 


PERUGIA. 15 
Le segreterie provinciali 
della CGIL e CISL scuola 
di Perugia hanno emesso 
stamattina il seguente co¬ 
municato in merito al com¬ 
portamento del Provvedito¬ 
re agli Studi di Perugia 

« CGIL-CISL - Scuola riten¬ 
gono opportuno sottolineare 
il comportamento antidemo¬ 
cratico del Provveditore agli 
Studi di Perugia, che, nello 
affrontare il problema del¬ 
l’inserimento degli handicap- 
pati nella scuola ordinaria 
della fascia deU’obbllgo, in 
un Convegno che si terrà a 
Perugia dal 14 c.m. indetto 
dal Provveditorato, non ha 
invitato le Confederazioni e 
i Sindacati Confederali della 
scuola. 

Vogliamo ricordare che pro¬ 
prio i Sindacati Scuola Con¬ 
federali sin dalia fine degli 
anni ’60 si sono battuti a 
livello nazionale e a livello 
locale, per l’abolizione delle 
classi differenziali e specia¬ 
li, per una scuola cioè che 
fosse capace, in modo demo¬ 
cratico e formativo, di ga¬ 
rantire a tutti, e perciò an¬ 
che agli handicappati il di¬ 
ritto allo studio e la rimo¬ 


zione di ogni ostacolo per 
l’espletamento di questo di¬ 
ritto. 

Non vogliamo qui ricorda¬ 
re perché sarebbe troppo lun¬ 
go, le resistenze, le soluzioni 
falsamente scientifiche che 
la burocrazia ministeriale ha 
sempre proposto al problema 
sino a quando proprio le 
lotte sindacali hanno costret¬ 
to il ministro Malfatti a 
emettere la circolare per 1 * 
inserimento di questi ragazzi 
nella scuola ordinaria, circo¬ 
lare oggi al centro del Con¬ 
vegno per l’esame di tutte 
le connessioni organizzatlve- 
didattiche che essa comporta. 

I Sindacati Scuola hanno 
molte cose da dire su que¬ 
sta circolare, sul rischio che 
dl fatto si ricostituiscano 
scuole differenziali e potreb¬ 
bero dare un contributo de¬ 
terminante per gli aspetti 
partecipativi, organizzativi e 
didattici dell’attuazione dei 
poli che la Commissione Tec¬ 
nica del Provveditorato sta 
strutturando a Perugia e 
Foligno. 

Riteniamo che questo com¬ 
portamento del Provvedito¬ 
rato agli Studi vada letto 
come volontà di non colla¬ 
borazione e di preclusione al 


dialogo con i Sindacati Con¬ 
federali che si vorrebbero 
ridurre a cogestori e vicari 
delle disfunzioni amministra¬ 
tive dell’ufficio, mentre li si 
esclude dai momenti di con¬ 
fronto politico-culturale della 
scuola. 

Tanto più grave appare 
questo atteggiamento perché 
il Convegno è aperto ai con¬ 
tributi degli Enti Locali e 
della Regione. Sottolineiamo 
inoltre l’atteggiamento di par¬ 
te che anima il Provveditore: 
presidi, direttori didattici, 
insegnanti, che già da prima 
dell’emissione della circolare 
ministeriale avevano attuato 
l'Inserimento degli handicap- 
pati nella scuola per impe¬ 
gno personale e assumendoci 
gravi responsabilità (anche 
per l’ostruzionismo continuo 
delle autorità scolastiche ter¬ 
ritoriali e centrali) non sono 
stati invitati al Convegno. 

CGIL-CISL - Scuola nel de¬ 
nunciare una prassi che ri¬ 
tengono inaccettabile, propon¬ 
gono un confronto più ampio 
sul problema, con tutte le 
forze democratiche del terri¬ 
torio per una corretta e uma¬ 
na soluzione della scolarità 
degli handicappati ». 


Si è riunita 
la Commissione 
per gli affari 
istituzionali 


PERUGIA, 15. 

Trasferimento delle funzio¬ 
ni regionali nel campo della 
bonifica montana e della bo¬ 
nifica integrale alle provin¬ 
ole e alle comunità, assisten¬ 
za farmaceutica ai lavorato¬ 
ri autonomi e i criteri in¬ 
formativi degli statuti del 
concorsi urbanistici sono al¬ 
cuni dei temi discussi dalla 
commissione affari istituzio¬ 
nali del Consiglio regionale 
nella sua ultima seduta. 

In tema di bonifica (pro¬ 
poste di legge della Giunta e 
del consiglieri comunisti Mon¬ 
terosso e Materazzo) la Com¬ 
missione ha rilevato che 1 
provvedimenti al suo esame 
mettono in evidenza esigen¬ 
ze reali dì ristrutturazione e 
dl razionalizzazione emerse 
anche in altre regioni. Tutta¬ 
via ha deciso dl soprassede¬ 
re all’esame dei progetti dl 
legge perché è necessario un 
approfondimento del proble¬ 
ma 

Sull’assistenza farmaceuti¬ 
ca ai lavoratori autonomi il 
gruppo della DC ha propo¬ 
sto di incrementare il fondo 
previsto dalla legge n. 9 del 
1973. L’assessore compagno 
Pier Luigi Neri ha fatto pre¬ 
sente che la g'unta sta veri¬ 
ficando la possibilità, sotto il 
profilo finanziario, dl sod¬ 
disfare le esigenze sottolinea¬ 
te dal disegno di legge de. 

In attesa che venga com¬ 
piuto questo accertamento la 
commissione ha stabilito di 
sospendere l’esame del prov¬ 
vedimento. 

La stessa commissione ha 
poi deciso di passare in aula 
la modifica allo statuto delle 
comunità montana dei Monti 
Martani e del Serano; dl sot¬ 
toporre alla partecipazione 
popolare con la richiesta dl 
osservazioni e pareri scritti 
il disegno di legge del repub¬ 
blicano Massimo Arcamone 
per affidare all’avvocatura 
dello Stato la difesa in giu¬ 
dizio della Regione e all’una¬ 
nimità si è dichiarata, d’ac¬ 
cordo sulla nuova formulazio¬ 
ne dei criteri per la forma¬ 
zione degli statuti dei consor¬ 
zi previsti dall’articolo 11 del¬ 
la legge n. 40 del 1975 in 
materia urbanistica. Su que¬ 
st’ultimo provvedimento ave¬ 
va chiesto <'hiarlmentl il com¬ 
missario di governo. 

La commissione affari eco¬ 
nomici ha approvato alcuni 
atti per variare il piano dl 
riparto dei fondi della leg¬ 
ge n. 10 del 1974 (provvedi¬ 
menti per agevolare l’esecu¬ 
zione di opere pubbliche e la 
formazione dl strumenti ur¬ 
banistici di interesse degli 
enti locali). 

La Commissione ha inoltre 
iniziato l’esame di due dise¬ 
gni di legge (della giunta e 
del compagno Vittorio Ceca- 
ti) che prevedono norme per 
attuare gli interventi di cre¬ 
dito agrario fissati dalla leg¬ 
ge statale 125 di quest’anno 
e del progetto legislativo del 
democristiano Picuti per la 
istituzione del fondo di soli¬ 
darietà regionale per gli in¬ 
interventi in agricoltura. Per¬ 
ché questo provvedimento 
possa essere trasmesso in 
aula è necessario che la 
Giunta regionale in base al¬ 
l’impegno assunto in sede di 
approvazione dell’o.d.g. sulle 
calamità che hanno colpito 
l’agricoltura nel corso della 
estate faccia conoscere 11 
proprio orientamento sulla 
disponibilità finanziaria. 

Oggi pomeriggio di nuovo 
si seno riunite le tre com¬ 
missioni consiliari 


Dramma per gli insegnanti trasferiti in zone lontane dalla propria residenza / 2 

Il sogno di una sede vicina 

Il provveditorato di Perugia ha male interpretato il decreto ministeriale 


Gli insegnanti che hanno 
beneficiato dell'art. 17 (dello 
stato giuridico) non conosce¬ 
vano all’atto della domanda, 
I posti disponibili e «come» 
sarebbe stata assegnata loro 
la sede, se d’ufficio, in base 
alle sedi dl cui si richiede¬ 
va l’indicazione, o p;r con¬ 
vocazione del provveditorato. 
Si tratta di una questione 
importante, perché è quella 
che ha determinato buona 
parte dello scontento tra gli 
insegnanti. Il decreto mini¬ 
steriale ha finito col lascia¬ 
re ai singoli provveditorati 
la facoltà di convocare o me¬ 
no gii insegnanti. 

Nessun dubbio che la con¬ 
vocazione dell' interessato è 
il metodo che garantisce la 
maggiore correttezza e il mi¬ 
glior soddisfacimento d a i 
provveditorati della nostra re¬ 
gione. Solo che, stranamente, 
le modalità di assegnazione 
sono state Interpretate in 
maniera diversa. Mentre il 
provveditorato di Temi ha 
fatto scegliere la sede sulla 
base dl tutti 1 posti dispo¬ 
nibili, quello di Perugia ha 
vincolato l’assegnazione allo 
ordine rigido delle preferen¬ 
ze indicate, vanificando so¬ 
stanzialmente il vantaggio 
della convocazione. 

Come sia stata possibile 
unTnterpretazione cosi diver¬ 
sa dall'identica normativa, è 
uno dei tanti misteri e delle 
tante assurdità della nostra 


legislazione scolastica. Né la 
circolare dei febbraio '76, né 
il più recente decreto mini¬ 
steriale parlano di ordine 
vincolante delie preferenze, 
anzi il decreto dice senza 
ombra di dubbio che la se¬ 
de deve essere assegnata 
semplicemente sulla base del¬ 
le preferenze espresse. La do¬ 
manda invece che gli inse¬ 
gnanti hanno fatto per es¬ 
sere inseriti nelle graduato¬ 
rie — una domanda il cui 
modello non è richiamato 
dalla circolare citata — Im¬ 
pegna gli stessi ad indicare 
le sedi preferite «in rigoro¬ 
so ordine di preferenza ». 

Questa espressione sotto- 
scritta dagli interessati ha 
fornito evidentemente Io 
spunto per una interpretazio¬ 
ne restrittiva, che ha provo¬ 
cato disagi e scontenti evi¬ 
tabili con un minimo di buon 
senso. Le incongruenze dei 
criterio seguito dal provvedi¬ 
torato di Perugia ci sembra¬ 
no evidenti: 

a) la convocazione è ser¬ 
vita soltanto a coloro per i 
quali c’era indisponibilità di 
posti nelle sedi richieste; 

b) si è trovato avvantag¬ 
giato chi aveva indicato un 
minor numero di sedi (non 
esisteva un limite fisso); • 

c) chi aveva maggior pun¬ 
teggio e quindi maggiori di¬ 
ritti ha avuto in qualche ca¬ 
so sedi peggiori, solo per il 
casuale scorrere delle prefe¬ 


renze (fino all’assurdo di un 
insegnante di Norcia costret¬ 
to ad accettare come sede Pe¬ 
rugia. che aveva casualmen¬ 
te indicato come seconda 
preferenza) ; 

d) non si è potuto tener 
conto delle mutate esigenze 
intervenute dopo la doman¬ 
da (un'insegnante che avevo 
indicato sedi vicino a Temi, 
dove presumeva di dover ri¬ 
siedere, rimasta a Perugia 
ha dovuto accontentarsi di 
una sede scomoda). 

Si voleva forse risparmiare 
del tempo: ma ci risulta che 
con l’altro sistema al prov¬ 
veditorato di Temi le ope¬ 
razioni sono scorse veloce¬ 
mente (anche perché si sono 
evitate le comprensibili rimo¬ 
stranze dei danneggiati, che 
a Perugia sono state talvolta 
vivaci). E non bisogna di¬ 
menticare il problema non 
secondario della disparità di 
trattamento da provincia a 
provincia per cittadini che 
usufruivano della medesima 
legge: una vera e propria si¬ 
tuazione di incertezza e va¬ 
riabilità del diritto, che non 
serve certo a rafforzare II 
legame del cittadino con le 
istituzioni democratiche. 

C’è tra gii insegnanti un 
altro motivo di scontento, e 
non soltanto nella nostra re¬ 
gione: quelli che dovevano 
entrare in ruolo in base a 
leggi precedenti (ce n’è unA 
che risale addirittura al 


1961!), In particolare Ut leg¬ 
ge del 1968 — che passa sot¬ 
to Il nome di 468 — hanno 
visto applicare l’art. 17 pri¬ 
ma che venissero esaurite le 
loro graduatorie. Il ministero 
ha trascinato per anni que¬ 
ste graduatorie nonostante le 
pressanti richieste dei sinda¬ 
cati confederali di esaurirle 
con la necessaria speditezza. 
Adesso molti insegnanti (ma 
fossero anche pochi il discor¬ 
so non cambierebbe) vedono 
minacciati diritti acquisiti 
per legge da uno Stato che 
non è capace di mantenere 
la sua volontà. 

Pensiamo che la questione 
debba essere risolta quanto 
prima, non ledendo gli inte¬ 
ressi di nessuno e operando 
perché ci sia un clima di se¬ 
renità nel personale della 
scuola- A qualcuno fa cer¬ 
tamente piacere che si crei¬ 
no tra gli insegnanti ulte¬ 
riori divisioni e contrappo¬ 
sizioni; è stato sempre il 
terreno fertile per il qualun¬ 
quismo e le manovre reazio¬ 
narie. Ai compagni e ai de¬ 
mocratici presenti della scuo¬ 
la spetta il compito di una 
efficace iniziativa politica per 
ricomporre il fronte degli in¬ 
segnanti sul grande obiettivo 
della riforma strutturale e 
ideale della scuola. 

Stefano Miccolts 
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Sulle proposte del PCI 


A cosa mirano 
veramente 
le menzogne 
del "Giornale 
di Calabria”? 


La deformazione della po¬ 
sizione comunista in mento 
alla crisi alla Regione da par¬ 
te del Giornale di Calabria 
continua ed anzi sembra sog¬ 
getta ad un vero e proprio 
ansimante crescendo. La vet¬ 
ta più alta — ma ci aspet¬ 
tiamo dell’altro — è stata 
raggiunta ieri nel dar conto 
(si fa per dire) della confe¬ 
renza stampa dei compagni 
Ambrogio, Fittunte e Rossi. 
Una conferenza stampa — 
scrive piu o meno espressa- 
mente il Giornale di Cala¬ 
bria — convocata per dare 
addosso al PSI e al Giornale 
di Calabria e per fare l'oc¬ 
chiolino al segretario demo¬ 
cristiano Pictramula, come se 
il PCI, persa la testa, si fos¬ 
se messo a fare politica se¬ 
condo i canoni del Giornale 
di Calabria e cioè con le 
strizzatine d'occhio, le cose 
dette e non dette, i sottintesi. 

Per cercare di dure a bere 
questa rozza interpretazione 
della posizione comunista il 
giornale deve fare ovviamente 
ricorso alla deformazione la 
quale, di solito, c un misto 
di falso e di interpretazioni 
senza fondamenta. Cosi il 
Giornale d Calabria inventa 
un « attacco » a sé che non 
c'è mai stato e attribuisce al 
compagno Ambrogio, sempre 
sul medesimo argomento, 
« toni sprezzanti ». Se vi fos¬ 
se bisogno di dimostrare il 
contrario basta citare una 
frase del resoconto che della 
conferenza stampa fa Anto¬ 
nio La Telia sul Tempo, il 
quale parla di « pacatezza » 
nella posizione comunista. 

In (pianto a falsi . dopo i 
tanti dei giorni scorsi, il Gior¬ 
nale di Calabria ha scritto 
ieri che: « Il PCI pone come 
pregiudiziale la giunta a 8». 
« L’affermazione — aggiunge 
il giornale — è stata fatta 
senza tentennamenti ». E' co¬ 
me la storia che il PCI a- 
crebbe proposto una giunta 
senza il PRI, altro falso del 
Giornale di Calabria. 

Lo scopo delle deformazio¬ 
ni è, tuttavia, sempre più 
chiaro e scoperto: si vuole 
attribuire al PCI responsabi¬ 
lità che esso non ha, si vuo¬ 
le, cioè, far ricadere sui no¬ 
stro partito la colpa per la 
lunghezza della crisi e per 
il tipo di soluzione che si de¬ 
linea e che non vedrebbe 
« punita » la DC. Ma le co¬ 
se, naturalmente, stanno in 
ben altro modo. Il PCI, oltre 
ad essere fin dal primo mo¬ 
mento contro l’apertura della 
crisi, ha costantemente ope¬ 
rato per una soluzione rapi¬ 
da e positiva non creando 
mai ostacoli insormontabili, 
non ponendo pregiudiziali. Lo 
dimostrano essenzialmente 
due fatti: la rinuncia a por¬ 
re la pur legittima questione 
di vedersi assegnata la presi¬ 
denza dell'assemblea (non lo 
ha fatto per non creare pro¬ 
blemi al PSI, in primo luogo) 
e il non aver giudicato in¬ 
sormontabile il fatto che la 
DC si sia opposta ad una lo¬ 
ro entrata in giunta, pur 
giudicando questo fatto in¬ 
comprensibile. Per quanto ri¬ 
guarda la giunta a 10 i co¬ 
munisti affermano di esse¬ 
re contrari ad una ripetizio¬ 
ne degli errori del passato, 
in quanto a composizione del¬ 
l'esecutivo, ma certo no si 
irrigidiscono e non abbando¬ 
nano per questo le trattative. 

Anche oggi che la trattati¬ 
va è entrata in una fase 
assai delicata i comunisti non 
si ritirano sulla riva del fiu¬ 
me ad aspettare sdegnosa¬ 
mente che gli altri cambino 
posizione. Il PCI, invece . se¬ 
riamente preoccupato per la 
lunghezza della crisi, fa un 
forte richiamo all’unità c al 
confronto e sottolinea l'esi¬ 
genza che le trattative, par¬ 
tendo dai tanti punti positi¬ 
vi finora acquisiti, si con¬ 
cludano al più presto possibi¬ 
le. Condizione necessaria per¬ 
ché ciò avvenga è che ognu¬ 
no metta da parte gli inte¬ 
ressi dei singoli e dei grup¬ 
pi per mirare all’obbiettivo 
di fondo: la costituzione di 
un governo regionale nuovo, 
adeguato ai bisogni della Ca¬ 
labria. 


SARDEGNA - Il PCI chiede la ripresa degli incontri tra i partiti 

La svolta politica può essere 
assicurata solamente da un 
governo di unità autonomistica 

Occorre garantire la piena attuazione del programma triennale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

« Nell’attuale grave mo¬ 
mento economico e sociale, 
e di fronte all’estendersi del¬ 
la crisi, i comunisti ritengo¬ 
no indispensabile una ri¬ 
presa immediata degli incon¬ 
tri tra ì partiti autonomi¬ 
stici per la definizione ra¬ 
pida di una nuova intesa 
programmatica e politica in 
Sardegna»: in questi termi¬ 
ni si è espresso il Direttivo 
regionale del PCI riunito ppr 
esaminare la situazione po¬ 
litica sarda. 

I comunisti riconfermano 
quindi « la necessità e l’ur¬ 
genza di una svolta politica 
die può essere assicurata 
soltanto da un governo di 
unità autonomistica senza 
discriminazione alcuna ». Ta¬ 
le proposta corrisponde — 
secondo il PCI — all’esigen¬ 
za di garantire a pieno l’at¬ 
tuazione del programma 
triennale e la realizzazione 
di una profonda riforma del¬ 
l’assetto regionale, assicuran¬ 
do un ampio consenso e l'im¬ 
pegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

« Attorno ai modi e alle 
condizioni della svolta — 
continua il documento — oc¬ 
corre che si approfondisca e 
si porti avanti - il dibattito 
tra i partiti autonomistici. 
La nuova intesa deve tenere 
conto dei mutamenti avve¬ 
nuti, in conseguenza soprat¬ 
tutto delle elezioni del 20 
giugno, nel quadro politico 
del paese e delle Regioni. La 


nuova intesa deve altresì 
consentire di affrontare i 
problemi posti nel processo 
della programmazione con la 
approvazione del piano 
triennale ». 

« Condizione fondamentale 
per l’avvio di una politica di 
programmazione è la rifor¬ 
ma dell’assetto regionale, 
dando innanzi tutto vita agli 
organismi comprensoriali.. A 
tale fine è necessario convo¬ 
care rapidamente le assem¬ 
blee per la costituzione de¬ 
gli organi. Contemporanea¬ 
mente, occorre affrontare il 
problema degli enti regiona¬ 
li, della burocrazia, ed i pro¬ 
blemi della funzione e del 
ruolo della giunta, privile¬ 
giando il momento collegia¬ 
le sulla pratica dispersiva e 
settoriale ». 

Nel quadro della politica di 
piano, i comunisti ritengono 
che vanno utilizzate tutte le 
risorse disponibili da parte 
della Regione secondo scel¬ 
te serie e rigorose. « Si deve 
porre fine all’utilizzazione 
dispersiva e clientelare del¬ 
le risorse, ritingendo le 
pressioni corporative di ti¬ 
po assistenziale. Tutti i mez¬ 
zi finanziari disponibili de¬ 
vono essere indirizzati ver¬ 
so gli obiettivi prioritari del 
piano: riforma dell’assetto 
agropastorale, riconversione 
industriale e allargamento 
della base produttiva con la 
creazione del centro minerà- 
rio-metallurgico previsto dal¬ 
la legge 268. 

L’azione politica della Re¬ 
gione — fondata sulla pro¬ 
grammazione — deve rap¬ 


presentare anche un contri¬ 
buto e uno stimolo all’avvio 
della politica di piano na¬ 
zionale, caratterizzata in 
senso meridionalistico. A tal 
fine il PCI ritiene che la 
Regione debba operare «per 
l’immediata e piena attua¬ 
zione della legge sul Mez¬ 
zogiorno, per un programma 
di riconversione e ristruttu¬ 
razione industriale, per prov¬ 
vedimenti organici in favore 
dei giovani senza lavoro e 
per la riforma della finanza 
locale e del credito ». 

In particolare il PCI ritie¬ 
ne necessario promuovere su¬ 
bito « una vertenza nei con¬ 
fronti dello Stato in riferi¬ 
mento ai trasporti interni ed 
esterni, per superare la at 
tuaie condizione di disugua¬ 
glianza della Sardegna nei 
confronti delle altre regioni 

Nel quadro della svolta 
politica, va affermato un 
nuovo ruolo del Consiglio re¬ 
gionale, non solo come « or¬ 
gano legislativo e di control¬ 
lo, ma come organo di dire¬ 
zione politica chiamato an¬ 
che ad essere soggetto po¬ 
mario della programmazio¬ 
ne ». Bisogna perciò rinno¬ 
vare profondamente « la vi¬ 
ta interna e l’organizzazione 
dei lavori deH’assemb'ea, an¬ 
che mediante modifiche re¬ 
golamentari ». E’ necessario 
ir. primo luogo «assicurare 
alla direzione degli organi 
consiliari l’apporto di tutte 
le forze autonomistiche, sot¬ 
traendoli alla logica di mag¬ 
gioranza che presiede alla 
formazione della Giunta ». 



Discutibili affermazioni del vescovo di Agrigento 

«Pecore nere» cristiani 
e preti che stanno dalla 
parte della povera gente 

La Comunità di base di Favara ha deciso di difendere l'operato dei due 
sacerdoti sospesi da monsignor Petraiia • Forse sarà occupata la chiesa 


Un'immagine dello stabilimento Montedison di Porto Empedocle 

, r ' ' 

Tutta P. Empedocle attorno alla 
lotta dei lavoratori Montedison 

’ AGRIGENTO, 15 

Tutta la città è a fianco degli operai della Montedison posti in 
cassa integrazione. Delegazioni di lavoratori di tutta la provincia si 
recano ora per ora presso lo stabilimento Acragas per esprimere la 
loro solidarietà. Il consiglio comunale ha deciso, all'unanimità, di te¬ 
nere seduta permanente all’interno dello stabilimento. Da parte del 
consiglio di fabbrica c delle organizzazioni sindacali si mette a punto 
il piano di mobilitazione generate. Questo piano prevede un incontro 
con i rappresentanti dei partiti politici democratici e con i parlamen¬ 
tari regionali e nazionali c, per giovedì, uno sciopero generale che 
. vedrà impegnati i lavoratori di tutte le categorie per protestare contro 
la decisione della Montedison e per avere assicurazioni concrete sul 
futuro della fabbrica. 

Sarà dunque tutta Porto Empedocle che reagirà contro questo 
J vero e proprio dramma che ha colpito centinaia di famiglie. A questi 
problemi ha dedicato la seduta straordinaria, svoltasi aU'interno della 
fabbrica, il consiglio comunale. Il sindaco democristiano Sciangula ha 
ricordato le tasi della vertenza c interpretando il pensiero di tutto il 
consiglio ha espresso la più viva solidarietà ai lavoratori in lotta, con¬ 
dividendo i motivi dell'occupazione. Hanno parlato tulli i consiglieri 
comunali. 

Il consiglio comunale, dopo avere deciso di (ormare alcune delega¬ 
zioni perché entrino in contatto con i sindaci di alcuni comuni vicini, 
in modo da varare iniziative di tolta comune più incisive, ha condan¬ 
nato il comportamento dei dirigenti della Montedison che sono rimasti 
indifferenti all'occupazione della fabbrica c ai problemi derivanti dalla 
decisione di collocare in cassa integrazione 239 operai. 

z. s. 


CAGLIARI - Si farà il punto della situazione 

Domani rincontro 
dei partiti per 
la crisi comunale 

Il PCI non intende avallare nessuna riedizione 
del centro sinistra - Occorre stringere i tempi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 
Le delegazioni dei partiti 
dell’arco costituzionale torne¬ 
ranno a riunirsi in assemblea 
plenaria nella giornata di ve¬ 
nerdì 17 settembre per fare il 
punto sugli incontri finora av¬ 
venuti per la soluzione della 
crisi comunale di Cagliari. Il 
PCI sostiene che l'attuale fa¬ 
se delle trattative deve chiu¬ 
dersi alla prossima assemblea 


La storia di Tricarico 
in un dibattito 
registrato dalla RAI 


MATERA, 15 

Domani 16 settembre a Trica¬ 
rico, paese natale di Rocco Sco- 
tellaro, la seconda rete TV regi¬ 
strerà un dibattito popolare net 
corso del quale i cittadini saran¬ 
no chiamati a discutere l'imposta¬ 
zione di un programma televisivo 
che riguarda la storia recente di 
quel comune. 


Agrigento: oggi prima 
iniziativa del Piccolo 
Teatro pirandelliano 

AGRIGENTO, 15 
Il problema del centro storico 
di Agrigento è ormai una que¬ 
stione cittadina. Molte sono le 
adesioni all'iniziativa del Piccolo 
Teatro pirandelliano che farà tre 
giorni di recital dinanzi si monu¬ 
menti del centro storico per de¬ 
nunciarne lo stato di abbandono. 

- Il primo recital avrà luogo do¬ 
mani. giovedì, dinanzi al mona¬ 
stero di 5. Spirito. 


plenaria dei partiti autonomi¬ 
sti, In quella sede il quadro 
politico può essere definito. Un 
ulteriore rinvio non verrebbe 
tollerato dai lavoratori e dal¬ 
la popolazione di Cagliari. 

Dopo la caduta della pregiu¬ 
diziale anticomunista e la for¬ 
mulazione di una piattafor¬ 
ma programmatica unitaria 
che il PCI considera « grossi 
fatti positivi *, i problemi so¬ 
no insorti per quanto riguar¬ 
da la formazione delia nuo¬ 
va giunta e della maggioran¬ 
za che dovrà sostenerla. La 
DC insiste sulla « distinzione 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne *, allo scopo evidente — al¬ 
meno da parte di certe sue 
componenti — di tenere in vi¬ 
ta i vecchi equilibri di potere. 

La posizione del PCI è chia¬ 
ra: non intendiamo porre co¬ 
me pregiudiziale il nostro in¬ 
gresso in Giunta, ma non in¬ 
tendiamo avallare nessuna a- 
nacronistiea riedizione del 
centro sinistra. 

Il PCI chiede la partecipa¬ 
zione a pari titolo e la pre¬ 
senza in Giunta di tutti i par¬ 
titi democratici sia nell’attua¬ 
zione come nella gestione del¬ 
la attività amministrativa. 

Occorre, quindi, una mag¬ 
gioranza ampia e robusta, che 
si saldi sulla chiarezza delie 
scelte e dei programmi. 

In questa maggioranza il 
PCI è indispensatile, se si 
vuole uscire dalle secche del¬ 
la crisi. 

9* P- 


Le proposte dei comunisti saranno presentate oggi in una conferenza-stampa 

Il PCI: Chieti ha bisogno di 
un’ampia intesa democratica 

L’esigenza di avviare un mutamento radicale nel modo di governare 
ia città - Anacronistica ormai ogni forma di discriminazione a sinistra 
I problemi più scottanti da affrontare * La DC su posizioni di chiusura 

Dal nostro corrispondente ciiieti. 15 

Il comitato cittadino del PCI di Chieti, ha preparato un dcoumento che sarà presen¬ 
tato in una conferenza stampa — che si svolgerà domani presso il salone del grande al¬ 
bergo Abruzzo con inizio alle ore 18,30 — a tutte le forze politiche democratiche della città. 

Il documento, partendo dalla considerazione che le elezioni politiche del 20 giugno hanno se¬ 
gnato anche a Chieti una generale avanzata del PCI. riflette sulla necessità improrogabile di 
« avviare su basi nuove e diverse un mutamento profondo degli indirizzi e nel modo di 
governare la città » con « la 


sollecita definizione — attra¬ 
verso linee di impegno ur¬ 
gente — di una piattaforma 
programmatica che, sulla via 
di un reale sviluppo della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione, individui e definisca 
un programma di intervento 
organico » realizzato median¬ 
te le più ampie convergenze 
ed intese tra le forze demo¬ 
cratiche « ponendo fine ad 
ogni forma di divisione e 
discriminazione a sinistra ». 

L'analisi della crisi della 
città (che va dal liveHo del 
costo della vita, ai fitti, al¬ 
le condizioni di occupazione 
sempre più precarie, alla ria¬ 
pertura delle scuole senza un 
organico piano di intervento, 
alla situazione dell’Universi¬ 
tà prossima al collasso) è 
da ricollegare alla «situazio¬ 
ne di immobilismo, di gravis¬ 
sima stasi deH’emministra- 
zione comunale ». Dagli inizi 
di maggio, infatti, il Consi¬ 
glio comunale non si è più 
riunito. 

Ma l'assenza di ogni ini¬ 
ziativa ed intervento dell'En¬ 
te. secondo ; comunisti di 
Chieti. ha origini più remote 
che non possono non tener 
conto di come la DC locale 
si sia finora ostinata su po¬ 
sizioni di chiusura, rifiutan¬ 
do il confronto ed il dibatti¬ 
to politico perfino in mo¬ 
menti fondamentali per la 
i vita delia città. 


HM<9 

Dopo una lunga estate 
di incendi, è arrivata pun¬ 
tualmente la pioggia. E' 
bastato un temporale not¬ 
turno per causare danni 
ingentissimi a Cagliari e 
nelle campagne circo¬ 
stanti. 

Crollt nel centro storico, 
negozi invasi dall'acqua, 
abitazioni pericolanti, al¬ 
beri sradicati, interruzio¬ 
ne di energia elettrica, fi¬ 
lobus bloccati, fogne scop¬ 
piate. 

I disastri non avvengo¬ 
no per fatalità. La colpa 
è dell'uomo, e nel nostro 
caso di amministratori 
tanto imprevidenti quanto 
indenni. Abbiamo di fron¬ 
te una lunga casistica, e 
sappiamo che ad una se¬ 
rie di avvisaglie sono se¬ 
guite inguaribili distru- 


Basta un temporale 


ziom. Ogni volta, dopo una 
ora d: pioggia, la città vie¬ 
ne attraversata da impe¬ 
tuosi torrenti che. scen¬ 
dendo dai quartieri pm al¬ 
ti. allagano la parte bas¬ 
sa. Ancora una volta ab¬ 
biamo risto macchine se¬ 
mi sommerse da un metro 
d'acqua, strade diventate 
impraticabili e pericolose 
a distanza di minuti, in¬ 
tere famiglie dei « bassi » 
lottare contro gli allaga¬ 
menti. 

Dal quartiere Manna fi¬ 
no a Bonaria i marciapie¬ 
di sono letteralmente 
scomparsi sotto la piog¬ 
gia battente, mentre au¬ 
mentava il caos ed i ser¬ 
vizi restavano privi di 
controllo. I vigili del fuo¬ 
co sono siati chiamati de¬ 
cine e decine di volte. 


Anche in numerosi quar¬ 
tieri nuovi, in cui la spe¬ 
culazione edilizia costrui¬ 
sce disordinatamente e 
selvaggiamente, senza 
preoccuparsi delle strade 
e degli impianti fognan, 
la situazione è apparsa 
assai grave. 

Perché basta un tempo¬ 
rale per mettere in crisi 
la città, per far saltare 
tutti i servizi, per creare 
guai immensi alle fami¬ 
glie? Perché il servilismo 
intermediario degli ammi¬ 
nistratori è stalo sempre 
dirottato verso le auto¬ 
strade. gli stadi faraonici 
e le cattedrali petrolchi¬ 
miche nel deserto. Ai ca¬ 
gliaritani non sono rima¬ 
ste neanche le forbici per 
i nastri tagliati durante 


le cerimonie da batto Ex- 
celsior gonfie di retorica e 
di demagogia. \on è ri¬ 
masta neppure la prima 
pietra. 

E* rimasto tanto fango 
e tanta desolazione. 

Infine è arrivata la no¬ 
tizia che — nonostante le 
cateratte del cielo si sia¬ 
no aperte — i bacini idrici 
restano secchi. I rubinetti 
si chiuderanno ogni giorno 
un'ora prima. Il raziona¬ 
mento continua. .Von han¬ 
no avuto il coraggio di 
dirlo ma sappiamo che 
l'acqua che cade dal cie¬ 
lo non finisce nei bacini, 
viene fatta defluire verso 
il mare, m quanto le di- 
ghi possono saltare, come 
nel Vajonl. 

AZ danno, ora st aggiun¬ 
ge anche la beffa. 


Ora esistono però alcune 
linee di intervento urgente 
sulle quali è necessario av¬ 
viare subito un terreno di 
confronto e di intesa fra le 
forze democratiche e lo stes¬ 
so documento del PCI pro¬ 
spetta alcuni fra i più gra¬ 
vi problemi che il consiglio 
comunale dovrà affrontare 
sollecitamente. Lo sviluppo 
economico e l’occupazione è il 
primo tema sottolineato dal 
comitato cittadino il quale 
invita ii Comune a ricercare 
spazi di intervento nella lot¬ 
ta contro la disoccupazione, 
il caro vita, per incidere sul¬ 
le decisioni di investimento 
e sui controlli, al fine di 
giungere ad un vero piano 
cittadino di investimenti in 
opere pubbliche, convocando 
inoltre al più presto la con¬ 
ferenza cittadina sull’occupa¬ 
zione già troppe volte rin¬ 
viata. 

Riguardo ai servizi pubbli¬ 
ci. i comunisti chiedono, per 
por fine ad una « politica 
dissennata della privatizza¬ 
zione senza controlli finora 
seguita dall’Amministrazione 
Comunale di Chieti », di pre¬ 
disporre una indagine preli¬ 
minare di natura tecnico- 
finanziaria sugli strumenti da 
approntare e sugli interventi 
da realizzare al fine di con¬ 
cordare un piano, con sca¬ 
denze precise, che permetta 
alla città di conseguire la 
gestione pubblica. 

Nella ingarbugliata situa¬ 
zione urbanistica della cit¬ 
tà di Chieti. il PCI. sollecita 
intanto, la predisposizione, 
nella visione generale del Pio- ; 
no Regolatore, di strumenti 
di previsione ai fini dell’at¬ 
tuazione dell'equo canone e 
del nuovo regime dei suoli. 

Per l'Università, ancora, il 
documento riflette come s;a 
« necessario che il Comune 
si faccia promotore animan¬ 
do un vasto schieramento di 
forze politiche, democratiche 
e sindacali, studentesche, di 
urgenti iniziative per salvare 
le facoltà dallo sfacelo e dal¬ 
la paralisi. 

Circa la situazione sanita¬ 
ria ed ospedaliera, infine, è 


la nuova articolazione demo¬ 
cratica, nella quale troveran¬ 
no un ruolo incisivo le forze 
del PSDI e del PRI che « nel¬ 
la nuova dialettica politica 
troverebbero una autentica 
dimensione pluralistica al ri¬ 
paro da ogni pericolo di su¬ 
bordinazione ». « Ma la stessa 
DC — conclude il documen¬ 
to — è interessata a seguire 
la strada del a solidarietà 
tre le forze democratiche per 
un’ampia convergenza istitu¬ 
zionale e programmatica sul¬ 
la v:a della soluzione dei pro¬ 
blemi e della soddisfazione 
delle generali esigenze di 
profondo rinnovamento che 
l'intera città avverte ». 

Franco Pasquale 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 15 — La Co¬ 
munità di base di Favara ha 
deciso di difendere con pro¬ 
fonda convinzione il proprio 
operato e quello del due pre¬ 
ti Antonio Monreale e Luigi 
Sferrazza, sospesi dal vesco¬ 
vo monsignor Giuseppe Pe- 
tralia daU’insegnamento della 
religione nelle scuole e da 
parroco e vice parroco della 
chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
di Favara. L’assemblea di ba¬ 
se deciderà se occupare la 
chiesa chiedendo nel contem¬ 
po al vescovo di accettare il 
dialogo recandosi tra « i po¬ 
veri e gli sfruttati ». 

Frattanto monsignor Petra- 
lia ha tenuto un incontro con 
la stampa per ribattere alle 
accuse fattegli dalle Comuni¬ 
tà di Favara e Castrofilippo 
e da don Alfonso Di Giovan¬ 
na. 

Il vescovo di Agrigento ha 
affermato tra l’altro che i 
poveri del Vangelo sono tut- 
t’altra cosa dei proletari che 
si vuol chiamare alla riscos¬ 
sa nello spirito della lotta di 
classe. 

« Nonostante la tolleranza 
veramente fraterna dimostra¬ 
ta — ha affermato il vesco¬ 
vo — i due preti non hanno 
manifestato il minimo di buo¬ 
na volontà, proseguendo nel 
dissenso e nella disobbedien¬ 
za. A questo punto la loro po¬ 
sizione diveniva paradossale 
ed assurda. Essi che sban¬ 
dierano spesso il Concilio in¬ 
terpretandolo ad usum delphi- 
ni, dovrebbero sapere che il 
parroco, nella sua comunità 
parrocchiale, è l’aiier ego dei 
vescovo e un suo portavoce, 
perchè, strettamente parlan¬ 
do, il vescovo è il pastore 
vero della chiesa locale. Quin¬ 
di, dal momento che il par¬ 
roco non sente di condivide¬ 
re più gli insegnamenti e le 
direttive del vescovo, logica 
vuole che si tiri in disparte, 
senza costringere il superio¬ 
re ad un gesto di autorità ». 

« L’insegnamento religioso 
— ha aggiunto monsignor Pe- 
tralia —- è un frutto del con¬ 
cordato, che essi combattono 
quasi fosse il diavolo e intan¬ 
to vorrebbero non esserne 
estromessi. Il mio provvedi¬ 
mento, assolutamente lineare, 
è un richiamo, sia pure dra¬ 
stico, alla coerenza, che è la 
prima virtù del cristiano. 

Padre Di Giovanna in un 
suo scritto contesta le affer¬ 
mazioni del vescovo asseren¬ 
do tra Paltro: « Il vescovo di 
Agrigento scrive e dichiara 
facilmente ai giornalisti che 
prendere provvedimenti disci¬ 
plinari per questi preti gli co 
sta sofferenza. Forse sarà 
vero. 

« Ma ci si accorge subito 
che mettendo in atto provve¬ 
dimenti di intolleranza di que¬ 
sto tipo che devono riscuotere 
anche il credito delle motiva¬ 
zioni ideologiche e religiose, 
la sofferenza — pare — ceda 
il posto al compiacimento di 
considerare pecore nere cri¬ 
stiani e preti che si coinvol¬ 
gono con le masse popolari, 
che vivono la testimonianza 
dura di fedeltà a Cristo e al 
Vangelo accanto alle depre¬ 
cate classi sociali infette di 
marxismo, che diagoiano e 
vivono nel mondo ripudiato 
della ” plebaglia comunista ” 
che è pure popolo di Dio, per 
l’anagrafe parrocchiale e per 
speranza, naturalmente cri¬ 
stiana ». 


Zeno Silea 


Dalla Comunità montana del Vulture 

Ancora critiche al bando per i 19 
corsi di formazione professionale 

Dal nostro corrispondente 


POTENZA, 15. 

Dopo l’assemblea dei giova¬ 
ni disoccupati nella Camera 
del lavoro di Montescaglio¬ 
so, continuano le critiche e le 
prese di posizione relative al 
bando di concorso della Re¬ 
gione Basilicata per i corsi di 
formazione professionale. 

La Comunità montana del 


una vera volontà di pianifi¬ 
cazione intersettoriale della 
Regione, una formazione e ri¬ 
qualificazione di tipo «non 
tradizionale ». Infatti all’inter¬ 
no dei progetti produttivi può 
nascere un’esperienza forma¬ 
tiva agile, legata a cose at¬ 
tuabili e a modelli pedago¬ 
gici moderni, non separando 
formazione e lavoro e soprat¬ 
tutto dando più serie garan- 


Vulture — in un documento j zie di sbocchi professionali 


approvato dalla giunta di si¬ 
nistra — rileva come nelle 
modalità di attuazione dei 
corsi non si veda quale le¬ 
game possa sortire tra i «cor¬ 
si » cosi come sono strutturati 
ora ed i progetti produttivi 
che in materia di agricoltura, 
difesa del suolo, zootecnia, 
sviluppo turistico si stanno 
articolando « ora » sul tem¬ 


agli utenti dei corsi. Decen¬ 
trando inoltre i corsi presso 
le Comunità montane (ciò è 
ancora possibile) si può age¬ 
volare tramite organismi de¬ 
mocratici (commissioni com¬ 
poste da sindacati, comuni, 
imprenditori, giovani disoccu¬ 
pati organizzati) non solo la 
partecipazione ma la gestione 
del « progetto formativo » se¬ 


ia formazione dei tecnici e i 
« necessario andare alla rior- i progetti produttivi delie Co¬ 


tono regionale. Ciò perché i condo le iniziative program- 
non si è suscitato e program- j matorie. considerate zona per 
mato alcun collegamento tra ; zona, avviandosi verso forme 

di « impiego temporaneo » più 


ganizzazione e al riordina¬ 
mento dei servizi ospedalieri 
provvedendo alia unificazio¬ 
ne degli Enti Locali ospeda¬ 
lieri cittadini nel quadro di 
una organica programmazio- 
! ne regionale. 

Su quest: temi, dunque, il 
! PCI svilupperà al più presto 
! la propria iniziativa, auspi- 
| cando nel rapporto con il 
• PSI Telomento decisivo de!- 


munità montane che nell'at¬ 
tuale momento politico sono i 
pochi, se non gli unici., stru¬ 
menti operativi capaci di met¬ 
tere in moto la programma¬ 
zione della Regione e quindi 
dello sviluppo. 

La consultazione delle Co¬ 
munità montane avrebbe dato 
impulso nuovo — prosegue il 
documento — alle stesse ed 
inoltre incentivato e palesato 


che di mera formazione o di 
qualifica. 

Purtroppo — conclude il do¬ 
cumento della Comunità mon¬ 
tana del Vulture — ci si chie¬ 
de ancora se si vuole seguire 
la strada delia ordinata e de¬ 
mocratica programmazione o 
quella delia casuale ed assi¬ 
stenziale erogazione di con¬ 
tributi. 

Arfuro Giglio 



Continuano 
nel Pescarese 
i festival 
di quartiere 
e di frazione 



Dal nostro corrispondente 


PESCARA, 15. 

Dopo la conclusione del (estivai provinciale de « l'Unità » di 
Pescara, l'attenzione dei cittadini è richiamata dalle ancora nume¬ 
rose leste di quartiere e di paese. 

Nonostante il maltempo la lesta provinciale ha riscosso un 
indubbio successo. Uno dei momenti centrali di questa lesta è 
stata la manìlestazionc di solidarietà con ì patrioti palestinesi. 
Non a caso l'entrata principale del villaggio era contrassegnala da 
un grande allrcsco sull'eroica resistenza di Teli Al Zaatar donato 
da un noto artista pescarese. Grande ò stata la partecipazione al 
dibattito sulla questione libanese che ha visto la presenza del 
comp. Hussein doU'Unionc Generale degli studenli palestinesi e le 
conclusioni del comp. Orilia della Sezione Esteri della Direzione 
del PCI. 

Al centro del villaggio all’interno di una grande intelaiature 
di tubi Innocenti è stata allestita una mostra di quadri donati da¬ 
gli artisti pescaresi. Il ricavato della vendita di questi quadri sarà 
devoluto a lavore delta resistenza palestinese. 

Nella città di Pescara la giornata di domenica 12 ha visto la 
conclusione di altre due leste di quartiere: a Borgo Marino Nord a 
nel rione Colli Madonna. La lesta nel rione dei pescatori ha avuto 
un grosso significato politico. Per la prima volta in quella zona si 
la una lesta dell'Unità che ha raccolto tutta la popolazione del 
quartiere. 

La partecipazione della gente alla lesta del rione Colli di Pe¬ 
scara ha sbalordito gli stessi compagni organizzatori. Uguale suc¬ 
cesso politico c di partecipazione hanno avuto le leste di Turri- 
valignani. Scala, Cerratina, Mosculo c Piano d'Orta. Nel Iraltcmpo 
nella città di Pescara sono in preparazione le ultime due leste di 
quartiere che si terranno il 25 ed il 26 settembre nel quartiere 
circuito (5czionc Grimau) e a S. Silvestro Colli (Sezione Bene¬ 
detti). Nella provincia sono in allestimento le leste di Picciane, 
di Alanno Paese e di Città S. Angelo. 

m. d. z. 

NELLA FOTO: un'immagine dell'entrata del festival di Pescara. 

A Borgo S. Elia un dibattito 
sui problemi urbanistici 

CAGLIARI, 15 

Il successo dei Festival organizzalo da 4 sezioni cittadine al 
Bastione 5. Rcmy di Cagliari, il consenso c la vivace partecipa¬ 
zione popolare ottenuti dalle leste dell’Unità organizzale nelle fra¬ 
zioni, hanno fornito uno slimolo ulteriore per l'organizzazione del 
Festival di Borgo S. Elia che si apre venerdì. La tradizione di 
impegno c di lolla che c propria degli abitanti di S. Elia, trova, 
quindi, anche quest'anno, l'occasione per un momento di bilancio 
e di riflessione sull’attività svolta e di programmi per il futuro. 

Signilicativamentc proprio in questa borgata, che negli anni 
scorsi si è opposta tenacemente alla volontà di trasformare il 
quartiere popolare in una zona di edilizia residenziale, il programma 
delle manifestazioni c incentralo sul problema della condizione 
urbanistica cittadina c sulle prospettive di sviluppo del quartieri 
periferici. Accanto agli spettacoli musicali c sportivi, è previsto, 
inlatti, rincontro-dibattito con i consiglieri comunali e regionali 
comunisti e con esperti di urbanistica per discutere i temi relativi 
al risanamento della borgata. 

E’ importante sottolineare come una delle manifestazioni Inse¬ 
rite nel programma, la gara di barche nello specchio d'acqua anti¬ 
stante il capo 5. Elia, costituisca, al di là dcll'aspcllo spetta¬ 
colare, un importante momento di partecipazione collettiva degli 
abitanti di un intero quartiere alla mobilitazione per la difesa 
delle condizioni naturali dell'ambiente marino. I casi di inquina¬ 
mento che con sempre crescente frequenza si ripetono nel golfo 
di Cagliari, hanno determinato viva apprensione Ira quanti in quell* 
acque lavorano da anni avendo nella pesca l'unica ionie di reddito. 


COOPERATIVA EDILE 

con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettivo 
.indie all'estero, presente in tutti i settori deU’industrio 
della costruzioni 

RICERCA 

- Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo laureati disposti a trasferir»! 
o\e la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 

periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e,o diplomati con espe¬ 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di off.cina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 

con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so^ 

ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - IO T - 40122 BOLOGNA 



Utilizzate — in arreda - 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia . 


ALLA FIERA DEL LEVANTE ESPONIAMO AL SALONE DEL MOBILIO - 


TEMI arredamenti 


TEMI centro cucine 



TWH Bari 
Viale Selemfra 
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